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A BRUXELLES 40 MINUTI DI COLLOQUIO FRA I DUE MINISTRI 


Incontro Andreotti-Genscher.È sbarcata a Trieste 
Pace fatta sul «malinteso» //talia del «Premio» 


Guasti interni 


I comunisti hanno assunto 
una goffa posizione di fronte 
ai problemi aperti dalle di- 
chiarazioni di Andreotti sul 
pericolo di un nuovo panger- 
manesimo e sulla necessità 
che le Germanie-siano ma 
soprattutto rimangano due. 
Secondo il Pci, i sostenitori 
della politica atlantica o filo- 
‘americana dovrebbero non 
dolersi ma compiacersi della 
sortita del nostro ministro de- 
gli esteri, il quale avrebbe im- 
plicitamente sostenuto il di- 
ritto degli Stati Uniti di gesti- 
re da soli, a nome di tutti i 
paesi alleati, il dialogo con 
l'Unione Sovietica. È 

Avendo, in particolare, An- 

dreotti motivato la utilità o 
necessità dell’esistenza di due 
Stati tedeschi con il dovere di 
rispettare gli equilibri europei 
definiti a Yalta dagli america- 
ni e dai sovietici a conclusio- 
ne della seconda guerra mon- 
diale, si dovrebbe dedurre che 
il ministro degli esteri ricono- 
sce agli stessi americani e so- 
Vietici, e solo a essi, il diritto 
di cambiare situazioni e pro- 
spettive del nostro conti- 
nente. 
Avendo inoltre Andreotti par- 
lato del pericolo di un nuovo 
pangermanesimo anche in ri- 
ferimento polemico all’incon- 
tro che, per un certo periodo, 
è sembrato possibile fra i capi 
di governo delle due Germa- 
nie, si dovrebbe dedurre che 
al ministro degli Esteri non 
andavano e non vanno a ge- 
nio iniziative per la distensio- 
ne al di fuori dei contatti o 
delle trattative dirette fra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie- 
tica. 

Presentato il problema in 
questi termini, ‘Andreotti do- 
vrebbe in effetti essere acco- 
munato agli «oltranzisti» del- 
la. politica atlantica e filo- 
‘americana. Oltre al ministero 
degli esteri, gli dovrebbero es- 
sere’ dati la presidenza del 
‘consiglio e il ministero della 
difesa, forse anche quello del- 
le poste, che in qualche modo 
può contribuire alle relazioni 
fra i vari paesi alleati e non. 
Ma quella dei comunisti è una 
presentazione distorta del 
problema. È soltanto un ten- 
tativo paradossale di distin- 
guersi da un Andreotti che ha 
scavalcato il Pci agli occhi di 
Mosca, di riaccreditare il no- 


-Stro ministro degli esteri pres- 


so la cosiddetta destra italia- 
Na e occidentale e, in ultima 
analisi, di salvarlo dal perico- 
lo.di una sostituzione. Sareb- 
be infatti per il Pci un vero 
beccato, un bel guaio se do- 
Vesse essere allontanato dalla 
Farnesina un uomo che, dal 
1976 in poi, gli sì è rivelato 
Utile in tante occasioni. 

Il ragionamento dei comu- 
Îisti a copertura di Andreotti 
starebbe in piedi solo se gli 
americani fossero contrari al- 
la prospettiva di una riunifi- 
cazione tedesca o all'ipotesi 
di un incontro fra i capi dei 
Boverni delle due Germanie. 
Ma le cose non stanno così. 
Gli Stati Uniti, a differenza 
dell’Unione Sovietica, non 
hanno mai scoraggiato né le 
aspirazioni della Germania fe- 
derale alla riunificazione dei 
due Stati tedeschi né il dialo- 
go diretto fra i governi di 
Bonn e di Berlino Est. Che 
cosa pretendono ora i comu- 
Nisti? Addirittura di interpre- 


tare meglio della Casa Bianca” 


gli interessi e i progetti del 
governo americano? Via, sia- 
To seri. 

Con queste scalate sugli 
specchi, con questi trucchi da 
baraccone il Pci non alleggeri- 
sce ma appesantisce la. posi- 
zione di Andreotti. Non riduce 
ma moltiplica gli inquietanti 
interrogativi sulle ragioni e. 
Sugli obiettivi della sortita del 
ministro degli esteri italiano, 
che ha dovuto deri ritrattare 
Sostanzialmente tutto nell’in- 
Contro con il collega tedesco. 

Ben diversi dalle goffe ma- 
Movre di copertura del Pci 
sono i tentativi compiuti dal 
Segretario. democristiano De 
Mita di buttare acqua sulle 
Polemiche, anche a costo di 
fare apparire quasi personali 
lè critiche espresse a caldo sul 
giornale ufficiale dello scudo 
crociato dal presidente del 
Partito Piccoli, resosi rapida- 
Mente conto della stranezza, 
diciamo così, delle cose dette 
da Andreotti alla festa comu- 
Nista dell'Unità. 

De Mita ha dovuto fare il 
Pompiere perché consapevole 
che una crisi di governo cau- 
sata dal.caso Andreotti sareb- 
be stata per la Dc una vera e 
Propria sciagura. Dopo avere 
incalzato i socialisti e i laici 
sulla strada della coerenza e 
del coraggio in materia. di 
giunte locali, di riforme costi- 


.tuzionali eccetera, il segreta- 


Tio democristiano non vorreb- 
be trovarsi a giocare domani 
ln difesa. È ciò che gli acca- 


drebbe se il'caso Andreotti 
non si chiudesse neppure do- 
po il «chiarimento» interve- 
nuto tra quest'ultimo e Gen- 
scher a Bruxelles. In caso di 
crisi, i socialisti e i laici po- 
trebbero quanto meno cerca- 
re di contestare la coerenza o 
la chiarezza della De sul terre- 
no delicatissimo della politica 
internazionale. 

Un danno in ogni caso An- 
dreotti lo ha già procurato 
alla segreteria democristiana. 
Ne ha improvvisamente inde- 
bolito la capacità contrattua- 
le sui versanti scelti:nei giorni 
e nelle settimane scorse da De 
Mita per ottenere dai sociali- 
sti e dai laici più consistenti 
contropartite a una presiden- 
za del consiglio non democri- 
stiano. E grave, per esempio, 
la decisione che, in. queste 
ultime ore, contro la prudenza 
raccomandata dalla segrete- 
ria nazionale, il comitato re- 
gionale del partito socialista 
sembra stia prendendo a favo- 
rire in Sardegna la nascita di 
una giunta che raccoglie le 
spinte negative al separati- 
smo e all’emarginazione della 
Dc, che è il maggior partito 
dell’isola. Ebbene, temiamo 
che a incoraggiare i socialisti 
sardi si ha l'impressione che, 
dopo l’incidente del ministro 
degli Esteri, sia possibile sfi- 
dare lo scudo crociato corren- 
do meno rischi di qualche 
giorno fa. 

Francesco Damato 


Così il capo della Farnesina ha definito l'incidente 
Kohl lo vuole silurare dalla presidenza della De europea 


BRUXELLES — Pace fatta 
a Bruxelles tra Andreotti e 
Genscher. I due ministri degli 
esteri, nella capitale belga per 
‘una riunione del consiglio eu- 
ropeo, hanno avuto un collo- 
quio di 40 minuti, nella sede 
della rappresentanza tedesca 
e dietro richiesta del nostro 
ministro. Andreotti ha chiari- 
to il suo pensiero e ha parlato 
di «malinteso», precisando di 
non aver avuto l’intenzione di 
collegare il concetto di pan- 
germanesimo con la politica 
della Repubblica federale. 

«Mi sono esclusivamente ri- 
ferito ai recenti avvenimenti 
di Innsbruck, che peraltro 
non vanno sopravvalutati, ma 


«nemmeno ignorati» (si ricor- 


derà che nella capitale tirole- 
se si ebbe nei giorni scorsi una 
manifestazione irredentista 
anti-italiana). Ricordando al- 
tresì di essersi poi riferito uni- 
camente alla «situazione at- 
tuale dopo il rinvio della visi- 
ta di Honecker a Bonn», An- 
dreotti ha affermato: «Non mi 
sono mai pronunciato contro 
gli obiettivi a lungo, termine 
del popolo tedesco». 


Anche da parte tedesca 
l’«affare» si considera chiuso. 
Così si è espresso un portavo- 
ce di Bonn: «L'incontro ha 
risolto ogni malinteso». Ma 
mentre a Bruxelles si avevano 
questi sviluppi, a Bonn la po- 
lemica non si attenuava e un 
portavoce federale conferma- 


va una diversità di posizioni 
tra il cancelliere Kohl e il suo 
ministro degli esteri, che è 
liberale, Il. cancelliere consi- 
dererebbe il «caso» ancora 
aperto, (lo ha ripetuto ieri in 
un’intervista), non nasconde 
la sua «irritazione» e. vuole 
sgomberare completamente il 
tavolo da tale questione. Vor- 
rebbe «scuse ufficiali», co- 
stringendo così la diplomazia 
a rimanere in movimento. 

Nello schieramento politico 
tedesco, come si vede, i più 
irritati per la sortita di An- 
dreotti sono proprio i demo- 
cristiani (Cdu), il cui vertice 
s'è riunito ieri con la presiden- 
za dello stesso cancelliere 
Kohl. Andreotti è stato accu- 
sato di «diffamare» la politica 
estera del governo \e della 
Cdu, perché sì è riferito a un 
presunto «pangermanesimo» 
e perché ha messo in dubbio il 
«diritto fondamentale del po- 
polo tedesco alla libera auto- 
decisione». 

Il rammarico è aggravato 
dal fatto che sia stato proprio 
un esponente di primo piano 
della Democrazia cristiana, 
cioè di un partito amico, e per 
di più presidente dell’Unione 
dei partiti democristiani euro- 
pei, a esprimersi, oltre tutto in 
una riunione di comunisti, in 
quel modo. Kohl chiederà una 
«verifica» in seno all’Unione 
democristiana europea. 

A sera anche Kohl ha atte- 


nuato la sua posizione più 
rigida. Apprese le dichiarazio- 
ni di Andreotti ha detto: «So- 
no molto contento che imini- 
stro degli esteri italiano sì sia 
corretto scostandosi dalle di- 
chiarazioni che gli sono state 
attribuite». 


Ormai sdrammatizzato 0 
quasi l'incidente’ internazio- 
nale, il «caso Andreotti» con- 
tinua ad avere ampia eco in 
sede politica interna e, con 
ogni probabilità, finirà in Par- 
lamento. La commissione 
esteri della Camera è stata 
convocata per giovedì prossi- 
mo con all'ordine del giorno 
comunicazioni del ministro 
degli esteri in relazione alla 
prossima sessione dell’assem- 
blea generale dell'Onu e al- 
l’incontro euro-americano in 
programma a San José di 
Costarica. Ma è agevole pre- 
vedere che dopo le comunica- 
zioni di Andreotti si aprirà un 
dibattito che.investirà anche 
il «caso» apertosi con le recen- 
ti affermazioni, 


La «Voce repubblicana» 
pubblica intanto un editoriale 
chiaramente critico nei con- 
fronti del ministro degli este- 
ri. «Mettere in discussione 
Yalta in questo momento — 
osserva il quotidino del Pri — 
non serve a nulla e a nessuno 
e se la polemica del festival 
dell'Unità si fosse limitata a 
questo, nessuno avrebbe avu- 
to riserve da sollevare. 


APPRODO ALLA STAZIONE MARITTIMA RIMESSA A _ NUOVO 


Tutto in grande stile compresa l'enfasi della Rai - Due settimane di programmi 


«La cerimonia dell’inaugurazione del Premio Italia nella restaurata Stazione marittima. Parla 


il vicepresidente dell’ente radiotelevisivo organizzatore, onorevole Gianpiero Orsello. I lavori 


si concluderanno i primi di ottobre 


(Foto Montenero) 


II paese di Quindici 
ha scelto la camorra 


QUINDICI — Anche nel segreto dell’urna 
la camorra stravince. A Quindici, in provincia 
di Avellino, 2500 abitanti, il «clan» Graziano 
ha riconquistato il.comune' dal quale era stato 
spodestato un anno e mezzo fa per intervento 
diretto del Presidente Pertini, il quale aveva 
ordinato lo scioglimento del consiglio comu- 


nale. 


La maggioranza (721 preferenze su 1549 
voti validi) dei consensi è andata alla’ lista 
civica «La Torre», capeggiata da Eugenio 
Graziano detto «Ciò Ciò», nipote dell’ex sinda- 
co-boss, ora latitante, Raffaele Graziano, Dei 
20 seggi in ballo 16 sono stati attribuiti quindi 
a «La Torre», gli altri quattro alla Democrazia 
cristiana che ha avuto 424 voti. Con 20 prefe- 
renze in meno della Dc, la terza lista in 
competizione, quella del Pci, non ha ottenuto 
nemmeno un seggio, per effetto del sistema 
elettorale ‘maggioritario in uso nei piccoli 


centri. 


Il successo della lista civica era scontato 
sin dalla Vigilia del voto. Significativamente il 
capolista aveva pronunciato solo due parole al 
od campagna elet- 
torale: «Noi vinceremo», un ‘augurio, ma anche 


suo comizio di chiusura della 


una minaccia. 


I Graziano sono a Quindici una «famiglia di 
rispetto», in lotta con un’altra banda, i Cava, 
decisamente meno forti. Capostipite del clan 
era Fiore, sindaco nei primi anni ’70. Fu 
assassinato una domenica allo stadio. Gli 
subentrò nella carica di primo cittadino il 
fratello Raffaele, ora ricercato come uno dei 
più pericolosi cutoliani ancora in libertà. Nel 
rispetto della tradizione di famiglia la poltro- 
na di sindaco verrà quindi assegnata ad Euge- 
nio, figlio di un altro fratello di Fiore e Raf- 


faele. 


Tuttavia, nonostante le minacce e le inti- 
midazioni dei guappi la lista civica ha subito 
una sensibile flessione di voti rispetto alle 
precedenti elezioni dell’80: da 1056 a 721 prefe- 


renze. 


Per la prima volta alle comunali si è -pre- 
sentata la Democrazia cristiana, mentre i 


comunisti, pur rivendicando un piccolissimo 
incremento (da 391 a 404 voti), perdono la 
rappresentanza consiliare. 

A Quindici c’è stata grande festa: i Grazia- 
no hanno organizzato un colossale banchetto 
facendo ammazzare ed arrostire diversi maia- 
li: «La\gente ci conosce, perciò ci vota»; ha 
dichiarato il sindaco «in pectore» Eugenio 
Graziano. Improntato a prudenza il giudizio 
della Democrazia cristiana, che pure rimane 
ampiamente al di sotto del voto politico 
(quando sfiorò il 50%), 

Le elezioni a Quindici si sono svolte senza 
apparenti intimidazioni e in un clima sereno 
‘anche per la massiccia presenza delle forze di 
polizia, ma appena si sono. chiusi i seggi. i 
«rinforzi» sono partiti. «Purtroppo — afferma- 
va un ufficiale dei carabinieri — la presenza 
dello Stato per quanto riguarda le forze del- 
l'ordine in questo paese è essenzialmente 
repressiva, Veniamo per arrestare, per perqui- 
sire ed andiamo via, mentre le soluzioni al 
problema ’camorra” dovrebbero essere di or- 
dine diverso. La nostra stazione dei carabinie- 
ri non riceve denunce, svolge il suo normale 
lavoro burocratico come se stesse in una zona 
d’Italia molto tranquilla, invece qui le ’’spara- 
torie” sono all'ordine del giorno. Ognuno qui 


persona». 


cento. 


tende a risolvere le sue controversie in prima 


.I sostenitori della «Torre» prima dello spo- 
glio avevano dichiarato che a loro bastavano 
700 voti per vincere. «Si vota col sistema 
maggioritario — ha detto Chiochio, il fratello 
del sindaco latitante ed unico componente 
della famiglia Graziano, assieme al capolista 
della “Torre”, ancora in libertà —‘e quindi ci 
basta un solo voto in più per ottenere i due 
terzi dei seggi in consiglio comunale». Massie- 
cia la partecipazione al voto. Infatti, la percen- 
tuale dei votanti è stata superiore al'90 per 


DEFINITIVA OFFERTA ALLE BANCHE ESTERE PERLA ZANUSSI 


Ultimatum dell'Electrolux 
Una risposta entro domani 


ROMA — L'Electrolux ha 
perso. la pazienza: ha fatto 
un'ulteriore proposta alle 
banche estere creditrici della 
Zanussi ed è l’ultima. Se non 
riceverà una risposta entro 
domani l'affare, non si farà 
più. Questi i termini dell’ulti- 
ma offerta: pagamento del 90 
per cento dei circa 180 milioni 
di dollari (339 miliardi e 300 
milioni al cambio di ieri) dei 
debiti del gruppo pordenone- 
se ift due.tranches. La prima 
con scadenza immediata e la 
seconda tra sette anni senza 
interesse. Il sacrificio finan- 
ziario delle banche estere sa- 
rebbe in questo modo equiva- 
lente a quello compiuto dalle 
italiane. 

La proposta presentata ieri 
dall’Electrolux' faceva parte 
comunque del pacchetto fi- 
nanziario messo a punto all’i- 
nizio della trattativa, e. sul 
quale le banche estere avreb- 
bero dovuto esprimere un 
proprio parere: l'ipotesi del 
pagamento del 90 per cento 
dei debiti della Zanussi è sta- 
ta preceduta infatti da quella 
del versamento immediato 


del 75 per cento della cifra e. 


del taglio del rimanente 25 
per cento, e da quella dell’av- 
vio di un meccanismo simile a 
quello del consolidamento ac- 
cettato dalle banche italiane, 

Tutte e tre le proposte pre- 
sentate alle banche estere 
hanno comunque un valore 
equivalente dal punto di vista 
finanziario alla formula. offer- 


ta alle banche italiane, nel 
rispetto della parità delle con- 
dizioni per tutti i creditori. A 
questo punto, dopo il rifiuto 
da parte degli istituti di credi- 
to esteri delle prime due alter- 
native; il gruppo svedese vuo- 
le una risposta definitiva en- 
tro domani. 

Tutto questo succede men- 
tre in Italia i sindacati chiedo- 
no chiarezza ad Altissimo, 
Goria e Visentini (il primo 
nettamente a favore della so- 
luzione Electrolux, il secondo 
polemico, il terzo nettamente 
contrario) e mentre desta 
preoccupazione la richiesta di 
informazioni sull’affare da 
parte della Cee, preoccupata 
che «il salvataggio avvenga 
nel rispetto delle regole di 
concorrenza della Comunità». 

La scelta del colosso svede- 
se come partner-padrone del 
più grande gruppo elettronico 
italiano spaventa evidente- 
mente i concorrenti europei, 
che temono di perdere le loro 
fette di mercato dopo l’even- 


Dollaro verso quota 1900 


MILANO — Sostenuto dalla fiducia degli investitori e 
nonostante i segni di rallentamento denunciati dall'economia 
Usa, il dollaro ha segnato ieri l'ennesimo record toccando la 
quota di 1885,375, con un guadagno di quasi venti lire sui 
limiti di venerdì scorso. L’inarrestabile corsa della moneta 
americana si è fatta sentire anche sugli altri mercati europei 
dove è stata messa a segno tutta una nuova serie di massimi 


storici. 


PROSTITUZIONE, DROGA, RAPINE E SEVIZIE IN UN PALAZZO FATISCENTE FATTO SGOMBERARE DALLA POLIZIA 


Un covo di streghe la « Casa della donna» |La Francia e la Libia 


molte donne si sono barricate SÌ ritirano dal Ciad 


ROMA — E finita nel peg- 
giore dei modi «la Casa della 
Donna» di via' del Governo 
Vecchio, uno dei luoghi e dei 
simboli «storici» ‘del movi: 
mento femminista romano. Il 
palazzo, nel cuore della Capi 
tale, occupato per anni dalle 
donne e diventato un centro 
di attività culturali, di incon- 
tri e assemblee si era trasfor- 
mato in un luogo per lo sfrut- 
tamento della prostituzione e 
per lo spaccio di droga; di qui 
partivano gruppi dì tossicodi- 
pendenti per piccole rapine 
nel quartiere. 

Inoltre «la Casa della Don- 
na» in stato di totale degrado 
e di sporcizia rappresentava 
anche un pericolo per l’igiene. 
La polizia, che vi ha fatto 
irruzione sabato all'alba, ha 
arrestato dieci donne, alcune 
per spaccio di droga, altre 
per sfruttamento della prosti- 
tuzione. £ 

Le donne finite a Rebibbia 
sono Maria Grazia Mazzoleni, 
24 anni, ‘di Bergamo; Cinzia 


ù 

Santoni e Maria Cristina Bal- 
dieri, di 23 e 24 anni, romane; 
Antonella Colucci, 31 anni, di 
Civitavecchia; Annamaria 
Rossetti, 29, di Pisa; Tiziana 
Fumeri, dì Belluno, 25 anni; 
Marzia Di Calisto, 33 anni, 
Franca Bartoli, 27 anni, di 
Villalba dì Guidonia (già 
arrestata a. suo tempo per 
aver venduto una «dose» 
mortale a una tossicodipen- 
dente, Loredana Lipara, che 
cessò di vivere nella sede del 
Partito:radicale) e Paola Fio- 
re dì Ancona, ventiquattren- 
ne. Sono state accusate di 
furto e rapine ai ‘danni di 
alcune ragazze che trovava- 
no rifugio nella casa. 

Margherita Cadoni, 58 an- 
ni, di Oristano, un’altra delle 
donne arrestate, soprannomi 
nata la «killer» perché ha tra- 
scorso 16 anni di carcere în 
Sardegna per aver ucciso il 
marito, è accusata anche di 
tentato omicidio e incendio 
doloso. 

Quando giovani donne, 


spesso fuggite da casa, chie- 
devano ospitalità nell’edificio 
di via del Governo Vecchio la 
Cadoni le spingeva alla pro- 
stituzione e se rifiutavano am- 
mucchiava cartacce intorno 
ai loro pagliericci e li incen- 
diava, In alcuni casi le vittime 
‘sono rimaste ustionate e han- 
no dovuto far ricorso ai sani 
tari per le cure del caso. 
Le indagini della polizia 
erano cominciate alcuni mesi 


fa quando Tiziana Fumeriì e» 


Marzia Di Calisto denuncia- 
tono d’essere state violentate 
nella Casa della Donna da un 
ex legionario dell’Oas, Gerar- 
do Casali, episodio risultato 
del.tutto vero. Poi, anche per 
le numerose denunce degli: 
abitanti del quartiere che 
avevano subito rapine e furti 
da parte di gruppetti di donne 
mascherate, gli agenti aveva- 
no avviato più accurate inda- 
gini. N 

Dopo l'irruzione dell’altra 
mattina, la polizia ha anche 
accompagnato una trentina 


di donne al distretto; oltre 
alle dieci arrestate e a quelle 
rilasciate perché del tutto 
innocenti, altre 12 sono state 
rimandate con î fogli di via ai 
loro paesi d'origine. Infatti la 
Casa di via del Governo Vec- 
chio era diventata il rifugio 
per molte donne sbandate e 
prive di mezzi che trovavano 
lì un letto o almeno un tetto 
per ripararsi che, peraltro, 
pagavano spesso a caro prez- 
zo perché, com'è stato accer- 
tato, le «anziane» costringe- 
vano le nuove arrivate a pro- 
stituirsi, dopo averle drogate 
enon esitavano a maltrattare 
le «disobbedienti». Inoltre al- 
cune giovani, dì notte, attra- 
verso i tetti, raggiungevano le 
abitazioni vicine e compivano 
rapine e furti. 


L’operazione di. polizia è 
scattata alle cinque del matti- 
no. Dopo aver accerchiato il 
palazzo con reparti della Ce- 
lere gli uomini del secondo 
distretto sono entrati in azio- 
ne. All'arrivo. degli agenti 


nelle stanze e hanno tentato 
di opporre resistenza, ma è 
stato vano e tutte le ospiti 
sono state fatte salire sui pull- 
‘man e condotte în questura. 

Al termine dell'operazione 
la questura ha inviato un fo- 
nogrammà al Comune per 
chiedere la disinfestazione 
dei locali, traboccanti di rifiu- 
ti, che «costituiscono un foco- 
laio di epidemie per gli abi- 
tanti della zona». Il palazzo di 
via del Governo Vecchio dove 
viveva la comunità — come 
hanno riferito gli agenti — è 
privo di luce, d’acqua e servi- 
zi igienici. Da tempo a Roma 
si discute per trovare una 
nuova sede al Movimento del- 
le Donne. 

Intanto le. responsabili 
deî «collettivi femministi» che 
lasciarono la casa un anno fa 
hanno sostenuto di aver de- 
nunciato la gravità della 
situazione al comune, ma nes- 


suno.era intervenuto fino'ad. 


ora. 


sborsare una ventina di mi- 
liardi al mese. Il consiglio di 


tuale costituzione di quello 
che diverrebbe un vero e pro- 


prio Moloch di portata mon- 
diale. Proprio per oggi, intan- 
to, è attesa la risposta della 
«Italian international bank», 
la controllata del Monte dei 
Paschi di Siena sul consolida- 
mento: il credito vantato è di 
dieci milioni di dollari. 

Ora; da parte italiana si spe- 
ra che l’ultimatum dell’Elec- 
trolux consenta uno sbocco 


della situazione di stallo che 


si è finora determinata, L’asso 
ora sembra essere nella mani- 
ca dell’Interpopolare di Luga- 


no, un istituto di credito sviz- 


zero controllato al 60 per cen- 
to dalla Popolare di Novara, e 
per il 40 per cento da alcuni 
gruppi esteri. Vedremo cosa 
deciderà. Si può capire come 
adesso, sotto la spada di Da- 


‘mocle dell’ultimatum dell’E- 


lectrolux e dell’interessamen- 
to della Cee, ilavoratori siano 
più preoccupati che mai. 
Sono in 22 mila e l'azienda, 
solo per gli stipendi, deve 


fabbrica aveva già deciso di 
chiedere ai sindacati la pro- 
clamazione di una giornata di 
lotta. Ora si tratterà soltanto 
di trattenere il fiato. 

E non è detto che se dovesse 
venir superata l’impasse delle 
banche, la Cee non metta 
nuovi bastoni fra le ruote, non 
solo alla soluzione svedese, 
ma anche a quella italiana. La 
Comunità, per ora, chiede 
informazioni ‘sui. programmi 
di finanziamento della Regio- 
ne, i piani di ristrutturazione, 
l’intervento delle banche, 
vuol conoscere il contesto s0- 
cio-economico dell'azienda. 

Si teme, a Bruxelles, un cu- 
mulo di aiuti: quelli della Re- 
gione si sommerebbero infatti 
a quelli della «Rel», chela Cee 
ha già approvato. 

L’ultimatum di domani co- 
munque — come viene rileva- 
to in ambienti bancari italiani 
— dovrebbe servire anche a 
far retrocedere il Monte dei 


‘Paschi di Siena dalla posizio- 
ne di intransigenza sui crediti 
della «International italian 
bank». 

E chissà che anche la Cee, 
se dovesse vedere una soluzio- 
ne definitiva dell’affare, non 
decida di dare il suo avallo 
all'operazione, senza cedere 
alle pressioni delle concorren- 
ti europee. Il sindacato, co- 
munque, si è detto pronto a 
ogni altra soluzione. 


In Economica F. G. 


ELLE PAGINE INTER 


Francia e Libia cominceranno a ritirare le trup- 
pe dal Ciad a partire dal 25 settembre. La «svolta» 
nei rapporti fra Parigi e Tripoli è avvenuta dopo un 
viaggio segreto che il ministro degli esteri Claude 
Cheysson ha compiuto nei giorni scorsi in Libia. 

Sicuramente determinante è stato però la doppia 
visita in Marocco compiuta questa estate da Mitter- 
rand. Apagina9 


Bagarre sul separatismo 


al convegno delle Regioni 


Divampa la polemica sul separatismo, Il tema 
tiene banco al convegno dei presidenti delle giunte 
regionali in corso a Viareggio che era stato convoca- 
to per discutere dei problemi della finanza locale. Si 
cerca il compromesso su un documento che lasci 
doverosi spazi ai concetti di autonomia e specialità 
ma nel contempo condanni il separatismo. Intanto 
dopo il caso Sardegna c’è già chi parla di «nazione 
siciliana», A pagina 2 


«Vediamo com'è risorta la 
Stazione marittima dopo la 
cura dei nostri architetti», mi 
son detto salendo la.scalina- 
ta. «Bravi, benone, un bel la- 
voro, fatto oltretutto a tempo 
di record», ho soggiunto fra 
me e me, sbirciando con un 
certo tremore i sedici- 
televisori-sedici (quattro per 
quattro), che ti accolgono al- 
l'ingresso dell’atrio. 


Ma, accertatomi che i.loro 
sedici occhioni sgranati nel- 
l’immobilità di innocue dida- 
scalie, erano senz'altro man- 
sueti, ho: fatto coraggiosa- 
mente il giro delle sale ornate 
dalle opere di nostri valenti 
artisti, Luigi Spacal e Nino 
Perizi, dell'Ufficio Stampa, 
del. buffet, della «reception», 
delle terrazze sul mare: di- 
menticando per un po’, lo con- 
fesso, la ragione stessa per cui 
ero venuto qui: il Premio Ita- 
lia! Tutto impeccabile, sede e 
cornici ideali per un Prix di 
codesta portata, il quale an- 
che all'occhio, o proprio al- 
l'occhio, ha da riservare una 
parte di riguardo. 


Peccato solo-(lo dico spe- 
cialmente per gli ospiti italia- 
ni e stranieri) che la mattina- 
ta triestina non mostrava ieri, 
la grazia e gli splendori di 
altre volte, quando il sole in- 
dora il golfo, il mare schiocca 
al vento come un tappeto 
sbattuto, rompendosi in bian- 
che creste di spuma contro le 
rive, e le barche in sacchetta 
dondolano come culle che 
racchiudano sussurri d’aria. 
Così, Trieste, è più bella. 


Peccato, ma la colpa non è 
di nessuno se ieri mattina il 
cielo era di poca salute e il 
mare piatto come l’olio. Del 
resto non c’è tempo da perde- 
re. in rammarichi di tipo turi- 
stico. Comincia la cerimonia 
d’inaugurazione: 

Dietro il tavolo della Sala 
Congressi, sbuca il Premio 
Italia, che durerà tre settima- 
ne. Organizzatori, promotori, 
autorità locali, con il sindaco 
in testa, festeggiano il suo 
trentaseiesimo compleanno, 
tessono elogi, ringraziano tut- 
to e tutti, passano la parola — 


A_PAGINA 16 


Gli aspetti 


della grande 
manifestazione — 


e Dio li benedica —la passano 
in fretta. Finché arriva il tur- 
no del vice-presidente della 
Rai, che (ognuno fa il proprio 
mestiere), intona l’inno: una 
specie di «Fratelli della Rai, 
la Rai s'è desta». Lungo, anzi 
interminabile. Ma precipitoso 
nell’esposizione declamato- 
ria. Al punto che vien da pen- 
sare che ì grandi soggetti non 
scusano sempre i grossi di- 
scorsì. 


Ma bisogna capire: siamo in 


trincea, e poi, tutto ha fine a- 


questo mondo, anche i discor- 
si che riguardano il: pur legit- 
timo patriottismo d'antenna. 

Comunque: recrepitano i 
battimani, strusciano i batti- 
piedi sul pavimento tirato ‘a 


« lucido della Sala. In piedi. Sì 


spengono le luci ed ha inizio 
la proiezione di alcuni docu- 
mentari paesaggistici regio- 
nali prodotti dall’Alpe-Adria, 
primo approccio al «meglio», 
in campo televisivo, che ci 
verrà offerto dai 34 Paesi con- 
correnti all'ambito Premio. 


Intanto la gente esce, scia- 
ma, circola, riforma piccoli ca- 
pannelli, va al bar. L’atrio del- 
la Stazione marittima diventa 
‘una piazzetta all’ora di punta. 
Insomma, per dirla con il vec- 
chio Jacques Prévert, «Il ser- 
vizio è stato impeccabile / E 
sotto il piatto musicale (0 ver- 
bale, n.d.r.) / Ha suonato sen- 
za requie il cantico dei can- 
tici». 

Il bello deve ancora inco- 
minciare, per stamattina è 
finita. Fuori, con i soliti amici 
fidati di sempre, guardo il cie- 
lo: è grigio, vi colano poche, 
rade gocce di pioggia, così 
rade, così leggere, che sem- 
brano un velo appena palpa- 
bile di rugiada. E questo è 
tutto, d’una cronaca raccon- 
tata, per così dire, ad occhi 
chiusi. Quella ad occhi aperti 
la potete leggere in altra parte 
del giornale. 

Giorgio Bergamini” 


mn 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LA CRISI DI «BOTTEGHE OSCURE» 


«I prigionieri del passa- 
to», così s'intitolava un pol- 
pettone strappalacrime — 
non ricordo più se libro o 
film — che furoreggiava ne- 
gli anni Cinquanta. L'imma- 
gine mi è subito tornata alla 
mente, leggendo su «Repub- 
blica» la replica del diretto- 
re dell'Istituto Gramsci, Al 


. do Schiavone — «I comuni- 
sti ‘’prigionieri’’» — a Scal- 
fari — «Sempre più forti, 
sempre più soli» —, L’acco- 


stamento non è né banale né 
casuale: dal contesto del di- 
battito emerge come la ma- 
no che avvinghia i comuni- 
sti, immobilizzandoli, sia 
proprio quella che viene dal 
loro passato. 

Scalfari ricorre al solito 
registro: tanti riconoscimen- 
ti — sulla forza, sulla demo- 
craticità del Pci, ma soprat- 
tutto sull'ottusità delle 
critiche degli anticomunisti 
viscerali — per legittimare 
una serie di richieste, di cui 
nessuna avrebbe senso,. se 
quei riconoscimenti avesse- 
ro un minimo di fondamen- 
to. Questa volta però il tono 
conclusivo è più perentorio: 
o i comunisti decidono in 
fretta dove andare — «per 
fare che? e per farlo con 
chi?» — oppure sono desti- 
nati a estenuarsi «nell'attesa 
di un autobus che non passe- 
rà o che forse è già passato, e 
per sempre». 

Schiavone. ammette che 
«molti dei dubbi e delle in- 
certezze che Scalfari mette a 
nudo (‘verso dove? con 
chi?”) sono reali, tanto da 
trovarsi conficcati "ben den- 
tro la testa dei comunisti», 
ma ricorda al direttore di 
«Repubblica» che non si può 
parlare del Pci come se fosse 
«una forza spendibile, utiliz- 
zabile liberamente fuori del- 
le condizioni, delle lotte, 
delle idee, delle strategie (e 
anche dei miti e delle utopie, 
se si vuole) che hanno con- 
tribuito a determinarla. Vi 
sono dei vincoli». È impen- 
sabile, a esempio, che il Pci 
possa muoversi — come vor- 
rebbe Scalfari — «senza ri- 
serve all'interno dei princìpi 
del capitalismo democratico 
parlamentare». 

Giunto al nocciolo del pro- 
blema, il discorso a questo 
punto sembra chiudersi sen- 


za speranza: se il Pci si muo- | 


ve, rompendo la continuità 
col passato, che rende la sua 
forza «bloccata, in qualche 
misura prigioniera», rischia 
di mandare quella forza allo 
sbaraglio; se non si muove, 
perde «un autobus», che del 
resto — potenza della logica 
scalfariana — «forse è già 
passato». A due mani gli 
interlocutori hanno tratteg- 
giato un quadro, che molti 
critici radicali ‘del Pci po- 
trebbero a buon diritto invi- 
diare, o accusare di plagio. 

Non è qui tuttavia l'inte- 
resse della cosa. Al di sotto 
del «non possumus», Schia- 
vone in realtà si sforza di 
abbozzare una via d'uscita, 
che salvi capra e cavoli. Ab- 
bandoniamo da entrambe le 


parti «le querelle dottrina- |: 


rie» — dice in sostanza Shia- 
vone —. Voi smettete di 
chiederci l'accettazione 
«preventiva del capitalismo, 
noi, dal canto nostro, smet- 
tiamola di giurare sul ’’so- 
cialismo”' 0 sulla ‘terza 
via”». Andiamo ‘al sodo, 
mettiamo in piedi un pro- 
gramma accettabile di rifor- 
ma dell'esistente. Poi, «cosa 
sarà la società ’’ridisegnata’’ 
lo. vedremo». 

Sembra l'uovo di Colom- 
bo, ma non lo. è. Non è un 
caso infatti che Berlinguer 
insistesse tanto sia sul «so- 
cialismo»: sia sulla «terza 
via». Segno che temeva — 
giustamente dal suo punto 
di vista, bisogna riconoscer- 
lo — che senza ancoraggio 
ideologico il Pci sarebbe sta- 
to inevitabilmente assorbito 
dal sistema. In questo senso, 
chissà quanti autobus anco- 
ra dovranno passare invano, 
prima che la proposta 
Schiavone venga fatta pro- 
pria dalla direzione del Pci, 
se mai lo sarà. 

Del resto, se ci fosse l’inte- 
sa sulle cose — come diceva 
Nenni ai tempi della gesta- 
zione del centro-sinistra — 
l'accordo col Pci si potrebbe 
fare benissimo, rimandando 
a dopo la conciliazione dei 
comunisti con il capitalismo 
democratico, la cui enuncia- 
zione teorica, una volta che 
ne fosse stata collaudata la 
tenuta pratica, non interes- 
serebbe più nessuno. 

Il guaio è che è proprio 
sulle cose che il Pci non va 
d'accordo con nessuno, nep- 
pure con Scalfari. Dalla sca- 
la mobile ai rami non com- 
petitivi dell'industria, dalla 
politica monetaria alla poli- 
tica estera non c'è problema 


su cui il Pci non.si pronunci 
dando il primato ai suoi in- 
teressi ‘corporativi, rispetto 
a quelli del passato e del suo 
futuro. In queste condizioni 
mettersi a un tavolo o sareb- 
be perdita di tempo, o ap- 
proderebbe a un program: 
ma di completo dissesto del 
sistema, tale da precostitui- 
re le basi per la sperimenta 
zione di una politica davve- 
ro diversa. Una politica di 
«terza via», appunto, 

Come indice del malessere 
profondo, quasi intollerabi- 
le, che serpeggia all'interno 
del*Pci, nonostante il bril- 
lante risultato riportato alle 
europee, o forse proprio .a 
causa di esso, l'articolo di 
Schiavone rappresenta, tut- 
tavia, quanto di più serio 
abbia finora prodotto la ri- 
flessione critica dei comuni- 
sti su se stessi. 

Domenico Settembrini 


IL DISCORSO DI NATTA SEMBRA AVER RAFFORZATO GLI ATTUALI EQUILIBRI 
| prigionieri | Domani vertice del pentapartito 
per studiare le prossime mosse 


Ancora polemiche sulle giunte locali - La Dc propone le amministrative in maggio 


DALLA RED. ROMANA 
ROMA — Domani il presi- 
dente del consiglio Craxi ter- 


tà un «veritice» con i capi-, 


gruppo parlamentari della 
maggioranza per concordare 
tempi e. modi della ripresa 
dell'attività politica. In prati- 
ca si dovrà stabilire la «strate- 
gia» che la maggioranza adot- 
terà in Parlamento: quale 
priorità dare ai vari provvedi- 
menti in attesa di esame, co- 
me rintuzzare le insidie del- 
l'opposizione, ecc. 

Ieri, intanto, i partiti della 
maggioranza hanno «radio- 
grafato» il discorso del segre- 
tario comunista Natta (pro- 
nunciato in chiusura della «fe- 
sta dell'Unità» rilevando una 
conferma degli attuali equili- 
bri politici (col Pci all’opposi- 
zione). 

Ma — Natta a parte — è 
sulle giunte locali (Sardegna, 


Matera, ecc.) l’attenzione 
maggiore dei partiti; è stata 
confermata la proposta ‘de di 
anticipare la data delle pros- 
sime elezioni regionali- 
amministrative per evitare 
«coincidenze» con l'elezione 
del Presidente della Repub- 
blica: la data che la Dc «do- 
vrebbe» proporre ‘agli altri 
partiti è per la prima domeni- 
ca di maggio, 5 e 6. 

Il discorso di Natta. Secon- 
do Galloni emerge «una chiu- 
sura ancora più netta del Pci 
nella sua linea di opposizione 
o di alternativa, sia sui temi 
della politica estera che su 
quelli di politica economica, e, 
sulle stesse questioni’ dell’as- 
setto istituzionale. 

«Con il Pci attestato sulle 
posizioni indicate da Natta — 
afferma Galloni — non è pen- 
sabile un’alleanza di governo 
diversa da quella oggi in atto. 


APPELLO DI BENVENUTO ALL’UNITÀ NELLA TRIPLICE 


Offensivo per Cisl e Uil 
il Pci verso il sindacato 


ROMA — L’impasse dell’at- 
tività sindacale provocata 
dalle polemiche sugli «oppo- 
sti estremismi» per il referen- 
dum promosso dal Pci (aval- 
lato dalla Cgil) non preoccupa 
solo la Confindustria, che pro- 
prio ieri ha accusato la federa- 
zione sindacale di perdersi in 
un balletto di chiacchiere che 
impedisce la ripresa del dialo- 
go, ma lo stesso vertice sinda- 
cale, a cominciare da Giorgio 
Benvenuto, segretario gene- 
rale della Uil. 


‘Benvenuto, infatti, interve- 
nendo a Milano in una riunio- 
ne alla Camera di commercio, 
ha ricordato che bisogna get- 
tare nel dimenticatoio le pole- 
miche inutili, come quella sul 
referendum comunista, che, 
tra l’altro ormai è una realtà, 
e puntare, invece, al supera- 
mento della fase dell’emer- 
genza per arrivare immedia- 
tamente alle riforme struttu- 
rali come quella del salario, 
del sistema previdenziale e 
dell’orario-di lavoro. «Per af- 
frontare questi problemi — ha 
detto Benvenuto — occorre 
una gestione unitaria del mo- 
vimento sindacale». 

Bisogna fare presto, i tempi 
ormai sono stretti. In verità 
un timido tentativo del sinda- 
cato di ritrovare una certa 
unità d’azione è stato fatto 
ieri, ma i risultati sono stati 
scarsi per non dire nulli. Ogni 
confederazione, infatti, è 
rimasta imbrigliata dalla po- 
lemica sorta sul referendum e 
ad aggravare la situazione ci 
si è messo anche il discorso 
del leader comunista, Natta, 
giudicato dalla Uil «offensivo 
per l'autonomia del sindacato 
e della Cgil in particolare», 


Il tempo 


Situazione; residue condizioni 
di instabilità sulle regioni centro- 
meridionali. Una nuova perturba- 
zione proveniente da Nord-Ovest 
si sposta velocemente verso l’I- 
talia. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali progressivo ‘peggio- 
ramento con precipitazioni sparse 
‘anche di tìpo temporalesco e local. 
nente di forte intensità. Sul resto 
d’Italia da poco nuvoloso a nuvo- 
loso con successivo peggioramen- 
to a iniziare dalla Sardegna è dal 
medio versante tirrenico. 

Temperatura: in diminuzione al 


Per i socialisti di questa con- 
federazione il superamento 
dei problemi all’interno .del 
sindacato avverrà solo se «il 
Pci si decide a togliere la li- 
bertà vigilata al sindacato». 


«Noi della Cisl — ha detto 
invece Merli Brandini — a 
questo punto non abbiamo 
più niente da dire. Parlino i 
politici». E D'Antoni (Cisl) ha 
aggiunto: «Il sindacato è vitti. 
ma e si sente offeso dal pro- 
cesso di delegittimazione del- 
la sua funzione che continua a 
essere perseguito dal Pci». 
Sembra inutile, quindi, l’ap- 
pello: le posizioni tra le tre 
confederazioni rimangono di 


La settimana corta a scuola 


stanti. Il referendum sui quat- 
tro punti di scala mobile ta- 


|. gliati con decreto governativo 


era e resta per il momento il 
«pomo della discordia». 


è 
Oggi intanto, cominceran- 
no (e continueranno nei pros- 
simi giorni) i primi incontri 
«operativi» tra Cgil, Cisl, Uil. 
Si tratta di appuntamenti 
programmati a suo tempo du- 
rante i quali si dovranno esa- 
minare alcuni problemi di ap- 
plicazione dell’accordo del 14 
febbraio scorso. Sembra cer- 
to, però, che per la Cisl sarà 
l'occasione di ribadire il suo 
punto di vista: la Cgil deve 
ritirare il referendum. 


Il Grl propone un sondaggio 


ROMA — «Settimana corta a scuola: si o no?» E? il titolo 
del nuovo referendum che il Grl proporrà ai propri ascoltatori 
oggi e domani. Il Grl ha predisposto un numero telefonico (il 
3871; 06 per chi chiama da fuori Roma) al quale gli ascoltatori si 
potranno rivolgere oggi e domani dalle 8 alle 20, unicamente 
per rispondere alla domanda sul referendum. Nelle due giorna- 
te gli ascoltatori, nel corso dei vari notiziari, verranno costante- 
mente informati sull'andamento del referendum. 

Il parlamentare democristiano Clemente Mastella, che ha 
recentemente rilanciato la proposta della settimana corta nelle 
scuole, ha dichiarato alla Rai che «il problema del sabato senza 
scuola è estremamente avvertito. Entro un mese presenterò 
alla Camera una proposta di legge operativa». A proposito delle' 
critiche rivolte dalla proposta, l’on. Mastella ha detto che «è 
un'ipotesi che dà alla famiglia la possibilità di ricomporsi e di 
discutere e alla scuola, dal punto di vista didattico, non toglie 


nulla». 


«Penso che la scuola debba funzionare lo stesso per i 
ragazzi i cui genitori lavorano il sabato. Si può dedicare la 
giornata a visitare un museo o un giornale, una fabbrica o uno 
studio televisivo», ha precisato Mastella in un'intervista a 


«Sorrisi e Canzoni-tyv». 


Nord e senza apprezzabili variazioni sulle altre regioni. 


Mari: Molto mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 21; Bolzano 


12, 23; ‘Verona 13,23; Venezia 15, 


21; Milano 13, 23; Torino 9, 24; 


Cuneo 12, 22; Genova 16, 23; Bologna 13, 25; Firenze 11,24; Pisa 11, 


23; Ancona 12, 22; Perugia 12, 20; 


Pescara 14, 23; L'Aquila 14; 20; 


‘Roma Urbe 15, 25; Roma Fiumicino 14, 24; Campobasso 12, 20; Bari 
15, 27; Napoli 14, 24; Potenza 21, 25; S. Maria di Leuca 21, 26; R. 
Calabria 22, 27; Messina 21, 24; Palermo 19, 32; Catania 19, 24; 
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TEMPO NEL MONDO 
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p. 10, 14; Helsinki n. 9, 14; Gerusalemme s. 14, 26; Johannesburg n. 9, 17; 
Lima n. 15, 20; Lisbona s. 16, 32; Londra n. 14, 16; Los Angeles n; 24, 35; 
Madrid s. 11, 27; Montreal n. 4, 14; Mosca s. 8, 13; Nuova Delhi s. 24, 34; 
New York s. 9, 18; Oslo n. 10, 13; Parigi n. 14,19; Pechino p. 12, 26; Rio de 
Janeiro n. 17, 34; San Francisco s. 13,29; San Paolo n. 17, 27; Stoccolmas. 
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Diviene allora legittimo che la 
De proponga in termini non 
solo di governabilità ma 
anche di:stabilità democrati- 
ca, un metodo capace di soli 
dificare le alleanze dei partiti 
rispetto al corpo elettorale, 

Per il socialista Intini «sui 
temi di fondo si avverte un 
arretramento in senso conser- 
vatore e tradizionale»: il riferi- 
mento è soprattutto alla 
«equazione» tra le esperienze 
delle. socialdemocrazie  occi- 
dentali e quella del «sociali- 
smo reale». Sulla politica in- 
terna, per Intini emerge una 
«linea tatticamente più pru- 


‘dente e toni meno esagitati di 


quelli precedenti le elezioni 
europee. 

Stesso giudizio da parte del 
vicesegretario del Psi Spini; e 
così pure il segretario social- 
democratico Lorigo: «non ve- 
do novità — ha detto — anche 
se non possono non notarsi 
‘maggiori prudenze». 

Secondo il socialdemocrati- 
co Graziano Ciocia, invece, 
«l'intervento di Natta rimette 
in movimento tutta la situa- 
zione politica e offre a tutte le 
forze intermedie la possibilità 
di ridefinire o svolgere ruoli e 
iniziative in piena autonomia 

Giunte locali. La De confer- 
ma' la proposta, rivolta agli 
altri partiti, di anticipare al 5 
e 6 maggio (piuttosto che a 
giugno) la data per le elezioni 
regionali e amministrative: 
per evitare «accavallamenti» 
con il rinnovo della carica di 
Presidente della Repubblica 
(a giugno appunto) e con la 
fase degli scrutini scolastici 
(nel caso si decidesse di anda- 
re a fine-giugno). 

Le maggiori polemiche fra i 
partiti, della maggioranza e 
non, sono del resto sulle giun- 
te locali con riferimento so- 
prattutto ai «casi» Sardegna e 
Matera. Emilio Colombo, in 
riferimento a essi, afferma che 
«non si può ricercare solo il 
potere, alleandosi una volta al 
Pci.e una volta alla Dc, pur di 
esercitarlo. Queste alleanze 
non sono indifferenti perché 
Pei e Dc non sono la stessa 
cosa. Richiamiamo gli alleati 
di governo alla virtù della coe- 
renza». 7 

Un richiamo che giunge an- 
che dall’on. Sanza (stretto col- 
laboratore di De Mita): «la Dc 
non può non invocare mag- 
giore chiarezza politica ai par- 
titi laici e socialisti; è necessa- 
rio comprendere una volta 
per tutte se sì condivide in 
pieno una strategia di gover- 
nabilità». La De per la Sarde- 
gna — ha aggiunto — il re- 
sponsabile enti locali Sabba- 
tini — è in attesa delle decisio- 
ni che assumerà la direzione 
centrale del Psi (i socialisti 
sardi sono d'accordo con Me- 
lis); i repubblicani hanno fat- 
to sapere — tramite Del Pen- 
nino — che un’eventuale giun- 
ta-Mella non comprenderà il 
Pri; mentre il socialdemocra- 
tico Ciocia ha polemizzato 
con-la De che, in Valle d'Ao- 
sta, fa maggioranza con «l’U- 
nion valdotaine» isolando i 
laici all'opposizione. T. G 


Replica del Vaticano 
su Chiesa e marxismo 


CITTÀ DEL:VATICANO — 
«Timori strani»: sotto questo 
titolo l’«Osservatore romano» 
replica, con un corsivo, al se- 
gretario del Partito comuni- 
‘sta, Alessandro Natta, che nel 
corso del suo comizio alla fe- 
sta nazionalé dell’«Unità» ha 
pronunciato parole ‘di grave 
preoccupazione per il recente 
documento vaticano sulla 
teologia della liberazione. 

Il segretario del Pci ha ri- 
marcato, rileva il corsivo, 
«l'invettiva violenta contro il 
marxismo, presentato — a 
suo dire — in una versione 
deformata e deformante». 
Non meno preoccupante sa- 
rebbe per Natta «l’anatema 


estremo lanciato contro i pae- 
si in cui sono avvenute. le 
prime esperienze socialiste». 
«I timori dell’on. Natta — 
risponde l'organo della Santa 
Sede — suonano quanto me- 
no strani se si pensa ai reitera- 
ti pronunciamenti del suo 
predecessore alla segreteria 
comunista, Enrico Berlin- 
guer, in occasione degli avve- 
nimenti polacchi e di fronte 
alla tragica realtà afghana. 
Non basterebbero questi rife- 
rimenti — chiede 1’,,Osserva- 
tore’ — per riconoscere, come 
dice il documento, che con la 
pretesa di portare loro-la li- 
bertà, si mantengono intere 
nazioni in schiavitù?». 


LE UNE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI, L'ALTRO ALL'ESAME DEI SENATORI 


Pensioni e decreto sull'Iva 
verso appuntamenti decisivi 


ROMA — Pensioni e fisco 
sono davanti a due importan- 
ti tappe. In particolare, que- 
sta sarà una settimana \cru- 
ciale per il progetto di riforma 
del sistema pensionistico che 
il ministro del Lavoro De Mi- 
chelis presenterà alla prossi- 
ma riunione del Consiglio dei: 
ministri. Il pacchetto fiscale 
predisposto dal ministro Vi- 
sentini sarà invece oggetto 
d'esame della commissione 
Finanze del Senato in sede 
referente: partire da martedì 
‘prossimo. 

Tornando al decreto sul 
riordino delle pensioni, secon- 
do le dichiarazioni dello stes- 
so De Michelis, doveva giun- 
gere sul tavolo della «commis- 
sione dei 45» al Parlamento 
entro il 19 settembre, Il ritar- 
do ha rinforzato i dissensi di 
alcune categorie di lavoratori 
dipendenti che hanno trovato 
eco in alcuni partiti politici. 

In particolare il tetto pen- 
sionabile di24 milioni annui è 
il punto più contestato della 
riforma su cui si è anche regi- 
strata una disponibilità dello 
stesso ministro del Lavoro. 
Del problema sicuramente se 
ne discuterà in Parlamento: 
la Dc'ha proposto un tetto di 
34 milioni, il Pci di 30, il Pli di 
36. 

Dirigenti di azienda, giorna- 
listi, magistrati e altre catego- 
rie del «fronte dei no» che si 
sono consultati in questi gior- 
ni non escludono una riunio- 
ne plenaria per definire una 
comune. strategia. La Fndai 
che nella scorsa settimana ha 
‘avuto incontri con numerosi 
esponenti politici ha inviato 
una lettera al segretario della 

| De De Mita ribadendo la pro- 


testa e le preoccupazioni. 
Secondo, la federazione dei 
dirigenti di azienda «il proget- 
to De Michelis abolisce il plu- 
ralismo previdenziale e rap- 
presenta quindi ùna grave 
violazione del \principio del 
pluralismo democratico, fa- 
cendo cadere regimi catego- 
riali indipendenti e autosuffi- 
cienti, fondati sulla peculiari- 
tà del rapporto di lavoro». 


« In vista della presentazione 
del ddl, parlamentari ed 
esperti della Dc si riuniranno 
questo pomeriggio per elabo- 
rare delle proposte da sotto- 
porre alla direzione del parti- 
to convocata per domani. La 


direzione approverà un docu- 
mento che preciserà la posi- 
zione, ufficiale del partito. 


Anche le organizzazioni dei 
quadri sono in fermento per il 
progetto De Michelis: domani 
è prevista una riunione di tut- 
tele organizzazioni dei quadri 
che dovrà definire «una stra- 


‘tegia unitaria non solo sul 


problema delle pensioni, ma 
anche su importanti problemi 
sul tappeto quali la scala mo- 
bile, costo del lavoro, contrat- 
tazione integrativa, rappre- 
sentatività sindacale». Sem- 
pre per domani da segnalare 
da parte dei pensionati della 
Cgil una manifestazione. 


Pessimismo sul «condono» 
Nessun ‘incasso per il 1984 


ROMA — Mercoledì prossimo il condono èdilizio sarà 
nuovamente all’esame dell’assemblea del Senato: il relatore sul 
provvedimento, il liberale Attilio Bastianini, però, non si fa 
illusioni. «Il senato — ha dichiarato — se la maggioranza tiene 
può certo approvare il nuovo testo del provvedimento entro la 
fine di settembre, ma restano poi pochi giorni per l'esame 
definitivo alla Camera prima che questa sia impegnata nella 
‘sessione di bilancio. E’.ragionevole temere che alla camera non 
se ne farà nulla, rimandando tutto a dopo gennaio». 


«E allora — ha aggiunto Bastianini — con le elezioni’ 


amministrative vicine non so quanti partiti se la sentiranno di 
chiudere una legge che, specie al Sud, farà pagare ‘alla vigilia 
del voto soldi agli abusivi. Mi sembra chiaro che lo Stato nel 
1984 non potrà comunque incassare nulla; per il 1985 le prime 
indicazioni di Goria per la finanziaria non hanno previsioni di 


entrata per il condono» 


Il sen. Bastianini, dopo aver reso noto che questa mattina è 
previsto un incontro della maggioranza per concordare le linee 
da seguire e che nel pomeriggio vi è anche la possibilità di un 
confronto con il Pci per cercare di avvicinare le posizioni, ha 
ancora sostenuto che la legge è stata modificata al Senato non 
per un capriccio ma perché era davvero necessario. 


Nel frattempo, sul «pac- 
chetto» fiscale Visentini in 
questi giorni si stanno con-' 
frontando, in apposite riunio- 
ni, i partiti. Anzi, stante la. 
necessità che il «pacchetto» 
— sì tratta di un disegno di 
legge — sia varato definitiva-. 
mente dalle Camere entro il 
31 dicembre prossimo, depu- 
tati e senatori intendono. 
coordinare i loro sforzi per. 
evitare ripetuti passaggi dal-, 
l’uno all’altro ramo del Parla: 
mento. ni 3 

Il ddl Visentini inizierà tra 
una settimana il suo iter in 
commissione. Consegnato al- 
la presidenza del Senato il 23: 
agosto scorso, consta di 29 
articoli e di numerose, tabelle. 
Vi si dispone, come è noto; 
l'accorpamento delle aliquote 
Iva, che scendono dalle attua= 
li 8 — più l'aliquota zero — a. 


tre: il 2; il 9, il 18%. A queste si 


aggiunge una aliquota «mar- 
ginale», riservata a pochi beni: 
voluttuari, del 38%. t 


Il provvedimento ‘dispone 
anche la forfettizzazione del-! 
l'Iva dovuta dalle imprese. 
che, avendo un volume d’affa- 
ri inferiore ai 780 milioni an- 
nui, intendono continuare a, 
tenere la contabilità semplifi- 
cata. È 


La determinazione forfetta-i 
ria dell'Iva è prevista per un: 
periodo di tre anni (1985, ’86 e, 
’87). Non si tratta infatti die 
una disciplina permanente,, 
ma viene introdotta per con. 
sentire un margine di tempo 
‘utile per il passaggio a sistemi 
‘meno «empirici». Altre norme: 
dispongono una più precisa 
determinazione del reddito da 
lavoro autonomo. ) 


SARÀ ACCUSATO DI CONCORSO NEL DELITTO AMBROSOLI 


«braccio destro» di Sindona 


MILANO — È stato estrada- 
to in Italia, e subito accusato 
di concorso nel delitto Am- 
brosoli, Robert Venetucci, il 
collaboratore di Sindona in- 
criminato per tentata estor- 
sione e violenza privata ‘nei 
confronti di Enrico Cuccia. 

Per questi reati. i giudici 
americani hanno dato il loro 
assenso al trasferimento di 
Venetucci in Italia, dove si 
trova già da oltre una setti- 
mana, e ora sono state avvia- 
te le pratiche per l’estensione 
dell’estradizione al nuovo rea- 
to contestato all'imputato dai 
giudici milanesi Turone,, Co- 
lombo e Viola. 

Secondo gli inquirenti Ro- 
bert Venetucci, che è nato a 
New York 64 anni fa, sarebbe 
stato il tramite tra Sindona e 
il Killer William Joseph Aricò, 
ingaggiato per uccidere Gior- 
gio. Ambrosoli, l'avvocato li- 
quidatore dell’impero. banca- 
Tio di Michele Sindona. 

Venetucci, secondo i magi- 
strati milanesi aveva rapporti 
d’affari col banchiere di Patti 
e col figlio Nino, col quale 
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pare avesse costituito una so- 
cietà per esportare ciclomoto; 
ri negli Stati Uniti. A chia- 
marlo in causa per il delitto 


| Ambrosoli, sarebbe stato, lo 


stesso Aricò che, prima di 
morire nel febbraio scorso, 
durante la tentata fuga dal 
carcere di Manhattan, aveva 
reso una confessione al procu- 
ratore Charles Rose. 


Secondo le dichiarazioni di 
Rose agli inquirenti italiani, 
Sindona e Venetucci incon- 
trarono Aricò e il banchiere 
gli offrì 250 mila dollari per 
uccidere Ambrosoli, che non 
si era fatto intimidire dalle 
minacce che gli erano state 
rivolte. 


Robert Venetucci sarebbe 


anche uno degli autori delle 
telefonate a. Enrico Cuccia, 
allora amministratore delega- 
to di Mediobanca, per indurlo 
a sostenere anche finanziaria- 
mente il piano di salvataggio 
delle banche di Sindona. 
Resta ovviamente incerto 
l'esito che otterrà negli Stati 
Uniti la nuova richiesta di 
estradizione. Analoga istanza 
era stata rivolta per un altro 
imputato, Rocco Messina, an- 
che lui inizialmente estradato 
per le minacce a Cuccia, ma il 
responso era stato negativo e 
l'imputato è stato rimandato 
in America, essendo nel frat- 
tempo scaduti i termini per la 
carcerazione preventiva. 


Il processo per l’uccisione di 
Giorgio Ambrosoli dovrebbe 
essere fissato non appena ver- 
tà accompagnato in Italia, in 
virtù di un nuovo trattato in 
corso di definizione, l’imputa- 
to principale, cioé Michele 
Sindona. 


I giudici istruttori Turone e 
Colombo e il sostituto procu- 
ratore Viola hanno già inter- 
rogato una prima volta Vene- 
tucci, che pare non abbia 
«collaborato» in nessun mo- 
‘do, Un secondo tentativo ver- 
Tà fatto non appena l'imputa- 
to si sarà scelto un difensore. 


Illegittimo 

il licenziamento 
degli insegnanti 
di religione 


MACERATA —, Domenico 
Ventrone, provveditore agli 
studi di Macerata, ha invitato 
ieri il prof. Stefano Rabuto, 
preside dell’Istituto professio- 
nale, a riassumere in servizio i 
cinque religiosi al quale aveva 


revocato l’incarico di insegna: ‘ 


mento. Il provvedimento in- 
fatti è stato valutato illegit- 
timo.» 

Da parte loro i tre vescovi 
(di Macerata, Fermo e Came- 
rino) ai quali il preside aveva 
chiesto di fare dei nominativi 
di laicî cui affidare l’incarico 
di insegnanti di religione, 
hanno ripresentato i nomina- 
tivi dei cinque religiosi so- 
spesi. 

Ieri il presidente Rabuto, 
che è un seguace di mons. 
Lefebvre e fa parte del gruppo 
tradizionalista cattolico «Le- 
panto», ha dichiarato: «Non 
ho niente contro i preti come 
tali, ma contro questa Chiesa 
che dal Concilio Vaticano II 
in poi ha tradito gli ideali 
cristiani ed è scesa a quel 


vergognoso compromesso che. 


| è la riforma del Concordato». 


AL CONVEGNO DEI PRESIDENTI DELLE GIUNTE REGIONALI ; 
Gli Usa estradano Venetucci|Separatismo, divampa la polemica 


Ora si parla di «nazione siciliana». 


VIAREGGIO — Un docu- 
mento sui problemi posti dal- 
le recenti polemiche sul sepa- 
tatismo sarà elaborato in 
tempi brevissimi dai presi- 
denti delle giunte regionali 
per chiarire i modi in cui le 
Regioni intendono condurre 
la loro lotta per l'autonomia 
nell'ambito dell’unità nazio- 
nale. 

La decisione di arrivare a 
una posizione ufficiale delle 
Regioni: sul «separatismo» è 
scaturita dalla polemica svi- 
luppatasi tra i presidenti in 
apertura della riunione in.cor- 
so a Viareggio alla loro confe- 
renza permanente convocata 
per discutere la posizione re- 
gionale su bilancio e politica 
finanziaria del governo. 

A dare il via alla polemica 
era stato il presidente del Ve- 
neto Bernini chiedendo che le 
Regioni nel loro complesso 
prendessero una posizione 
chiara sulla rinuncia a ogni 
forma di separatismo. 

Hanno risposto alla «provo- 
cazione» di Bernini l’assesso- 
re sardo alla programmazione 
Mannoni, il presidente del 
Trentino-Alto Adige Angeli e 
il vicepresidente della Provin- 
cia di Bolzano Benedikter, 
tutti per negare che le autono- 
mie speciali tendano al sepa- 
ratismo. 3 ti 

Il presidente della Calabria, 
Diminijanni, ha, riproposto 
però i termini della questione, 
affermando che «il discorso 
sul separatismo è contagioso, 
soprattutto per quelle regioni 
che da un punto di vista stori- 
co hanno motivi di lamentarsi. 

«Se le dichiarazioni di Melis 
sono state mitigate dall’inter- 
vento dell'assessore Mannoni 


— ha continuato Dominijanni 
— abbiamo però sentito nei 
giorni scorsi personalità di 
primo piano, e non persone 
qualsiasi, parlare a Bari “a 
nome della nazione sici- 
liana”». 

Le affermazioni fatte a Bari, 
durante la «Giornata del Mez- 
zogiorno», dal presidente del- 
la Regione Sicilia on. Mode- 
sto Sardo, appaiono destinate 
a provocare un vero e proprio 
caso politico, Il ministro per 
gli affari regionali Carlo Vizzi- 
ni ha tra l’altro affermato che 
non si possono confondere il 
valore storico e il significato 
politico dell'autonomia sici- 
liana.-con i concetti di separa- 


tismo o. di indipendentismo. 
che sono cosa totalmente di-, 
Versa. 

Dal canto suo però Sardo 
afferma di aver detto, a Bari, 
di parlare a titolo personale, 
«per protesta nei confronti del: 
ministro De Vito che aveva 
presentato il disegno di legge: 
sugli interventi nel Mezzo-; 
giorno senza avere interpella-* 
to la conferenza dei presidenti; 
delle Regioni: meridionali» e 
di non aver minimamente, 
pensato di poter parlare a no-> 
me della nazione siciliana. 
«che, come ognun sa, non esi- 
ste e che io certamente.non ho, 
mai auspicato possa na, 
scere». i 


Gelli vorrebbe restituire. 


15 miliardi all'Ambrosiano 


u 


, 


MILANO — Licio Gelli sarebbe disposto, secondo un suo” 
avvocato difensore, a restituire 15 miliardi all’Ambrosiano, ma” 
finora non è stato compiuto alcun passo concreto nei confronti' 
dei giudici istruttori milanesi ‘Antonio Pizzi e Renato Bricchet- 
ti, che si occupano dell'inchiesta sul fallimento della banca di' 


Calvi. 


Il piano di Gelli, che avrebbe come obiettivo l'eliminazione * 
delle aggravanti contestate ai fini dell’ottenimento degli arresti ‘ 
domiciliari (quando deciderà di costituirsi) è stato annunciato 
nei giorni scorsi, ma al momento nessuno dei tre legali che lo" 
assistono (gli avvocati Elio Vaccari, Maurizio Di Pietropaolo e‘ 
Fabio Dean) sì è presentato per ufficializzare l'istanza ai giudici” 


inquirenti. 


o ufficialmente non so nulla di tutto questo'— ha detto!’ 
ieri il giudice istruttore Renato Bricchetti — se ‘ci verranno‘ 
fatte richieste formali le prenderemo in considerazione, le! 
valuteremo e arriveremo a decisioni che per il momento non‘ 


possiamo certo anticipare». 


._ Secondo i suoi legali Gelli sarebbe disposto a versare 15 
miliardi pur insistendo nel negare ogni responsabilità nella” 


bancarotta dell'istituto a suo tempo presieduto da ‘Roberto 


È 
d 


Calvi, 


Martedì; 18. settembre 1984 


IL PICCOLO 


E sorprendente pensare che 
il ritardo dell’industrializza- 
zione italiana durante l’Otto- 
cento sia dipeso più da consi- 


derazioni di carattere etico. 


che da precise ragioni econo- 
miche. Eppure, è sufficiente 
spulciare vecchie carte per ca- 
pirlo. Esemplari i primi nume- 


. Ti degli «Annali universali di 


statistica», organo dei pro- 
gressisti lombardi, stampati a 
Milano a.partire dal 1829. 

«Noi possiamo ammirare 
nell’Inghilterra uno sforzo 
dell’arte, ma non proporlo ad 
esempio — scriveva Gian Do- 
‘menico Romagnosi —. Se la 
esaminiamo dal lato morale, 
tutto tende troppo:a.un.urto 
personale diretto e minuto de- 
gli interessi fra le classi diver- 
se; tutto tende troppo ad an- 
gustiare i pensieri e gli affetti, 
tutto ,tende troppo da una 
parte all’orgoglio e all’avari- 
zia e dall'altra all’irritazione 
della fame e/della brutalità; 
tutto infine è così contrario 
alla benevolenza e alla digni- 
tà della vera convivenza che 
niun uomo illuminato e dab- 
bene come niun buon politico 
non potrebbe proporre lo sta- 
to economico inglese a model. 
lo di alcun paese incivilito». 

Romagnosi si sbagliava, e 
di grosso. L'Inghilterra venne 
appunto presa a modello, e 
l'Italia si trovò in ritardo di 
qualche decennio rispetto alle 
altre nazioni europee. Da filo- 
sofo, forse; Romagnosi poteva 
avere le sue buone ragioni, ma 
è certo che, furono proprio 
individui come lui, innamora- 
ti di un provincialissimo quie- 
to vivere di stampo piccolo 
borghese, ad arrestare la mo- 
dernizzazione del paese nel- 
l'Ottocento. e nel Novecento. 
‘ L’idea di fondo propria dei 
sostenitori di Romagnosi si 
fondava sulla naturale pro- 
pensione dei lavoratori italia- 
ni verso l’agricoltura. Secon- 
do loro, la priorità accordata 
alla coltivazione dei campi 
non sarebbe diventata ‘ele- 
mento di stagnazione, ma il 
fondamento e il fattore strate- 
gico dello sviluppo, Una 
scommessa perduta in par- 
tenza, considerato ciò éhe 
negli stessi anni avveniva nel 
resto dell'Europa. 

Bene ‘0° male, comunque, 
una struttura industriale arri- 
vò. E all'appuntamento si pre- 
sentò per prima la Lombar- 
dia, intorno alla metà del 
secolo. La punta di diamante 
del. processo di. modernizza- 
zione fu costituita dalla filatu- 
ra serica e cotoniera, che si 
Sviluppò. grazie ‘all'importa- 
zione di'macchinari esteri, so- 
Prattutto svizzeri e inglesi; 

t Ma anche in questo caso si 
trattò di un processo lento, 
ostacolato da pregiudizi di 
fondo. Lo,spiegano alcuni stu- 
diosi in Una raccolta di saggi, 
«Borghesi e. imprenditori a 
Milano dall’unità alla prima 
guerra mondiale», appena 


Stampata da Laterza (pagg. 


366, lire 35.000) a cura di Gior- 
gio Fiocca.'Si tratta di un 
volume ‘decisamente interes- 
sante, fotse perché lascia da 
, parte la storia ‘prettamente 
economica, concedendo spa- 
zio a quella sociale e docu- 
mentando ‘il rapido avanza- 
mento di una classe (la bor- 
ghesia imprenditoriale): che in 
pochi decenni assumerà il 
controllo del paese. 

&* *. 

Importante notare che il fu- 
turo. commendatore ‘munito 
di regolare «fabbrichetta» (co- 
me vuole l’iconografia tradi- 
zionale) è alla metà dell’Otto- 
cento. un povero cristo che 
Sbarca in città munito di mol- 
te conoscenze tecniche ma di 
pochi capitali. ‘Accade così 
che per un lungo periodo, ac- 
canto: all'attività cotoniera, 
non riesce a decollare un’in- 
dustria metalmeccanica. de- 
gna di questo nome. 

A strangolarla sono in mo- 
do particolare le condizioni 
del credito. Prestiti son con- 
cessi.solo raramente, e sem- 
Dre coperti da garanzie immo- 
biliari. In pratica occorre per- 
ciò disporre di beni da ipote- 
care per poter tentare l’avven- 
tura. Qualcuno ci riesce tra 
mille difficoltà, e intorno al 
1870 le casseforti delle banche 
cominciano ad aprirsi, con- 

‘Sentendo la nascita di un nor- 


. Male sistema produttivo. 


‘Una preziosa opera di per- 
suasione è svolta da alcuni 
organi di stampa. «E’ tempo 
che ci scuotiamo, noi uomini 
dél commercio — serive un 
anonimo su «Il sole» nel 1867 
—-. E’ tempo che:il capitale,.il 
Quale in gran parte o sta se- 
Polto negli. scrigni, o pauroso 
nette fuori la testa per dare la 
Caccia a qualche cartella del 


. ‘debito pubblico, esca di là e si 


Betti nel campo dell’azione e 
dell’operosità. E’ tempo. che 
miri a rialzare la. nazione nel- 
l'industria, nelle arti meccani: 
che, nelle scienze». 

Quando ciò avviene la 
Società lombarda si trasforma 
in profondità. Si stringono 
alleanze tra. l’antica nobiltà 
terriera e gli industriali ram- 
panti, finché questi ultimi 
non passano alla poltica. Ma, 
a differenza di quanto avviene 
oggi, l'elezione in consiglio co- 
munale o in.un qualsiasi ente 
Non costituisce allora il punto 
di partenza, bensì quello di 
arrivo. 

«La loro.attività politica — 
afferma Fiocca — la parteci- 
pazione alla vita dei circoli 
elettorali non costituisce mai 


L’800 A MILANO: BORGHESI E IMPRENDITORI. 


Quando le nozze erano 
mattoni della fabbrica 


un trampolino per stringere 
contatti e ottenere consensi 
utili ad avviare l'impresa in- 
dustriale. Nel momento in cui 
i rapporti tra la fabbrica, per 
dimensione e ubicazione, e il 
territorio si fanno rilevanti, 
cresce la propensione a occu- 
parsi degli aspetti ammini- 
strativi dello sviluppo urbano 
e sociale della città». 

Si formano naturalmente 
delle dinastie imprenditoriali, 
anche per la tendenza degli 
industriali a stringere allean- 
ze grazie ai matrimoni. Prove- 
nire dallo stesso. ambiente 
non significa tuttavia eserci- 
tare la medesima attività, ma, 
in caso, un'attività affine. Lo 
spiega in un intervento, dedi- 
cato a «Modelli di comporta- 


che avevano gia! felicemente 
compiuto la loro scalata. Mec- 
canismo che:forse non favori- 


| va troppo un rapido sviluppo, 


ma che comunque tutelava i 
diritti dei singoli e in modo 
particolare delle donne, altri- 
menti considerate una ricca 
preda dai cacciatori di dote. 

Con buona pace di Roma-' 
gnosi, i modelli di .comporta- 
mento universalmente accet- 
tati a Milano erano proprio di 
stampo britannico. E’ intorno 
alla fine del secolo che comin- 
ciano a circolare inoltre ma- | 
nuali di buone maniere (alcu- 
ni tradotti direttamente dal- 
l’inglese), che si fanno arriva- 
re istitutori e istitutrici da 
Londra, che si cominciano a 
studiare le lingue. 


mento e ruoli familiari» Ceci- 
lia Dau Novelli, che prende in 
esame alcuni nuclei ritenuti 
rappresentativi. 
Apprendiamo così che a 
Milano uso del matrimonio 
per consolidare e ampliare 
rapporti sociali ed economici 
era molto diffuso, ma era pos- 
sibile solo quando:la famiglia 
in questione aveva già rag- 
giunto una solida posizione. 


. Gli imprenditori milanesi si 


differenziano ‘sotto questo 
aspetto dai borghesi di Parigi, 


‘dove accadeva spesso che un 


modesto impiegato — unen- 
dosi a una donna di condizio- 
ne superiore alla propria —' 
potesse dar vita a un’impresa 
usando la dote nuziale. 
* E 

La via italiana all’industria- 
lizzazione era diversa. Non 
c'era spazio per gli arrampica- 
tori. sociali, ognuno doveva 
costruirsi da sé la propria for- 
tuna prima di poter aspirare a 


| entrare nei salotti dei signori 


Il processo di conclude ai 
primi anni del Novecento, 
quando Milano è ormai un 
polo industriale di stampo eu- 
ropeo al quale guardano, sen- 
za più nutrire sospetti, gli 
imprenditori di Francia e In- 
ghilterra. L'utopia della «ca 
pitale morale» appare final- 
mente, realizzata. Ma è un 
sogno di breve durata: poco 
dopo, il fascismo proclamerà 
Roma centro del mondo, e 
dunque ‘anche-dell’Italia. Ini- 
zierà così quel conflitto tra le 
due città che, sembra viva 
‘ancora oggi, come testimonia- 
no recenti polemiche trai di- 
fensori del genio italico (incar- 
nato — pare — da Roma) e gli 
estimatori del sano.pragmati- 
smo lombardo, lo stesso che 
avrebbe permesso la creazio- 
ne di un'industria moderna 
anche in Italia. 


Roberto Francesconi 


Sopra, «Elite milanese» di 
Aroldo Bonzagni. li 


VIAGGIO NEL BOTSWANA, DOVE GLI ELEFANTI SONO ADDIRITTURA IN SOPRANNUMERO 


Il gigante e il safari di sangue 


Quarantaduemila animali (il territorio ne sopporterebbe appena la metà), spaventati da cacciatori clandestini e bracconieri 
pilotati dai mercanti di avorio: un massacro impunito, al quale i pachidermi rispondono spesso: con un'atroce vendetta 


SAVANA DEL SAVUTI — 


‘Parliamo degli elefanti. Tra le 


miriadi di specie selvagge che 
ho ammirato nella savana del 
Chobe.e del Savuti, sono essi 
gli animali che si incontrano 
più spesso, nella fulgida luce 
del giorno e più ancora all’im- 
brunire, all’ora del bagno e 


‘| dell’abbeverata. 


Ho ‘detto che il Botswana, 
primo fra î paesi dell’Africa 
australe scoperto dall’esplo- 
tazione bianca, è anche l’ulti- 
mo rifugio serio della grande 
fauna selvaggia, e ciò nel qua- 
dro di un continente dove la 
rarefazione e la soppressione 
di un patrimonio naturale di 
inestimabile valore avanzano 
inesorabili. 

Nel ‘parco nazionale del 
Chobe, gli elefanti sono addi- 
rittura în soprannumero. Cir- 
ca 42 mila pachidermi, con un 
fabbisogno medio di 200 chili 
di pastura giornaliera a testa, 
st aggirano su un territorio 
che ne potrebbe sostenere la 
metà. Nell’africa che rapida- 
mente sì svuota di elefanti, 
qui, paradossalmente, c’è 
sovrappopolazione; non solo 
per la relativa protezione di 
cui godono, ma anche perché 
gli elefanti esterni al parco, 
esposti all’agguato dei cac- 
ciatori e dei bracconieri, vi si 
rifugiano, provenendo anche 


| da.zone lontane centinaia di 


chilometri. 

Gli effetti dell’affollamento 
sè vedono: drammaticamente 
sulla vegetazione, già. soffe- 
rente per il ciclo arido che da 
anni affligge questa parte del 
Botswana. Le mopane, le aca- 


\cie, le mòrule, le chigelie, le 


garcinie, che sì alzano sopra 
gli arbusti è ì frutici del sotto- 
bosco, spesso, offrono uno 
spettacolo desolante di tron- 
chi contorti, dilacerati, sven- 
trati) risecchiti, morti în piedî 
o riversi al suolo. 

Nel provvedersi del cibo glî 
elefanti non'conoscono îl'toc- 
co delicato della giraffa che 
bruca î cimoli più teneri in 
vetta agli alberi sfiorandoli 
appena; sono bulldozer di 
quattro o cinque tonnellate 
che, se le foglie riescono trop- 
po'alte per la loro proboscide, 
abbattono il tronco per poter- 
le. mangiare comodamente. 
Inoltre, accade che nei perio- 
di stagionali di pascolo ma- 
gro, î bestioni si cibino della 
scorza degli alberi, che strap- 
pano abilmente con le zanne. 

Scorticate vive, i vasi della 
linfa squarciati, le piante so- 
no condannate a morte, salvo 
i grossi baobab del diametro 


di cinque, otto, dieci metri, 
che.sopravvivono nonostante 
le cavernose spellature sul 
tronco, praticate: fino all’al- 
tezza massima cui possonò 


arrivare le zanne. , 


Pur suggerendo la sorte a 
cuì, a lungo andare, la vege- 
tazione. della riserva è desti- 
nata, î cimiteri di alberi sono 
sporadici în mezzo a un qua- 
dro che sì presenta con i più 
delicati colorì dei nostri bo- 
schi in autunno: dall’arancio, 
al carminio, al ruggine, al 
gridellino, esaltati da una lu- 
ce straordinaria, intensa, ra- 


‘diante, che trasforma în oro 


tutto ciò che tocca. 

E° il tardo pomeriggio dell'8 
agosto, Pierre Janet, capo 
della spedizione, che guida 
sempre la Range Rover di te- 
sta, siferma in'un punto della 
pista che, dall'alto, domina 
un'ansa azzurrissima del 


| Chobe. Certo ha visto qualco- 


sa. Scende, raccomanda di 
non parlare, fa un'cenno di 
tenergli dietro. Fra alberi e 
arbusti, cî facciamo sul ciglio 
dell’erta scarpata. sotto alla 
quale scorré pacifico il fiume. 
Di lassù, dopo alcuni minuti, 
giungiamo in vista diuna spe- 
cie di spiaggia sabbiosa occu- 


pata da un centinaio di ele- 
fanti. 

Ne ho visti tanti di elefanti: 
nei circhi, nei giardini zoolo- 
gici, nei parchi del Kenya (do- 
ve sono quasi domestici) ma 
solo ora, a pochi passi dai più 
grandi mammiferi terrestri 
sorpresî în branco nella loro 
spontanea, maestosa, solita- 
ria.selvatichezza mì possiede 
una profonda risonanza emo- 
tiva. Niente di paragonabile a 
ciò che ho provato davanti ai 
manichini di elefante in cui 
fino a ora mì sono imbattuto 
nella vita. Per qualche attimo 
ho la sensazione, io frammen- 
to. separato in questo mondo; 
di ricongiungermi con il 
cosmo. 

Nascostifra gli arbusti, pos- 
siamo vedere î pachidermi — 
ancora ignari della. nostra 
presenza—inuno deì momen- 
ti magici della loro giornata: 
quando, immersi nel fiume fi- 
no ai ginocchi, bevono e si 
spruzzano il corpo con ia 
pompa della proboscide, sol- 
levando ‘intorno un vapore 
acqueo simile a quello delle 
vecchie: locomotive:-Nell’aria 
che ‘livavvolge ‘mentre il ‘sole 
piega al'tramonto e le ombre 
nella savana ispessiscono, 


aleggia la solennità immite, 
primigenia incorrotta di uno 
spazio e di un tempo preuma- 
no che risveglia reminiscenze 
abissali della nostra eredità 
animale. 

Davanti allo spettacolo di 
tanti superbi mastodonti che 
liberamente e senza preoccu- 
pazione si abbandonano alle 
loro evoluzioni, nell'anima 
del riguardante sì mescolano 
stupore, rapîmento, gioia e un 
sentimento esultante di pie- 
nezza come oggi, in questo 


«mondo lacerato, è quasi 


impossibile provare. Il natu- 
ralista Julien Huxley (fratello 
di Aldous) ha scritto una vol- 
ta: «Vedere ì grandi animali 
muoversi in libertà nel loro 
quadro naturale è uno degli 
spettacoli più emozionanti e 
esaltanti del mondo, compa- 
rabile alla contemplazione dî 
un’opera d’arte, all'ascolto di 
una grande: sinfonia». 

E io aggiungo: è uno spetta- 
colo che provoca un clic nella 
mente che dì colpo si sente 


capace di una comunione em-< 


patica con le creature, e ti fa 
voglioso: dî parlare con tutto 
quanto vive fra. terra e cielo. 

Quando la grande fauna li- 
bera non sarà più reperibile, 


I DOCUMENTI DELLE MAGISTRATURE ALL'ARCHIVIO DI STATO DI VENEZIA 


SRL 00 PELOLE 6 UIPOStt 


Ornamento e illustrazione erano per i governanti quasi una foto ‘ante-litteram 
per disporre del territorio con cognizione di causa - Vi appare anche Trieste 


rdino. Con parole e disegn 


VENEZIA — Queste, perio- 
dicamente curate dalla dire- 
zione dell'Archivio di Stato di 


Venezia, non sono mostre da 


passarci svagati con lo sguar- 
do, da piluccare secondo gusti 
Variabili. Vanno invece guar- 
date e «lette» con grandé at- 
tenzione, perché l’occasione 
per intendere Ja storia e l’ani- 
ma di un grande stato attra- 
Verso secoli di esistenza è dav- 
vero unica. L'Archivio, cor i 
suoi enormi corridoi zeppi di 
cartelle allineate negli scaffali 
che, salgono fino al sffitto, 
sembra una miniera inesauri- 
bile ‘dalla quale, di volta in 
volta, gli ordinatori delle mo- 
stre traggono con parsimonia 
del materiale prezioso. Ed è 
vero, per loro stessa ammis- 


sione, che bisogna aver più, 


cura di togliere che di aggiun- 
gere, tanto ricchi sono i filoni. 

I cataloghi che ne derivano 
non sono né lussuosi, né dovi- 
ziosi e ridondanti come spes- 
so accade (tanto che il lettore 
Vi si perde), ma anzi chiari e 
concisi, esemplari libri di te- 
sto (che a ‘scuola, però, sono 
un sogno). î 

E sarà magari palese che 
non tutti gli archivi possono 
paragonarsi a quello di Vene- 
Zia, ma l’esempio che ne vie- 
ne, in un ambito che direi 
proprio didattico, è davvero 
indicativo -di come deve (0 
dovrebbe) essere un ente del 
genere, concepito in senso di- 
namico e non come deposito 
di ‘carte. a 

L'ultima mostra (che si può 
visitare fino al 30 settembre) è 
intitolata «Cartografia, ‘dise- 
gni, miniature delle magistra- 
ture veneziane», dizione piut: 
tosto complessa, che è subito 
spiegata nella presentazione 
di Maria Francesca Tiepolo, 
direttore dell'Archivio: «L’'ot- 
tavo appuntamento nella se- 
rie dellermostre documentarie 
iniziata dall'Archivio di Stato 
di Venezia nel 1977 — scrive — 
affronta un tema forse troppo 
‘ambizioso; verificare cioè in 


campo archivistico, di riscon-, 


tro a questa nostra civiltà del- 
l’immagine, come le magistra- 
ture del passato fossero solite 
usare, accanto al documento 
scritto, quello cartografico e 
figurato, quale strumento tec- 
nico in appoggio alla propria 
attività, quale sussidio all’in- 
formazione ottenuta o divul- 
gata, quale mezzo per espri- 
mere attraverso simboli i va- 


lori fondamentali che eran 
alla base dello stato». Re 

Strumento cartografico o 
tecnico: basta vedere la serie 
di carte, piante, disegni che 
sono allegati alle relazioni, ai 
dispacci, alle note degli am- 
basciatori e dei provveditori 
veneti: tutto ciò che può inte- 
ressare il governo del paese 
viene accuratamente riferito e . 
illustrato, in modo che non 
esistano dubbi, che si possa 
accuratamente valutare la 
conformazione di una località 
o aerea geografica a fini mili- 
tari, oppure l'utilità di un con- 
gegno da impiegare nella ma- 
rineria o nei lavori idraulici. 
Vien fatto di pensare a quei 
giapponesi che all’estero «fo- 
tografano» tutto e tutti per- 
ché in casa ne potrebbe sem- 
pre venirne un utile. 

Sembra quasi che, all’estero 
come ‘all’interno, le magistra- 
ture veneziane a cui è affidata 
la sorte dello Stato tessano 
un'enorme tela di ragno alla 
quale non sfugge letteralmen- 
te nulla. E quanta prudenza, 
saggezza, misura e previsione 
degli eventi nella cura delle 
acque e dei boschi, di prima- 
tia importanza per l’esistenza 
di Venezia; come vengono mi- 
nuziosamente inventariati 
corsi d’acqua, chiuse, canali, 
lagune, marcite, foreste, ove 
(come quella del Cansiglio e, 
in Istria, di Montona). sono 
preposti magistrati con pieni 
poteri. 

Tavole e tavole in cui il 
territorio ‘veneziano è minu: 
ziosamente analizzato, con 
accompagnamento di disegni 
‘acquerellati, aleuni con le ca- 


se e gli alberi pittorescamente 
delineati con quella tipica e 
ingenua prospettiva che è 
propria di siffatti documenti, 
a più spesso definiti con 
sorprendente ‘precisione, vere 
€ proprie carte geografiche e 
mappe, talvolta con sovra- 
stanti elementi mobili, a sug- 
gerire varianti e interventi 
tecnici da operare in tema di 
chiuse o rettifiche dei corsì 
d’acqua. 

Nell’esibire il vario materia- 
le, la mostra è ordinata secon- 
do i vari uffici e.organi della 
Repubblica. Ciò consente, in 
catalogo, una breve e precisa 
definizione del carattere e dei 
compiti particolari. Il doge, il 
minor consiglio, quello mag- 
giore, il;senato, gli ambascia- 
tori, i provveditori «da terra e 
da mat», gli inquisitori, l’avo- 
garia, i giudici del piovego, il 
magistrato «al sal», alle ac- 
que, i provveditori alle fortez- 
ze, alle artiglierie, ai boschi, i 
«scansadori» alle spese super- 
flue (che avevano il compito 
di limitare le spese inutili nel- 
la pubblica amministrazione), 
i magistrati alla giustizia, i 
censori: per ‘ricordare solo 
una parte di questo piccolo 
esercito che faceva funzionare 
lo Stato, anche in terribili 
contingenze, ì 

Per ognuna di queste magi- 
strature un archivio, una mo- 
le enorme di documenti non 
sono illustrati — come si è 
detto, per ragioni di pratica 
convenienza — ma, quanto 
spesso, abbelliti per un gusto, 
‘un decoro, che con il tempo si 
sono perduti e oggi sono inim- 


‘maginabili. È 


Ci sono anche: cose che ci 
riguardano più da vicino, Il 2 
aprile del 1754 il provveditore 
generale a Palmanova, Alvise 
Foscarini, fa pervenire al Se- 
nato della repubblica un lun- 
go dispaccio, ben documenta- 
to, nel quale si valuta. con 
preoccupazione, (ma anche in 
toni ammirati) il. progresso 
della città di Trieste sotto il 
governo di Carlo VI e di Maria 
Teresa, progresso nel'quale è 
implicita una minaccia per 
l'economia veneziana. 

Allegata al documento è 
una veduta della città, che 
Foscarini si era procurato se- 
gretamente, Vi compaiono 


tutti quegli elementi che ci’ 


sono ben noti; il vecchio bor- 
go, \il reticolo delle saline, le 
prime installazioni portuali 
che fanno ben intendere quale 
magnifico approdo sia rappre- 
sentato dalla città, futura 
rivale di Venezia. Alle spalle, 
secondo convenzione, le altu- 
te appaiono in successione 
fantasiosa di cocuzzoli a pan 
di zucchero. Ma è evidente 
che a. Foscarini interessano 
poco quelle montagnole di 
Sfondo. 'Ciò che conta è il por- 
to, e quello:che si pensa di 
farne. 

E .ancora'di grande interes- 
se è la carta del territorio di 
Monfalcone e del confine con 
gli stati arciducali (l’anno è il 
1717), da Gradisca al Santua- 
trio della Beata Vergine di 
Barbana, con vedute prospet: 
tiche della città e dei paesi e 
conla marcata evidenza, lun- 


go i fiumi e le strade che 


accompagnano il confine, di 
ben settantaseì caselli. di 
«guardie di sanità»: misura di 
vigilanza alla quale Venezia 
teneva moltissimo, e che spes- 
so le valse a evitare l’«ingres- 
so» di perniciose epidemie, 
Ma si farebbe torto alla mo- 
‘stra esemplificandone ‘gli ar: 
gomenti, tutti essendo degni 
di interesse 0, se si vuole, in 
alcuni casi, di. curiosità. Col 
‘beneficio, poi, di uno schietto 
piacere visivo o estetico, poi- 


ché sono le immagini disegna- 


te e colorate con'garbo e tal- 
volta gusto prezioso, in un 
incontro fra arte e documento 
che rimanda alle famose tavo- 
lette di Biecherna dello Stato 
senese. } ; 
Rinaldo Derossi 


Sopra, una veduta di Trie- 
ste dal mare (1754). 


Riprende il premio 
«Cortina-Ulisse» 
CORTINA D'AMPEZZO — 
Il premio europeo «Cortina/ 
Ulisse», unico riconoscimento 


letterario per la divulgazione. 
scientifica, messo in forse do- 


po la morte della sua promo-; 


trice Maria Luisa Astaldi, e 
del marito, Sante Astaldi, per 


un accordo raggiunto tra gli | 


eredi e l’amministrazione co- 


munale di Cortina verrà ripre- si 


so con frequenza biennale. 
Il premio venne istituito nel 
1949, e nelle sue ventitré edi- 
zione ha ottenuto un interesse 
sempre crescente. Secondo la 
nuova formula del «Cortina/ 
Ulisse», una commissione di 
esperti nel settore dell’econo- 
mia, delle scienze, delle arti, 
della letteratura, della politi- 
ca vaglierà.le opere pervenu- 
te, riducendo via via la rosa 
dei candidati sino a segnalare 
il vincitore. Ù 
L’amministrazione comu- 
nale dì Cortina sì è dichiarata 
lieta. che gli eredi abbiano 
espresso il desiderio dì conti- 
nuare l’opera di Maria Luisa 
Astaldi, e ha manifestato l’in- 
tenzione di estendere il pre- 
mio, su scala mondiale. 


A Berlino il progetto 


del «centro» di Trieste 


BERLINO — Si è aperta 
l’Esposizione internazionale 
di architettura organizzata 
dal Senato di Berlino: è il 
primo consuntivo di un orga- 
nico piano di ricostruzione del 
settore occidentale della cit- 
tà, basato sui progetti dei più 
noti architetti di tutto il mon- 
do (fra gli italiani Aymonino, 
Gregotti, Aldo Rossi, ecc.). 

Molte le mostre di architet- 
tura che sono aperte contem- 
poraneamente: hanno per 0g- 
getto l’opera del grande archi- 
tetto Friedrich Gilly, maestro 
di Schinkel, gli studi e i pro- 
getti perla città di Berlino, gli 
studi e i progetti più noti per 
le. più importanti città 
europee. 

In quest’ultima mostra, de- 
nominata «Idee Prozess er- 
gebnis», sono presentati il 
progetto «Giovanna» (primo 
premio ex-aequo al concorso 
di idee per il Centro storico di 
Trieste), e altri materiali suc- 
cessivamente elaborati dagli 
architetti Luciano Semerani e 
Gigetta Tamaro. 

La costruzione della città. 
per parti, teoria della scuola 
italiana, trova in Trieste — 
nella sua storia e nei suoi 
progetti — secondo il prof. 
Frank Werner ordinatore del- 
la mostra, un caso esemplare, 


Fino al 20 la mostra 


di Pomodoro a Pisa 


PISA — La mostra antologi- 
ca dello scultore Giò Pomodo- 
ro, allestita a Palazzo Lan- 
franchi a Pisa, è stata proro- 
gata fino a dopodomani. L’e- 
sposizione si compone di no- 
vanta sculture oltre a disegni 
e opere grafiche dell'artista. 


Cinquania pittori 
della «Commedia» 


Oggi alle 18, nelle sale espo- 
sitive del Bastione fiorito al 
castello di San Giusto a Trie- 
ste, s'inaugura la mostra 
«Cinquanta artisti italiani il- 
lustrano la Divina Comme: 
dia». La rassegna, che provie- 
ne da un primo allestimento a 
Ravenna, espone opere di Ma- 
scherini, Zigaina, Mirko Ba- 
saldella, Cagli, Carrà, Purifi- 
cato, De Chirico, Campigli 
Zancanaro, Minguzzi. e altri 
grandi. ; 

La ‘mostra resterà aperta 
fino al'4 novembre con i se- 
guenti orari: 9-13 e 15-18 nei 
giorni feriali; 10-13 i festivi. 


l’uomo si troverà ancora più 
separato dalla naturalmadre 
da cui:sta divorziando preci- 
pitosamente, e ‘sarà quindi 
ancora più sciìsso dalle sue 
più profonde radici. 

Ora gli elefanti si disegnano 
lustri contro l’acqua cilestri- 
na e la sabbia marrone della 
riva; alcuni sopraggiungono. 
dalla ‘savana caracollando 
allegri e elastici, altri, finite le 
abluzioni, vi ritornano per poi 
rotolarsi bagnanti nella pol- 
vere e rivestirsiì di una crosta 
fangosa antiparassitaria. 
Scîacqui, brontolii, starnuti, 
soffi: un senso di pace dila- 
gante e incommensurabile. 

Ma basta il tic di una mac- 
China fotografica scattato da 
uno che avvicinandosi troppo 
al branco sì fa vedere, per 
rompere l’incantesimo. Come 
un improvviso colpo di.vento 
trasforma un mare calmo în 
un rinollîio di cavalloni, il. 
branco prende ad agitarsi, a 
adombrarsi, a guardare ner- 
vosamente dalla nostra. par- 
te, e mentre le madri con i 
piccoli fra le gambe risalgono 
frettolose la spiaggia verso la 
savana, alcuni grandi maschi 
lanciano in aria qualche 
astioso barrito, e si dispongo- 
no a coprire la ‘ritirata în 
retroguardia. Mi fa impressio- 
ne vedere l’enorme massa di 
zanne e dî muscoli — che, se sî 
avventasse su noi ci maciulle- 
rebbe in pochi attimi — fuggi- 
re come davanti a un pericolo 
mortale. 

Ma, per gli elefanti africani, 
il timore dell’uomo sembra 
îscritto nella memoria della 
specie. Non da molto. Frede- 
rick Courtenay Selous, il cac- 
ciatore bianco che nel 1874 sì 
addentrò per primo nel Mag- 
vegquana e nel Savuti, alla 
vista di un grande ‘branco 
annotò: «Strano, quì gli ele- 
fanti sono indisturbati al pun- 
to da abbeverarsi tranquilla- 
mente in piena luce del 
giorno». 

Un secolo e più di carnefici- 
ne spietate sì fa sentire anche 
în quest'area protetta: dove 
peraltro î nemici capitali del- 
l’elefante, che oggi sono la 
caccia clandestina, î safari 
abusivi e soprattutto il brac- 
conaggio organizzato (attivis- 
simo în tutto-il continente ne- 
ro) giungono ‘a perpetrare è 
loro misfatti. 

.I bracconieri africani, pilo-. 
tati daì mercanti di avorio, 
agiscono anche nelparco con 
ogni sorta di ordigni micidia- 
li: frecce avvelenate e vecchie 


| spingarde a avancarica, ta- 


I DIZIONARI 
SANSONI 


Tedesco -Inglese-Francese 


gliole e lacci scorsoî di ac: 


ciaio. Il pachiderma che vi » 


infila una zampa, per liberar- 
sene tira il laccio che sì strin- 
ge sempre più: vi rimane 
imprigionato, diventa preda 
di leoni, di iene, di sciacalli 
ancor prima di esalare l’ulti- 
mo respiro. Quando i bracco- 
nieri tornano sul posto per 
prelevare le zanne, l’animale 
può essere ridotto a un muc- 
chio di ossa spolpate. 

Ancora forse più atroce, il 
caso dell’elefante' a cui ‘lo 
scatto di una tagliola nasco- 
sta nel fogliame recide di net- 
to la proboscide. Mutilato del 
suo organo più efficace, il 
bestione, per sopravvivere, è 
costretto a mangiare le foglie 
levandosi sulle gambe poste- 
riori, a bere inginocchiandosi 
davanti all'acqua e usando la 
bocca come un cucchiaio. 

In genere, e‘anche nel'Bot- 
swana, la lotta contro il mas- 
sacro clandestino è quasi îne- 
sistente. Le guardie governa- 
tive neì parchi sono in: nume- 
ro irrisorio; i bracconieri, ri- 
soluti e spavaldî, se sorpresi 
rispondono. col fuoco. 

Il nervosismo che si impa- 
dronisce degli elefanti al pri- 
mo'sentore umano ha dunque 
î suoi buoni motivi. E se al- 
l'apparire del bipede più fero- 
ce della terra i bestioni il più 
delle volte volgono in fuga, 
più spesso di quanto non sì 
creda-si prendono le loro ri- 
vincite. 

Pierre Jaunet mi racconta il 
caso recente di una Land Ro- 
ver presa d’assalto da un ele- 
fante, trafitta dalle zanne che, 
passando la lamiera come 
cartone, uccisero due dei pas- 
seggeri. 

Ciò che rende temibile l’ele- 
fante è la sua straordinaria 
velocità di carica. Me ne par- 
la un tipo che per trent'anni 
ha fatto il cacciatore bianco 
per conto dell’ex governo rho- 
desiano. e che ora. pentito, 
dirige il lodge di Xaraba nel 
l’Okawango. Quando era .in 
servizio attivo, il governo di 
Salisbury (oggì Harare) pra- 
ticava nelle foreste e nelle 
savane il numero chiuso, fa- 
cendo abbattere ogni anno gli 
individui eccedenti che risul- 
tavano dalle rilevazioni 
aeree. 

John, un cinquantenne fat- 
ticcîo, la barba a collare sotto 
îl mento, sembra un calco di 
un personaggio di Conrad. 
Quando gli chiedo quanti ele- 
fanti ha ucciso, mi risponde 
schivo: «Non lo so». Poi, quasi 
‘a giustificarsi, aggiunge: «Noi 
cacciatori di stato non abbat- 
tevamo mai i maschi con zan- 
ne eccezionali per non tronca- 
re la migliore trasmissione 
ereditaria». È 

Mi spiega che uno dei flagel- 
li della caccia all’elefante in 
mano alle compagnie di safa- 
ri e al bracconaggio è proprio 
la ricerca dei trofei più impo- 
nenti. Ma la soppressione 
continua dei campioni più 


belli ha.innescato un processo , 


di selezione alla rovescia; per 
cui gli elefanti africani non 
solo diminuiscono di numero, 
ma peggiorano di-qualità. Le 
loro zanne diventano sempre 
più corte. 

Quando l'elefante sì dispo- 
ne’ all'attacco, mi spiega 
John, che intale frangente si è 
trovato molte volte, lo si.capi- 
sce.da quattro segni caratte- 
ristici. Arrotola la proboscide 
fra le zanne, tiene gli orecchi 
aderenti alla testa, avvita la 
coda a cavaturaccioli, non 
emette suono, Il cacciatore 
bianco o il malcapitato che si 
trovì davanti a un pachider- 
ma în quest’assetto, non può 
salvasi con la fuga: il colosso 
di carne si avventa a velocità 
incredibile: passa da fermo ai 
cinquanta all’ora in pochi se- 
condi, rivaleggiando con la 
ripresa di una formula uno. 

John mi dice che è sempre 
uscito indenne dagli attacchi 
cui è stato fatto segno grazie 
alla buona mira. In quegli 
istanti l'alternativa è sparare 
una fucilata precìsissima nel 
cervello del pachiderma (che 
dentro all'enorme testa ha la 
dimensione di una noce di 
cocco) o essere stritolato. 

Ma tutta la perizia di questo 
mondo non basta a schivare îl 
pericolo. Davanti a John, An- 
toinette Jaunet miraccontala 
disavventura di: cui è stato 
vittima l’anno scorso un cac- 
ciatore bianco settantenne 
che, in una vita dî professio- 
ne, aveva imparato tutto sulle 
abitudini dei pachidermi. 
Una sera, con una torcia, uscì 
dalla tenda per tun bisogno. 
Gli capitò di passare, inav- 
vertitamente, tra una elefan- 
tessa e il'suo piccolo, appena 
nato, infrattati nella bosca- 
glia, 

La madre, evidentemente 
preotcupata per il piccolo, 
non esitò a scagliarsi su un 
uomo che, durante la sua lun- 
ga carriera, aveva ucciso più 
elefanti di quanti un africano 
di qui non ne veda in una 
intera vita. Ne fece scempio. 

John, confermando questa 
storia, allarga le braccia. e. 
commenta: «E’ inciampato 
nell’elefante sbagliato nel mo- 
mento ‘sbagliato». Sarebbe 
potuto capîtare anche a lui, 
dice, guardandomi coi suoi 
grandi occhi, ora paciosi, che 
în trent'anni di caccia grossa 
non hanno maiì mancato il 
bersaglio. 

Alfredo Todisco 
(2 — continua) 
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DALL'INTERNO 


SI COSTITUISCE PIO MINORE FIGLIO DI UN PRESUNTO MAFIOSO 


In cella l'uomo che fornì i soldi 
per corrompere il giudice Costa 


Sorpresa del Csm dopo l’audizione di magistrati siciliani che non informarono del «caso» 


TRAPANI — Antonino Pio 
Minore, 30 anni, figlio di un 
presunto capomafia trapane- 
Se, si è costituito la notte 
scorsa negli uffici della squa- 
dra mobile. Era ricercato dal 5 
settembre scorso, da quando 
il giudice istruttore di Calta- 
nissetta Claudio Lo. Curto, 
che dirige un’inchiesta sui 
rapporti fra il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Trapani Antonio Costa e alcu- 
ni mafiosi, aveva emesso con- 
tro di lui un mandato di cattu- 
ra per concorso in corruzione. 

Secondo le indagini com- 
piute dalla guardia di finanza 
in diversi istituti bancari del 
Trapanese sarebbe stato pro- 
prio. Antonino Pio Minore a 
prelevare dal proprio conto 
corrente le somme per cor- 
rompere il giudice Costa. 

Antonino Pio Minore è sta- 
to interrogato per quattro ore 
al palazzo di giustizia di Cal- 
tanissetta, presenti i suoi di- 
fensori, dal giudice istruttore 
Lo Curto e dal procuratore 
della Repubblica Sebastiano 
Patanè. Al termine dell’inter- 
rogatorio i legali si sono aste- 
nuti dal fare dichiarazioni ai 
cronisti. 

Durante l'interrogatorio il 
giudice Lo Curto si è assenta- 
to brevemente per ricevere la 
moglie del magistrato Costa, 
che gli ha chiesto un permes- 
so per incontrare il marito, 
rinchiuso nelle carceri di Sira- 
cusa. Il permesso non è stato 
però accordato, perché ad 
avviso del magistrato non. è, 
ancora possibile sospendere 
Fisolamento dell’inquisito. 

Intanto da un’indiscrezione 
di buona fonte si è appreso 
che îl giudice Costa non sarà 
presente al processo a suo 
carico per detenzione di armi. 


La data del processo non è 
stata ancora fissata. 

Intanto a Roma con l’audi- 
zione di due dirigenti degli 
Uffici giudiziari di Trapani e 
del Procuratore generale 
presso la corte d'appello di 
Palermo la prima commissio- 
ne referente del Consiglio su- 
periore della magistratura ha 
ufficialmente avviato ieri 
mattina l'indagine conosciti- 
va sul caso del giudice Anto- 
nio Costa. 

«Anche se generalizzare è 
ingiusto, viene da scoraggiar- 
si per l’immagine che ne esce 
della magistratura siciliana». 
E il commento a caldo raccol- 
to al Consiglio superiore della 
magistratura dopo l'ascolto 
di due dei tre giudici siciliani 
convocati dalla prima com- 
missione referente del Consi- 
glio con l'intento di capire 
perché l'organo di autogover- 
no della magistratura sia sta- 
to tenuto all'oscuro sulla vi- 
cenda Costa. 


A dare spiegazioni sono sta- 
ti chiamati il procuratore ca- 
po della Repubblica di Trapa- 


Una famiglia 
del Pordenonese 
disperata 

per uno sfratto 


incombente 


PORDENONE — «La nostra 
situazione è drammatica: 
quando il 26 settembre torne- 
rà l’ufficiale giudiziario per 
eseguire lo sfratto che ha ri- 
mandato ieri in considerazio- 
ne della nostra difficile con- 
dizione, ci troveremo lette- 
ralmente in mezzo alla 
strada». 

La famiglia Carpenè di Pra- 
ta di Pordenone è disperata: 
da quando nel settembre del 
1983 ha avuto dai proprietari 
dell’abitazione che occupa in 
affitto l’ingiunzione di lascia- 
re libero l’alloggio per cessa- 
ta locazione, ha cercato in 
ogni modo di trovare un’altra 
sistemazione, 

«Avevamo anche raggiunto 
un accordo — dice Gemma 
Carpenè — con le proprieta- 
rie per l'acquisto dell’edifi- 
cio; ma è andato a monte 
perché le tre sorelle De Biasi, 
che hanno ricevuto in eredità 
l'edificio dal padre, pretende- 
vano di avere ugualmente il 
diritto di passare con itratto- 
ri attraverso il nostro cortile 
per raggiungere dei campi da 
loro coltivati». 

Il nodo della questione 
sembra proprio essere que- 
sto: la famiglia Carpenè ha 
infatti da tempo impedito a 
questi trattori di attraversa- 
re il cortile prospiciente la 
casa colonica poiché i mezzi 


'  disturbavano i loro sonni e il 


pollame. Il capofamiglia, 
Luigi Carpenè, di 52 anni, che 
è appena ritornato dall’Ara- 
bia Saudita dove era occupa- 
to come falegname mobiliere, 
è in questo momento senza 
lavoro; la moglie Gemma di 
50 anni è casalinga; la figlia 
Daniela di 16 anni non lavora 
ancora e Massimiliano di 15 
frequenta la scuola. 

Nella vicenda è intervenu- 
to anche il sindaco di Prata, 
Umberto Maccan, che si è 
dichiarato sconcertato per 
non essere stato avvisato for- 
malmente del fatto. 

c.c. 


ni Giuseppe Lumia, il presi- 
dente del tribunale della città 
Cristoforo Genna, il procura- 
tore generale di Palermo Ugo 
Viola, tre magistrati che, in 
quanto titolari anche di pote- 
ri di vigilanza, avrebbero do- 
vuto sapere tutto sin dall’ini- 
zio, e sin dall’inizio avrebbero 
dovuto informare il Csm. 

Genna, il primo ad essere 
sentito (si è fermato poco più 
di mezz’ora) ha dichiarato, 
non senza destare meraviglia 
visto che Trapani è una picco- 
la città, di non aver mai sapu- 
to niente e che nulla c’era 
stato da dire quando Antonio 
Costa era pretore a Castel- 
lammare. Ma gli interrogativi 
e le perplessità più inquietan- 
ti sono venuti quando è stato 
sentito il procuratore Lumia, 
intrattenuto a colloquio per 
circa 3 ore. 

È emerso che per tre mesi, 
dall'ottobre 1982 al gennaio 
1983, la polizia, indagando su 
‘un traffico di droga, ha effet- 


tuato intercettazioni telefoni- 
che sull’apparecchio di un no- 
to mafioso; che le intercetta- 
zioni erano state regolarmen- 
te autorizzate e rinnovate 
ogni quindici giorni dalla ma- 
gistratura di Trapani; che l’ul- 
tima proroga venne da Ciac- 
cio Montalto e che questa sca- 
deva il 25 gennaio 1983, pro- 
prio il giorno dell’assassinio 
del giudice. 

Da allora di queste registra- 
zioni, raccolte in una ventina 
di bobine, non si è saputo più 
nulla sino al marzo di que- 
st’anno, quando il capo della 
squadra mobile della città, 
Collura, ha ceduto il posto al 
collega Montalbano. 

Lumia ha dichiarato ai 
componenti della prima com- 
missione referente (e agli altri 
consiglieri che hanno parteci- 
pato alla seduta) di essere 
stato informato dell’indagine 
solo in quel momento e che 
prima di informarne il consi- 
glio intendeva attendere l’ar- 


rivo di un rapporto dettaglia- 
to. «Ho saputo della vicenda 
— ha nella sostanza dichiara- 
to — pochi giorni prima del- 
l'arresto di Costa». Una rispo- 
sta che ha lasciato perplessi i 
membri del Csm. 

Al giudice Viola, magistrato 
che si è fermato a palazzo dei 
marescialli un paio d'ore, è 
stato contestato che in base a 
una circolare del Csm risalen- 
te al marzo 1981 egli aveva 
l’obbligo di riferire anche al 
Consiglio e al procuratore ge- 
nerale della Corte di cassazio- 
ne sul «caso» Costa del quale 
venne a conoscenza. Il magi- 
strato ha replicato che gli pa- 
Teva che non ci fosse nulla di 
così importante da giustifica- 
re altre note informative e che 
la stessa comunicazione al 
ministero già gli sembrava un 
«di più». Anche Viola ha poi 
aggiunto che della gravità 
delle contestazioni mosse a 
Costa ha saputo solo all’arre- 
sto di quest’ultimo. 


REDATTORE DEL «GIORNO» FU CONDUTTORE DI «RADIO ANCH'IO» 


Morto il giornalista Fusco 
autentico vomo di frontiera 


ROMA — È morto ieri a 
Roma al policlinico Gemelli 
dove era ricoverato dal 7 ago- 
sto, il giornalista e scrittore 
Giancarlo Fusco. Nato a La 
Spezia nel 1915, Giancarlo 
Fusco è stato redattòre del 
«Giorno» tin dalla fondazio- 
ne. Ha lavorato anche all’«E- 
spresso» con Benedetti e al- 
l'«Europeo». 


Negli ultimi anni è stato 
collaboratore de «Il Giorno» 
dove aveva una rubbrica fis- 
sa e fino a tre mesi fa, con 
Gianni Bisiach, è stato con- 
duttore della trasmissione 
radiofonica «Radio anchio». 
Fu autore di numerosi libri. 


La prima volta che lessi la 
firma di Giancarlo Fusco sta- 
vo ancora a Trieste. Quindi 
doveva essere verso la fine 
degli anni 40. Lo scoprii sul 
«Mondo» di Mario Pannunzio 
în calce a una storia sulla 
campagna di Grecia dove si 
raccontava della «ispezione» 
fatta dal Duce al fronte du- 
rante quel grottesco inverno 
1940-41, în cui le nostre arma- 
te non solo non riuscivano a 
conquistare un metro di terrì- 
torio del paese aggredito, ma 
duravano persino fatica a te- 


nere le proprie linee. 

Una cronaca formidabile 
scritta.con uno stile che a me 
e ai mieì amici triestini parve 
ditimbro hemingwayano, illu- 
minata da un’ironia fulmi- 
nante, di un’originalità asso- 
tuta, quindi unica nel panora- 
ma del giornalismo italiano. 


Più tardì Fusco raccolse 
questo episodio insieme ad al- 
triinun volume pubblicato da 
Einaudì sotto il'titolo «Le rose 
del ventennio», cronaca mi- 
nuta del fascismo di guerra 
che non ha altri testi con cui 
confrontarsi, se non forse «Il 
deserto della Libia» di Mario 
Tobino. 


Una miniera di spunti, tro- 
vate, situazioni paradossali 
che ingolosi il cinema italiano 
nel momento cui si stava 
aprendo alla commedia di co- 
stume. Ricordo che vittorio 
Sala, un regista che proveni- 
va dalla pubblicistica cattoli- 
ca, un giorno ne annunciò la 
traduzione sullo schermo. Ma 
non se ne fece niente. In com- 
penso il volume fu saccheg- 
giato in via ufficiosa ogni 
qualvolta si trattava di porre 
mano a una vicenda di guer- 
ra da trattarsi sotto una an- 
golazione che non disdegnas- 
se la satira. n 


La esilarante storta dei «su- 
per arditi» chiamati al fronte 
per compiere imprese mai vi- 
ste, che rifiutavano ogni im- 
piego perché non.lo ritengono 
degno di loro e alla fine torna- 


no a casa senza avere spara- 


to un colpo di fucile, l'abbia- 


mo vista ripresa al cinema ! 


con le opportune varianti in 
almeno due o tre film di 
guerra. 

Nella seconda metà degli 
anni 50, finalmente lo conobbi 
di persona. Era passato nel 
frattempo dal gruppo del 
«Mondo» alla scuderia di 
Gaetano Baldacci che aveva 
fondato «Il Giorno». Baldacci 
lo impiegava come un «free 
lance» di lusso senza una col- 
locazione fissa. Per esempio 
come notista di costume alla 
mostra di Venezia. 

Mentre ì «cromquers» era- 
no ipnotizzati dalle ultime di- 
ve che frequentavano il Lido, 
lui sì attardava intorno alle 
stelline in cerca di fortuna 
traendone materia per reso- 
conti pungenti in cui la fanta- 
sia si accoppiava alla realtà 
per sottolineare meglio il sì 
gnificato. 

‘Da «Il Giorno» Fusco passò 
al settimanale «Abc», l’altra 
creatura dì Baldacci, dove fi- 
nalmente lavorammo insie- 
me. Miì piaceva di lui quel suo 
rifiuto ostinato di appartene- 
re alla «stampa bene» che di 
certo lo avrebbe accolto a 
braccia aperte, preferendo le 
pubblicazioni non allineate, 
înodori di eresia sia politica 
che morale, dove poteva par- 
lare liberamente di ogni argo- 
mento, incurante deî tabù che 
ancora paralizzavano l’Italia 
cartacea. © 


Era un uomo di frontiera în 
tutti i sensì, anche nella vita 
privata: bevitore formidabile, 
munito di una presa di ferro, 
capace di estrarti un dente 
con la sola forza delle dita, 
che egli faceva spesso sul ta- 
volaccio di un'osteria sita nei 
pressi dî piazza del Popolo ‘a 
Roma a chi glielo chiedeva 
per risparmiare î soldi dell’o- 
dontoiatra. 

Aveva ‘scoperta nel nostro 
paese una sua «còté westen» 
che si stava estinguendo e 
desiderava non perderla per- 
ché spiritualmente le appar- 
teneva. E’ incredibile la quan- 
tità di gente che si è servita 
della sua intelligenza, dei suoî 
ricordì, che egli spargeva 
ovinque a piene mani con 
gioiosa prodigalità. 

Recentemente lo avevo in- 
contrato sulle pagine di un 
mensile a fumetti al quale en- 
trambi collaboravamo. Ci 
aveva invitati a farlo l’edito- 
re, anche luiì partecipe a suo 
tempo della lettura di «Abc». 
Si parlava insieme dì far re- 
suscitare quel settimanale, E 
non è detto che ciò non avven- 
ga. Qualora ciò fosse so già 
che esso partirebbe con un 
handicap immediato e gravis- 
simo: la mancata partecipa- 
zione di Giancarlo Fusco che 
ne sarebbe stato una colonna 
preziosa; forse insostituibile. 

Callisto Cosulich 


NELL'ARCO DI UN ANNO NEL NAPOLETANO 


Dodici bimbi violentati 
In arresto due giovani 


SORRENTO — Due giova- 
ni — Luigi Russo, di 35 anni, 
elettricista di Piano di Sor- 
rento ed un minorenne, D. V., 
di 17 ‘anni, apprendista par- 
rucchiere, di Castellammare 
di Stabia — sono stati arresta- 
ti dai carabinieri della compa- 
gnia di Sorrento perché accu- 
sati di aver violentato, nell’ul- 
timo anno, 12 bambini. 

Le accuse per tutti e due gli 
arrestati sono di violenza car- 
nale, atti di libidine su mino- 
tenni, atti osceni in luogo 
pubblico e corruzione. 

I due avvicinavano i bambi- 
ni (di una età variabile tra i 10 
edi 13 anni) eli convincevano, 
dando loro piccole somme di 
denaro e facendo regali, ad 
appartarsi con loro in luoghi 
solitari. 

La violenza avveniva o in 
automobile, in località appar- 
tate sui monti soprastanti 
Sorrento, oppure, nel periodo 


tI 


estivo, in alto mare dove i due 
arrestati e la loro vittima sì 
allontanavano in barca. 

Una storia turpe, venuta a 
galla quasi per caso. Due ra- 
gazzini sono sorpresi a rubare 
70 mila lire dalla cassa di uno 
stabilimento balneare. Tra le 
lacrime i due ladri confessano 
che l'hanno fatto per invidia. 
«I nostri amici — hanno rac- 
contato agli increduli carabi- 
Înieri — hanno sempre tanti 
soldi. Possono giocare ai vi- 
deo games per ore e ore»; 
Sono bastati rapidi accerta- 
menti per scoprire che era 
vero. Ma da dove prendevano 
tanti soldi i bambini? Nean- 
che i genitori sapevano spie- 
garlo. 

Sono iniziati così gli interro- 
gatori e lentamente la squalli- 
da realtà è venuta a galla. 
Erano i due a riempire i bam- 
bini di regalini in cambio di 


| telegrammi 


un po’ di «intimità», 


Morto il camionista 


depredano l'autotreno 


TRENTO — Il trentunenne 
‘Theodor Siegle, autotrenista 
germanico, è uscito di strada 
la scorsa notte con il suo au- 
toarticolato mentre percorre- 
va la statale del Brennero, nei 
pressi di Rovereto, ed è mor- 
to, schiacciato nella cabina, 

Mentre i vigili del fuoco in- 
tervenivano sul posto, il cari- 
co dell’autotreno, pasta e bot- 
tiglioni di vino, finito nella 
scarpata, è stato preso d’as- 
salto da gruppi di persone, 
alcune delle quali non hanno 
esitato a rubare anche parte 
della merce che i vigili del 
fuoco avevano recuperato. 


«Mister muscolo» 


resterà senza lavoro 


MILANO — È legittimo il 
licenziamento di un operaio 
che si assenta dal lavoro, di- 
cendosi malato, per andare a 
fare una gara di culturismo. 
In questo senso si è espresso il 
pretore del lavoro Antonio 
Ianniello, respingendo il ricor- 
so presentato da Gaetano Oli- 
verio, metalmeccanico presso 
l'officina Crm di Senago (Mi- 
lano). I fatti risalgono al luglio 
SCOrso. 

A tradirlo è stata una foto- 
grafia della manifestazione 
pubblicata su un giornale che 
lo ritraeva con i bicipiti in 
bella evidenza. 


Presunta terrorista 


rimessa in libertà 


ROMA — Il tribunale della 
libertà di Roma ha ordinato 
la scarcerazione di Caterina 
Calia, una giovane arrestata il 
28 febbraio scorso con l’accu- 
sa di partecipazione a banda 
armata, nell’ambito delle in- 
dagini sulla colonna romana 
delle Brigate rosse. ; 

I giudici della sezione del 
tribunale, hanno accolto il ri- 
corso presentato dal difenso- 
re, avvocato Costantino Mari- 
ni, giudicando insufficienti gli 
elementi dell’accusa conte- 
stati nell'ordine di cattura. 
Caterina Calia era stata arre- 
stata nel febbraio dell’84. 


ORIGINARIO, DI GORIZIA 


Fausto Pocar 
all'Onu 

nel Comitato 
dei diritti 
dell’uomo 


ROMA. — Negli ambienti 
della Farnesina si registra 
compiacimento per l'elezione 
al Comitato dei diritti dell’uo- 
mo alle Nazioni Unite del prof. 
Fausto Pocar (figlio di Ervino 
Pocar, grande traduttore gori- 
ziano scomparso nell’81 che 
diede alla cultura italiana le 
opere della letteratura e del 
pensiero tedeschi), ordinario 
di diritto internazionale non- 
ché preside della falcoltà di 
scienze politiche dell’Univer- 
sità degli studi di Milano. 

L'elezione è avvenuta a New 
York il 14 settembre a larghis- 
sima maggioranza. Il prof. Po- 
car è riuscito primo fra gli 
occidentali per numero di 
consensi ricevuti. Si osserva 
altresì in merito che è la pri- 
ma volta che l’Italia entra a 
far parte del Comitato dei di- 
ritti dell’uomo. 

Il Comitato ha il compito di 
esaminare i rapporti nazionali 
presentati annualmente dagli 
Stati e relativi alle misure ed 
ai progressi compiuti nell’ap- 
plicazione dei diritti umani. 


Lal 


E° mancato ai' suoi cari 


Giuseppe Palcich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, il figlio ALDO, la 
nuora MARIA, il nipote MASSI- 
MO, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 settembre 1984 


LI 


E’ mancata ai suoì cari 


Clara Pertot 


Ne danno il triste annuncio le 
GEInE ROSA, GINA e parenti 
utti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 settembre 1984 


t 


Il giorno 17 corr. si è spenta 


Alessandrina Furlan 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, i nipoti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 18 settembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 


Le figlie ONORINA e OLIA 
commosse per l'affetto dimo- 
strato alla loro cara mamma 


Maria Crevatin 
ved. Greblo 


Ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Trieste, 18 settembre 1984 
VR III TI ESITI ET ET 


LUCIANA, DORIANA, MA- 
NUELA SEDMACH e familiari 
ringraziano tutti gli amici che 
hanno partecipato con dolore 
alla perdita del loro caro 


Silvano 


Trieste, 18 settembre 1984 
EROE EN SIT E 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ferdinando Bezzoni 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


‘Trieste; 18 settembre. 1984 
VERO RNS  TE II 
I familiari di 


Antonia Vicig 
ved. Pavanello 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato alloro dolore. 


Trieste, 18 settembre 1984 
CORTESI PIET 
I familiari di 


Romano Bubbini 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 18 settembre 1984 
VERE NITRATI TORRE IZ 
II ANNIVERSARIO 


Giordano Schiberna 


Il tempo non potrà cancellare 
l'immenso dolore di averti per- 
duto. Tu vivi in noi con tanto 
‘amore. ; 

La moglie e i figli 


Trieste, 18 settembre 1984 
RETI TI SETTI I RDZ TTI OI NZIS 
I ANNIVERSARIO 


Guerrino lenco 


I figli GERMANO, LUCIANO, 
ENNIO Lo ricordano. 


Trieste, 18 settembre 1984 
INN RIETI 
IV ANNIVERSARIO 


Mario Pocusta 


Lo ricorda 
la moglie ANNA 
‘Trieste, 18 settembre 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari l’ 


AVV. 


Attilio Coen 


Lo piangono la moglie TAR- 
CISIA, il figlio LEOPOLDO con 
la moglie GIULIA, e la figlia 
VANNA. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 20 corr. alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 settembre 1984 


PALMIRA COMIN DE’ LA- 
NATIUOLI si associa al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa dell’ 


v AVV. 

Attilio Coen 
— TIZIANO e IDA TORRISI 
— CLAUDIA TORRISI 


Trieste, 18 settembre 1984 


Commossi per l’immatura 
scomparsa del carissimo, amico 


Attilio 


sono: vicini affettuosamente ai 
familiari 


._— TITTI e GIORGIO 


Trieste, 18 settembre 1984 


ELISABETTA e PIERPAO- 
LO partecipano al lutto della 
famiglia COEN. 


Trieste, 18 settembre 1984 


ar ecinano commossi al 


lutto: 
— CRISTINA DONADONI e fa- 
miglia 


Trieste, 18 settembre 1984 


‘Partecipano al dolore di TAR- 
CISIA, VANNA e LEOPOLDO 
gli amici da sempre ADDY, LU- 
CIO, CHIARA e ALESSAN- 
DRO BELTRAME. 


Trieste, 18 settembre 1984 


GUIDO e CRISTIANA sono 
Vicini alla signora TARCISIA, a 
LEOPOLDO e a VANNA e pian- 
gono la scomparsa del caro 
amico 


AVV. 
Attilio Coen 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— LUCIANA e SILVIA KUCH- 
LER, ERMANNO e NERINA 
SONZIO 


Trieste, 18 settembre 1984 


ARRIGO e GUYA GATTAI 
coni propri figli prendono parte 
con commozione al dolore dei 
familiari per l'improvvisa perdi- 
ta dell'amico 


AVV. 


Attilio. Coen 


Milano, 18 settembre 1984 


Il Comitato Organizzatore dei 
Campionati del Mondo Sci Alpi- 
no Valtellina 1985 partecipa con 
il più vivo cordoglio al lutto dei 
familiari De: l'improvvisa scom- 
parsa dell’ 


AVV. 
Attilio Coen 
membro del Comitato stesso. 
Milano, 18 settembre 1984 


La Federazione Italiana Sport 
Invernali a nome dei dirigenti e 
atleti partecipa con profondo 
cordoglio all'improvvisa scom- 
parsa dell’ È 


AVV. 
Attilio Coen 


già vicepresidente FISI, tutt'ora 
apprezzatissimo collaboratore e 


‘ rappresentante della Federazio- 


ne nel Comitato Organizzatore 
Mondiale Valtellina 1985. 


Milano, 18 settembre 1984 


‘Prendono parte al lutto i con- 
siglieri federali, i membri colle- 
‘gio revisori dei conti, le direzioni 
‘agonistiche, le commissioni fun- 
zionali, OMERO VAGHI, Past 
‘President FISI, ANGELO VER- 
GANI segretario generale FISI, 
la segreteria federale. 


Milano 18 ‘settembre 1984 


Commossi partecipano al lut- 
‘to della famiglia perla scompar- 
sa dell'amico 


AVV. 
Attilio Coen 


— TULLIO BARICH e famiglia 

— STEFANO CAMPANELLA e 
famiglia 

— FABIO CHIODO-GRANDI e 
famiglia 

— CORNELIO COMELLI e fa- 
Ho MESSIN. 

i ‘Ae famiglia 

— PAOLO MICCOLI e GENIO 

_ O RUMIANO e: fami- 
glia * 


Trieste, 18 settembre 1984 


Il Consiglio Direttivo del 
C.A.I. XXX Ottobre partecipa 
con profondo dolore alla scom- 
parsa dell'amico 


AVV. 
Attilio Coen 
già attivo e apprezzato Vicepre- 
sidente della Sezione. n 
| Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipa al lutto: 
— CORRADO PAGLIARO 


Trieste, 18 settembre 1984 
fe ee rene 


I dirigenti e i soci tutti dello 
SCI CAI XXX Ottobre ricorda- 
no con profonda commozione la 
figura dell’ 


AVV. 


Attilio Coen 


Valido ex Presidente 


Trieste, 18 settembre 1984 


Il Consiglio Direttivo, i Soci e 
gli atleti del Trieste Sporting 
Ski si uniscono al dolore della 
famiglia e piangono la scompar- 
sa dell'amato Presidente 


AVV. 


Attilio Coen 


Trieste, 18 settembre 1984 


Piangono l’adorato nipote 
Attilio 

— gli zii ITA e MARCELLO 

Trieste, 18 settembre 1984 


Caro 
Attilio 
resti sempre con noi 
— i cugini ANNAMARIA, LI- 


VIO, RICCARDO, PA- 
TRIZIA 


Trieste, 18 settembre 1984 


ANDY e ROSSELLA ROSA- 
DA, con i figli ALESSANDRO e 
MARCO, profondamente com- 
mossi, si stringono con tanto 
affetto a TTARCISIA, VANNA e 
LEOPOLDO per l'improvvisa 
scomparsa del caro vecchio 


Attilio 


Trieste, 18 settembre 1984 


GABRIELLA e ANTONELLA 
COEN con FAUSTO, DANIELA 
e MARCO PETRILLO sono pro- 
fondamente partecipi. 


Trieste, 18 settembre 1984 


T 


Improvvisamente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Attilio De Nuzzo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie COSI- 
MA e CLAUDIA, i fratelli ADA- 
MO, SALVATORE, UGO e la 
sorella MIRIZIA, i generi e ni- 
poti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì alle ore 9, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: VALLE e SERAFINI. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Profondamente addolorati 
partecipano: LUCIANA, ‘BRU- 
NO e LIVIO. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Si associano al lutto della fa- 
Poca i condomini di via Pulero 
n 


Trieste, 18 settembre 1984 


‘Ciao 
Attilio 
— ELVIO, FRANCA 
Trieste, 18 settembre 1984 


t 


Il 17 settembre sì è spenta la 
nostra cara 


Angela Pitton 
ved. De Giorgi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia PATRIZIA con il 
marito SERGIO, i nipotini MI- 
CHELE, STEFANO e MANUE- 
LA, il fratello SERGIO con 
MARCELLA e BRUNO, ed i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale del Centro di Emo- 
dialisi, al prof. CAMPANACCI 
ed al dott. FACCINI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 settembre alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Si uniscono al dolore le fami- 


glie: n 
— POTLECA e RAVALICO 
— KOKA 

— SILVANO 

— BOSCO 

— GAMBEL BENUSSI 

— DAPAS CICCI 


Trieste, 18 settembre 1984 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari. 


Oscar Marsi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NINI, la fi- 
glia CLARA, la sorella LINA, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 19 alle ore 10 dall’Ospedale 
maggiore per il Duomo di 
Muggia. 

Trieste, 18 settembre 1984 
VACITLI ORDINI 


18-9-1965 18-9-1984 
Nel triste anniversario del 


' l'immatura scomparsa della no- 


stra cara : 


Loredana D’Orso 


con l'immenso amore di sempre, 
il papà, la mamma, la sorella, il 
fratello e gli zii, La ricordano a 
tutti coloro che Le vollero bene, 
Una S. Messa sarà celebrata 
domani alle ore 18.30 nella Cap- 
pella della Stazione centrale. 


Trieste, 18 settembre 1984 
L-*------- 


1 


E’ mancato improvvisamente 


il nostro caro e amato 


Alberto Ettore Lodi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie EDITTA, i 
figli MAURIZIO con PATRI- 
ZIA, MASSIMO con MANUE- 
LA, i nipoti ELISA e DANIELE, 
i genitori, la suocera, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 corrente alle no 11 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


‘maggiore, 


Trieste, 18 settembre 1984 


Si associa al dolore la famiglia 
ROTTA. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ZULLIANI, CARELLA e 
nonna MARIA. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto FRAN- 
CO e GRAZIA GAROFALO 
con la suocera PAOLINA. 


“Trieste, .18 settembre 1984 


Partecipano al lutto: FRAN- 
co, DAVIDE, TULLIA e fami- 
glia. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Il direttore, i medici ed il per- 
sonale tutto dell'Istituto di Ana- 
tomia patologica sono affettuo- 
samente partecipi ‘al dolore del 
caro MASSIMO per la perdita 
del padre 


Alberto Lodi 


Trieste, 18 settembre 1984 


La SANDALJ TRADING CO 
Spa partecipa al dolore della 
signora EDITTA per la sua gra- 
ve perdita. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al dolore di 
EDITTA i colleghi: RENATA, 
CINZIA, CLARA, ALESSAN: 
DRA, PAVANELLO, PETER, 
SERRA, GATTEGNO, TRAM- 
PUS, IVO, MIKULETICH, CIN- 
ZIOLI. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Profondamente commossi 
partecipano al dolore: MARIA e 
DIANO. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto famiglie: 
BROSOLO, MANTERIA. 


‘Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto i colleghi 
della Stazione di Aquilinia. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto; DANIE- 
LA e MAURO LOSCHIAVO. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Si associano al dolore della 
famiglia LODI: 
— famiglie VERDERBER, 
GRECO, ARSA, COVRA e 
JENKO 


Trieste, ‘18 settembre 1984 
OI 


t 


* È scomparsa il 16.9.1984 


Suor Maria 
di San Giuseppe 


al secolo 


Giannina Sors 


Addolorati lo annunciano le 
cognate ed i nipoti. 

‘Trieste-Roma, 

18 settembre 1984 


+ 


Il 16 settembre si è spento 


Marcello Pregarz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli PATRI- 
ZIA e PAOLO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle 11.45. partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘ Trieste, 18 settembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Mario Bose 


rin raziamo tutti coloro che 
teono preso parte al nostro do- 
lore. 

I familiari 


Trieste, 18 settembre 1984 


[coe_ rr rr 


Nel V anniversario della scom- 
parsa della nostra cara mamma 


Teresa Mazza 
nata Curci 
con immutato dolore La ricor- 
dano Gi 
i Suoi figli 
Trieste, 18 settembre 1984 
ITS ERI IITRTI 


Non è più con noi 


Giovanni Semolini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BORIS, ANNAMARIA, 
MARISA; i nipoti FRANCO e 
MARINA, il fratello UCCIO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
19 corr. alle ore 9.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari il Consiglio di fabbrica e.i 
colleghi de «Il Piccolo». 


Trieste, 18 settembre 1984 


1 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco La Porta ‘ 
Franco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, il figlio ALES- 
SANDRO, i suoceri, il fratello, lE 
sorelle, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
19.corr. alle ore 11.30 dall’Ospe* 
dale maggiore direttamente alla 
Chiesa di Cattinara. è 


Trieste, 18 settembre 1984 


Sono vicini a LUCIA le fami- 
glie: GRAHONJA, CUCCHINI, 
CECCHI, GROPAZZI, LABI- 
NAZ, MERIGGIOLI, CRE 
SMAN, RAMANI, ALFIERI, 
SCIOLIS, VIDONIS, PRES- 
SELLO, BATICH, PELLE. 
GRIN, PECNIK. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro S 


Franco 


i titolari e i colleghi della PA- 
NIZZOLI S.R.L. Ù 


Trieste, 18 settembre 1984 


NINO e famiglia partecipano 
commossi al lutto per l’improv- 
visa scomparsa del caro amico. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano addolorate perla 
scomparsa del caro d 


Franco 


le famiglie: 
— GARDI 
— LAPEL 
— ROSSET 


Trieste, 18 settembre 1984 


Partecipano al lutto PINO 
GERDOL e famiglia, 


Trieste, 18 settembre 1984 


t 


Il 16 settembre è mancato il 
nostro caro ; 


Francesco Affinito 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie TERESA e MARIA, i 
generi VINCENZO e FLAVIO, i 
nipoti LORENA, ELISABET- 
TA, ALESSANDRA e AN- 
DREA, i fratelli GIANNI, VIN- 
CENZÒ e FRANCA, le cognate, 
i nipoti, la famiglia GIANNEO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 settembre 1984 


Ciao 


nonno Franco 


Ti ricorderanno sempre LORE- 
NA:ed ELISABETTA. 


Trieste, 18 settembre 1984 — 


Sì associano al dolore; 
— famiglie CUDIN, CASTEL: 
LANI e BERTOLINI i 
— MARISA SILVESTRO e fa: 
miglia i 
— gli amici del-«rione Campi 
Elisi ed in particolare AL 
FREDO MESSINA. Pa 


Trieste, 18 settembre 1984 È 


t i 
Si è spento serenamente 


Bruno Stua 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie INES, la nuora CON: 
CETTA, le nipoti PAOLA e MA- 
NUELA, la sorella NIVES, co: 
gnati, cognate, e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici & 
personale tutto del Centro tu- 
mori. i 

I funerali seguiranno domani 
19 corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente alla 
Chiesa Madonna del Mare. 


Trieste, 18 settembre 1984 © 


Partecipano al lutto IRMA ‘è 
NINO MAURI. uu 


Trieste, 18 settembre 1984 © 


T si 


Si è spenta serenamente ‘© 


Paola Ziatich > 
in Debernardi  .. 


d 
Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, la sorella 
PIERINA, i fratelli GIORDANO 
e CARLO, le cognate, i nipoti è 
rica zi 
erali sì svolgeranno oggi 

18 settembre alle fi 10.45 della 
SARE dell'Ospedale mag- 


Trieste, 18 settembre 1984 


VII ANNIVERSARIO NI 


Fabrizio Bencina 


Il fiore che peri Suoi cari noù 
appassirà mai. ; 


Trieste, 18 settembre 1984 È 
Conennrni 
ERRATA CORRIGE 
, Nell'anniversario pubblicato 
ieri per 8 
Mauro Gigante 


dovevasi leggere MARCELLO'e 
non MARCELLA. i 


Trieste, 18 settembre 1984 = 
RETIZETITAR ITEM A E 


vo 


| _ Martedì, 18 settembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


IL 5 OTTOBRE RIPRESA DELLE SEDUTE 


Ex silos e piano bus 


al Consiglio comunale 


Le manifestazioni per il trentennale della seconda redenzione 
Forse anche Andreotti per la dedica di una via a Gianni Bartoli 


Il consiglio comunale torne- 
tà a riunirsi, dopo la pausa 
estiva; venerdì ‘5 ottobre. Il 
calendario delle sedute è sta- 
to concordato ieri mattina in 
Municipio dai capigruppo dei 
partiti. Sono state prefissate 
quattro convocazioni in otto- 
bre, una alla,settimana, se- 
condo la cadenza abituale. O]- 
tre che il;5 ottobre, ci sarà 
seduta nelle giornate di mar- 
tedì 9, di venerdì 19 e di mar- 
tedi 23. 

Sono più amministrative 
che politiche Je scadenze che 
attendono ì consiglieri comu- 
Rali al loro ritorno in aula, 
dopo due mesi di ferie. 

E’ questo, rispetto agli ulti- 
Ti anni passati, un fatto nuo- 
Vo e positivo. L’esperienza 
delle giunte minoritarie (su- 
perata con gli accordi De, Li- 
Sta, laici, che hanno dato vita 
a fine maggio alla giunta Ri- 
chetti sostenuta dall’attuale 


coalizione Dc, LpT, Pri, Psdi, 
Pli e Us) era stata vissuta 
nell’accentuazione del con- 
fronto di schieramenti piutto- 
sto che nel dibattito concreto 
sulle cose da farsi, per il futuro 
a medio e breve termine, Da 
qui le reiterate invocazioni a 
una soluzione politica che 
desse garanzie di stabilità 
all’amministrazione comuna- 
le, soprattutto in un momento 
di grave crisi economica per 
la città. 

E° significativo che alla ri- 
presa autunnale, dei lavori il 
consiglio comunale sì troverà 
a dibattere, con precedenza, 
alcune delibere su aspetti del- 
la vita cittadina che da tempo 
attendono una soluzione. Si 
tratta, ad esempio, della defi- 
nizione del progetto di recu- 
pero dell’ex Silos di piazza 
Libertà, che dovrebbe venir 
adottato ad area di parcheg- 
gio cittadino. Anche il piano 


bus, messo di recente a punto 
dall’Act, dovrà essere vaglia- 
to dall'assemblea. 

Fra le prime delibere che 
andranno al vaglio del Consi- 
glio figura anche la spesa per 
la nuova centralina telefonica 
del Comune. 

Ottobre sarà anche un mese 
denso di appuntamenti im- 
portanti per il Comune, primo 
fra i quali le celebrazioni del 
24 per il trentennale del se- 
condo ritorno di Trieste all'I- 
talia; alla fine del periodo di 
occupazione anglo- 
americana. Si sa ora che la 
cerimonia di intitolazione di 
Capo di piazza a Gianni Bar- 
toli, sindaco della seconda 
«tedenzione», potrebbe venir 
anticipata al 12 ottobre per 
assicurarsi la presenza a Trie- 
ste, in veste di rievocatore di 
quegli anni difficili, dell’at- 
tuale ministro degli esteri 
| Giulio Andreotti. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


TRAGICA SBANDATA IN LARGO 0SOPPO 


Ragazzo di 16 anni muore 
con la moto presa all’amico 


Il giovane è saltato in sella ed è partito di gran carriera 
rincorso invano dall’altro che non voleva cedergli il mezzo 


Stefano Kleva 


Prende la moto a un amico, 
che a sua volta l’aveva avuta 
in prestito, si avvia, sbanda, 
cade a terra. e muore poco 
dopo all’ospedale. Questa è la 
fine di Stefano Kleva, 16 anni, 
via Palmanova 5, deceduto 
l’altra notte a Cattinara do- 
V'era giunto in coma profon- 
do. Lo aveva raccolto verso 
‘mezzanotte in piazzale Osop- 
po un’ambulanza della Cri. 

La moto su cui Stefano Kle- 
va era salito è di proprietà di 
Crescenzo Izzo, via dei Papa- 
veri 6, Opicina. Suo figlio l’a- 
veva affidata a un amico, Da- 
‘niele Simatz, 18 anni, via dei 
Fiordalisi 10. 

«Io vado a ballare, se ti 
serve usala». Il giovane non si 
era fatto pregare e.con la «Ca- 
giva 125» ‘era sceso fino al 
Giardino pubblico forse per 
«fare colpo» sulle ragazze e 
sugli amici. 

Qui entra in scena Stefano 


POLEMICA CON | SINDACATI IN UN'ANIMATA ASSEMBLEA 


Chiedono il blocco dei licenziamenti 
i cento precari dell'Unità sanitaria 


La minaccia del licenzia- 
ento incombe su oltre cento 
lavoratori dell'Unità sanitaria 
locale. assunti con contratti 
semestrali: quaranta rischia- 
ho di restare senza lavoro già 
alla fine di settembre; gli altri 
Sessanta, probabilmente, riu- 
Sciranno ad ottenere una pro- 
toga del.contratto per due 
mesi, ma. anche per loro il 
problema dell'impiego si ri- 
presenterà puntuale il 30 
novembre. 

: La questione è piuttosto 
complessa. In giugno,.con de- 
creto del Presidente della Re- 
pubblica, si decise l’assunzio- 
né di tuttii precari del settore 
sanitario in servizio al 31 mag- 


‘gio dell’84. Quaranta giorni 


dopo, il decreto decadde, per- 
ché non’ si era provveduto a 


i 
-- 


trasformarlo in legge. Il gover- 
no è tornato alla carica il 13 
agosto con un nuovo decreto, 
che però ha peggiorato la 
situazione: l’assunzione, in- 


| fatti, è previsfa solo per quei 


lavoratori che sono stati as- 
sunti prima del 31 dicembre 
1983. 

In conseguenza di ciò, a 
‘Trieste quaranta ausiliari so- 
cio-sanitari, assunti dall’Usl 
alla fine di marzo per l’apertu- 
ta del nuovo ospedale di Cat- 
tinara, sono già sulla «lista 
nera» dei licenziamenti. Il de- 
creto del 13. agosto non preve- 
de per loro alcuna possibilità 
di assunzione. Gli altri, che 
lavorano in ospedale da pri- 
ma del 31 dicembre 1983, po- 
trebbero perdere il posto a 
novembre se il nuovo decreto 


‘La sala di via Stuparich durante l'assemblea dei precari dell'Unità sanitaria 


non verrà trasformato in leg- | Pranzo, segretario provinciale 


ge al più presto. 

Tra i precari c'è molta 
inquietudine. Se ne è avuta 
conferma ieri mattina nell’as- 
semblea indetta dal sindaca- 
to autonomo della sanità 
Fials-Cisal. I lavoratori si so- 
no nettamente divisi in due 
fronti: da una parte sono. vola- 
te pesanti accuse contro tutte 
le organizzazioni’ sindacali, 
colpevoli di aver affrontato il 
problema dei licenziamenti 
troppo. tardi; dall'altra si. è 
cercato di proporre un calen- 
dario di azioni di. protesta; da 
realizzare sotto la ‘bandiera 
del sindacato autonomo, per 
salvare! il salvabile. 

«Bisogna andare alla Regio- 
ne e fare pressione sulle forze 
politiche — ha detto Stelio 


della Fials-Cisal — e sensibi- 
lizzare gli altri lavoratori con. 
Volantinaggi, spiegando alla 
gente che non si possono met- 
tere in strada continuamente 
i giovani. E ora di finirla con 
la politica delle “raccomanda- 
zioni” per i posti di lavoro». 
Ma il discotso non ha con- 
vinto il coordinamento dei 
precari Usl, che si è costituito 
da pochi giorni per muoversi 
in modo autonomo rispetto ai 
sindacati. «Bisogna fare pres- 
sione subito sul comitato di 
gestione dell’Unità sanitaria 
locale — ha .controbattuto 
Gianfranco Icardi — e spiega- 
re loro che devono bloccare la 
delibera di licenziamento. Se 
si perde altro tempo in disqui- 
sizioni sarà troppo tardi». 


Alla fine, però, non sì è tro- ‘ 


vato un accordo. Una delega- 
zione della Fials-Cisal si è 
recata alla Regione, ma l’as- 
sessore alla sanità, Gabriele 
Renzulli, non c’era. Gli altri 
precari hanno inscenato, di 
sera, una protesta durante la 
riunione del comitato di ge- 
stione dell’Usl, 


Su questo problema ha. pre- 
sentato un’interrogazione al 
consiglio regionale il capo- 
gruppo del Psi, Gianfranco 
Carbone. Dopo aver ricordato 
che questi lavoratori svolgo- 
no importanti servizi per il 
buon funzionamento della 
«macchina» sanitaria, Carbo- 
ne sottolinea che molti di loro 
non hanno partecipato al con- 
corso per entrare in ruolo al- 
l'ospedale di Cattinara perché 
erano in attesa di un’assun- 
zione definitiva, prevista dal 
decreto poi decaduto. «Si de- 
ve evitare di giungere a un’as- 
surda lotta tra lavoratori — 
conclude, Carbone — per la 
difesa del posto di lavoro». 


i balli 


(Italfoto) A. M L. 
Ritornano ERA ANCHE DIRIGENTE SPORTIVO Socialisti 
w ofle contrari 
alla Ginnastica |E morto Attilio Coen alla centrale 
a carbone 


triestina 


- Sull'onda! dei ricordi e della 
Nostalgia, ritornano i balli al- 
la Ginnastica triestina. Una 
tradizione che si era interrot- 
ta ma che tanti, tantissimi 
triestini rimpiangevano, chi 
per questioni di età e di: 
rimembranze, chi solo per 
amore della danza e del diver- 
timento. Ora si ricomincia E 
in grande stile. 

La gloriosa Società Ginna- 
Stica, fondata nel 1863, ha de- 
ciso di riaprire le sue palestre 
ai balli domenicali, a partire 
dal 7 ottobre prossimo. Natu- 
Talmente un pizzico di nuovo, 

ur nel rispetto della tradizio- 
he, non guasta. Sì, ci sarà 
anche il «disc jockey» ad ani- 
Mare i trattenimenti musicali. 
L’appuntamento è per ogni 
domenica dalle 16 alle 19.30. 


| Per rendere meno imperso- 


Tale l’ambiente e l'occasione 
di queste feste danzanti, la 
Società ha escogitato un pic- 
colo accorgimento: rilascerà 
Bli inviti, proprio come si face- 
va una volta, Tutti gli interes- 
sati possono rivolgersi, ogni 
Martedì e giovedì (si comincia 
Oggi), dalle 18 alle 20, alla 
segreteria della Sgt. È richie- 
sta una fototessera. Una sola 
limitazione: . per partecipare 
ai balli occorre avere almeno 
14 anni. 

‘Le iniziative della Ginnasti- 
ca comunque non si fermano 
qui. Di pomeriggi e serate da' 
passare in allegria la società 
ne ha in mente tanti. Sono 
previsti veglioncini straordi- 
nari da affiancare a quelli, 


‘ immancabili, di Capodanno e 


Carnevale: 


Lutto tra gli avvocati 


Grave lutto per gli avvocati 
triestini. È morto, stroncato 
da un infarto, Attilio Coen, 
uno dei legali più noti e stima- 
ti del foro giulìiano. Battaglie- 
ro, polemico, intelligente e 
onesto — così lo ricordano gli 
amici — Coen — che aveva 61 
anni — era molto conosciuto 
non soltanto negli ambienti 
del palazzo di giustizia ma 
anche nel mondo sportivo. Da 
appassionato della montagna 

‘e dello sci di fondo in gioven- 
tù, era diventato, negli anni, 
uno dei dirigenti più, attivi 
dello Sci Cai XXX Ottobre. Fu 
durante la sua presidenza 
che vennero organizzati i 
campionati assoluti di fondo 
a Tarvisio. Era'il 1969. 

In seguito Coen ricoprì le 
cariche di consigliere centra- 
le del Cai, di vicepresidente 
della Federazione italiana 
sport invernali (all’epoca d'o- 
ro dî Thoeni e Gross) e; ulti- 
mamente, di presidente di 
una delle commissioni più 
delicate della Fis (Federazio- 
ne internazionale sci), quella 
che regola i rapporti trai vari 
«pool» sportivi. 

Figlio di Leopoldo Coen, no- 
to esponente socialista sfuggi- 
to per miracolo agli orrori 
della Risiera, Coen fu militan- 
te del partito d’Azione e dopo 
l’8 settembre fuggì da Trieste 
per. arruolarsi a Cassino e 
combattere con gli americani. 

Faceva l'avvocato dal 1952, 
svolgendo la sua professione 


Attilio Coen 
soprattutto come civilista, an- 
che se î colleghi ricordano le 
sue brillanti doti di penalista. 

| La notizia della sua morte ha 
avuto îeri un’immediata eco a 
palazzo di giustizia. In aper- 
tura d’udienza, nell'aula del 
tribunale penale, Coen è stato 
commemorato dall’avv. Pa- 
dovani, Al ricordo dello scom- 
parso si sono assocati il presi- 
dente del tribunale, Franca 
Gridelli, e il pubblico ministe- 
To Claudio Coassin. 


Si è svolta l'assemblea della 
sezione centro del Psi con al- 
l’ordine del giorno il problema 
della realizzazione di una cen- 
trale a carbone a Trieste. Do- 
po un'introduzione del segre- 
tario Antonio D'Alessandro, 
ha preso la parola Gianfranco 
Carbone, capogruppo del Psi 
al Consiglio regionale, il quale 
ha messo in evidenza «i peri- 
coli di carattere sanitario ed 
ambientale che tale progetto, 
se attuato, comporterebbe». 

Carbone ha rilevato che in 
Italia devono venir definiti ed 
introdotti concretamente, in 
merito alla questione delle 
emissioni inquinanti, precisi 
standard. 

Carbone ha anche messo in 
evidenza come la scelta di un 
investimento produttivo di 
questo genere sia strettamen- 
te legata al modello di svilup- 
po che a breve e a medio 
termine si vuole scegliere per 
una città come Trieste. «Si 
tratta di vedere — ha conclu- 
so Carbone — se la realizza- 
zione di una centrale a carbo- 
ne sia compatibile con lo svi- 
luppo di altre attività econo- 
miche, come la ricerca, il turi- 
smo e il terziario, per le quali 
la città intravede concrete 
prospettive di sviluppo». 

Ha tratto le conclusioni il 
vicesegretario Gianni Scoz- 
zai, il quale ha ribadito che su 
‘un problema così importante 
per il futuro di Trieste, i socia- 
listi ritengono indispensabile 
attraverso un referendum 
provinciale conoscere l’orien- 
tamento di tutti i cittadini. 


| CALENDARIETTO 


Kleva. «Mi porti a fare un 
giro?» Detto fatto. In piazzale 
Osoppo i due ragazzi si ferma- 
no. «Me la fai provare? Chiede 
il passeggero. «No, la moto 
non è mia, me l'hanno presta- 
ta, non posso...», ribatte Da- 
niele. «Ti prego, solo un giret- 
to...». «No, non te la do...». 
Daniele Simatz non ha pro- 
prio intenzione di cedere. Al- 
lora Stefano salta in sella, ap- 
profittando. di un attimo di 
disattenzione. Il motore sale 
di giri, la strada è deserta; via 
di gran carriera, invano inse- 
guito dall'amico. «Fermati, 
fermati», In effetti Daniele si 
mette a inseguire a piedi la 
moto, che ormai ha: già per- 
corso più di cento metri. 
«Ho visto un ragazzo con i 
pantaloni azzurri che rincor- 
Teva una moto», confermerà 
più tardi ai carabinieri un 
testimone, La «Cagiva» ormai 
fila veloce. Tanto che il con- 


Oggi: Santa Sofia — Il sole sorge 
alle 6.47 e tramonta alle 19.11; la 
luna cala alle 15.01 e si leva alle 
23.22. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 20,3; minima gradi 15,9; pressio- 
ne millibar 1009,6 in leggera dimi: 
nuzione; umidità 70 per cento; cal- 
ma di vento; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi-22,2; pioggia 
caduta mm 2,4. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri). 

Maree; oggi, alta alle 14.09 con 
cm 21 sopra il livello medio; bassa 
alle 23.53 con em 25 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); Aurisina, Bagnoli e Mug- 
gia (lungomare Venezia 3): solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
794189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 281256; via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d'Italia 4, tel. 60958. Aurisina, 
tel. 200121; Bagnoli, tel. 228124; 


Muggia, lungomare Venezia 3 (solo 
a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (Mmotturno): via 
Settefontane 39; piazza Unità 
d’Italia 4; Aurisina, Bagnoli e 
Muggia (lungomare Venezia 3):.so- 
lo a chiamata 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel, 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri; telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 


STATO CIVILE 


NATI: Grisetti Laki, Dambra 
Lucia, de Longhi Silvia, Cesco Ga- 
spere Andrée, Runti Giulia, Rebu- 
la Alexander, Negrini Marco; Dol- 
har Rajko. x 

MORTI: Mihali Slavica, di anni 
64; Peciar Antonia ved. Carli, 87; 
Coen Attilio, 61; Kleva Stefano, 15; 
De Angelis ved. Pausich Anna, 77; 
Tiano‘Maria, 82; Semolini Giovan- 
ni, 69; Pregarz Marcello, 54; Lodi 
Alberto, 52; Susanni Carolina ved. 
Nodus, 84; Stanojevic ved. Iurincie 
Margherita, 91; Fiordelmondo in 
Licurgo Bianca, 42. 


ducente perde il controllo. 
Ondeggia a sinistra e a destra 
della carreggiata. Infine cade. 


Incendio 
doloso 
di un’auto 


Una «500» è stata incendia- 
ta l’altra notte in via Boveto, 
proprio sotto il ponte della 
ferrovia. L'allarme è stato 
dato da Sergio Umek, 29 anni, 
strada del Friuli 393. Le fiam- 
me hanno completamente di- 
strutto la vettura, così che, 
per il momento, è stato 
impossibile risalire al proprie: 


In poche righe 


La scomparsa di Diego Burattini 


È mancato improvvisamente a Grado, dove stava trascor- 
rendo una breve vacanza, il dott. Diego Burattini, già consiglie- 
re della sezione penale della Corte d'appello. Entrato giovanis- 
simo in magistratura, il dott. Burattini era ‘stato pretore, 
giudice e, promosso al grado superiore, consigliere appunto 
della Corte d’appello. Tre anni fa era andato in quiescenza per 
dedicarsi, essendo vedovo, ai figli. 


Revisori della Camera di commercio 


Con decreto regionale, sono stati nominati i componenti 
del collegio dei revisori dei conti della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Trieste, che resteranno in 
carica per i prossimi cinque anni. Si tratta del dott. Euro 
Beltrame in rappresentanza degli industriali, del dott. Paolo 
Jamar, per i commercianti, e della rag. Liliana Pessina Kosir 
per gli agricoltori. La signora Pessina e il dott. Beltrame già da 
diversi anni espletano l’incarico di revisori dei conti della 


Camera di commercio. 


Interrogazione Pci sui canoni lacp 


Un’interrogazione sullo stato di disagio in cui si sono venuti 
a trovare gli inquilini dell'Iacp di Trieste a seguito dei rincari 
dei canoni sociali è stato presentato dal gruppo comunista al 
consiglio regionale, primo firmatario il consigliere ‘Tonel. Si 
rileva nell’interrogazione che per il biennio 1984-85 il canone è 
in certi casi raddoppiato, se non triplicato. 

I consiglieri comunisti chiedono il riesame dell’intera 
materia e, se del caso, una revisione della legge o comunque del 
decreto del presidente della giunta che ha stabilito i livelli 
d'affitto. Si chiede altresì l’interpretazione autentica relativa al 
calcolo dell’affitto in presenza di figli maggiorenni con proprio 


reddito. 


tario. 
SCUOLE 


ENCIP 


VIA. MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
IMPIEGATI 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITA’ 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI. IBM 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIO 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
LICENZA MEDIA 
CORSI MUSICALI 
UNA MODERNA 


ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 


GIOVANI D’OGGI 


DOMENIGA - ore 15,30 


GRAN PREMIO 


CITTÀ DI TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) .- Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla iP 


EIA ZAZAAZA 


recupero anni 


geometri - ragionieri - licei 
magistrali - maestre d'asilo - medie 


corsi professionali 


segretaria d'azienda - arredatori - pittura 
programmatori IBM - lingue 
steno-dattilografia - consulente finanziario 
tenuta libri paga - contabilità d'ufficio 


liceo linguistico 
parificato 


sede legale esami di stato 


iscrizioni ai corsi diurni e serali 
ultimi giorni di iscrizione 


TRIESTE - Via Coroneo 1 
Tel. 732042, 732423 


LO 


6 mesi senza interessi (un risparmio per te di oltre 200.000 lire) 


e solo 59.000 lire al mese invece di 1.852.000°e parti subito in Vespa 


Dal 1° Settembre al 15 Ottobre 1984 le Vespa 125 
PX e PK le paghi solo 59.000 lire al mese, con ben 
6 mesi senza interessi e un minimo anticipo. 
Chiedi le informazioni più dettagliate agli Uomini 
Azzurri, i concessionari Piaggio a te più vicino: 


. con sole 59.000 lire al mese 
adesso parti subito in Vespa. ; 
Vespa 125 PX o PK: la tua liana da città. 


*Prezzo chiavi in mano, riferito alla Vespa PK/125 S. 
Per i diversi modelli di Vespa 125 il numero 


59.000 LIRE AL MESE 


___E PARTI IN VESPA 125 


delle rate e l'anticipo variano in relazione al.prezzo di listino). 


CONCESSIONARI PIAGGIO 


PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 


PIAGGIO 


PIAGGIO 


“a 


I255) 


Ri 


Sx 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SI AGGRAVA DI GIORNO IN GIORNO IL PROBLEMA DEI PARCHEGGI 


E dove metto la mia automobile? 


Il Comune ha affidato uno studio sui posteggi cittadini al professor Roberto Camus (l’«inventore» del ponte sul canale) 
nell'ambito del progetto di riordino della viabilità: ne diamo qualche anticipazione - Il dramma della «cintura urbana» 


In centro città c'è bisogno 
di almeno altrettanti posteggi 
per le auto di quanti ci sono 
già. Il problema è grave. Non è 
una novità che la mancanza 
di parcheggi a Trieste è acuta, 
però ora ci sono dati precisi 
che quantificano il fenomeno. 
Nella zona compresa fra le vie 
Ghega, Carducci, corso Italia 
e corso Cavour possono sosta- 
rein modo regolare 2.184 mac- 
chine. Altri 2700 automobili- 
stiche si recano in media ogni 
giorno nella stessa zona non 
sanno dove lasciare l'auto. O 
‘meglio, la parcheggiano in di- 
vieto e in seconda fila. 

L'analisi sulla domanda e 
offerta di posteggi macchina 
a Trieste da anche un’altra 
importante indicazione. La 

‘difficoltà di parcheggio, già 

così grande in centro, è ancor 

maggiore nelle aree limitrofe 
al nucleo cittadino (che i tec- 
nici chiamano zone di «cintu- 
ra»). A San Giacomo, nella 
zona Rossetti-Piccardi, attor- 
no alle vie Navali, De Amicis, 

‘Tigor, per non dire attorno a 

via Battisti, nelle vie adiacen- 

ti l'ospedale Maggiore, in via- 

le Miramare, la saturazione è 

continua nelle 24 ore. In cen- 
} tro, invece, i residenti riesco- 
no almeno di notte a trovare 
posto. 

Sono, queste, le prime ‘anti- 
cipazioni dello studio sui par- 
cheggi a Trieste commissio- 
nato dal Comune al professor 
Roberto Camus, che il docen- 
te universitario (opera al di- 
partimento di elettronica, 
elettrotecnica e informatica 
del nostro ateneo), nonché 
specialista di problemi del 
traffico, conta di ultimare per 
Ja fine di queso mese, Camus è 
alla ribalta di questa estate. È 
Y«<inventore» del ponte sul 
Canale (fra le vie Trento e 
Cassa di risparmio), da lui 
proposto in agosto come solu- 
zione per migliorare la circo- 
lazione dei bus in centro. OL 
tre ad aver elaborato il piano 
di ristrutturazione del tra- 
sporto pubblico cittadino, sta 
lavorando al progetto di rior- 
dino dell’intera viabilità trie- 
. stina e alle modifiche da ap- 

portare al sistema dei semafo- 

ri, vecchio ormai di oltre dieci 
anni. 
‘Tutti questi studi hanno co- 
me base di partenza l’indagi- 
ne «O-D» (origine- 
destinazione), iniziata dal Co- 


Se in centro città il parcheggio 


|_....;i 


Sul drammatico problema dei parcheggi (che l’immagine qui sopra, colta in via Santa Caterina 


mune tre anni fa © realizzata 
con interviste a campione sul- 
le abitudini delle persone nei 
loro spostamenti in città. I 
dati raccolti vengono ora, si 
potrebbe dire, al pettine. Ela- 
borati dal calcolatore elettro- 
nico, danno altrettante rispo- 
ste matematiche alle doman- 
de che gli esperti si sono posti 
per cercare di risolvere ì nodi 
del traffico cittadino, 

Alla ripresa autunnale il 
consiglio comunale avrà subi- 
to da discutere del piano bus 
e del problema dei parcheggi. 
Fra qualche mese sarà pronto 
anche il progetto di risistema- 
zione della viabilità in genera- 
le: conterrà alcuni ritocchi al 
piano Somea del ’74 (che allo- 
Ta ridisegnò sensi unici e 
semafori in centro) e nuove 
proposte per la circolazione 
nella prima periferia. 

«Purtroppo per il problema 
dei posteggi non ci sono solu- 
zioni a breve termine» — pre- 


è difficile o impossibile durante il giorno, la situazione diventa 
drammatica nei quartieri della cosiddetta cintura urbana, adiacenti ‘cioè al centro cittadino, 
dove posteggiare l’automobile è impossibile anche durante la notte come testimonia questa 
immagine scattata all’inizio di viale D'Annunzio 


Lo specchio dei prezzi 


mette l’assessore al traffico 
Sergio Trauner — «lo studio 
Camus ci serve però per cono- 
scere le zone dove più urgente 
è intervenire con la costruzio- 

“ne di nuovi parcheggi pub- 
blici». 

«Intendo parcheggi soprae- 
levati, o sotterranei — conti- 
nua l'assessore — comunque 
a pagamento, perché altri 
rimedi non ce ne sono. Prima 
‘ancora, lo studio ci consentirà 
di toccare con mano la reale 
gravità del fenomeno: e que- 
sto emerge drammaticamen- 
te già dalle prime indicazioni, 
che dicono di una necessità in 
centro del doppio dei posteggi 
esistenti». 

«Il problema — dice ancora 
‘Trauner — è più urgente che 
mai: la densità automobilisti 
ca' (cioè. il rapporto  auto- 
abitanti) ipotizza per Panno 
1985 dal vecchio piano Somea 
è stata superata già quattro 
anni fa». 


(Italfoto) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA; 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 


intendono per chilogrammo - (**) 


(*) Listino prezzi del 17.9.1984 - Le cifre tra parentesi si riferi: 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO na 


MINIMO MASSIMO 
500. (800) 800, (1600) 
500 (500) 600 (800) 
60.) 800. () 
400 | (800) 500 (1500) 
500 (400) 600 (600) 
900 (1600) 1500 (2500) 
1000. (800). 2000. :(5500) 
400. (300) 500 (450) 
300. (—) 1000, (>) 
300 (500) 450. (700) 
500 (2000) 1500 (6000) 
800. (—).. 100 (> 
700. (1500) - 1600 (2000) 
300. (—) 1000 (>) 


(Gall (I) 


= fr) 200, 3) 
1800 (>) 2150 is) 
800° (1300) 1800 (1600) 
400 =} 1000 i 
‘400 ie) 1000 (—) 
600 i) 1100 (39) 
500 (1000) 800. (1500) 


Listino prezzi all'ingrosso 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


iscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
del 15.9.1984 —Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio ‘praticati alla 
Pescheria centrale il 17.9.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. Ù 


| Lloyd Adriatico; in via Giulia; 


MINIMO 
18000 (32800) 28000 - (32800) 
5500. (5600) 5500, (5600) 
1600. (6800) 3200 (8800) 
7000 (22800) 11000 - (22800) 
4000 (i) 12000 (I 
24000 (15) 26000 | (>) 
2000, (> 2000 (Co) 
1800 (3980) 9000 (4800) 
6000 | (8800) 13000 (12800) 
11000 (col 11000 i) 
570. (2800) 1715 (2800) 
1140 (3980). 2140 (4200), 
1500 (2800) ‘7000 (4800) 
3500 (8800) 3800 (8800) 
1200 (2800) 3500 (4800) 


testimonia in modo eloquente) il Comune ha commissionato uno studio al prof. Roberto Camus 
del quale diamo alcune anticipazioni 4 


Gli fa eco l’ing. Camus: «Se 
siamo arrivati a questo punto 
è perché in undici anni (lo 
studio sui parcheggi della So- 
mea è del 1973) non si è fatto 
nulla». E, infatti, neppure la 
proposta di adibire l'ex Silos 
a parcheggio cittadino ha rac- 
colto i consensi necessari a 
realizzarla. 

«Bisogna quanto prima — è 
di nuovo Trauner a parlare — 
mettere in moto il progetto 
Silos. Consentirebbe di di- 
sporre' di nuovi mille posti 
macchina. Il consiglio comu- 
nale deve‘al più presto pro- 
nunciarsi su questo argomen- 
to. I soldi li troveremo». 

Per altri parcheggi cittadini 
qualche idea c'è già. Camus 
indica ad esempio l’area del- 
l’ex Casa del ferroviere in via- 
le Miramare. E sta esami 
do la possibilità di utilizzare 
allo scopo qualche terreno ‘in 
Cittavecchia. Il Comune si fa 
carico dell'esigenza di soddi- 
sfare la domanda di posteggi 
anche nelle zone «di cintura»: 
a Sant'Andrea, nell’area del 


nel fondo della Dreher; in 
piazza Perugino. «La costru- 
zione di questi parcheggi non 
può che dipendere dall’inizia- 
tiva privata, magari di con- 
sorzi fra gruppi. Come Comu- 
ne sollecitiamo la presenta- 
zione di progetti». C'è tutta- 
via da tener presente che la 
gestione di un parcheggio in 
centro è molto più redditizia 
che quella di un’autorimessa 
nella prima periferia: la rota- 
zione delle auto in sosta con- 
sente incassi ben superiori 
agli affitti mensili di un posto 
macchina. 

Eppure l’indagine ‘Camus 
mette a nudo un fabbisogno 
di posteggi maggiore nelle zo- 
ne di «cintura» che non'in 
‘centro. Nel Borgo Teresiano i 
grafici indicano che la satura» 
zione dei posti in sosta regola- 
re si ha fra le 8 del mattino ele 
7 di sera. Poi il posteggio si 
trova. Nelle vie che circonda- 
no il centro invece trovare 
parcheggi è arduo notte e 
giorno. Accade così che le vie 
dove vige il divieto di sosta e 
di fermata (via Rossetti, via 
Piccardi, tanto per citarne 
qualcuna) di notte siano tap- 
pezzate di auto in'sosta. Auto 
che vengono messe in moto al 
mattino presto, da chi si reca 
allavoro in centro con la mac- 
china. 

Quest'ultimo aspetto ha 
non poche implicazioni. L’im- 
possibilità per i residenti di 


MASSIMO 


(fs) LE) 


12000 


4000 (fr) > 
3500. gl 10000 (SR) 
8500 (>) 9000 (3) 
1200 (2000) 2000) (3000) 
1200 (2400) 1600 (2400) 

— (24000) — (24000) 
2000 (4800) 6500 (8800) 


III O EA ISOLOTTO nico oo Minnie 


Un'altra immagine qui sopra, presa in ‘viale XX Settembi 
difficile dei posteggi nel centro cittadino, dove c'è bisogno 


già esistono 


lasciare tutti la macchina sot- 
to casa nelle zone di «cintura» 
(anche se decidessero di anda- 
re al lavoro a piedi 0 ‘con il 
bus, dove posteggerebbero 
tutta la settimana l'auto?) fi- 
nisce per rappresentare un li- 
mite alla tendenza, che forse 
esite; all’uso del mezzo. pub- 
blico negli spostamenti in 
città. 

«Stando così le cose — sog- 
giunge Camus — diventa al-' 
tresì impensabile proporre a 
Trieste la chiusura del centro 
storico alle auto», Per fortu- 
na, insomma; che esiste ‘una 
parte centrale della città dove 
chi risiede nelle zone di «cin- 
tura» può, bene o male, anda- 
re a posteggiare l’auto di gior- 
no. Un assurdo, se si vuole, 
mala verità è questa. Per non 
pensare, poi, a cosa accadreb- 


be se le zone limitrofe al cuore | 


cittadino diovessero assorbire 


anche le auto, di coloro che 
dalla periferia più lontana si 
recano in macchina in centro; 
si arriverebbe al collasso. 

A questa siguazione si è 
giunti anche perché‘ solo le 
più recenti normative urbani- 
stiche hanno imposto Ja rea- 
lizzazione di posti macchina 
interni negli edifici di nuova 
costruzione fabbricati nelle 
zone di «cintura», Ed è capita-, 
to che spazi destinati a po- 
steggi interni siano stati con- 

‘ vertiti in negozi. Contempora- 
neamente sono stati chiusi 
vari garage in diverse parti 
della città, sia per ragioni eco- 


nomiche che per effetto delle: 


nuove misure antinfortunisti- 
che. E molte auto sono finite 
in strada. 

Lo studio sui posteggi con- 
dotto da Camus tiene conto. 
‘non solo «dell'offerta. di. par-. 


cheggi sulla pubblica via,ma, 


s _. 
re, della situazione estremamente 
di altrettanti parcheggi di quanti 


(Italfoto) 


anche dei posti esistenti nelle 
autorimesse private. Non tie- 
ne conto invece dei posteggi 
su suolo privato (box e altro). 
Per quanto riguarda la do- 
manda di parcheggi, i dati più" 
certi sono quelli emersi stati- 
sticamente dall'indagine «O- 
D». Sono cifre che indicano 
oltretutto i desideri del citta- 
dino, che magari adesso ri- 
nuncia a usare l'auto perché 
non sa dove posteggiarla. Va 
infine precisato: che lo studio 
Camus è stato condotto sud- 
dividendo la città in una qua- 
rantina di zone, per ognuna 
delle quali sono stati calcolati 
fabbisogno e disponibilità di 
posteggi ogni dieci minuti. 
Tutto un gran lavoro inutile 
se il Comune non saprà pren- 
dere alcune decisioni per co- 
minciare a risolvere il pro- |, 


«blema.., | 


Baldovino Ulcigrai 


dei lettori 


| Elargizioni 


In memoria di Maria Chermaz 
per il compleanno (18.9) dalla 
‘mamma e'dal papà ‘20.000 pro 
Istituto ciechi «Rittmeyer». 

In memoria di Guerrino Ienco 


‘nel I. anniv. (18.9) dalla moglie 


30.000 pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo (rep. spastici). 

In memoria di Virgilio Stocca 
nel I anniv. dalla moglie Gelinda 
‘Tenze 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati.., 

. In memoria di Edo Funaioli per 
il compleanno (16-9) dalla moglie 
50.000 pro Lega nazionale. $ 

In memoria di Bruno Goruppi 
nel secondo anniversario 13/9 dalle 
‘sorelle 30.000 pro Assoc. it. ricer- 
che sul cancro (Milano). 

In memoria di Furio Levi (17-9) 
da Maria Scocchi 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria di mamma Marghe- 
rita Cordi da Angela Vremez Pozar 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Giorgio 


Altaras da Clelia, Maria, Marion, , 


Clara 80.000 pro Centro: tumori 
Lovenati.. > È ; 

In memoria di Italo Maiola da 
Davide e Gianfranco Maiola 
50.000, da Dea Stabile 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Tempestini 50.000 pro Ass. 
italiana ricerca sul cancro (Mi- 
ilano). 

In memoria di Amalia Lenco 
dalla figlia 15.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. & 

In memoria di Albino Iez dalla 
figlia Nevia 200.000 pro Centro tu- 
morì Lovenati. x 

In memoria di Vittoria Malaroda 
Ganz dall'amica Liana 20.000 pro 


Div. cardiologica (prof. Camerini) 


Ospedali riuniti. ; 

‘memoria’ di Maria Tagliapie- 
tra ved. Goitan da Giorgina Gan- 
drus..10.000, da. Dana Nabergoj 
10.000, da Rodolfo e Giuseppina 
Graberi 10,000 pro Centro tumori 
Lovenati. Ù 

Im memoria di Bianca de Fecon- 
do dall’amica Veni 13.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Carlo Freisteiner 
dalla moglie e figlio 20.000 ‘pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

'‘In memoria di Alba Detoni da 
Edea Molo 30.000 pro Centro tù- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ada Novak ved. 
Canaruto dagli ex colleghi 65.000 
pro Domus Lucis Lovenati. 

In memoria di Pietro Cucchiani 
da Mario Mocher 25.000 pro Ist. 
per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Lucia Rusconi 
ved. .Codri da Maria e Ruggero 
50.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Fabio Brigadini 


da-Laura, Rossana e Claudio, Ga-: 


briella e.Lucio 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Ermenegildo Bu- 
sana da Vittorina Drioli e sorelle 
30.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro F.-V.G: 


‘Im memoria: di Gildo Busana da 


Edvige Zacchi 20.000, dalla fami- 
glia Bruna e Lucio Marin: 20,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosina Brazzati 
da Adriana Antoni 30.000 pro 
Astad. i 

In memoria di Nerina! Sutz da 
Angelina, Giancarlo e Annamaria 


30.000 pro chiesa Maria Regina del. 


Mondo, Opicina. 


In memorfa di Rosina Brazzati 
dalla scuola materna di San Sab- 
‘ba 40.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


In memoria di Donatella Mogno 
Tabouret da Livia. Mathis e Mari- 
na e Berti Calacione 100.000, dalla 
fam. Vascotto-Libutti-De Rosa 
100.000, da Maria Macchioro 
30.000, da Laura Apollonio 30.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul cancro (Milano); da Ferdinan- 
do ed Elsa Pastori 50.000 pro Pro 
Senectute; da Guido e Marisa Pa- 
stori 50.000, da Emma e Corrado 
Corrao 50.000, da May e Lidia 
Meak 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Bice Citroni 30.000 
pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria di Luca Toffolet dal- 


25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Adelia Tachauner 
da Ada Calì 30.000 pro Vil distrofia 
muscolare. 3 $ 

In memoria di Giuliana Santori 
ni da Mary Polacco 10.000. pro 
Centro italiano femminile. 

In memoria di Lucia Rusconi da 
S.C. 200.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. hi 

In memoria di Antonio Raia dal- 
la famiglia Fasano 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla, famiglia 
Ceriani-Hafner 50.000 pro Enpa e 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Massimiliano Pe- 
ganì dalla famiglia Chiapolino, 
10,000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

‘In memoria di Michele Possenel- 
li da Jolanda Possenelli 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Fabio Brigadini 
dagli amici del Ferdinandeo 
‘75.500; da Alessandro Cok, e Bru- 
na 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


la famiglia! Ferruccio Bertogna. 


L'AUDIOMATRIX 


è lieta di annunciare l'esposizio- 
ne e l'ascolto dei prodotti HI-FI di 
scuola inglese presentati a Trie- 
‘ ste dalla WHARFEDALE ed HI-FI 
ESOTER durante la 


«SETTA DEL SUNO MGLSE: 


ORARIO: 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 9-13 — 15.30-20. 


In memoria di Maria ved. Pro- 
dan da Iolanda ed Erminio 30.000 
pro Ospedale Maddalena. .. 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera da Nives e Gigi Mauro 


10.000 pro Astad. 


In memoria di Linda Marta da 
Romana Rossani 25.000 pro Pro 
Senectute e 25.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Mario Mistaro 
dalla famiglia Seghini 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Edgardo Marusi 
dalla sorella Laura 50.000, dai ni- 
poti Gianni e Gabriella 50,000, da 
Maria Luisa e Paola Rudes 30.000 
pro Ass. naz. famiglie di fanciulli 
subnormali; da Wally Alberti 
(50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Armando e Lisa Bregant 
30.000 pro Associazione naz. al- 
pini. 

In memoria di Bianca de Fecon- 
do da Angelina Rebez 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Piero Dorati da 

Claudia, Gina, Graziella, Nivea, 


Ondina, Renata, Rosanna e Anna- | 


maria Solinas 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria ‘del dott. Antonio 
Chersi da Bice Citroni 20.000 pro 


' Cassa previdenza medici ammala- 


ti; dalla famiglia Decolle 20.000 
pro Centro cardiologico - Osp. Riu- 
niti (dott. Scardi), 

In memoria di Lucia Rusconi 
ved. Codri da Dina Toffoli 20.000 
pro Astad. J 

In memoria del comm. Alberto 
Crasso dalla famiglia Dettori- 
Grado 50.000 pro Anffas (Casa fa- 
‘miglia). 


Arredamenti 


AUDIOMATRIX - TRIESTE - VIA: MARCONI 24 


olivieri 


GORIZIA - Via Cipriani, 78 - Tel. 20588 


a cura della 
SPE 


lo 


TAPPETI! ORIENTALI 


ECCEZIONALE 
VENDITA 
DI LIQUIDAZIONE 


PER TRASFERIMENTO LOCALI 


giub 


» 


Com. Com. eff. 


® ULTIMI GIORNI © 
TRIESTE - Largo Riborgo 1 - Tel. 62180 


INGLESE 

FRANCESE — 

“TEDESCO. 
| SERBO-CROATO 


Corsi: diurni e serali 
atutti i.livelli 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCITO | 


DDA DESCO 


VIA DESTRIERO 11 - TEL. 744058 


® Corsi per principianti 
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Martedì, 18 settembre 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


o 


faccia della storia 


Un intervento del prof. Mandruzzato 
primario della divisione ospedaliera 


Sul problema della tempo- 
ranea chiusura della sezione 
| ostetrica della Clinica ostetri- 
ca e ginecologia dell’Universi- 
| ‘tà di Trieste, ubicata al Burlo 
1 Garofolo, pubblichiamo Vin- 
\'tervento del prof. Giampaolo 
\ Mandruzzato. 


A partire dal 22 agosto e 


fino al 3 settembre sono com- 
parsi su «Il;Piccoloy cinque 
| articoli. în ‘riferimento alla 
proposta e poi attuata tempo- 
Tanea sospensione dell’attivi- 
tà della sezioze ostetrica della 

| Clinica Ostetrica e ginecologi- 
ca dell’Università di Trieste, 
| diretta dal.prof. Pecorari ed 
i ubicatà al «Burlo Garofolo». 
In queste note, spesso pole- 
miche, fè Stata in parte coin- 
volta anche la Divisione ospe- 
daliera.di ostetricia e gineco- 
‘logia operante al «Burlo Ga- 
rofolo» e della quale il sotto- 


| scritto. è. primario ‘responsa-’ 


\ DIET NITÀ 
In quei giorni ‘ero ‘assente 
per ferie e pertanto. la. mia 
inota è forse tardiva, ma la 
ritengo doverosa sia al fine di 
| una più corretta informazione 
sulla assistinza ostetrica e gi- 
necologica nella provincia di 
Trieste, cht per la dignità del 
reparto chè dirigo e di tutti 
coloro, medici e. paramedici, 
che in esso prestano servizio. 
A Trieste esistono due re- 
parti di os;etricia e ginecolo- 
gia: la Clinica ostetrica e gine- 
Fcologica diretta dal prof. Pe- 
«corari artbolata su due sezio- 
Umi: la Ostetrica ‘al «Burlo» e 
«quella. giàecologica all’Ospe- 
"dale magsiore. Esiste, inoltre, 
«dal 1972/la Divisione di oste- 
\tricia € ginecologia a direzio- 


‘ Cne ospedaliera (primario prof. 


“Mandruzzato) operante al 
«Burlo !Garofolo». Pertanto, 
"ciò che/è stato ventilato e poi 
attuato è .itata la sospensione 


‘tempotarga dell'attività della , 


“isola sezime ostetrica univer- 
Ssitaria dél «Burlo». 
© Ovviamente ambedue le 


| ‘struttuje universitaria ed 


‘ospedalera si occupano della 
‘globalità;dei problemi ineren- 
iti alla ‘specialità.’ Per ‘ovvi 
Cmotivi l'attività ginecologica 


‘medel reparto universitario vie- 


Une ‘espletata all'ospedale 
‘Maggiore,; mentre la sezione 
«Operante al «Burlo» si occupa 
dei soli problemi ostetrici. 
Per contro la Divisione di 
Ostetriciz'e ginecologia a dire- 
“zione ospedaliera ‘al «Burlo» 
| St occupa in quest’unica sede 
di tutte le problematiche del- 
la specialità. “Im particolare, la 
Divisione ospedaliera condu- 
| ce i seguenti servizi: ambula- 
| torio' osietrico, ambulatorio 
| Binecolozico, servizio di con- 
| traccezione,' servizio di dia- 
| gnosi eterapia della sterilità 
coniugale, servizio di colpo- 
| scopia'e colpocitologia, servi- 
zio di accettazione e pronto 
I soccorso e, in collaborazione 
* con l’Istituio di genetica me- 
! dica, il centro di diagnosi pre: 
natale chelè uno dei nove 
centri operenti in Italia. 
Provvede òvviamente inol- 
| tre all’assisienza alla gravi 
\ danza ed al fiarto, alle interru- 
| zioni volontarie della gravi- 
“danza ed altrattamento me- 
edico e chirurgico di tutta la 
‘batologia ginecologica. La 
pianta orgarica dei due repar- 
abi è perfettamente identica ed 
RÈ rapbreseniata da: un diret- 
Store 0 primario, quattro aiuti 
de dieci assistenti. 
= La necesstà di addivenire, 
ta giudizio cell’équipe medica 
«Gella seziore ostetrica univer- 
sitaria, alle sospensione tem- 
Poranea della loro attività 6 
.Stata comunicata al sotto- 
‘‘stritto, in presenza del diret- 
‘tore sanitario, il 20 agosto, Il 
Sottoscritto ha dichiarato che 
dla Divisione era pronta a sop- 
\Perire in pieno alle necessità 
adelle pazénti per le quali era 
Îstato previsto il parto presso 
«la sezione universitaria. 
î Siè paritenuto di rimanda- 
ste la sospensione cercando 
‘anche d' trovare una soluzio- 
she con ilforzato trasferimento 
di uno degli ‘assistenti della 


‘Divisione ospedaliera presso » 


dla sezione universitaria. Que- 


v e soggiorni 


bri Passariano e Pordenone — L'U- 


*miversità della terza età informa di. 


taver organizzato una gita in pull- 
Unan.a Passariano e a Pordenone 
“per visitare la mostra dedicata a 
Giovanni Antonîo;de Sacchis, det- 
Itoil Pordenone..La gita avrà luogo 
{Sabato 29 settembre, con partenza 
‘dal Foro Ulpiano ‘alle 7.30 (ritrovo 
l&lle 7.15), I partecipanti saranno 
«accompagnatidal prof. Franco 
WFirmiani, il quale il 24 alle 10 
©nell’aula; di via Manzoni 16, terrà 
lUn'introduzione alla mostra del 
»Pordenone. | 

ih i i 

‘| Istria — L'Aitl (Association 
“internationale du, temps libre}, or- 
“ganizza una gita sociale in Istria e 
«2 Brioni per i giorni 29 - 30 settem- 
bre. ‘Iscrizioni in’ segreteria, via 
(Trento 1 dalle 17.30 alle 19.30. 


Noni/sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono aperti i corsi per operatore 


| tale. 


sto provvedimento, dimostra- 
tosi peraltro inutile, ha, co- 
munque recato pregiudizio al- 
la normalità del funzionamen- 
to della Divisione ostetrica 
che comunque si sobbarca la 
maggior parte, dell’attività. 

Ciò è tanto più sgradevole 
in quanto è stato ritenuto 
necessario chiudere tempora- 
neamente la clinica per con- 
sentire le ferie ai medici. A 
prescindere dal fatto che an- 
che i medici della Divisione 
ospedaliera hanno legittimo 
diritto al godimento delle fe- 
rie; va notato che detti turni 
di ferie sono sempre coordina- 
ti in modo tale da non pregiu- 
dicare lo svolgimento dell’at- 
tività assistenziale con il mas- 
simo livello di garanzia. In 
caso di imprevisti, poi, è sem- 
pre stata nostra prassi rinvia* 
re le ferie, adattando i nostri 
sia pur legittimi. diritti alle 
ancor più legittime esigenze 
della popolazione assistita. E” 
verosimile che un analogo at- 
teggiamento avrebbe: potuto 
evitare l'accaduto e le conse- 
guenti polemiche. 


E° stato, inoltre, più volte 
sottolineato che questa «for- 
zata» chiusura avrebbe recato 
gravi disagi alle donne. Ciò 
potrebbe far. pensare che le 
pazienti avrebbero dovuto ri- 


nunciare ad' una assistenza | 


estremamente qualificata per 
‘andare a cadere in una specie 
di «ghetto ospedaliero». A 
prescindere dal fatto che an- 
che in vista della qualità del- 
l’assistenza e dei risultati ciò 
è assolutamente non vero ‘ed 
anche offensivo, va detto che 
l'entità del problema è stato 
probabilmente, ad arte enfa- 
tizzato nei fatti: le donne assi- 
stite. dalla Clinica ostetrica 
che hanno poi partorito nella 
Divisione ospedaliera sono 
state 14. Non c'è stato alcun 
problema di carattere assi- 
stenziale e le pazienti hanno 


| rilasciato per iscritto o verbal- 


‘mente dichiarazioni di pieno 
soddisfacimento .per l’assi- 
stenza ricevuta anche se tur- 
bate dal cambiamento di pro- 
gramma legato alla imprevi- 
sta volontà dei medici. della 

Clinica ostetrica di sospende- 
Te temporaneamente l’attivi- 
tà. Per ovvio rispetto del 
segreto professionale non fac- 
cio i nomi delle pazienti ma 
dette dichiarazioni, di gradi 
mento sono a disposizione di 
chi voglia farne verifica. 

- Fin qui una serie di chiari- 
menti che non vogliono essere 
polemici ma sembrano essere 
opportuni in vista della confu- 
sione che si è creata perla non 
completa conoscenza della 
realtà assistenziale e cioè del- 
la esistenza di due servizi as- 
solutamente distinti. Per 
quanto strano possa sembra- 
Te, infatti, abbiamo ricevuto 
telefonate di donne angoscia- 
te che avevano interpretato 


gli articoli apparsi sulla stam- 


pa come una completa chiu- 
sura dell’assistenza ‘ostetrica 
al «Burlo». 

Per quanto:concerne il si- 
gnificato che ha avuto ed ha 
l’unificazione dell’assistenza 
ostetrica all'ospedale Infanti- 
le è già stato esaurientemente 
risposto nel documento della 
direzione del «Burlo» pubbli- 
cato l’8 settembre. In partico- 
lare voglio quindi riferirmi al- 
l'affermazione del dott.. Pre- 
gazzi che pensa a ridimensio- 
namenti ‘riferendosi al cosid- 
detto «megareparto» che sa- 
rebbe la Divisione da me di- 
retta. 

Se da una parte lo zelo pro- 
fessionale del dott. Pregazzi è 
lodevole, una maggior cautela 
ed una miglior conoscenza dei 
dati sarebbe sicuramente au- 
spicabile. In effetti.il numero 
dei letti, ammesso che si vo- 
Elia considerare ciò ancora un 
valido parametro: valutativo, 
a disposizione della Divisione 
ospedaliera è di 66. Per contro 
il totale dei letti a disposizio- 
ne della Clinica ostetrica. del- 
l’Università nelle sue due 
sezioni e superiore, 

Il fatto che l’attività ed.il 
numero dei ricoveri della Di- 
Visione ospedaliera sia note- 
volmente superiore. non ‘è 
legato quindi alla dimensione 
dei reparti, che anzi gioca a 
sfavore della Divisione, ma 
alle scelte dell'utenza. Infatti 
l'accoglimento è libero e le 
pazienti scelgono la sede ove 
ricoveratsi. 

Mi scuso per questa troppo 
lunga nota di chiarimento ma 
,anome di tutti i miei collabo- 
ratori e mio personale, la ri- 
tengo necessaria. 7 

Infatti è bene che non vi 
siano dubbi nella popolazione 
e mi pare obbligatorio difen- 
dere la dignità di tutti coloro 
che lavorano. nella Divisione 
di ostetricia e ginecologia, di- 
Visione che il sottoscritto diri- 
ge dal 1972. Da anni ormai è 
diventata punto di riferimen- 
to, e non solo nazionale, per 
quanto riguarda la. qualità 
dell’attività che si svolge e del 
risultato ottenuto anche nel 
campo della ricerca, in parti- 
colar modo nel settore perina- 


Prof. Giampaolo 
|. Mandruzzato 


Al di là della disperazione di una madre 


‘Ben vengano i familiari dei 
malati di mente che, final- 
mente, escono allo scoperto 
per «mettere in piazza» la loro 
situazione talora... disperata. 
In campo nazionale l’onda 
della protesta e della dispera- 
zione dei familiari sta mon- 
tando; le madri sono «scese in 
piazza» in modo organizzato a 
tal punto da aver provocato la 
recente approvazione di un 
disegno di legge governativo 
di «riforma della riforma» psi- 
chiatrica. 

Dispiace che. a livello locale 
e regionale troppo poca soli- 
darietà trovino queste fami. 
glie da parte del «mondo dei 
sani» di mente, e che scarso 
tempo e interesse sembrino 
dedicare loro i nostri ammini- 
stratori, forse travolti da'‘altre 
urgenze, 


Nel dissestato mondo della 
sanità val la pena di ricordare 
che non esistono solo ospedali 
o cardiochirurgie da salvare, 
ma che anche l’assistenza psi- 


chiatrica, oggi non più di 
moda, ha delle tragiche neces- 
sità immediate. Il grido dispe- 
rato di questa madre testimo- 
nia proprio questo, ma vor- 
Temmo che servisse veramen- 
te, cioé che riuscisse a sensibi- 
lizzare l'opinione pubblica al 
punto da determinare nei no- 
stri amministratori decisioni 
conseguenti . per il: migliora- 
mento dei ‘servizi pubblici. 
Vorremmo che non si limitas- 
se invece alla solita «caccia 
alle streghe», anzi agli «stre- 
goni»: (i medici appunto). 


Si fanno così le riforme sen- 
za (o contro) i medici, si la- 
sciano arenare nei cassetti dei 
burocrati tutte. le proposte 
‘fatte dai «tecnici» di riorga> 
nizzazione e miglioramento 
dei servizi esistenti. Poi quan- 
do il paziente e i suoi familiari 
constatano l’insufficienza dei 
servizi, chissà perché la «col 
pa» è solo dei medici e del 
personale sanitario tutto, di 
tutti quelli cioé che comun- 


que, sono e restano — come 
testimonia pur senza volerlo 
la stessa lettera pubblicata — 
gli unici punti di riferimento. 
di situazioni... disperate; quel- 
li stessi che soli, e nonostante 
tutto, continuano'‘a occuparsi 
dei pazienti, anche ai limiti 
dell’impossibile. 


Vengano pure i familiari, e 
magari anche i «Tribunali per 
i diritti del malato», vengano 
pure a verificare quante e 
quali siano state, negli ultimi 
dieci anni almeno, le proposte 
che i «tecnici» dei Servizi psi- 
chiatrici di Gorizia e i medici 
in particolare, hanno avanza. 
to per l'istituzione e l’organiz- 
zazione delle «strutture inter- 
medie» («Ospedale di giorno» 
«Servizi di riabilitazione a 
medio o lungo termine»), pro- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Anche la burla ha un suo fascino 


Egregio direttore, le scrivo a nome di un 
gruppo di amici. buontemponi specializzati in 
scherzi e burle alle .spalle del prossimo. 

‘Abbiamo tutti seguito, con vivo interesse, la 
Vicenda delle «teste» di Modigliani fin dall’ini- 
zio, via via con crescente ilare soddisfazione, 
sempre con la speranza che, come poi è avve- 
nuto, le sculture ripescate si dimostrassero 
effettivamente dei falsi, in barba alla prosopo- 
pea di critici ed intenditori d’arte che ne sono 
usciti simpaticamente ridicolizzati e ridimen- 


sionati. 


Evviva la burla, quindi, evviva la risata 
come antidoto allo stress, alla seriosità, all’in- 
flessibilità, alle arrabbiature ed all’ulcera. E se 
anche le vittime, scendendo dall’Aventino do- 
ve si sono sdegnosamente ritirate, si unissero 
all’allegria generale, perderebbero certamente 
quella sicumera e quel livore che ce le fanno 
sembrare così antipatiche e probabilmente 
finirebbero per accorgersi anche loro che lo 
scherzo è stato molto divertente. 

Perché in fondo ogni burla ha una sua storia, 
un particolare «background» culturale, un suo 
fascino: fin da quando nasce, dapprima come 
idea un. po’ folle ed ardita, poi. quando si 
delineano i particolari, le sfumature, i suggeri- 
menti ed il progetto diventa sempre più reale, 


\ colo. 


quel timore che qualche particolare trascurato 
faccia fallire il piano. 

C'è sempre la preoccupazione che la «vitti- 
ma» si accorga dello scherzo prima del tempo, 
la stessa preoccupazione che pervade anche 
l’attore più consumato alla prima dello spetta- 


Ed infine ci sono la risata liberatoria e gli 
interminabili racconti a parenti e ‘amici, rac- 
conti che si arricchiscono ogni volta di nuovi 
particolari, ora veri ora immaginati o comple- 


x tamente inventati, aggiungendo così scherzo 


allo scherzo. 


fino alla sua messa in opera con quell’ansietà, 


Raute, un rione isolato 


Sono già mesi che gli abi- 
tanti della zona di Raute subi- 
scono i disagi causati dai la- 
vori di allargamento del rac- 
cordo tra la' fine della via del 
Castelliere e la Strada di 
Fiume. 

L'impresa, che ha iniziato 
tempo fa i lavori, da circa un 
‘mese li ha piantati lì. Non può 
‘passare l'autobus 37 e il suo 
capolinea è ridotto all’ospe- 
dale di Cattinara. L'Azienda 
trasporti con molto senso di 


umanità, ha istituito un bus- 


spola tra il capolinea e la via 
del Botro, che però fa servizio 
solo ‘al mattino. 


I lavori della strada avreb- 
bero dovuto terminare prima 
dell’inizio delle scuole perché 
sono molti i ragazzi che frui- 
scono dei mezzi pubblici, ma è 
ben chiaro che i lavori si pro- 
trarranno chissà per quanto 
tempo, con immenso disagio 
per coloro che finiranno la 
Scuola tardi e dovranno cam- 
minare a lungo sotto le intem- 
perie, pur avendo pagato per 
arrivare al capolinea. 

Vi sembra che sia giusto 


iniziare un lavoro che reca 
tanto disagio alla gente e poi 
sospenderlo del tutto? In che 
considerazione sono prese le 
necessità dei cittadini? È 
naturale che un intero rione 
della città sia isolato dal 
Testo? 


Si dirà certamente che tut- 
to dipende da fattori tecnici; 
ima le parole non.bastano per 
sopperire al disagio. 

Gli abitanti di Raute 


«Benvenuto preside!» 

Dopo più di quarant'anni di 
servizio e di dedizione alla 
scuola il prof. Luciano Zibardi 
ha lasciato la presidenza del- 
l’Istituto tecnico commercia. 
le «L. da Vinci». I componenti 
del consiglio d’istituto, a no- 
me di tutto il personale do- 
cente e non docente della 


scuola, colgono l’occasione 


per ringraziare il prof. Zibardi 
e per dare il benvenuto al 
nuovo preside, prof. Franco 
Bontempelli, al quale augura- 
no un lavoro proficuo al servi- 
zio della scuola. î 

Stelio Grandolfo 


| ORE DELLA CITTA' 


‘A nome dei miei amici voglio quindi ringra- 
ziare pubblicamente i «ragazzacci» che ci han- 
no restituito il piacere del sorriso durante la 
lettura dei giornali, piacere a cui eravamo, 
ohimé, da lungo tempo disabituati. 

Per concludere, vorrei citare una fase di Paul 
Dolphin che sembra scritta apposta per com- 
mentare la vicenda delle false sculture (preco- 
gnizione?): «Lo scherzo è un’affermazione di 
vitalità, di intelligenza, di cultura; c'è una vera 
civiltà dello scherzo, perché far scherzi, orga- 
nizzare beffe vuol dire interessarsi agli altri, 
vuol dire vivere, vuol dire conoscere». 

E questo non lo diceva certo un «ragazzac- 
cio» di vent'anni. 


Dott. Giulio Dulto 


ben 18 punti. 


‘prospicienti la strada. 


zato. 


Circolo della stampa 


L'attività del Circolo della stam- 

pa per il nuovo anno sociale e i 
pomeriggi dedicati alle signore, 
avranno inizio mercoledì 3 ottobre, 
‘alle 16.30, nella sede di Corso Italia 
12. La prolusione inaugurale sarà 
tenuta dal prof. Benedetto De Ber- 
nard, direttore dell'istituto di chimi- 
ca biologica dell’Università di Trie- 
ste, il quale parlerà sul tema: «Il 
tessuto... osseo e le signore» (con 
diapositive). 


Ateneo della terza età 


L'Università della terza età invita. 

gli interessati al corso di joga a 
(presentarsi stamane, alle 10, nella 
sede di piazza San Giovanni 6, per 
comunicazioni che li riguardano. 
L'appuntamento per le personé che 
intendono partecipare al corso di gin- 
mastica da camera. è per giovedì alle. 
10. 


Gnosi e antropologia 
Domani, alle 20.30, nella sede di 
Gnosi'e antropologia di via San' 

‘Lazzaro ‘7, sì terrà una conferenza con 

diapositive sul tema «La legge. del 

Karma». Ingresso libero. 


Leva minibasket 


N Gruppo sportivo St. John- 

Under informa’ di aver indetto 
una leva per il minibasket per i nati e 
le nate negli anni dal 1973 al 1978. Dal 
20 al 23 settembre, verrà tenuto un 
campus gratuito nella scuola Zupan- 
cich di via Caravaggio a San Giovan: 
ni, per dar modo ai partecipanti, 
assistiti da insegnanti validi e qualifi- 
cati, di apprendere e sperimentare 
‘praticamente i fondamenti iniziali del 
minibasket. Iscrizioni ed informazio- 
ni nella segreteria del St. John-Under, 
in piazzale Gioberti 10, telefono 
572852. — | 


Filo diretto Gau 


Un servizio che offre una vera 

‘solidarietà attraverso un dialogo,, 
‘un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 21.30.al'n. 767333-di tutti i 
giorni. Mg i 


Inner Wheel. Club 


Questo pomeriggio, alle 17.30, 

Nella sede del Circolo della stam- 
pa (corso Italia- 12), il prof. Paolo 
Fusaroli, rettore dell’Università di 
‘Trieste, terrà la conferenza inaugura- 
le del nuovo anno sociale dell’Inner 
Wheel Club di Trieste con una confe- 
Tenza sul tema: «Trieste capitale del- 


| le'scienze», 


Rotary Trieste Nord 


Le comunicazioni telefoniche nel 

quadro déi prodigiosi sviluppi 
dell'informatica e della telematica, 
saranno il tema della conversazione 
che l'ing. Giuseppe Gerarduzzi, re- 
sponsabile della rete telefonica regio- 
nale, terrà stasera al Rotary Club 
Trieste \Nord (consueta sede, ore 
20.30). 


Leo Club. Trieste 


Questa sera, con inizio alle 20.30; 

nella sede di piazza San Giovan- 
Ni, si terrà una riunione conviviale dei 
Leo Club Trieste. Come di consueto sì 
parlerà di temi inerenti all'attività 
del club. 


Pro Senectute 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

bisettimanali di ginnastica, sotto 
la guida di un'insegnante qualificata. 
‘Per informazioni rivolgersi all’ufficio 
di via Valdirivo 11, tel. 631128, dalle 
10 alle 12. Ù 


In barca con -l'Aîtl 


L'Aitl (Associationinternationale 

du temps libre) informa che' per 
‘sabato 22 settembre organizza una 
‘gita in barca sul.golfo. Informazioni e 
iscrizioni nella segreteria di via Tren- 
to 1. 


| Mostre d’arte 


i Galleria Rossoni 


espone È je 
‘LICIA CIONI 


Lega Nazionale 


La sezione di Trieste della Lega 


Nazionale, che ha sede in via. 


Paolo Reti 4 (telefono 64662), per 
continuare la sua attività culturale 
ha bisogno dell'aiuto materiale della 
cittadinanza. Le offerte possono esse- 
re fatte sia a mezzo delle «Elatgizio- 
ni» de «Il Piccolo», sia sul ‘conto 
corrente postale numero 11/8266, in- 
testato al benemerito sodalizio. 


Compositore spagnolo 
Questo pomeriggio, alle 18, nella 
Sala da musica dél Centro 

universitario musicale, in via dell’'U- 

niversità 1, verranno presentate dal 

compositore spagnolo Enrique X. 

Macias, uno dei maggiori talenti della 

giovane musica iberica, alcune sue 

recenti composizioni strumentali. Se: 
guirà l'audizione del suo vasto lavoro 
elettro-acustico «Viaggio d'inverno», 
realizzato nel 1981 nello studio speri- 
mentale della ‘Radio finlandese di 
Helsinki. 7 


Esercizi spirituali 


Il consiglio centrale della. san 

Vincenzo organizza un corso di 
esercizi spirituali nella casa «Le Bea- 
titudini» dal pomeriggio del 20 al 
pomeriggio del 23 settembre. Le me- 
ditazioni saranno tenute da don Giu- 
seppe Marussi, assistente diocesano 
della San Vincenzo. Parteciperà inol- 
tre il rev, dott. Kurian Aranjanilmsfs, 
dell'Istituto pastorale di sociologia di 
‘Secunderabad (India). Per adesioni 
telefonare al numero 745835. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


‘Corsi di contabilità 


Iva, paghe e calcolo elettronico. 
Sono aperte le iscrizioni all’Istitu- 
to Enenkel, via Battisti 22, tel, 761989. 


Corsi di ceramica 


‘Bambini e adulti. Laboratorio via 
‘Rigutti ‘7, I piano. Inizio 1.0 otto- 
‘bre. Informazioni e iscrizioni lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 19.30. 


Ancora su via Giulia 


_. Egregio direttore, alle notizie già fornite il 4 settembre 
sull’orgine della via Giulia, posso ora aggiungerne delle 
altre anche se queste non porteranno molte novità 
sull'argomento, credo meritino di essere conosciute. 

Nella seduta del Consiglio della Cîttà di Trieste, 
svoltasi îl.5 novembre 1879, all'ordine del giorno vi era 
anche la «Proposta di regolazione della Corsia Giulia»; 
un lavoro ritenuto necessario perché in quel tempo la 
larghezza di quella strada, che era (e lo sarà certamente 
ancora) lunga 1150 metri, variava considerevolmente în 


Da notare che în quell’anno non tutto il percorso del 
torrente che scorreva lungo la nuova arteria era stato 
ancora aperto. I complessi lavori di allargamento della 
Corsia, compresa la copertura del rivo dello Scoglio, 
vennero ultimati nel 1871, e comportarono una spesa di 

° 81.208 fiorini e 44 soldi, dei quali 28.087 fiorini e 75 soldi 
furono spesi per il solo acquisto dei terrenì privati 


Resta ancora da ricordare che îl Giardino pubblico, 
dove praticamente ha inizio la via Giulia, era fino al 1855 
un fondo di proprietà delle Monachè Benedettine di 
Trieste, ein quell'anno venne acquistato dal Comune con 
l'impegno di costruirvi una chiesa dedicata a San 
Francesco, una canonica, una scuola e altri edifici dî 
pubblica utilità, un progetto evidentemente non realiz- 


Mi auguro che queste poche ulteriori notizie possano 
soddisfare la lodevole curiosità di quei lettori che per 
tale motivo sì sono rivolti al «Piccolo». 


prio quei servizi di cui la lette- 
ra lamenta l’inefficienza. 
‘ E va detto che non è vero 
che;sono inefficienti, sempli- 
cemente non esistono. E’ solo 
la disponibilità e la buona 
volontà del personale che 
continua a dare l’impressione 
che esistano. È 
Quanto alle «colpe» vattri- 
buite al personale, sarebbe fin 
troppo facile smentire e 
smontare nel dettaglio dei fat- 
ti le affermazioni semplicisti- 
che e'definitive che fanno giu- 
stizia sommaria soprattutto 
della professionalità dei medi- 
ci, arrivando a sconfinare nel- 
la diffamazione gratuita. 
Siamo per professione pron- 
«ti a comprendere che chi vive 
la tragedia di un malato di 
mente in casa può'essere così 
disperato. da cercare alla cie- 
ca dei «colpevoli» delle sue 
sofferenze, ma non possiamo 
comprendere né accettare i 
«tribunali» che giudicano pri- 
ma di conoscere. 


In conclusione i medici dei 
Servizi psichiatrici desidera- 
no che della sofferenza non di 
una sola, ma di decine di ma- 
dri, padri e malati, non. si 
tragga spunto né per il solito 
‘polverone ideologico-politico, 
né per additare alla pubblica 
esecrazione l'imputato di co- 
modo e nemmeno per evocare 
nella gente fuggevoli sopras- 
salti emotivi. 


Vogliamo invece che testi. 
monianze come queste smuo- 
vano concrete, el da lungo 
tempo attese, decisioni, capa- 
ci-di affrontare il problema 
reale: l’esistenza e talora la 
gravità prolungata del distur- 
bo mentale. : 

I medici dei servizi 
‘psichiatricî di Gorizia 


Ateneo della terza età: 


un caloroso grazie 


Care Segnalazioni, tramite 
vostro desidero ringraziare 
l’Università della terza età, 
organizzatori e collaboratori, 
tutti indistintamente. 

Essi infatti mi hanno dato 
l'opportunità di trascorrere 
giornate indimenticabili. In 
particolare un grazie vada ai 
docenti del Laboratorio di 
biologia marina di Aurisina. 

Tosca Decleva Boico 


Pietro Covre 


Concorso fotografico 


Il Centro sociale ospedali riuniti 

Trieste, circolo ricreativo dei di- 
‘pendenti dell'Unità sanitaria locale 
triestina, ha organizzato il secondo 
concorso fotografico riservato ai di- 
‘pendenti dell’Usl n. 1. Il concorso, per 
‘sole diapositive a tema libero, scadrà 
il 13 ottobre. Informazioni e copia dell 
Tegolamento sono disponibili nella 
sede del dopolavoro, via Pietà 2, tutti 
i giorni escluso sabato e festivi dalle 
17.30 alle 19,30. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 
rubrica «Medicina in casa», a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 
il prof. Francesco Saverio Feruglio. 


Elisabeth Arden 


Dal 18 al 22 settembre il visagista 

Sergio Cella della Elisabeth Ar- 
den è a disposizione delle gentili 
‘signore per presentare i nuovi make- 
ups presso la profumeria Borsa di 
‘piazza Borsa 5. Telefonare per appun- 
tamento al 64522, È 


Scuola di danza classica 


La Scuola di danza classica «Cit- 

tà di Trieste», diretta da Maria 
Panzini, ha aperto le iscrizioni. Per 
informazioni la segreteria (via S. 
Francesco.2, tel. 732480) è aperta tutti 
i giorni feriali, eccetto il sabato, dalle 
‘ore 17 alle 19,30. 


«Linea»... Aguascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo,.confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da «Linea», via Carducci 4, Trieste, 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo: 
‘di grande attualità per tutti! Il Loden 
‘della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissimà gamma 
di modelli è colori nuovissimi, lo tro- 
verete da FRIUrSO, via Carducci 4, 
Trieste. 


|“ Alimentazione 


SAPER SCEGLIERE IL NEGOZIO GIUSTO 


Tutti i negozi aderenti al Gruppo Muja Nova Artcomes all'atto di un acquisto consegnano i bollini Muja Nova 
corrispondenti a 100 lire per ogni 5000 lire di spesa effettuata. Basta raccogliere i bollini sull'apposita tessera e 
riconsegnare la stessa presso uno, qualsiasi dei negozi aderenti per ricevere il contractambio del valore in merce, 
In capo a breve tempo il cliente si trova ad aver accantonato abbastanza bollini da rilevare il risparmio ed 
apprezzare questa iniziativa. 

Setvirsi nei negozi MUJA NOVA ARTCOMES significa poter contare su un servizio corretto € qualificato, 


sensibile ad ogni esigenza di' mercato. 


Hi Abbigliamento - Biancheria 


dp ABBIGLIAMENTO di Egidio Deponte - Arredamento-Tessuti-Mercerie - Piazza Marconi 5 
BIANCHERIA GRILLI piazzale Foschiatti 1/4 

MERLI GIULIA ABBIGLIAMENTO via Dante 16 

ABBIGLIAMENTO «NADIA» di Zupin Nadia - Piazzale Curiel 3/2 

CONFEZIONI «SABY» via Dante Alighieri ‘26 

ABBIGLIAMENTO SENAPE di Pazienza Viviana - Via Verdi 4/A° 


| Acconciature signora-uomo 


‘ACCONCIATURE ROSY di Cerni Rosalina - Via Verdi 8 
SALONE ELDA di Dordolo Elda - Via Roma:6 ù: 
ACCONCIATURE GEMINI di Ellero Claudio - Via Dante 6 


V.M. DI VIOLA & MEDVESCEK SDF - Via D. Alighieri 33 
ALIMENTARI ZUPPIN MARIO & C. SNC - Viale Frausin 1/b 


& Agrarie - Fioriste 


AGRARIA AL BUON SEME cdi G. Secoli - Piazza Repubblica 4/b 
DOBRIGNA MARIA piazza Foschiatti 1 


a Bar bottiglierie enoteche 


BAR GIMMI di G. Faganel - Largo Amulia 5 

ANTICO BAR MUNICIPIO di Fontanot & Pelos - Piazza Marconi 1 
«CALIMERO» di R. Bonifacio - Piazza Galilei 4 

REMIGIO GHERBASSI - Vini e Liquori - Via Tiepolo 9 

PARAPAT FRANCESCO - Via Naccari 4 

DEGUSTAZIONE S. PAOLO - Corso Puccini 17 

ENOTECA «AL PATRIARCA» di Roberto Sasso - Corso Puccini 12/a 
GELATERIA UFO di Sanzin Mariagiovanna - Riva de Amicis 23 

BAR STAZIONE AUTOCORRIERE di Graziella Tognetti - Piazza Curiel 4 


| è Bazar - Articoli da regalo - Cartolibrerie | 


ARTIGIANATO D'ESTE di A. Bolsi - Via Carducci 4 

ELVIA ED ELIDE APOLLONIO Edicola Libri Giornali Riviste Specializzate 
Piazzale Curiel 4 (Stazione Autocorriere) Ò 
CARTARIA MUGGESANA di Vallon Luigi - Via Manzoni 4 
CARTOLIBRERIA «LEONARDO» di Vallon Gabriella - Corso Puccini 6 


| DO Drogherie e colorifici LI 


CIANOCOLORI SRL - Piazzale Foschiatti 4/D 
DROGHERIA MARIANI MARZI MARIA - Via Dante 19 


| ta Dischi 


DISCHI OX - FAM di Vetta Claudio - Via Dante Alighieri 26 


Îfffi Edilizia i I 


FONDO MATERIALI PAHOR VISENTINI - Piazzale Foschiatti 6 


| |@ Elettricità - Elettrodomestici 


ELETTRODOMESTICI MILLO - Viale Frausin 5/a 
IMPIANTI ELETTRICI I,R.E.C.I.N. di Priore Giuseppe - Via! Dante 45/a i 


Filatelia 


FILATELIA NUMISMATICA di Bertocchi Nella - V. Dante 4 


È Frutta e verdura 


FRUTTA E VERDURA di Possega Edda e Rosà - P.le Foschiatti 4/e 
FRUTTA VERDURA - Rosani Rosanna - Via Dante 29 
FRUTTA E VERDURA di Tomini Maria Luisa - V. S. Giovanni 18 


[E Fotografia 


FOTO CADY - Via Dante 2i/a 
MACOR F. STUDIO FOT. FOTO LUX 


—__ 
; a) Macellerie 
MACELLERIA BABICI GIOVANNI - Piazza della Repubblica 2 


MACELLERIA DE ROSSI LORENZO SOC. BAN SERGIO & C. SDF 
MACELLERIA ULIVETI CESARE - Via Carducci 3 


| Oreficerie 


LABORATORIO ORAFO CREVATIN MAURI - Calle Oberdan 31/b 
ELIANA KERNIAT OREFICERIA - Piazzale Foschiatti 1/4 


o) 


- Corso'Puccini 10 


- Via Tonello 5 


Il LI LÌ n 
Pasticcerie 
MAROCCO & C. SDF- Piazzale Foschiatti 1/a 
PASTICCERIA PAOLA di Tull Paola - Via Dante 11 
| REN Pelletterie 
208 


PELLETTERIE FULVIA di Fulvia Taboga - Piazzale Foschiatti 4/0 


CIACCHI GABRIELLA - Riva De Amicis 3 


{@! Ristoranti - Trattorie 


TRATTORIA «ALLA SANITA’ di Gianfranco Folla - Largo N. Sauro 1 
TRATTORIA AL PORTO di Apostoli Ariella & C. sdf - Riva De Amicis 23/4 
TRATTORIA «LA CAMPANA» di Renata Marizza & C. sdf - Loc. S. Rocco 10 
«LA BUSSOLA» Pizzeria ristorante pensione di Giordano Michele - Via Manzoni 5 
PIZZERIA DA EZIO - Viale Frausin 8 

TRATTORIA RISORTA SNC di Leucci Nadia - Riva De Amicis 1/a 

LA PALU di Ines Basiaco - Via S. Giovanni 12 

BIRROTECA WINDSURF - Via Garibaldì 8 


LA SPESA A MUGGIA VALE DI PIÙ 


INTENDENZA DI FINANZA DI'TRIESTE - AUTORIZZAZIONE 24007 DEL 30/8184 


fs 


« 
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DALLA REGIONE 


ITALIA E INDIA PROPONGONO UN COMITATO PER AVVIARE L'INIZIATIVA 


: Esperti di fama mondiale 
nei due centri dell’ Unido 


Non si sono presentati ai lavori di Vienna i paesi contrari alla soluzione Trieste-Nuova Delhi 


DAL NOSTRO INVIATO 
VIENNA — «E se stavolta 
recuperassimo un po’ del tem- 
» po perduto con una riunione 
davvero operativa, di piglio 
quasi manageriale?» Così ha 
esordito ieri mattina l’amba- 
sciatore venezuelano Adolfo 
Taylhardat, presidente del 
Comitato preparatorio del 
Centro di ingegneria genetica 
e biotecnologia dell’Unido, 
nell’aprire questa «tre-giorni» 
Viennese dedicata all'avvio 
concreto dell'iniziativa. E i 
portavoce delle delegazioni 
italiana e indiana, che non 
chiedevano di meglio, si sono 

complimentati con lui. 
Così, lasciate dietro le spal- 


.. le le vivaci polemiche sulla 


scelta ‘del sito che avevano 
paralizzato i precedenti in- 
contri di Madrid e di Vienna, i 
lavori sono subito entrati nel 
vivo. E vero che dopo l’acco- 
glimento della soluzione «bi- 


;: polare» di Trieste e di Nuova 


Delhi, neppure si sono presen- 
tati gli esponenti di quei paesi 
— dalla Spagna all'Egitto, 
dalla Tunisia al Pakistan 


all’Unido. Cinque i candidati 
di fama mondiale — e tra 
questi l’italo-americano Ca- 
valli-Sforza, che opera in Cali- 
fornia ed è un’autorità del 
settore — che hanno già dato 
la propria adesione alla no- 
stra delegazione. E sette sono 
quelli interpellati positiva- 
mente dall'India, tra î quali 
Jonas Salk, il famoso scopri- 
tore dell'omonimo vaccino 
anti-polio. Cinque, fra i dodi- 
ci, i premi nobel. 

Una conferma di più della 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


Trieste 15,9 203 


Gorizia 1222 


Monfalcone 144 195 
Pordenone (ez 
Udine 13 218 


validità che viene autorevol- 
mente riconosciuta all’inizia- 
tiva. 

Ieri al comitato preparato- 
rio non sono stati fatti nomi, 
la ma proposta di affidare a 
un gruppo di «garanti» la so- 
vrintendenza del decollo del 
centro italo-indiano ha incon- 
trato incondizionati favori. 

Sono stati subito attivati, 
gia nel pomeriggio, due sotto- 
comitati tecnici, l’uno per l’e- 
same. e l'approvazione dei 
programmi operativi dei due 
centri, l’altro per l’approfon- 
dimento di tutti gli aspetti — 
inclusa la definizione dei rela- 
tivi oneri finanziari — connes- 
si con l'istituzione del gruppo 
di super-garanti. 

In questa fase — al momen- 
to del passaggio dalle sterili 
polemiche ai fatti concreti — 
tutta l’attenzione è polarizza- 
ta dalla delegazione italiana e 
dalle sue meditate proposte. 

Guidata dal professor Italo 
Rocca, direttore generale del 
Ministero della Ricerca scien- 
tifica, essa è formata dall’am- 


basciatore Girolamo Nisio e 
dal consigliere Manfredo Inci- 
sa. di Camerana dell’amba- 
sciata di Vienna, dai consi- 
glieri Carlo Calia e Lorenzo 
Mott del ministero degli 
Esteri. 

La rappresentanza triestina 
è formata dal presidente del- 
l'Area di ricerca Fulvio Anzel- 
lotti e dall’ambasciatore Fau- 
sto Marinucci, cooptato quale 
consulente avendo a suo tem- 
po presieduto alla fase istitu- 
tiva del Centro di fisica teori- 
ca; dal professor Domenico 
Romeo del locale ateneo e dal 
professor Paolo Budinich, di- 
rettore del Centro di Mira- 
mare. 

Essa è guidata dall’assesso- 
re regionale Dario Rinaldi, 
che segue.in particolare i pro- 
blemi di carattere finanziario 
del centro, specie per quanto 
riguarda le strutture, legate 
come sono ai finanziamenti 
governativi ed anche agli im- 
pegni della regione e del fon- 
do Trieste. 

Giorgio Pison 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 settembre 1984 


IL CONCORSO INDETTO DALLA REGIONE 


Premiati a Udine 
temi degli siudenti 
sulla cooperazione 


Un diploma e trecentomila lire a 30 ragazzi 


UDINE — La cooperazione come 
strumento capace non soltanto di 
risolvere problemi scientifici, ma 
di migliorare la convivenza socia- 
le. Questo uno dei concetti sottoli 
neati ieri alla cerimonia di conse- 
gna dei premi ai 30 studenti delle 
scuole di istruzione secondaria del 
Friuli-Venezia Giulia vincitori del 
concorso indetto dalla Regione 
per un tema sulla cooperazione. 
Ogni premio consisteva in un di- 
ploma eun importo di 300 mil. 

Questo l'elenco dei giovani pre- 
miati: Salvatore Bruno (Istituto 
tecnicm «Deganutti», Udine), 
Claudia Maria Capellini (Istituto 
tecnico commerciale «Carli», Trie- 
ste), Alessandra Carlin (Liceo 
scientifico «Galilei», Trieste), Ma- 
rina Carlin (Liceo scientifico «Ga- 
lilei», Trieste), Annalisa Cesaro 
(Liceo scientifico «Galilei», ‘Trie- 
Ste), Maria Cristina Cesaro (Liceo 
ginnasio «Petrarca», Trieste), Ste- 
fano Cesca (Liceo scientifico «Ga- 
lilei», Trieste), Barbara Chert (Isti- 
iuto tecnico commerciale «Carli», 
Trieste), Lorenza Cozach (Istituto 
tecnico «Deganutti», Udine), Clau- 
dio Cruciattiì (Isti. tecnico com- 
merciale «Zanon», Udine), Nicole 
Dao (Liceo scientifico «Pio Paschi- 
Ni», Tolmezzo), Donatella De Cesa- 
ro (Istituto tecnico commerciale 


«Carli», Trieste), Monica Delfab- 
bro (Liceo ginnasio «Danté Ali- 
ghieri», Gorizia), Roberta Duris 
(Istituto tecnico commerciale «Za- 
non», Udine), Patrizia Felluga 
(Istituto tecnico femminile «De- 
ledda», Trieste), Francesca Ferigo 
(Istituto tecnico commerciale «Za- 


{ non», Udine), Alberto Fernetti (Li- 


ceo ginnasio «Petrarca», Trieste), 
Alessandra Fernetti (Liceo scienti- 
fico «Galilei», Trieste), Giorgio Fu- 
sari (Istituto ‘tecnico commerciale 
«Zanon», Udine), Davide Giuliani, 
‘assieme con Arturo Paderno (Isti- 
tuto tecnico «Volta», Trieste), Ma- 
nuela Glavina (Istituto tecnico 
commerciale «Carli», Trieste), 
Fanny Lonzar (Istituto magistrale 
«Carducci», Trieste), Debora Mah- 
nie (Istituto tecnico commerciale 
«Carli», Trieste), Carla Mattiussi 
(Istituto tecnico commerciale «Za- 
non», Udine), Dorina Minisini (Isti- 
tuto tecnico commerciale «Za- 


non», Udine), Chiara Simeoni (Istì- | 


tuto tecnico commerciale «Dega- 
nutti», Udine), Flora Tracloc (Isti- 
tuto tecnico commerciale «Za- 
non», Udine), Loredana. Trevisani 
(Istituto tecnico commerciale «De- 
ganutti», Udine), Paolo Zanello 
(Istituto tecnico commerciale «Za- 
non», Udine), Dimitri Waltrisch 
(Liceo classico «Trubar», Gorizia). 


DALLA DIREZIONE REGIONALE DELLA DC 


Designato Diego Carpenedo 
alla successione di Mizzau 


Approvata all'unanimità fa relazione del segretario Biasutti 


Diego Carpenedo, carnico 
di Tolmezzo, è l'esponente 
della De designato alla suc- 
cessione di Alfeo Mizzau al- 
l'assessorato regionale all’a- 
gricoltura, dopo che questi 
era stato eletto a giugno euro- 
parlamentare. 

L'indicazione di Carpenedo 
è venuta ieri sera dalla dire- 
zione regionale democristia- 
na, riunitasi a Marina d'Auri- 
sina, sulla Costiera triestina. 
E stata proposta dal segreta- 
rio regionale Adriano Biasutti 
quale «soluzione che permet- 
ta la più ampia rappresentan- 
za territoriale». Carpenedo, 
già assessore all'istruzione nel 
1979-80 durante il monocolore. 
de alla Regione, riporterebbe 
infatti la presenza della Car- 
nia in giunta, a suo tempo 
assicurata da Salvatore Va- 
risco. 


La scelta del successore di 
Mizzau ha anche risvolti poli- 
tici. Posto che era fuori di- 
scussione che spettasse alla 
De proporre un proprio candi- 


Diego Carpenedo 


dato per il rimpasto giuntale, 
all'assessorato all’agricoltura, 
coperto da un esponente de- 
mocristiano, e che la sostitu- 
zione dovesse essere definita 
in casa della De udinese (Miz- 
zau essendo friulano), corre- 


che sino all’ultimo minuto l’a- 
vevano osteggiata, contrap- 
ponendole l’ipotesi di una re- 
te di più centri di pari «digni- 
tà». Ma è un fatto che ieri, per 
la prima volta, la realizzazio- 
ne dell’iniziativa è stata 
affrontata nei suoi termini 
propriamente tecnici e scien- 
tifici. 

Ecco allora chela delegazio- 
ne italiana ha illustrato i lavo- 
ri già in atto e quelli progetta- 
ti per l'insediamento del Cen- 
tro a Padriciano, nel com- 
prensorio dell’Area di ricerca 
triestina. Ed a loro volta gli 
indiani si sono soffermati a 
esporre i progetti e i preventi- 
vi per la realizzazione del Cen- 
tro gemello. In particolare la 
memoria presentata dall’Ita- 
lia ha destato vivo interesse, 
in quanto segno della concre- 
tezza e della velocità con cui 
già si opera a Trieste, e non 
sono mancati lusinghieri ap- 
prezzamenti per il modo in cui 
da parte italiana si concorre 
all’avvio di questa grossa ini- 
ziativa di cooperazione inter- 
nazionale. 

Nel frattempo la delegazio- 
ne italiana aveva preventiva- 
merite concordato con quella 
indiana, nei giorni scorsi, 
un’altra importante proposta 
operativa. Perché i due centri 
gemelli possano puntare a un 
livello scientifico di eccellen- 
za, e perciò tale da farne un 
polo internazionale delle ri- 
cerche biogenetiche, è oppot- 
tuno che a guidarne la fase di 
avvio sia un Comitato di 
esperti fra i più prestigiosi. 

Italiani e indiani hanno an- 
che confrontato le rispettive 
rose di nomi da proporre poi 


I «TRA-VESTITI» UDINESI FONDANO UN COMITATO 


INDUSTRIA E SCIENZA AL XV CONGRESSO NAZIONALE 


Con quel trattino 
si senton donne 


UDINE — «Siamo stufi di 
essere confusi con‘la delin- 
quenza comune, di essere de- 
risi, sottovalutati soltanto per 
il nostro modo di vestirci». 
Sostenendo che diversi non 
significa assolutamente esse- 
re perversi, i travestiti udinesi 
escono allo scoperto e, madri- 
na la pordenonese Dora Pez- 
zilli, fondano il Comitato ita- 
liano tra-vestiti (sì, proprio 
con il trattino in mezzo). 

«Noi — spiegano — non sia- 
mo assolutamente dei trave- 
stiti (e da qui quel trattino 
nella sigla) ci sentiamo donne 
e quindi vestiamo come ve- 
stono le donne». 

Tloro nemici principali sono 
due leggi: l’articolo 85. del te- 
sto unico di pubblica sicurez- 
za (quello che vieta di compa- 
rire mascherati in pubblico) e 
la legge 164 (quella, cioè, che 
permette la trascrizione ana- 
grafica del cambiamento di 
sesso). 

La prima infatti — secondo 
quanto i travestiti udinesi, 
una dozzina o poco più, hanno 
spiegato ieri nel corso di una 
conferenza stampa — viene 
applicata in maniera assolu- 
tamente arbitraria dalle forze 


dell’ordine; la seconda «non 
cancella il ricatto di una so- 
cietà che contempla diritti 
ben definiti soltanto al citta- 
dino che appartenga inequi- 
vocabilmente a uno dei due 
sessi ufficialmente ricono- 
sciuti». 


«Sono sicura che troverò gli 
amici De Carli e Fortuna ac- 
canto a me anche in questa 
battaglia per i diritti civili — 
ha detto la Pezzilli — e l’on. 
Mellini sta già preparando 
una proposta di legge alterna- 
tiva». 


«Ho ‘accettato la mia ses- 
sualità — ha aggiunto ieri 
mattina Pina del neocomitato 
— non uccido, non spaccio 
droga, vivo la mia vita, per 
favore lasciatemi vivere». 


Il Cit è appena nato, eppure 
da Pordenone già si leva una 
voce contraria: «Dora Pezzili 
non ci rappresenta — dice un 
travestito, Dolly — noi aderia- 
mo al Comitato delle lucciole 
di Pordenone». «Un circolo 
corporativo di intellettuali da 
salotto», lo ha liquidato la 
Pezzilli, che ne era stata tra le 
fondatrici. 

G. B. 


Quale futuro per la chimica 
alle soglie degli amni 2000 


GRADO — Sonoiniziati ieri 
mattina, nel palazzo regionale 
dei congressi di Grado, i lavo- 
Ti del quindicesimo congresso 
nazionale della società chimi- 
ca italiana. Gli oltre mille par- 
tecipanti, tra i quali esperti 
del mondo industriale, scien- 
tifico e politico, sono impe- 
gnati nella ricerca delle pro- 
Spettive da dare alla chimica 
in Italia alle soglie del 2000 e 
nell’ampliamento dello scam- 
bio e della collaborazione tra 
la ricerca universitaria e l’ap- 
plicazione industriale. 

La discussione su una poli- 
tica di ricerca finalizzata, sul 
trasferimento delle tecnologie 
e sull'immagine pubblica del 
chimico, è il filo conduttore di 
questo congresso indicato dal 
presidente del comitato orga- 
nizzatore Giacomo Costa. 

E un congresso importante 
— ha detto il presidente della 
società chimica italiana Cesa- 
re Cardani — in quanto è la 
prima volta che non si tratte- 
ranno solo temi esclusiva- 
mente tecnici, ma anche i 
nuovi rapporti con il mondo 
industriale e con la stessa opi- 
nione pubblica. 

I chimici sono preoccupati 


per l’immagine negativa spes- 
so divulgata della loro catego- 
ria, vista come responsabile 
di un certo tipo di degrado 
ambientale. A questo proble- 
ma sarà dedicata la tavola 
rotonda di domani pomerig- 
gio alla quale parteciperanno 
‘anche esperti nel settore delle 
comunicazioni di massa. 

La chimica del 2000 deve 
prepararsi a un nuovo ruolo, a 
una maggiore attenzione al 
problema della salvaguardia 
dell'ambiente, ma per farlo ha 
bisogno anche di forze nuove 
che intraprendano la difficile 


strada della ricerca pura o di | 


quella applicata. 


La società chimica afferma 
‘a chiare lettere che i chimici 


italiani sono pochi e non si | 


riesce. a sostituire coloro che 
sono giunti al termine della 
loro attività. 

Il congresso di Grado servi- 
rà anche a presentare il codi- 
ce di condotta dei chimici ita- 
liani, i quali intendono intro- 
durre anche nel nostro Paese, 
allineandosi agli altri paesi 
europei, regole e comporta- 
menti per un equilibrato svi- 
luppo del mondo tecnologico 
e scientifico. 


Insomma, anche il mondo 
della chimica vuole lanciare il 
suo ‘appello per il futuro. In- 
tanto si cerca di creare un 
nuovo rapporto tra gli acca- 
demici, dediti alla ricerca pu- 
ra, e le industrie. Un'interes- 
sante esperienza in questo 
campo è stata avviata con il 
progetto finalizzato «Chimica 
fine» del Centro nazionale del- 
le ricerche. 

Il direttore del progetto, Lu- 
ciano Caglioti, ha parlato ieri 
di questa nuova prospettiva 
che nasce dalla volontà di 
creare una comunicazione tra 
la ricerca pura e quella appli- 
cata nel mondo industriale. I 
primi risultati sono già arriva- 
ti con circa 140 nuovi brevetti 
che ora sono messi a frutto nei 
settori industriali. 

Il congresso si. presenta 
quindi come un momento di 
analisi dell'attività del chimi- 
co in tutti i campi dove que- 
sta scienza è impegnata, non 
esclusi quelli sanitario, am- 
bientale e alimentare, ai quali 
l’opinione pubblica è partico- 
larmente attenta per le conse- 
guenze, talvolta dannose, che 
i prodotti chimici hanno pro- 
vocato. Guido Baggi 


In poche righe 


> 


Corso sulla radiologia del colon 


Da domani a venerdì si svolgerà a Trieste un corso di 
aggiornamento sulla radiologia del colon per radiologi della 
nostra regione, austriaci e jugoslavi, organizzato dal prof. 
Ludovico Dalla Palma, della nostra facoltà di medicina. Il corso 
teorico-pratico si terrà all’Istituto di radiologia dell'ospedale di 
Cattinara, e sarà diretto dal prof. Jacob Altaras, dell’Università 
di Giessen (Germania), con la collaborazione del prof. Luigi 


Oliva dell’ateneo genovese. 


Ela prima manifestazione a carattere multinazionale che si 
realizza all'ospedale di Cattinara, dove sono installate attrezza- 
ture radiologiche all'avanguardia nella moderna tecnologia. 
Scopo del corso è di fare il punto sulle grandi possibilità 
diagnostiche che l’esame radiologico a doppio contrasto ha 
nelle affezioni infiammatorie, ulcerative e tumorali del colon. 
Nella giornata di sabato si terrà il meeting annuale di radiolo- 


gia Alpe-Adria. 


Oratori ‘delle Università di Graz, Lubiana, Zagabaria, 
‘Trieste, Padova e Verona tratteranno argomenti sullo stato 
attuale della radiologia diagnostica. Fra gli interventidi grande 
interesse, quelli riguardanti la risonanza magnetica (Graz), 
l’angiografia digitale (Trieste), e la radiologia intervenzionale 
(Lubiana), nella terapia incruenta non chirurgica degli ascessi 


‘addominali. 


Variante urbanistica nel Monfalconese 


MONFALCONE — È in vigore da oggi, dopo aver completa- 
to un lungo e complesso iter, la variante generale al piano 
regolatore intercomunale di Monfalcone, Ronchi dei Legionari 
e Staranzano. Attorno a questo documento si è sviluppato, nei 
tre comuni, un ampio dibattito politico, poiché in esso sono 
contenuti gli strumenti per sviluppare i settori del turismo e del 
porto, considerati come complementari all’industria, oggi in 


gravissima ‘crisi. 


La XXVI Giornata del ferroviere 


GORIZIA — La «XXVI Giornata del ferroviere», una serie 
di manifestazioni organizzate dall'Azienda autonoma ferrovie 
dello Stato che si svolgono ogni anno nei primi giorni di 
ottobre, sarà celebrata quest'anno dal compartimento di Trie- 
ste a Gorizia. La manifestazione si aprirà il primo ottobre alle 
10 nella sala d’attesa della stazione di Gorizia centrale dove 
l’arcivescovo della città, Monsignor Bonmarco, celebrerà la 


Messa. 


vano fino a ieri almeno tre 
nomi. Quelli dei morotei Ro- 
berto Dominici, presidente 
della prima commissione con- 
siliare, e Paolo Braida, ex se- 
gretario regionale. Anche Die- 
go Carpenedo è un ex moro- 
teo, ora però nell’area del 
segretario Biasutti. È quindi 
prevalso l’uomo della segre- 
teria. 

La lettura della designazio- 
ne di Carpenedo non è tutta! 
via così semplice. La cosid- 
detta «area» Biasutti è un 
cartello. di forsanovisti, doro- 
tei Melle cui fila militava Miz- 
zau), andreottiani e fanfania- 
ni, con i quali anche i morotei 
si sono messi infila in nome di 
una gestione unitaria del par- 
tito per il supetamento, non 
solo formale, delle vecchie 
correnti. E sintomatico, a 
questo proposito, che la rela- 
zione di Biasutti, che ha toc- 
cato anche altri aspetti del- 
l’attuale situazione politica 
regionale, sia stata epprovata 
ieri sera a Marina d’Aurisina 
all'unanimità da una direzio- 
ne regionale cui hanno parte. 
cipato tutti i massimi leaders 
politici. 

Il nome di Dieg> Carpenedo 
sarà solo oggi poneriggio for- 
malizzato dal grudpo consilia- 
re regionale dellaDc, al quale 
spetta la ratifica dell’indica- 
zione fatta dalla direzione! 
Domani, infine, sarà il consi- 
glio regionale a votare il rim- 
pasto, trattandosidella nomi- 
na di un nuovo assessore. Sul 
nome è scontata la conver- 
genza dei voti deipartiti del- 
l’attuale maggioranza. 


Era nell’aria chela succes: 
sione di Mizzau avt:bbe potu- 
to essere l’occasione per un 
più vasto riassettodegli equi- 
libri interni alla giunta, a co- 
‘minciare da un cambio al ver: 
tice fra il presidente Comelli e 
Adriano Biasutti. Ma i tempi 
non sono ancora maturi per 
tale operazione. Non se ne è 
parlato operativamente ve- 
nerdì a Udine durante la riu» 
nione dell’ufficio pditico de! 
mocristiano, nessuna decisio- 
ne è stata sia pur a:cennata 
ieri a Trieste. } 

Per venerdì mattina è 
intanto preannunciaia a Udi- 
ne una riunione fra i segretari 
regionali dei partili della 
maggioranza giuntale. Avrà 
per oggetto la definizione del 
calendario dei lavori consilia= 
ri autunnali, ma verrà allarga- 
to il confronto ancte all’inte- 
To quadro politico. E su que- 
st’'ultimo punto numerose so- 
no state le precisazioni fatte 
leri sera a Marina d’Aurisina 
dal segretario Biasutti, sulla 
cui relazione c’è stato, come 
detto, il consenso, unanime 
dei presenti. i 

B. U. 
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a Cassa Rurale ed Artigiana è 
una banca cooperativa che 
opera nella realtà in cui anche tu 
vivi. I tuoi problemi sono anche i 
suoi; per questo è sempre pronta a 
darti una mano, anche con prestiti 
e finanziamenti, chiedendo come 
principale garanzia il tuo impegno e 
le tue capacità personali. La Cassa.’ 
Rurale ed Artigiana è la banca che 
cresce con te. 


CASSE RURALI 
ED ARTIGIANE 


del Friuli Venezia Giulia 


TI DIAMO UNA MANO 
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DALL'ESTERO 


CHEYSSON SI È RECATO IN SEGRETO DAL COLONNELLO GHEDDAFI 


IL PICCOLO 


Francia e Libia si accordano 
e ritirano le truppe dal Ciad 


L’operazione inizierà il 25 settembre - I misteriosi viaggi di Mitterrand in Marocco 


PARIGI —.La Francia e la 
Libia hanno;deciso di comin- 
ciare ;l’evacuazione delle ti- 
spettive truppe dal Ciad a 
partire dal 25 settembre: l’an- 
nuncio è stato dato ieri dal 
Quai d'Orsay. 

La decisione è stata presa 
durante una-visita a Tripoli 
del ministro degli esteri Clau- 
de Cheysson; che è stato rice- 
vuto dal leader libico: Ghed- 
dafi. 


In un'intervista alla televi- 
sione Cheysson ha conferma- 
to che la sua visita a Tripoli è 
avvenuta nelle giornate di sa- 
bato e domenica. Egli ha det- 
to che è stata concordata 
anche:la ‘data entro la quale 
l'evacuazione sarà stata ulti- 
mata, ma non ha voluto indi- 
carla. © 

I francesi avevano inviato 
nel Ciad da tremila a 3500 
uomini, in' sostegno al gover- 
no del Presidente Hissane Ha- 
bre; Le prime forze francesi 


erano arrivate.il9 agosto 1983. 

Non sì conosce esattamente 
l'entità delle forze inviate dal: 
la Libia in sostegno al Gunt 
(governo di unione nazionale 


del Ciad) di Gukuni Ueddey, 


(«gli elementi d’appoggio libi- 
ci al. Gunt», si limita a indica- 
re il comunicato del. Quai 
d’Orsay). 

Cheysson: nella sua intervi- 
sta televisiva ha negato che 
questo inatteso e spettacolare 
sviluppo ‘nelle relazioni tra 
Parigi e Tripoli, e nella situa: 
zione del Ciad, sia il risultato 
delle conversazioni che il Pre- 


sidente Francois Mitterrand 
ebbe due settimane'fa in Ma- 


: rocco col Re Hassan II 


Mitterrand fece due viaggi 
în Marocco giudicati da tutti 
gli osservatori molto misterio- 
si, il 30 agosto, e poi il primo e 
il 2 settembre, proprio all’in- 
domani della ratifica del trat- 
tato di unione firmato dal Ma- 
Tocco e dalla Libia il 13 agosto 
a Oujda. 


Interrogato sulla possibilità 


che il colonnello Gheddafi. 


venga in visita in Francia, 
Cheysson ha ‘detto. soltanto 


Trovata una mina nel Mar Rosso 


IL CAIRO — Un'altra mina è stata scoperta dai cacciami- 
ne britannici che partecipano alle operazioni di ricerca nel 
Mar Rosso. Non si sa però ancora’ se si tratta di una mina di 
fabbricazione recente, deposta insieme agli ordigni esplosi nei 
mesi scorsi, oppure di un vecchio residuato di recenti conflit- 
ti, come la mina sovietica ritrovata sabato dai francesi. 


IL GIORNALISTA SPARITO A VENEZIA 


che tale visita sarebbe stata 
«un’incongruenza quando vi 
era un rischio di confronto sul 
terreno» tra\la Francia e la 
Libia. «Attendiamo il segui- 
to», ha aggiunto. 

Quali intese siano state rag- 
giunte in merito alla situazio- 
ne nel Ciad, finora non è stato 
reso noto. Il ministro della 
difesa francese Charles Hernu 
è arrivato ieri mattina a 
N’Djamena dove ha avuto un 
incontro col Presidente Ha- 
bre, ha rivelato Cheysson nel- 
la sua intervista televisiva. In- 
terrompendo la ‘scorsa notte 
una visita ufficiale in Giorda- 
nia, Hernu'si è recato diretta- 


“mente nel Ciad, 


I due governi sorveglieran- 
no l’applicazione sul terreno 


del loro accordo di disimpe- 


gno, senza altra forma di ga- 
ranzia. Il principio, ha detto il 
ministro degli esteri, è: «Loro 
restano, noi restiamo; loro se 
ne vanno, noi ce ne andiamo». 


NUOVA AUSTERITÀ IN ISRAELE 


Il governo Peres 
svaluta lo shekel 


Nel Likud Sharon sfida Shamir 


GERUSALEMME — Dopoi 
tagli nel bilancio dello stato 
per un importo di un miliardo 
di dollari, deciso l’altro ieri 
dal governo, lo shekel, la mo- 
neta israeliana, è stato svalu- 
tato ieri del .9 per cento! 

Ambedue i provvedimenti 
fanno parte del pacchetto di 
misure che il nuovo gabinetto 
economico, formato dal pre- 
mier Shimon Peres e dai mini- 
stri del tesoro, Yitzhak Modai, 
e dell'economia, e program- 
mazione, Gad Yacobi, ha allo 
studio. 


Due sono i problemi più 
urgenti dell'economia, israe- 
liana: un’inflazione che toc- 
cherà, e forse supererà, que- 
st'anno, il 400 per cento e una 
gravissima emorragia di valu- 
ta che ha già fortemente 
intaccato le riserve dello: sta- 
to. Israele soffre, infatti, di un 
forte disavanzo della bilancia 
commerciale 

Nel frattempo, un fuoco in- 


crociato di critiche tra soste- 
Nitori del vice-premier e mini- 
stro degli esteri Yitzhak Sha- 
mir e i suoi avversari potreb- 
be portare i due campi a uno 
scontro frontale in. seno ‘al 
comitato centrale del Herut, il 
principale partito del Likud, il 
blocco di centro-destra. 


La tensione politica esisten- 
te all’interno del Herut appa- 
re ispirata da due dei princi- 
pali rivali di Shamir, che. è 
leader del partito: il ministro 
dell'industria e commercio, 
Ariel:Sharon e.il vice-premier 
e ministro dell’edilizia, David 
Levy. 

Sia Sharon, sia Levy che 
non nascondono di avere gli 


«occhi rivolti alla poltrona di 


premier. Secondo l'accordo di 
coalizione concluso tra Likud 
e Maarach, lo schieramento 
laburista, l’attuale primo mi- 
nistro Peres dovrà rinunciare, 
tra due anni, alla carica a 
favore del leader del Likud. 


Nastassja 
Kinski 

si è sposata 
a New York 


NEW YORK L’attrice 
Nastassja Kinski si è sposata 
con Ibrahim Moussa, dal qua- 
le due mesi e mezzo fa ha 
avuto un bambino. Ne ha da- 
to notizia domenica il quoti- 
diano «New York Post». 

Secondo quanto ha riferito 
il giornale, la Kinski, 23 anni, 
e Moussa; 37, rappresentante 
delle gioiellerie Bulgari, sì so- 
no uniti in matrimonio con 
una cerimonia privata svolta- 
si la scorsa settimana all’H6- 
tel Carlyle di New York, 

La Kinski si era sempre ri- 
fiutata di rivelare il nome del 
padre di suo figlio Aljoscia, 
nato a Roma ai primi di lu- 
glio, ma ora ha dichiarato alla 
stampa: «Siamo sposati da 
tanto tempo, e in particolare 
dalla nascita di Alioscia; la 
cerimonia è stata solo l'occa- 
sione perinvitare i nostri ami- 
ci a una festa». 

Nastassia Kinski, figlia del- 
l'attore tedesco Klaus Kinski, 
ha recitato tra l’altro in 
«Tess» di Roman Polanski, in 
«Cat People», accanto a Mal- 
colm McDowell, e ultimamen- 
te in «Maria's Lovers». 


IL PAPA DENUNCIA GLI SQUILIBRI ECONOMICI 


Rispunta a Mosca «Minaccia mortale 


il fuggiasco Bitov 


MOSCA — E’ rientrato in patria Olieg Bitov, il giornali 
sta sovietico che un anno fa si allontanò da Venezia in 
circostanze misteriose :e rispuntò poi un mese e mezzo dopo 
a Londra dove — rimanendo sempre nell'ombra — chiese e 
ottenne asilo politico. 

Bitov farà oggi una clamorosa riapparizione nel corso 
di una:conferenza-stampa organizzata a Mosca dall’agenzia 
«Novosti». E° quanto si è appreso ieri sera da fonti della 
«Literaturnaya Gazieta», la prestigiosa rivista. politico- 
letteraria in cui prestava servizio l’ex-transfuga. 

L'ipotesi di una possibile ricomparsa a Mosca di Bitov 
— che,.da circa un mese risulta aver lasciato la sua casa 
d’esilio in Inghilterra — ha preso corpo nel primo pomerig- 
gio di ieri in seguito a un laconico comunicato con cui il 
ministero degli esteri dell’Urss ha annunciato ‘che. questa 
mattina si terrà a Mosca una conferenza-stampa dell’agen- 
zia «Novosti» connessa a una «provocazione contro ùn 
cittadino sovietico». 

Funzionari del ministero e della «Novosti» non hanno 
voluto precisare chi sarà il protagonista della misteriosa 
conferenza-stampa, ma in ambienti diplomatici e giornali- 
stici;occidentali della capitale sovietica si è subito pensato, 
che il cittadino vittima della «provocazione» sia Bitov. La 
conferma di questa ipotesi si è avuta solo in serata, da 


la povertà nel Sud» 


EDMONTON — «Una mi- 
naccia mortale pesa sul mon- 
do moderno». e il problema di 
prima linea sta nelle relazioni 
Nord-Sud, più che in quelle 
Est-Ovest, poiché . il Sud 
diventa sempre più povero e il 
Nord sempre più ricco». Anzi, 
«il Sud povero giudicherà il 
Nord ricco. E i popoli poveri e 
le nazioni povere, non solo per 
mancanza di.cibo ma anche 
per mancanza di libertà é ‘altri 
diritti umani, giudicheranno 
quei popoli che portano loro 


Sud Africa: sciopero 

di minatori negri 
JOHANNESBURG — Da 

30.000 .a.40.000 minatori negri 

hanno spontaneamente diser- 

tato ieriil posto di lavoro. Ciò 


è avvenuto nell’ambito della 
vertenza contrattuale che in- 


via questi beni, arrogandosi il 
monopolio imperialistico del 
l'economia e della supremazia 
politica a spese degli altri». 

Lo ha affermato il Papa ieri, 
nella regione più ricca e in 
maggiore sviluppo del Cana- 
da l’Alberta, durante l’omelia 
della messa ‘all'aperto cele- 
brata di fronte a decine di 
migliaia di persone all’aero- 
porto militare di Edmonton, 
capitale: del petrolio cana- 
dese. 

Nella messa, celebrata 
espressamente: «per il pro- 
gresso di tutti i popoli», il 
Papa ha invocato unimpegno 
costruttivo dei paesi svilup- 
pati se si vuole salvare la 
pace. Erano presenti, con pre- 
ghiere e canti, molti lavorato- 
ri, profughi ed. emigrati dal 
«terzo mondo», così come dal- 
l'Europa orientale. 

Il Papa ha ricordato le paro- 


teressa la «Anglo-american 


contatti con la redazione della «Literaturka». 


DI Venezia, dove stava seguendo il festival cinemato- 
grafico, Bitov svanì nel nulla il 9 settembre 1983. A metà 
ottobre sì fece vivo dalla Gran Bretagna con una dichiara- 
zione:nella quale spiegava di non voler tornare più in Urss 
perché non'intendeva essere moralmente complice dell’ab- 
battimento del «Jumbo» sudcoreano e perché amareggiato 


«dalla politica di’ non-liberalizzazione. 


Yoona & Rubicami 


diesel. BMW 524 td 
"turbodiesel 


corp.». 

Gli impianti colpiti dal 
‘massiccio astensionismo sono 
",e tra questi restano quelli di 
Vaal Reefs, il più grande baci- 
no aurifero del mondo. Nel 
frattempo, non si attenua la 
tensione nelle township negre 
attorno a Johannesburg. 


‘Viaggiare con un'automobi 

voluto dire permolto temi 

vantaggi e svantaggi di una motoriz- 
zazione monotona da ‘ha sacrificato, 


motore diesel tutte fe prestazioni 
d'agilità, potenza e silenziosità proprie 
di un'auto «a benzina. 


La BMW 524 turbodiesel Dresenta - 
intatti caratteristiche completamente 
nuove ed insolite per un diesel. 
Innanzitutto nel motore, un 6 cilindri 
inlinea, che grazie all'alimentazione 
turbocompressa esprime ‘una potenza 
#15 CV) con alti valori di - 
coppia già ad un basso numero di giri. 


le di Cristo, per il quale ogni 
torto fatto «ai fratelli più pic- 
coli» sarà inteso come fatto a 
lui, aggiungendo il monito del 
Concilio Vaticano Secondo a 
non fermarsi a una «interpre- 
tazione individualistica» dei 
doveri cristiani, ma ad attua- 
re la loro «dimensione so- 
ciale». 


Ha poi affermato: «Alla luce 
delle parole di Cristo, questo 
Sud povero giudichera il Nord 
ricco». 


E la povertà non è solo la 
mancanza di cibo, ma «anche 
la mancanza della libertà e 
degli altri diritti umani». 


Ha quindi menzionato l’En- 
ciclica di Paolo VI, del 1967, 
affermando che essa resta in 
campo sociale «la principale 
formulazione dell’insegna- 
mento della Chiesa». 


Filippine: scontri 


tra militari e ribelli 


MANILA — Almeno 20'per- 
sone sono morte e ‘altre cin- 
que sono rimaste ferite ieri in 
due scontri a fuoco avvenuti 
tra soldati filippini e ribelli 
‘comunisti nell'isola di Min- 
danao. 

Lo ha annunciato l’agenzia 
stampa filippina, precisando 
che tra i morti ci sono 12 
militari. 

In uno dei due convogli at- 
taccati dai ribelli vi era anche 
il governatore della provincia 
e altri funzionari governativi, 
che sono rimasti illesi, 


If risultato è una veloci 

180 km/h, un’accelera: 
.<i-in12,9 secondi ‘edunosi 
o Velocità (380-120 km/ i 
‘che annulla, il tradizionale divario tra. 


. diesel e benzina, 


Nella progettazione della 


BMW:524 turbodiesel si è prestata 
inoltre particolare cura. aio <«. 
 smorzamento delle vibrazioni e delle 
‘onde sonore. 
‘ Lo si vede in molti particolari del vano 
‘motore e dell'abitacolo, dotati di sago- 
mature a rilievo in materiale fonoas- 
‘sorbente che garantiscono un ottimale 
isolamento acustico. 
Aciò si aggiunge la proverbiale silen-. 
ziosità del 6 cilindri in linea e il fatto 
i entato è più si-. 
‘lenzioso di un normale diesel. 


‘cheuni 


sel sovrali 


in 13,7 se 


PER UN PRESUNTO SCONFINAMENTO NELLE ACQUE TERRITORIALI SOVIETICHE 


Catturati e tenuti in Siberia 


cinque marittimi statunitensi 


MOSCA — Cinque maritti- 
mi americani sono stati fer- 
mati dalle autorità sovietiche 
e.ora si trovano nella Siberia 
orientale. 

Lo ha reso noto il portavoce 
dell'ambasciata degli Stati 
Uniti Mark Smith. Un funzio- 
nario del consolato Usa ha 
parlato per telefono con uno 
dei marittimi apprendendo 
che essi si trovano nella loca- 
lità di Ireliki nel Golfo di Pro- 
videniya. 

Il portavoce del dipartimen- 
to di Stato Joe Reap ha detto: 
«Penso che i russi credano 
che siano sconfinati nelle loro 
acque con la loro nave, ma 
non so se è stato'così». 

La loro nave, la «Friesa K» 
era diretta in Alaska all’estre- 
mita della penisola di Seward. 
che dista solo 40 chilometri 
dalle acque territoriali sovie- 
tiche. 

L’ambasciata americana a 


Mosca ha sollevato il caso col / 


ministero degli esteri ma non 
ha ottenuto alcuna spiegazio- 
ne dell'incidente. Anche i fun- 
zionari del ministero della 
marina mercantile hanno di 
chiarato di non sapere nulla 
della «Frieda \K». 

Secondo un dipendente del 


- Ma cè un altro aspetto | imp: Ran per 


servizio mondiale di Radio 


Mosca il notiziario in lingua 
inglese aveva dato notizia del 
salvataggio di cinque ameri- 
cani. 


L'emittente aveva detto che 
quattro pescatori americani 
erano stati presi a bordo di un 
peschereccio sovietico nel 
Mare di Bering dopo che la 
loro imbarcazione si era rove- 
sciata e che era stata salvata 
‘anche una pilota americana 
dopo che il suo piccolo aereo 
era caduto nel Pacifico set- 
tentrionale, l'emittente non 
aveva dato il nome dell’im- 
barcazione né dell'aereo, né 
fornito le date del salvatag- 

‘ 


gio, ma la donna pilota era ; 
stata identificata per Ann 
Porch. 

Frattanto, c'è da sottolinea- 
re chel’agenzia sovietica Tass 
accusa la Germania occiden- 
tale di militarizzare l’econo- 
mia e di avanzare rivendica- 
zioni sui territori dell'Europa 
orientale nel quadro di un 
«gioco molto pericoloso». 

L'accusa fa seguito all’arti- 
colo di domenica di un giorna- 
le sovietico nel quale'si soste- 
neva che la Rft e gli Stati 
Uniti perseguono una politica 
che potrebbe spingere l’Euro- 
pa verso un’altra guerra. 

È questa l'accusa più grave 


Mondale incontrerà Gromiko 


WASHINGTON — Sarebbe stato «suggerito» da 'Mosca; 


‘ l'addebito di volersi immischiare in attività diplomatiche non 


sollecitato cioè da «un contatto sovietico» non meglio precisa- 
to, un incontro annunciato per il.27 settembre a New York fra 
Walter Mondale, il candidato del partito. lemocratico alla 
presidenza degli Stati Uniti e il ministro'degli Esteri sovietico 
Andrei Gromiko. 

Lo scrive la «Washington Post», precisando, però che 
Mondale ha comunque respinto immediatamente l'accusa di 
esser stato «manipolato» dai sovietici, e ha smentito, inoltre, 


pertinenti al suo stato. 


che sia stata lanciata dai so- 


’vietici nella recente campa- 


gna di stampa contro asserite 
tendenze militaristiche e re- 
vanscistiche in Germania oc- 
cidentale che rappresentano 
una minaccia per il resto del- 
l'Europa. 


I commentatore della Tass 
Yuri. Kornilov, dice che lo 
schema. di bilancio della Rft 
per il 1985 prevede considere- 
voli aumenti della spesa mili- 
tare e argomenta che ciò fa 
parte del programma di mili- 
tarizzazione dell'economia te- 
desco-occidentale. 


«Il potenziale militare della 
Germania occidentale ha già 
superato di molto le necessità 
di difesa della Rft» scrive Kor- 
nilov. 

Egli sostiene che la Bunde- 
swehr è una forza più offensi- 
va che difensiva e- dice che 
questo orientamento verso 
l'offesa ha il sostegno ameri- 
cano in considerazione degli 
sforzi di Washington di fare 
della Germania occidentale il 
trampolino di lancio dell’ag- 
gressione, dislocando. sul'suo 
territorio armi nucleari di pri- 
mo colpo puntate sull’Urss e ì 
suoi alleati. 


controlli a jarantend 
ottimale dell'olio n mn i 


al centro delle delle sue ricerche è 
- impegno tecnolo ‘ersolcaico. le: esigenze di chi 
percorre molti ch tri 
‘Eco perché ui su tutte le BMW 
it Service Intervall. Una memona elettro- 
—hica che registra informazioni relative — 
al'carico del motore, alla percorrenza e 
. all'uso che ciascun pilota fa della propria 
Vettura, e che sulla base di questi dati, 
segnala quando è necessario fare 
i tagliandi di manutenzione. In 
quest'ottica, ‘Sì inserisce anche il BEST. 
Una garanzia triennale suppie- 


Potenza DIN (CV/KW} 95/95 


‘Accelerazione 0-100 km/h 1) 129 


Consumo secondo DIN 70090. 
in 42100 km (gasolio) 


mentare, esclusiva dei Concessionari 


BMW Halia, che comprende, fra gli 
altri vantaggi, anche un serbatoio per 
' Il ripristino automatico del livello olio 


e che permette di evitare inutili 


0 
di . 
Velocità massima in len/fi- 188 195 


Giclo urbano. 9,0 he 


scala 
Il'Concessionario BMW è a Vostra disposizione 
pertutte le informazioni. Anche sul leasing BMW. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


I SINDACATI DISPOSTI A_ ESAMINARE NEL MERITO I PROGETTI PER LA NAVALMECCANICA 


Ancora perplessità sul piano Fincantieri 
ma la Flm non rifiuta tutte le proposte 


Trieste confermata sede della nuova società 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA—I sindacati voglio- 
ne approfondire ulteriormen- 
te il piano di ristrutturazione 
della Fincantieri. 

Teri la finanziaria dell’Iri ha 
presentato ai rappresentanti 
sindacali della Flm, un docu- 
mento relativo alla ristruttu- 
razione del settore, nel quale 
Viene assicurata l'autonomia 
delle quattro divisioni in cui 
sarà suddivisa l’attività can- 
tieristica pubblica, viene riba- 
dita la formazione di una so- 
cietà unica con sede a Trieste 
e vengono recepite alcune ri- 
chieste formulate nei giorni 
scorsi dai sindacati. 

‘Questo non vuol dire che da 
parte dei rappresentanti dei 
lavoratori sia stato decretato 
il:via libera alla Fincantieri: 
molte sono le osservazioni ne- 
gative. In particolare i rappre- 
sentanti della Grandi mototi 
di Trieste hanno messo în ri- 
salto il fatto che nel documen- 
to manchi assolutamente 
qualsiasi indicazione per que- 
sta azienda. | 

Il documento, nella parte 
relativa alla Grandi Motori, è 
stato definito «un contenitore 
vuoto» ed è stato avanzato il 
sospetto che da parte della 
Fincantieri si sia voluto pren- 
dere tempo, in attesa di deci- 
sioni future che dovranno es- 
sere prese a livello politico. 

A questo proposito infatti il 
10 settembre si riunirà a 
Roma il ‘coordinamento na- 
zionale della navalmeccanica 
e il 21 la questione Grandi 
Motori sarà affrontata in un 
incontro con il ministro della 
‘marina mercantile Carta. 

Ma naturalmente il proble- 
ma non riguarda soltanto la 
Grandi Motori. Anche per le 
altre divisioni i sindacati chie- 
dono ulteriori chiarimenti e 
un esame più approfondito 
caso per caso. Nei prossimi 
giorni in sede locale sarà 
approfondita la discussione a 
livello di singole divisioni e 
saranno esaminate nel detta- 
glio le proposte della Fincan- 
tieri. 

Questa impostazione, risul- 
tata maggioritaria all’interno 
della delegazione sindacale, è 
stata presa non senza contra- 
sti. Una parte dei rappresen- 
tanti sindacali ha infatti de- 
nunciato il metodo di trattati- 
va proposto dalla Fincantieri: 
accettare di entrare nei detta- 
gli del piano, è stato detto, 
significa di fatto avallare il 
piano di ristrutturazione pro- 
posto senza chiedere invece 
preventivamente garanzie sui 
carichi di lavoro e quindi sullo 
stato delle commesse e sui 
livelli occupazionali, 

Il coordinamento sindacale 
ha comunque deciso di entra- 
re nel merito della trattativa 
accettando così alcune linee 
direttrici del piano Fincantie- 
ri, come per esempio la crea- 
zione di una società unica con 
sede a Trieste e la segmenta- 
zione in quattro divisioni. Se 
questo è però il quadro gene- 
rale sui singoli aspetti,.la trat- 
tativa deve ancora procedere. 

L'attenzione del sindacato 
comunque non è rivolta sol- 
tanto all'analisi degli aspetti 
organizzativi. I sindacalisti 
della Flm si sono detti certi 
che fin da ora c'è la possibilità 
di attivare delle commesse. 

E proprio per sollecitare lo 
sblocco di commesse sono 


state decise delle agitazioni 


che saranno gestite a livello 
regionale. Oggi, nel corso di 
una riunione a Monfalcone, 
saranno decise azioni di lotta 
per sollecitare il rapido avvio 
di commesse che consentireb- 
bero il rientro al lavoro di 


personale attualmente in cas- 
sa integrazione. 

Ma di commesse sì parlerà 
nel corso di un incontro pro- 
mosso dal ministro Carta. Da 
questo appuntamento la Fim 
si attende un preciso impegno 
a livello governativo, perché 
sia possibile così ricreare le 
condizioni per una ripresa 
dell’attività nel settore. Un 
contributo non indifferente 
inoltre potrebbe venire dal- 
l'approvazione delle leggi di 
sostegno al settore. 


Un momento importante 
sarà la verifica complessiva 
della situazione che avverrà il 
primo e il 2 ottobre a palazzo 
Chigi alla presenza del sotto- 
segretario Amato.-Forse sol- 
tanto dopo questa riunione 
sarà possibile formulare. il 
quadro della situazione. 

L'incontro di ieri ha in pra- 
tica segnato la ripresa del dif- 
ficile confronto tra Fincantie- 
ri e sindacati dopo la pausa 
estiva. Nei dettagli si entrerà 
nelle prossime settimane, an- 
che se dopo le polemiche, 
aspre, che hanno visto scen- 
dere in campo anche le forze 
politiche delle due città mag- 
giormente interessate dal pro- 
getto di ristrutturazione, (Ge- 
nova e Trieste), si può ben 
dire che il progetto sembra 
destinato a procedere, e alcu- 
ni punti fermi come la desti- 
nazione a Trieste della sede 
centrale della nuova società 
sono ormai un fatto certo, che 
non dovrebbe essere più mes- 
so in discussione. 


Giuseppe Sanzotta 


Nessun accenno nel documento ai problemi della Grandi Motori 


Finanziaria pubblica 


per i porti turistici 


ROMA — Per superare la grave crisi dei porti commerciali 
e rilanciare la costruzione di nuovi approdi turistici il 
ministro della marina mercantile, sen. Carta, è intenzionato a 
costituire una finanziaria pubblica. 

L’annuncio sarà dato oggi nel corso di una conferenza 
stampa che si terrà a Porto Cervo dove è in corso il 1.0 
campionato del mondo dei 12 metri, le imbarcazioni della 
coppa America. La finanziaria, a cui verrebbero chiamate a 
partecipare anche le regioni rivierasche, dovrebbe non solo 
‘promuovere la costruzione di nuovi approdi per la nautica da 
diporto, ma gestirli in concessioni sulla stregua di quanto è 
avvenuto per le autostrade. 

Nell’intendimento del ministro Carta questa iniziativa 
potrebbe da una parte creare nuovi posti di lavoro in un 
settore come quello portuale dove esiste una esuberanza di 
mano d'opera di circa 8 milaunità, dall’altra creare quelle 
infrastrutture nautiche che consentirebbero lo sviluppo di 
questo nuovo turismo. 


ANALISI DELLA SEGRETERIA REGIONALE 


i Il costo del lavoro 


per la Uil-trasporti 


I 


impegno unitario 


Critiche al referendum - La proposta Benvenuto 


TRIESTE. — La segreteria regionale della Uiltrasporti; 
analizzando il problema del costo del lavoro, sottolinea, in un 
comunicato che «dopo le varie vicende sindacali che hanno, 
lasciato un segno profondo nell’esperienza unitaria creando 
lacerazioni difficilmente rimarginabili, si constata il permanere 
di una condizione estremamente negativa che non consente 
soluzioni nel breve periodo». 

«In effetti, non passate le forzature massimalistiche attra- 
verso le componente comunista della Cgil, il Pci ha dapprima 
commissariato la Cgil stessa e dopo ha espropriato tutto il 
movimento sindacale attraverso il referendum per il recupero 
dei punti di scala mobile. Il Pci ha proclamato con ciò la sua 
egemonia politica nei conflitti di massa sindacali e si è posto 
come unico referente politico attivo per la difesa del mondo del 
lavoro non riconoscendo i termini dell’accordo del 14 febbraio 
fra tutte le parti sociali, accordo da tutti accettato come 
indispensabile con la sola esclusione dei comunisti». 

«A questa condizione si aggiunge una reazione di propor- 
zionale irrigidimento da parte della Confindustria che minaccia 
il blocco di tutte le contrattazioni e la disdetta dell'accordo 
sulla scala mobile. Ciò diviene il deterrente equilibratore alla 
minaccia comunista creando una situazione di oggettiva im- 
praticabilità sul terreno della contrattazione e della distensio- 
ne. L'unica alternativa a questo pericoloso clima di scontro 
sociale resta una proposta sindacale unitaria sulla ristruttura- 
zione del salario che inchiodi la Confindustria alle sue respon- 
sabilità e crei i presupposti per determinare nuovi metodi di 
contrattazione e confronto all’altezza dei problemi. 

«Il comitato centrale della Uil, tenutosi al Ciocco dal 10 al 
13 settembre, ha in pratica ripristinato la strategia già espres- 
sa. Lo stesso titolo del convegno “Dall’emergenza allo svilup- 
po” si incentra sul ruolo del sindacato nella gestione della 
transizione passando dalle enunciazioni ai fatti, ovvero propo- 
nendo un'ipotesi unitaria di riforma della struttura salariale, di 
riduzione dell’orario di lavoro, di una nuova stratificazione 
contrattuale in vari livelli d’intervento. Ciò fondamentalmente 
per volgere la propria funzione negoziale elemento portante 
‘acciocché il sindacato rimanga agente di contrattazione per 
partecipare e governare il cambiamento». 

«Necessita, quindi, impostare una politica dei redditi con 
una nuova concezione delle compatibilità sia sui meccanismi di 
indicizzazione sia sul garantismo vecchia maniera. Il manteni- 
mento del rapporto tripolare governo-sindacato-imprenditori 
Testa finalizzato da una contrattazione costante e certezza di 
Tapporti per uno stimolo alla ripresa economica e allo sviluppo 
futuro, attraverso un’approfondita politica di programmazione 
‘delle risorse e degli interventi». 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Oruda» (pana- 
mense), ag. Mediterranea, imbarco 
legname, prov. Israele, orm. molo 
II; «Tiepolo» (italiana), ag. Adriati- 
ca, sbarco camion, prov. Venezia, 
‘orm. riva 3; «Nuova Ventura» (ita- 
liana), ag. Adriatica, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Port Said, 
orm, riva 71; «Duneck» (germani- 
ca), ag. Cosulich, sbarco-imbarco 
contenitori, prov. Limasol, orm. 
molo VII; «Pelagos» (greca), ag. 
Cosulich, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. Gedda, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Pelog» (gre- 
ca), ag: Bos, dest. Pireo; «Linden- 
brook» (cipriota); ag. Cima, dest. 
Algeri; «Hreling» (jugoslava), ag. 
Agemar, dest. New York; «Du- 
neck» (germanica), ag. Cosulich, 
dest. Limasol; «Oruda» (panamen- 
se), ag. Mediterranea, dest. Israele; 
«Nuova. Ventura» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Port Said. 

Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, dimora, orm. 
tiva 17; «Giasthe Skurti» (albane- 
se), ag. Amat, sbarco varie, orm. 
riva 6; «Eustathia» (greca), ag. 
Bos, attesa ordini, orm. molo II; 
«Saman I» (cipriota), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
II; «Pelti» (greca), ag. Bos, attesa 
ordini, orm. molo III; «Ibn Korra» 
(egiziana), ag. Audoli, sbarco tes- 
suti e filati, orm. riva 1/a; «Pelog» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 1 
grande; «Lindenbrook» (cipriota), 
ag. Cima, imbarco carta, orm. riva 
51; «Gema fosfate» (panamense), 


Carico eccezionale a Trieste 


TRIESTE — Quattro colli eccezionali sono stati caricati 


ag. Audoli, sbarco caffè, orm. riva 
64; «Kei kokeb» (etiopica), ag. El- 
lerman Wilson, imbarco varie, 
‘orm. riva 62; «Hreling» (jugoslava), 
ag. Agemar, sbarco-imbarco con- 
tenitori, orm. molo VII; «Audax» 
(panamense), ag. Sperco, sbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Tage- 
lus» (olandese), ag. Topic, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
‘orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Ionica» (italia- 
na), ag. Costanzi, mais, da Pola; 
«Panorea» (greca), ag. Costanzi, 
erusca, da Salonicco; «C. Antonio» 
(italiana), ag. Costanzi, bramme, 
da Taranto. 


Navi in partenza: «Stavros Il» 
(greca), vuota, per Pesaro. 


Navi all’ormeggio: «P. Shchyo- 
lev» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco cellulosa; «Dome- 
nico Scotto» (italiana), ag. Catta- 
Tuzza; «K. Gastello» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello; «Kalos I» (panamense), 
ag. Costanzi, banchina da France- 
schi, sbarco mais; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone; «Yangi 
Yul» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco ferraccio. 


nel porto di Trieste sulla portacontenitori «Mont Blane Maru» 
per conto della «Omex» di Hong Kong, una delle compagnie 
consociate nel «Med club», che gestisce la linea per l’Estremo 
Oriente. 

Si è trattato di quattro bobine del peso complessivo di 176 
tonn. (una da 56 tonn., una da 42 ed una da 22 tonn.) destinate 
ad una centrale .di Singapore. 

Il traffico è stato acquisito tramite l'agenzia Thos Carr, 
presso la Tarabocchia. Le operazioni al Molo settimo si sono 
svolte senza intoppi: tre bobine sono state caricate sulla nave 
con il pontone «Ursus» e la quarta con una delle portainer:di 
riva. Le quattro bobine sono giunte a Trieste per strada, con un 
convoglio di trasporti speciali, provenienti da un’azienda nei 
pressi di Napoli, dove sono state realizzate. 


CONCRETI RISULTATI DELLA COMMISSIONE TRASPORTI A VENEZIA 


Collegamenti aerei e sviluppo dei porti 
La Comunità Alpe Adria fa passi avanti 


TRIESTE — Delineata una strategia opera- 
tiva per realizzare nell’area della comunità di 
lavofo Alpe Adria una rete di collegamenti 
aerei di terzo livello e definito il programma 
della presentazione dei porti di Alpe Adria a 
Monaco il prossimo 18 ottobre: questi i due 
risultati più significativi raggiunti dalla com- 
missione trasporti e traffici della Comunità 
riunitasi a Venezia nei giorni scorsi. 

L'attuazione di una serie di collegamenti tra 
le principali città delle dieci regioni compo- 
nenti l’Alpe Adria con aerei di piccole dimen- 
sioni e un obiettivo perseguito fin dalla nascita 
della Comunità, e la problematica, sia per 
obiettive ragioni di carattere giuridico- 
organizzativo che per le implicazioni politiche 
che sostiene (è necessario in questa materia il 
coinvolgimento e l'accordo tra i governi nazio- 
nali) non era potuta ancora uscire dal livello 
della prospettiva e dell’auspicio. 

Nella riunione di Venezia della commissione 
trasporti e traffici di Alpe Adria, presenti 
nell'occasione, per la prima volta, tutte le 
compagnie aeree di tetzo livello operanti nel 
territorio di Alpe Adria — dall’italiana Aligiu- 
lia all’austriaca Tirglean, dalla jugoslava Inex- 
Adria alla tedesca Dit, dalla svizzera Crossair 
— l'iniziativa ha assunto invece contorni più 
concreti e precisi. 

Dopo aver analizzato le questioni di fondo 
(necessità di coinvolgere nel discorso le com- 
pagnie aeree «di bandiera», uniche depositarie 
dei regolamenti nei rapporti tra i vari paesi, 
regolamenti stilati sulla base di esigenze supe- 
rate e quindi abbisognevoli di adeguati aggior- 
namenti; evidenziati i vantaggi che trarrebbe- 
To le stesse compagnie nazionali da unraziona- 


le sistema di collegamenti di. terzo livello; 
valutate le limitazioni poste nel campo. dei 
collegamenti interregionali da una recente 
direttiva Cee che esclude da tali collegamenti 
gli aeroporti di prima classe; considerate le 
diverse esigenze del traffico aereo commercia- 
le da quello turistico), è stato constatato che 
solo una decisa e piena presa di posizione 
politica della Comunità Alpe Adria nel suo 
insieme e delle singole regioni nei confronti dei 
rispettivi governi nazionali sul. tema potrà 
superare gli ostacoli che si frappongono all’ini- 
ziativa. 

È stato quindi deciso che le compagnie di 
terzo livello elaboreranno e concorderanno un 
piano di minima, supportando le loro proposte 
con dati di mercato, sulla potenzialità delle 
linee prospettate, in un quadro che tenga 
‘anche conto degli interessi delle compagnie 
nazionali: il tutto sarà oggetto di verifica nella 
‘prossima riunione della commissione trasporti 
e traffici già convocata per la fine di ottobre. 


La commissione ha poi ultimato il program- 
ma dell'iniziativa che vedrà i porti di Alpe 
Adria (Venezia, Trieste, Capodistria, Fiume), 
protagonisti a Monaco il 18 ottobre, in occasio- 
ne dell'incontro con gli operatori commerciali 
dell’area europea centrale e della Baviera in 
particolare. 


«I porti dell’Alpe Adria a servizio del Centro 
Europa» è infatti lo slogan della manifestazio- 
ne che si prefigge di far conoscere al naturale 
bacino di utenza dei quattro scali la conve- 
nienza e i vantaggi della via adriatica e di 
rappresentare a questo mercato le caratteristi- 
che e le potenzialità dei porti alto adriatici. 


AUSTIN METRO, cinque posti comodi per 
tutta la famiglia e tanto spazio per i bagagli. 
Dalla 1000 alla 1300 MG Turbo in 7 versioni, 
con bassi consumi e i costi di gestione tipici 
della “formula Metro”, 

Da L. 7.244.000 IVA inclusa franco 
Concessionario. 


AUTOSANDRA Srl 


Leofferteedi finanziamenti non sono cumulabili tra di oro. finanziamenti devo- 
no rispondere ai normali requisiti previsti dalla Società Finanziaria LI.F. Sip.A. 


og & 


SECONDO I DATI DEL CENSIMENTO 


Il lavoro femminile 
risente maggiormente 
della crisi a Trieste 


Più alta fra le donne la disoccupazione 


Il nucleo numericamente 
più consistente della popola- 
zione femminile in condizione 
professionale residente: nella 
provincia di Trieste è costitui- 
to dalla categoria delle «im- 


piegate e dirigenti», che all’e-' 


poca dell'ultimo censimento 
erano esattamente 18.332, pa- 
gi a quasi la metà — esatta- 
mente al 49,1% — delle 37301 
donne in condizione profes- 
sionale censite nella pro- 
vincia. 

Quindi venivano — con 
13.020 unità (pari al 34,9% del 
totale) — le «lavoratrici di- 
pendenti»; seguite, a notevole 
distanza, dalle «lavoratrici in 
proprio», che erano comples- 
sivamente 3.582 (pari al 9,6% 
del totale), dalle «coadiuvan- 
ti» (termine con il quale ven- 
gono designate quelle perso- 
ne che collaborano con un 
familiare, che svolge un'atti- 
vità lavorativa in proprio, 
senza avere rapporto di lavo- 
To regolato da un contrato), 
che ammontavano a 1.675 
unità e dalla «imprenditrici e 
libere professioniste» (694). 

In rapporto al numero com- 
plessivo degli appartenenti 
alle singole posizioni profes- 
sionali, la più elevata inciden- 
za dell'elemento femminile si 
riscontra fra i coadiuvanti, 
settore nel quale le donne co- 
stituiscono il 64,6% (vale a 


dire, circa i due terzi) del tota-, 


le, Si tratta prevalentemente 
di donne sposate o di giovani 
che aiutano i rispettivi mariti, 
o genitori, nello svolgimento 
delle loro attività lavorative. 

Elevata — pari esattamente 


al 44,5%, cioè..a poco meno 
della metà degli appartenenti 
a tale categoria ‘professionale 
— risulta la partecipazione 
femminile anche fra gli «im- 
piegati dirigenti». Più conte- 
nuta appare, invece, tale par- 
tecipazione tanto fra i «lavo- 
ratori in proprio» (30,8) quan- 
to nella categoria dei «lavora- 
tori dipendenti» (28,1). 

L'incidenza più bassa si 
riscontra nell’ambito degli 
«imprenditori e liberi profes- 
sionisti», settore nel quale le 
donne rappresentano appena 
il 18,8% del totale: in media, 
una su cinque. 

Qualora, invece, si conside- 
rino separatamente i singoli 
settori di attività economica 
si constata che la massima 
partecipazione femminile si 
Verifica nell’ambito dei «servi- 
zi pubblici e privati» 

Un dato significativo, infi- 
ne, riguarda il fatto che fra le 
donne in condizione profes- 
sionale l’indice della disoccu- 
pazione è sensibilmente più 
elevato rispetto a quello ri- 
scontrabile tra l’elemento:ma- 
schile: all’epoca cui: si riferi- 
scono i dati sin qui esposti, 
nella provincia di Trieste le 
donne disoccupate : costitui- 
vano il 5,7% della popolazione 
femminile attiva in ‘condizio- 
he professionale, rispetto a 
un'incidenza del 3,7% riscon- 
trabile fra gli appartenenti al 
sesso maschile. Anche la per- 
centuale delle persone in cer- 
ca di prima occupazione risul- 
ta, fra le donne, più: elevata 
che tra gli uomini. 

Giovanni Palladini 


E° il momento giusto per comprare una fiammante Austin Rover. 
Su tutte le vetture disponibili in rete trovate delle offerte veramente stupende: 
a seconda dell'auto che scegliete, potete ottenere fino a sei milioni e mezzo di finanziamento per 18 mesi. Interessi, niente. 


Oppure, potete risparmiare fino a un milione e mezzo. 


“AUSTIN MAESTRO, spazio e luminosità 
impareggiabili. Dalla 1300,'in tre versioni 
dotate di gestione elettronica del motore 
per ridurre i consumi edi costi di manuten- 
zione, alla potente 1600 MG. Computer di 
bordo parlante nelle versioni HLS e MG. 

Da L. 9.911.000 IVA inclusa franco 
Concessionario. 


Correte dal Vostro Concessionario Austin Rover, 


che Vi spiegherà tutto su queste eccezionali opportunità. 


TRIUMPH ACCLAIM, la 1300 che non ha 
niente da invidiare alle 2000, in tre versioni 
dotate di ogni comfort. Nelle versioni HLS e 
CD accensione elettronica, vetri atermici 
azzurtati con alzacristalli elettrici, e molto 
altro ancora. 

Da L. 10.456.000 IVA inclusa franco 
Concessionario. 


I nostri Concessioriati sonò nelle Pagine Gialle alla voce 
“Automobili-Vendita”. 


- Via Flavia - Tel. 040/829777 - TRIESTE 
AUSTIN ROVER 
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IL PICCOLO’ 


ECONOMIA E FINANZA 


| BORSE E MERCATI 


LA MONETA AMERICANA QUOTATA 1885 CONTRO 1866 DI VENERDÌ 


Sotto un'ondata di acquisti 


incamerati 


uasi venti 


unti 


Nuovi record anche sulle altre monete europee - Lira forte all’interno dello Sme 


In rialzo fino a metà 1985 


ROMA — Nuovo record del 
dollaro che si sta avvicinando 
‘a grandi balzi:alle 1900 lire: in 
Italia la moneta statunitense 
è stata, infatti, quotata al 
fixing 1.885,375 lire contro 
1.866,42 lire di venerdì scorso. 

La forza del dollaro è appar- 
sa incontrastata su tutti i 
principali mercati valutari eu- 
Topei e la moneta americana 
ha così conquistato nuovi 
Tecord, nonostante i livelli al- 
tissimi raggiunti in questi ul- 
timi giorni. A Francoforte il 
dollaro: ‘è ‘stato quotato 3,06 
marchi contro 3,02 marchi di 
venerdì scorso: si tratta della 
quotazione più alta dal 9 feb- 
braio. 1973 poco prima che 
venisse introdotto il sistema 
dei cambi fluttuanti. 

Fin dalle prime battute il 
dollaro è partito di slancio 
sospinto-da forti richieste di 
acquisto: e. al termine delle 
contrattazioni sui mercati va- 
lutari ‘è finito su livelli gene- 
talmente superiori alle prime 
indicazioni di apertura. Le 
motivazioni di questo nuovo 


| rialzo stanno — rilevano gli 


osservatori — nella fiducia di 
fondo degli investitori sulla 
moneta americana. 

Sulla base delle chiusure uf- 
ficiali già completate, inoltre, 
la Valuta statunitense ha toc- 
cato ieri nuovi record nei con- 
fronti della corona danese e di 
quella norvegese. Nei confron- 
ti della valuta danese, il dolla- 
To ha superato la «barriera 
psicologica» delle 11 corone, 
fissando l’ottavo record in no- 
Ve sedute; con una quotazione 
di 11.0822 corone per dollaro, 
contro 10,9655 di venerdì. A 

toccolma il dollaro ha tocca- 
to il nuovo record di 8,6325 
corone, contro 8,5650 prece- 
denti, 


A Parigi, il dollaro ha tocca- 
to î 9,3835 franchi, superando 
così il record di 9,2910 franchi 
fissato venerdì. Inoltre, sem- 
brano andare deluse le aspet- 
tative degli operatori europei, 
secondo i quali la riapertura 
dei mercati statunitensi dopo 
la Paysa del fine settimana 
a SOREII CIA E 


Ecco una tabella in cui so- 
no indicate le principali tap- 
pe dell'ascesa del dollaro a 
partire dall'autunno del 1980: 
in meno di quattro anni, la 
valuta americana ha più che 
raddoppiato la propria quo- 
tazione nei confronti della 

A. 


Data Quotazione 
in lire 
20/10/89 876,75 
10/8/81 1271 
19/3/825 1312,50 
25/6/82 1401,50 
11/11/82 1488 
1/6/83 1507,75 
10/8/83 1606,75 
6/1/84 1702 
3/7/84 172,45 
11/7/84 1751,75 
23/7/84 1762,10 
30/7/84 1782,47 
77/8/84 1792,50 
3/9/84 1797,25 
6/9/84 1819,50 
10/9/84 1839,95 
14/9/84 1866,42 
17/91/84 1885,37 


sarebbe servita a frenare l’a- 
scesa della valuta Usa. 

Secondo i primi dati dispo- 
nibili da New York, il dollaro 
continua invece a salire, in un 
clima di acquisti. Gli osserva- 
tori locali non escludono che 
possano ‘intervenire realizzi, 
ma per il momento,su questo 
mercato il dollaro ha quotato 
3,0655 marchi, contro i 3,0621 
del fixing di Francoforte, e 
9,3900 franchi francesi, valore 
superiore al fixing parigino. 

Nella sua travolgente corsa, 
il dollaro non pare dare la 
minima importanza ‘alle noti- 
zie economico-finanziarie, né 
all'andamento dei tassi, che 
risulta attualmente piatto, e 
neppure allo sciopero dei me- 
talmeccanici presso la Gene- 
ral Motors, tuttora in atto. Gli 
ultimi indicatori statunitensi 
segnalano, infatti, una flessio- 
ne dello 0,1% peri prezzi alla 
produzione ad agosto, cui si 
accompagna un calo dello 
0,8% per le vendite al con- 
sumo. 

Questi due dati, abbinati ad 
una contrazione di 2,1 miliar- 
di di dollari nella liquidità 
Statunitense nella settimana 
terminata il 3 settembre (con- 
tro un calo previsto di soli 400 
Milioni), lasciano prevedere 
un raffreddamento dell’eco- 
Nomia statunitense, che do- 
Vrebbe a sua'volta contenere 
la richiesta di finanziamenti e 
Taffreddare quindi il dollaro. 
Sempre ad agosto, inoltre, la 
Produzione industriale ha se- 
Enato uri ‘incremento molto 
Modesto, e pari allo.0,2%, ne- 
Bli Stati Uniti. E 
. Tornando alla giornata di 
ieri, c’è da dire chela lira, 
Oltre ad aver perso terreno sul 
dollaro,si è leggermente raf- 
forzata Sul marco mentre è 
arretrata nei: confronti del 
franco svizzero. 


Bonn non molto preoccupata 


PARIGI — Il dollaro probabilmente non 
ribasserà decisamente prima della seconda 
metà del 1985 0 del primo semestre del 1986. Lo 
ha dichiarato l'economista Kaufman in un’in- 
tervista al quotidiano finanziario francese 
«Les Echo». Secondo Kaufman il dollaro reste- 
rà sostenuto da un'economia molto più vigoro- 
sa negli Usa che negli altri paesi, che non dà 
segni immediati di rallentamento e che molto 
probabilmente resisterà fino alla fine dell’anno 


prossimo. 


Secondo Kaufman il ritmo dell’espansione 
Usa non sarà rapido come negli ultimi diciotto 
mesi, ma resterà comunque robusto. Gli Usa 
saranno quindi in grado di attirare fondi dall’e- 
stero fino a che l'espansione non cesserà, la 
ripresa non accelererà in Europa ein Giappo- , 
ne e i differenziali d’inflazione fra gli Usa e i 
loro partners commerciali non si allarghe- 


ranno. 


I tassi d'interesse reali si manterranno 
molto alti rispetto a quelli europei e giappone- 
si. E questo permetterà agli Usa di attrarre 


capitali dall'estero, finanziando così l'enorme 
deficit della bilancia commerciale. 

Da parte sua, il governatore della Bunde- 
sbank — la banca centrale tedesca — Karl 
Otto Poehl, si dichiara contrario a interventi 
massicci da parte delle banche centrali sui 
mercati della valuta, sottolineando la futilità 
di tali iniziative. Gli interventi concertati sulle 
valute hanno avuto in passato effetto momen- 
taneo sui mercati, ma ciò non significa, ha 


dichiarato.Poehl alla stampa tedesca, che essi 


siano in grado di rovesciare una tendenza, 
Secondo Poehl e i presidenti delle tre mag- 
giori banche di Francoforte, il dollaro a quota 
3 marchi non pone ancora una seria minaccia 
alla ripresa economica tedesca, anche se pro- 
voca un rincaro delle importazioni, in partico- 
lare dell’energia e delle materie, con probabili 
ripercussioni sull’inflazione nel medio termine. 
Va però, segnalato che, a dispetto delle 


dichiarazioni di Poehl, nella prima quindicina 


di settembre la stessa Bundesbank ha speso 
491,35 milioni di dollari ai fixing ufficiali per 
tentare di contenere l'ascesa del dollaro. 


Il dollaro adesso adocchia quota 1900 


RAPPORTO ANNUALE DELLA BANCA MONDIALE 


Evitato il fallimento 
per i paesi emergenti 


Ma i rischi rimangono 


Maggiore minaccia dal ristagno del commercio 


WASHINGTON — Le ri. 
strutturazioni dei debiti sono 
servite ai paesi emergenti per 
evitare di fallite (e di portare 
disordini sul mercato dei 
cambi), ma i prossimi mesi 
comporteranno notevoli diffi- 
coltà, se non rischi. Lo affer- 
ma la Banca mondiale nel suo 
rapporto annuale, sottoli- 
neando che i rischi vengono 
dal fatto. che l’interscambio 
‘mondiale non ha risposto, co- 
me aveva fatto nei precedenti 
periodi postrecessivi, alla ri- 
presa della crescita nei paesi 
industriali. 

I prezzi delle materie prime 
sono riusciti a fermare la di- 
scesa, ma appare molto im- 
probabile che possano torna- 
re ai livelli precedenti e quin- 
di migliorare le entrate dei 


paesi esteri debitori. La Ban- 
ca mondiale osserva che i de- 
biti esteri sono ulteriormente 
aumentati e che le preoccupa- 
zioni sono state rialimentate 
dall'aumento dei tassi. 

Secondo fonti monetarie la 
creazione di un nuovo ruolo 
per la Banca mondiale sarà 
probabilmente uno dei mag- 
giorì punti di discussione alle 
assemblee dell'istituto e del 
Fmi, che si svolgeranno a Wa- 
shington dal 24 al 27 set- 
tembre. 

La Banca mondiale sta con- 
siderando di costituire una 
consociata simile a una banca 
commerciale che possa racco- 
gliere prestiti sul mercato e 
quindi mettere più fondi a 
disposizione dei paesi emer- 
genti. 


Israele svaluta lo shekel 


TEL AVIV — Il nuovo governo israeliano ha svalutato lo 
shekel di quasi il 9%. Lò ha riferito il ministro delle finanze in 
un comunicato diffuso per radio. Il nuovo tasso della divisa 
israeliana è di 396 per dollaro Usa, contro circa 364 in 


precedenza. 


SI PREVEDE UN AUMENTO DEI TASSI DI INTERESSE DELLA MONETA COMUNITARIA 


Anche la dracma entra nel paniere dell'Ecu 
mentre la lira assume un ruolo più pesante 


ENNIS — Da ieri l’Ecu, l'U-° 


nità di conto europea, è «più 
pesante». A comporla non so- 
no più infatti ‘soltanto nove 
monete ma tutte e dieci le 
monete dei paesi Cee. Per vo- 
lontà dei ministri delle finan- 
ze della Comunità, che si sono 
riuniti questo fine settimana 
ad Ennis, in Irlanda, alnuovo 
«paniere» partecipa, proprio 
da ieri, anche la dracma 
greca. 

Nell'occasione, i ministri 
hanno anche ritoccato îl peso 
assegnato a ciascuna valuta 
all’interno dell’Ecu, per «ri- 
specchiare meglio» l’impor- 
tanza relativa delle dieci eco- 
nomie che compongono la Co- 
munità. Viene così ridimen- 
sionato, al 32% contro il 
37,38% precedente, îl peso del 
marco tedesco, mentre la lira 
italiana, il franco francese, e 
in misura minore anche la 
sterlina britannica, vedono 
crescere ‘la propria impor- 


tanza. 
Il peso della nostra moneta 


all’interno dell’Ecu sale infat- 
ti ‘al 10,2%, contro il 7,86% 
fissato îl 21 marzo 1983. Il 
fiorino olandese retrocede 
leggermente, mentre la sterli- 
na irlandese guadagna mar- 
ginalmente di peso. Il franco 
belga e quello lussemburghe- 
se rimangono pressoché inva- 
riati. Alla dracma viene asse- 
gnata una quota dell’1,3%. 
Secondo Ernest Bomans, 
che' dirige la divisione euro- 
valute. presso la Kredietbank 
di Bruxelles, la revisione del 
‘paniere dell’Ecu determinerà 
un aumento dei tassi d’inte- 
resse sugli Ecu a uno e due, 
mesi di tre-quarti di punto 
‘percentuale. Per gli Ecu a sei 
mesi, î rendimenti dovrebbero 
crescere di mezzo punto, men- 
tre per le scadenze aun anno 
il mercato dell’eurovaluta re- 
gistrerà probabilmente, a det- 
fa di Bomans, rincari di un 


quarto di punto percentuale. | 


Allo scopo poi dì consolida- 
te l’importanza dell’Ecu nel 
sistema finanziario interna- 


zionale, i ministri hanno con- 
‘cordato, nella riunione irlan- 
‘dese, di chiedere ai governa- 
torì delle banche centrali di 
prendere în esame una serie 
di provvedimenti. Tra questi, 
a detta di fonti diplomatiche, 
vi sarebbe anche l’incremento 
dei tassi ufficiali sull’Ecu, va- 
luta che è già utilizzata per le 
transazioni tra banche cen- 
trali, la possibilità di elevare 
îl cosiddetto «livello di accet- 
tazione» dell'Ecu, e cioè. l'am- 
‘montare di Ecu che ciascuna 
banca centrale può detenere, 
e infine la rimozione delle bar- 
tiere all’utilizzo commerciale 
dell'Unità dì conto’ europea. 

I ministri finanziari deì Die- 
ci avrebbero poi raggiunto il 
consenso per quanto riguar- 
da un testo che impegnerebbe 
— sul fronte del bilancio Cee 
— a controlli formali sulla 
spesa e cioè a una «disciplina 
di bilancio». La questione del 
bilancio comunitario sarà 
comunque all'esame dei mini- 
stri degli esteri nelle giornate 


di lunedì e martedì a Bru- 
Telles. 

Tornando all’Ecu, nel co- 
municato ufficiale diffuso al 
termine della loro riunione, è 
ministri Cee hanno sottoli 
neato che la revisione del pa- 
niere non ha alcun effetto sul- 
le parità centrali delle valute 
che partecipano alla fluttua- 
zione coordinata europea, né 
sulle ‘parità bilaterali all’in- 
terno dello Sme (Sistema mo- 
netario. europeo). né; infine, 
sulle cosiddette valute «ver- 
di», vale a dire le divise fittizie 
per il calcolo dei prezzi agri- 
colî. 

Sulla base della decisione 
dei ministri Cee, il nuovo Ecu, 
a partire da ierì, è composto 
da: 0,719 marchi tedeschi; 
1,31 franchi francesi; 0,0878 
sterline inglesi; 140 lire italia- 
ne; 0,256 fiorini olandesi; 3,71 
franchi belgi; 0,219 corone da- 
nesi; 1,15 dracme greche; 
0,00871 sterline irlandesi e 
0,14 franchi lussemburghesi. 

In termini percentuali la 


composizione dell’Ecu, valu- 
tato venerdì a 1384 lire italia- 
ne, assume la seguente comnfi- 
gurazione, con accanto un 
raffronto dei valori prece- 
denti: 


Nuovo Paniere 
paniere precedente 
% % 
Marco tedesco 32 37,38, 
Fr. francese, 19 16,93 
Sterlina ingl 15 14,05 


Lira italiana | 10,2 7,86 


Fiorino: oland. ... 10,1 11,46 
Franco belga 8,2 8,57 
Corona danese 2,7 33 
Dracma 1,3 - 
Sterlina irland, 1,2 1,06 


Franco lussem. 0,3 e 


È da sottolineare come, pre- 
cedentemente, al franco belga’ 
e a quello lussemburghese ve- 
nisse assegnato un peso con- 
giunto dell’8,57%, mentre il 
nuovo paniere assegna a cia- 
scuna valuta una valore di- 
stinto, che assommato non si 
discosta però da quello prece- 
dente, 


[ Metalli non ferrosi | 


Quotazioni quasi invariate 


TRIESTE — Nei metalli 
non ferrosi i prezzi quotati al 
Comex di New York, espressi 
in centesimi di dollari per lib- 
bra «avoir du poids» sono sta- 
ti, nella settimana scorsa, un 
po’ più deboli, con volumi di 
affari più limitati. In generale 
le quotazioni sono state in 
lieve discesa, salvo che nello 
stagno per le maggiori quota- 
zioni registrate a Singapore 
(probabilmente per ingenti 


acquisti giapponesi). L’allu- . 


minio ha. chiuso ‘invariato, 
mentre l'argento ha guada- 
gnato 9.60 punti per libbra 
sulle chiusure prededenti. 
Molta perplessità al'London 
Metal Exchange londinese 
per il fatto che gli operatori 
non sono troppo convinti del- 
l'ascesa del dollaro sulle altre 
valute europee. Lo 0,3 per cen- 
to del differenziale dollaro- 
sterlina è considerato dagli 
esperti della borsa londinese 
come un rialzo determinato 
da motivi psicologici. della 
campagna elettorale america- 
na, più che da motivi tecnici. 
Per il «Financial Times» è 
la psicosi degli investitori a 


provocare una supervaluta- 
zione della valuta americana 
più la realtà del mercato 
monetario dell’Unione stella- 
ta. E' bastato il fatto — sotto- 
linea l’«Express» — che la 
stampa americana abbia ipo- 
tizzato il 56 per cento dei voti 
favorevoli per Reagan ad irru- 
bustire il dollaro dello 0,58 per, 
cento e il corso delle azioni dei 
grandi gruppi industriali 
dell’1,22 per cento. 


Gli affari europei nei metalli 


non ferrosi si mantengono cal- 
mi, essendo ‘gli stocks nelle 
mani delle grandi industrie 
ancora sufficienti. 


Prezzi al Comex di N. York 


cents/libbra a.d.p. 


metalli 77/9 14/9 
Ttame 57,55. 57,05 
piombo 30 28 
zinco 50,75 48,75 
stagno 564 567 
alluminio 61,50 61,50 
argento ‘709 718,50 


(cents per libbra troy) 


| Bilanci e società s 
NEL PRIMO SEMESTRE DELL'84 


La Commerciale italiana 
aumenta la sua raccolta 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Banca 


Commerciale italiana, riunito: 


si ieri sotto la presidenza di 


Antonio Monti, ha approvato la relazione sull'andamento della 
gestione dell'istituto alla fine del primo semestre 1984. 

La raccolta in liré al 30 giugno ’84 ha presentato — rispetto 
alla stessa data del 1983 — un aumento pari all’11,85 per cento 
di quella in divisa un aumento pari al 18,83 per cento, mentre 
gli impieghi in lire hanno registrato un incremento del 9,60 per 
cento e quelli in divisa del 18,68 per cento. 

Rispetto ai dati al 31 dicembre 1983, i «titoli della proprie- 
tà» presentano una diminuzione di 2.754 miliardi (meno 
33,06%), determinata sia dall'esigenza di sopperire alle richie- 
ste della clientela, sia da necessità di tesoreria: la voce «mobili, 
impianti e macchinario» aumenta di 28,2 miliardi (più 10,99%) 
in relazione agli acquisti effettuati nel periodo, SE 


Da oggi 
l'aumento 
del capitale 
della Fiat 


MILANO — Parte oggi in 
Borsa l'aumento di capitale 
della Fiat che salirà dagli 
attuali 337,5.a 2025 miliardi di 
lire. L'operazione prevista è in 


parte a titolo gratuito e in 


parte a pagamento. 

Di fatto c'è comunque da 
rilevare che da quando'è stato 
dato. l’annuncio dell’inizio 
dell’operazione, in Borsa i due 
valori della Fiat hanno perso 
terreno. 

Aumento di capitale Gemi- 
na, ammissione al listino di 
Milano: dei' titoli Eurogest. e 
della Pirelli Spa pro-rata: 
queste le altre novità. che 
attendono investitori ed ope- 
ratori, x 

Archiviato il mese borsisti- 
co di settembre deludente, so- 
prattutto a seguito dello scon- 
certo suscitato dall'aumento 
del tasso di sconto, gli opera- 
tori appuntano la loro atten- 
zione soprattutto sulla «mazi- 
operazione» (circa 1.680 mi- 
liardi) varato ‘dalla Fiat che, 
per gli elementi di novità in 
essa contenuti, rappresenta 
— come sì osserva in ambienti 
di Borsa — una specie di 
«banco di prova». 


M.E.W.A.C. 


Mediterranean Europe 
West Africa Conference 


AVVISO 
Al: SIGG. CARICATORI 
Variazione del Bunker . 
Surcharge. > 


Nel confermare l'aumento 
annuale di tariffa: dal 1.0. 
ottobre. 1984 (8% per la 
merce in generale et 6% 
per i segati in importazio- 
ne) comunichiamo che il 
| livello del «bunker surchar- 

e» Viene modificato in 
23,6% (anziché 25,5%) a 
partire dal 1.0 ottobre 
1984, mentre il livello. del 
«caf» rimane invariato 
(7,9%). 


NUOVO STRUMENTO PER GLI OPERATORI 


Una guida ragionata 
dei servizi finanziari 


Un nuovo strumento per 
tutti gli operatori economici e 
finanziari italiani è appena 
uscito dalla tipografia: si trat- 
ta di «Asefi», annuario dei 
servizi finanziari, il primbp an- 
nuario italiano, di società, 
operatori, prodotti e ‘servizi 
finanziari, ideato e curato da 
Gianfranco Monti, giornalista 
economico collaboratore del 
«Piccolo», della «Nazione» e 
del «Resto del Carlino». 

A'cosa serve «Asefi»? A ri- 
spondere a due diverse ‘do- 
‘mande: dove trovare determi- 
nati servizi finanziari e indivi- 
duare chi opera, come e con 
quali strumenti, nel mondo 
della finanza. Il volume è una 
guida pratica di informazioni, 
diviso in 44 sezioni (dagli enti 
finanziari pubblici, per fare 
qualche esempio fra i tanti, 
alle società di leasing o di 
factoring, agli operatori di 
cambio, eccetera), a loro volta 
articolate provincia per pro- 
vincia, in modo da consentire 
una consultazione rapida. 

Inoltre, «Asefi» già da ora è. 


disponibile anche su registra- 
zione. magnetica, mentre in 
futuro l'omonima società edi- 
trice (Via S. Simpliciano 4, 
Milano, tel. 02-861470) conta 
di fornire entro breve tempo a 
chi ne fa richiesta una comu- 
nicazione distribuita delle in- 
formazioni tramite la telema- 
tica (già oggi tutti i dati sono 
archiviati in un computer). 

Insomma, «Asefi» è uno 
strumento di consultazione e 
di lavoro quotidiano destina- 
to a comparire sulle scrivanie 
di manager, operatori econo- 
mici e finanziari, imprendito- 
ri. Come una guida del telefo- 
no, ma ricco di idee e suggeri- 
‘menti. 


Moro — Il prezzo dell’oro 
ha segnato ieri un netto! re- 
gresso: al fixing pomeridiano 
del mercato di Londra, il me- 
tallo prezioso è stato fissato a 
335,25 dollari l’oncia (circa 
20.500 lire il grammo) rispetto 
ai 341,45 dollari l’oncia di ve- 
nerdì scorso. 7 


‘ COMUNE DI GRADO 


PROVINCIA DI GORIZIA 


AVVISO 


PIANO REGOLATORE GENERALE PER IL COMUNE DI GRADO. VARIANTE N. 18 
adottata ‘con deliberazione del Consiglio Comunale n. 222 del 29 agosto 1984. 
concernente la modifica del perimetro dell'ambito lagunare E 22 riguardante l'area 


Prot. Gen. n. 16370 


portuale della Pampagnola. 


IL SINDACO 
In esecuzione al combinato disposto dell'art. 9 della Legge Urbanistica 17 agosto 
[942 n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni e dell'art. 20 della LR. N, 
23 del 9 aprile 1968 e successive modificazioni ed integrazioni. 

RENDE NOTO 
1) che per giorni 20 consecutivi, a decorrere dal 18 settembre 1984 e sino a tutto il 
giorno 7 ottobre 1984, gli elaborati della Variante n. 18 al Piano Regolatore! 
Generale Comunale concernente la modifica del perimetro dell'ambito lagunare E 
22 riguardante l'area portuale. della Pambpagnola, con la relativa domanda di 
‘approvazione, rimarranno depositati nel € 
2) che durante tale periodo chiunque ha diritto di prendere visione della predetta 
Variante n. 18-(giorni feriali 9-12, giorni festivi 10-12); È d È 
3) che entro 20. giorni a decorrere da quello successivo all'ultimo giorno di 
deposito e cioè entro il 27 ottobre 1984, sia Enti che privati, possono presentare 
«Osservazioni» per iscritto, su carta legale da lire 3.000 in merito ‘alla precitata 


Variante. 


Anche i grafici che ‘eventualmente fossero prodotti a corredo di dette osservazioni 
dovranno essere muniti di competente marca da bollo. 

Be termine di presentazione delle «osservazioni», è perentorio e pertanto quelle 
che pervenissero oltre: tale termine ‘non. saranno prese in considerazione. 


‘Grado, lì 5 settembre 1984. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Giovanni Catalano) 


l'Ufficio Segreteria del Comune; 


IL SINDACO 
(Nicolò Reverdito) 


Assicurativi sotto tono 


MILANO — Ultima sistema- 
zione ieri mattina al mercato 
azionario per superare i riporti a 
chiusura del mese borsistico di 
settembre. Mercato più calmo 
che nelle ultime sedute della 
scorsa settimana ma sempre 
interessato a operazioni legate 
alla scadenza tecnica, che si è 
risolta senza problemi anche se 
il denaro — conseguentemente 
all'aumento del tasso di sconto 
— è stato concesso con tassi 
aumentati dello 0,50% medi 
mente rispetto ai riporti di 


agosto. 


Ancora offerte 


privilegiata) alla 


le due Fiat 
(-0,97% l’ordinaria, —1,07% la 


ja del ma- 


xiaumento di capitale; debole 
(-0,35%) anche Montedison, 
mentre Snia (-1,10%) è apparsa 


in assestamento dopo gli inter- 
venti al rialzo dei giorni prece- 
denti..In recupero Olivetti 
(+1,55%); limata ‘Italcementi 
(-0,60%), così come Unicem 
(-0,65%). 

Nel comparto assicurativo, ha 
dominato ancora l'offerta e le 
perdite maggiori sono state re- 
gistrate da Italia (4,22%) e Pre- 
vidente!(--4,18%); limature su- 
periori all'1% anche per Ras e 
Milano; frazionali, invece, per 
Generali, Fondiaria e Sai; con- 
trotendenza per Toro (+0,88%) 
e Alleanza (+0,13%). 

Bancari: trascurate tutte le 
voci; solo Interbanca +1,05% e 
Mediobanca +2,37%. 

. Nel reddito fisso irregolari le 
Enel indicizzate e i Cct, richiesti i 
Btp. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


17/9 149 17/9. 149 
Alimentari e agricole Centrale risp. 1551. 1521 
Alivar 5500 5365 Cir 7450. 7530 
Bonifiche ferraresi 25000 25200 Cir risp. 7435 7450 
Eridania 8280 8280 Euromobiliare 5000 4960 
lbp 1849 1900. Fidis 4020 4050 
lbp risp. 1615. 1650. Breda 4190 © 4250 
Mil: Agr. Vittoria 4980} 5070 Finmare 23,50 21 
Perugina 1690 1711 Finrex 1150. 1150 
Perugina risp. 1592. 1585 Finsider 39. 38,50 
Assicurative Fiscambi 3500 3498 
Alleanza Assicuraz. 35900 35850 Gemina 505 499 
Ass. Ausonia 875 902. Gemina risp. 521 528 
Comp. Ass. Milano 16500 16750  Gim 3490 3600 
C. Ass. Milano risp. 7750 7799 Gim'risp. 2170. 2175 
Comp. Latina 543 549 Ifi priv. 45904550 
Comp. Latina priv. 444 469 If 5175 5205 
Firs 1200.1210. lfil risp. 3990. 4010 
Firs risp. 669 670 Invest 2765: 2775. 
Generali 32500 32700 Italmobiliare 3900038800 
Italia Assicurazioni 9120.9521. Mittel 1201 1205 
L'Abeille Italiana 32600 33100 | Part. Finan. 1900 1938 
La Fondiaria 45800 46000. Pirelli Spa 1730. 1730 
Ras 48700 49380. Pirelli risp. 1765 1765 
Sai 11400 11501 |. Pirelli Co. 3000 3030 
Sai priv. 12750 12840. Rejna 14350 | 14350 
Toro Assicurazioni 11600 11500 Reina risp. 20000. 20000 
Toro priv. 8610 8652. Riva 3765 3726 
Previdente 11600 11980  Sarom 1879. 1910 
Bancario Schiapparelli 279.272 
Banca Comm. Ital. 16850 16850 Sme 761 759,75 
Banca Catt. Veneto 4301 © 430î  SMi.. 2200.2175 
Banco di Roma 16750 16749 © Smi risp. 1591 1581 
Banco Lariano 3500 8500 Stet È 2085 ‘> 2100 
Credito Italiano 2020: 2090 Terme Acqui 915: 915 
Credito Varesino 3861 ‘8870 Central risp. pr. RODE oRA 
Interbanca priv. 19150. 18950 | Stet risp. 202012012 
Mediobanca 62500 61050 Cir risp. no. 5230. 115120 
Banca agric. 5400 5545 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3200. 3300. Inv. 4mm. It. 2212 ‘2215 
Cartarie editoriali Inv. imm. It. ris. 2260.2259 
Burgo 4580 4532 Aedes 6460: | 6460 
Burgo priv, 3550 .3585.. ‘Attività imm: 2618. 2612 
De Medici 1950 1939 Beni Imm. Italia 698 702 
Mondadori 3510.3510, Beni Imm. It. risp. 635° 660 
Mondadori priv. 1700. 1950 Cogefar 1681. 1685 
Espresso 5090-5110 Condotte d'Acqua 120. 119,50 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1559 1559 
‘Comentit {410 1995 Gen. Immobil. 7226011725 
PossiCinoii 100 108 Iniziativa Edilizia 24290 24340 
Pozzi risp. 111,50 111,50 ISvim 16000, 15000 
Eternit 296 292 La Milano Centrale 6570 6400 
Eternit priv. 299 ‘300 Mi-Centrale risp. 6280.6210 
Italcementi 49200 49500, Risanamento: _ 6310-6450 
Italcementi risp. ‘40900 41000 Risanamento risp. 5400 5400 
Unicem 15300 15400 | Sifa ra 8490 3 RAID 
Unicem risp. 12600. 12600 Meccaniche-Automobilistiche: 
Chimiche-Idrocarburi Gomma. Fiat 4100 4140 
Boero 4830 4800 Fiatpriv. 3329 ‘3945 
Caffaro 610 595 Gilardini 11000. 11010 
Caffaro risp. 618 603° Franco Tosi 16430 16450 
Farmit C. Erba 8105 8ioo0 Magneti 1180. 1200 
Italgas 995 1006 Magneti risp. 1200. 1205 
Lepetit 26750 26300 Olivetti ord. 5814 5725 
Lepetit priv. 27000 25500 Olivetti priv. 4900 4880 
Mira Lanza 26500 26400 Olivetti risp. 5740.5760 
Montedison 1164 1168, Olivetti risp. h.c. 4500 4502 
Perlier 6430. 6430 Sasib priv. 3920 3985 
Pierrel 1355 1968 . Westinghouse 20800 20500 
Pierrel risp. 671 680 Worthington 2200 2150 
Rol 1430 1430 Danieli 3780. 3790 
Saffa 5640 5601 Sasib 3991 4030 
Saffa risp. 5500 5500 Minerarie-Metallurgiche 
Siossigeno 15270 15250 Broggi 240 240 
Snia Bpd 1810 1830. Cantieri Metal. 5270 ‘5011 
Snia Bpd risp. 1792.1800 Dalmine 416. 1428 
Fidenza Vetr. 3400.3385. Falck 2145 2110 
Commercio Falck risp. 2210 2200 
La Rinascente 457 461,25 Issa Viola 809 839 
La Rinascente priv. 330,25 330,75 Magona 5185. 5150 
Silos di Genova 1101 1100 Pertusola 469 469 
Standa 6050 5890 Trafilerie 3250 3270 
Standa risp. 6060. 6060 Tessili 
Comunicazioni Cent. Zinelli 44,25 44 
Alitalia priv. 900.890. Cantoni 2930. 2895 
Ausiliare 8020 8010 Cucirini 1955. 1349 
Aut.. Torino-Milano 6000 6030. Cascami Seta 3190. 3200 
Italcable 10100 10090 . Eliolona 960 960 
Nai 24 24,75 | Fisac 5100 5200 
Nord Milano 5150.5150 Fisac risp. 5200 ‘5200 
Sip 1855 1890  Linificio Canapif. 1748.1765 
Sip risp. 1910 1921  Linificio risp. 898 899 
Tripcovich 5400 5700. Marzotto 1500. 1498 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1720 1700 
Tecnomasio 414 414 -. Olcese 40,50. 40,25 
Selm 2300 2822 © Rotondi 11680: | 11700 
Finanziarie Unione Manifatture i _ 
Acqua Marcia 13451350. Zucchi 3211. 8211 
Agricola 1279012899 Diverse 
Agricola risp. 11850 ‘11990, Acq. De Ferrari 1620. 1640 
Bastogi 141 40,25 Acq. De Ferrari risp. 1610 1605 
Bon Siele 25000 25010 Condotte To 33503350 
Borgosesia 9800. 19790. Ciga 3650, 3390 
Borgosesia risp. 2605 2590 Jolly Hotels 4750 4750 
Buton 2035 2040. Pacchetti 59 59 
Centrale 1819 1800 Trenno 16840. 16860 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC.. [[ Banconore MEDIE UIC. 
Dollaro USA TG 1885, 1875, 1885,37 
» USA TP ica 1845, ia 
Marco tedesco 615,70 613, 615,75 
Franco. francese 200,88 200;50 200,86 
Fiorino olandese 546,51 543, 546,38 
Franco belga 30,61 30,10 30,61 
Lira sterlina 2359,80 2357; 2360,35. 
Lira irlandese 1907,20 1900, 1907,60 
Corona danese 170,08 168,50 170,07 
Ecu 1381,50 = 1381,50 
Dollaro canadese. 1433,90 1410,— 1434,10 
Yen giapponese 7,65 7,50 7,65 
Franco svizzero 747,68 740, 747,84 
Scellino austriaco 87,56 87,25 87,56 
Corona. norvegese 218,49 215, 218,46 
Corona svedese 218,47 215, 218,47 
Marco finlandese 298,35 295, 298,35, 
Escudo portoghese 11,91 10,75 11,90 
Peseta spagnola 10,99 10,60 10,99 
Dinaro (Milano) TG 8; toni 
» (Milano) TP 8,75 
» (Roma) gi 
» (Trieste) 8,50-9,20 
Dracma greca TG MERI 
» greca TP 14,50 
Dollaro australiano 1490, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio ; 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,19%. (68,87); delle valute Cee 
58,43% (58,46); di tutte le valute 62,86% (62,75), 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20200-20500; argento 433170-443300; sterlina ve 147000-152000; sterlina nc 
(ante 173) 147000-152000; sterlina nc (post 73) 147000-152000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; kruggerand 640000-660000; marengo 
italiano 116000-121000; marengo francese 118000-121000; marengo svizzero '116000- 


121000; marerigo ‘belga 1108000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


+ a 
BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


149% 


spetto al giorno precedente) +16,73; 
per. cento rispetto all'anno prece; 


a 17/9 | 
Generali* 32.560 ‘32,700 
Ras 48.700 49.400° 
Montedison* 1156. 1166 
Snia BPD* 1808 | 1828” 
Snia BPD risp.‘ 1806. 1800 
La Rinascente 457 4618 
La Rinascente priv. 330 331 
Gerolimich e Comp. 210190 
G.L. Premuda 1400. 1400 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip 1893 1890 
Sip risp.* 1918 1918% 
D. Tripcovichi 5500. 5500}; 
Bastogi Irbs 141. 1400, 
Finmare 21 26 
Finsider 38 38 
Pirelli 1730 17300 
Pirelli risp. 1765. 1765 
Sme 765 7607 
Stet” 2090 2090. 
Stet risp.* 2000 2000, 
Gen. Imm. Sogene 722 7250" 
Fiat* 4080 413503 
Fiat priv.* 330739554, 
Dalmine 415 43015 
Lane Marzotto 1490 14705, 
Lane Marzotto priv. 1700 1675. 
Patriarca sosp. - sosp:°? 


* Chiusure unificate mercato nazionale ! © 


Ù 
Terzo mercato 


4650" 


Lloyd Adriatico 4650 
lecu 1200 - 1200 
‘So.pro.z00 1600 1600 
Banca del Friuli 16.000 


Camnica Ass. 3800 


Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. ott. 84 sem. 8,25% 
C.C.T. nov. 84 sem. 8,05% 
C.C.T. dic. 84 sem. 8,65% 
C.C.T. gen. 86 sem. 9,20% 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 


C.C.T. mag. 86 sem. 8,65%. 101,50! 
C.C.T. giu. 86 sem. 9,25% 101,70 
C.C.T. lug: 86 sem. 9,20% — 101,60... 
C.C.T. ago. 86 sem. 9,15% 101,25 
C.C.T. set. 86 sem, 9,05% 101,20© 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,85% | 101, 
C.C.T. nov. 86 sem. 9,30% © 101,50). 
C.C.T. dic. 86 sem. 9,25% 101,7578 
C.C.T. gen. 87 sem. 9,20% 101,30;h, 
C.C.T. feb. 87 sem. 9,15% — 101,35, 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 101,350 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,85%  101,50°= 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,65% 100,90 
C.C.T. giu. 87 sem. 9,25%. 100,95. 
C.C.T. lug. 88 sem. 9,20% 101,153 
C.C.T. ago. 88 sem. 9,15% 100,85 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% | 101,25), 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,85% 100,90 © 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13— 104,60 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14 109,75. 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 99,55 
Buoni del Tesoro 
poliennali x 
B.T.P.'ott. 84 ann. 12% 1004 > 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 100,65.5 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 101,05 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,05 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,50 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 9445 
Obbligazioni convertibili è 
Trenno 12% 580,— 
S. Paolo /Italcable 12% 290,50)! 
Generali 12% 242-009 


Borse Estere |. 


LONDRA: CONTRASTATA 


Chiusura contrastata dopo un'alt., 
pertura-debole. Le quotazioni hanno,» 


beneficiato, di qualche sostegno per Ti 


le speranze di un accordo per la. 
vertenza dei portuali. 4 


FRANCOFORTE: FERMA 


Listino contrastato con un tono dit, 


fondo fermo, sostenuto da selettivi 
interessi di operatori stranieri. Il volu- 
me di attività è stato relativamente 
elevato ‘e tra ‘gli operatori permane® 
un certo ottimismo sulla possibilità 
che la forza del dollaro possa favorire» 


l'economia tedesca, DE 


ZURIGO: DEBOLI 

Prezzi deboli con scambi discreta- 
mente attivi. Il recupero messo a. 
segno venerdì scotso da Wall Street., 
non ha stimolato nuovi interessi e - 
diversi operatori hanno preferito re- + 


stare ai margini della sessione. UN 


PARIGI: DECLINO ste 


Prezzi in flessione a causa del rialzo, 
del tasso sul denaro a vista e per il .c 
nervosismo presente sui mercati vi 
lutari internazionali. Automobilistici, 
costruzioni, meccanici, elettrotecnici) 
petroliferi e metalli sono risultati con 
trastati. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam; 
bi in lire per valute estere trattate... 
all’esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1860-1880, sterlina 2330-** 
2350, marco tedesco 610-615, fr. svi: 
zero 738-744, fr. francese 200-202. 


EURODIVISE 


Tassi. d'interesse. (in 9) del 17-95 


validi per transazioni fra banche. 
È 1 mese 3,mesi 6 mesi 

Doll. Usa 12-1/2 12-3/4. 12-3/4 

Sterl. brit.‘ 10-1/4 10-3/4. 11- 


Marco ger. 6-1/2. 6-1/2. 6-3/4 
Franco sv. 5-3/4 6 81/4 cm 
ia 
FONDI 


: D'INVESTIMENTO, È 


'. .. ESTERI E 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,03 e 
Italfortune » 9,84 10,49; 
Italunion » 7,58 82200 
Interfund » 11,21 
Multinvest sa 23,05 
Capital Italia LI 10,26 
Int Seo. Fund.» 8,27 
Mediolanum » 12,41 
Europrogr.  fsv. ca 
Rominvest doll: 19,16 
Robeco fior. 66,90 
Rolinco » 64 el al 
Rasfund, lire 14.440 in 


Fondo TreR lire. 19.548 — 


Indice «Studi finanziati fondi c 
muni»? 144,43 (+0,18 per cento ti- 


Francoforte 838,81 (- 
Hong.Kong 338,55 (- 
New York 885,25. .(- 
Londra ‘386,255 A 
Milano — 343,13. (- 
Parigi 338,09 (— 
Zurigo 386,00. (— 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 

nel mondo hanno fatto registrare i s' 
guenti prezzi in dollari. Usa per on 
îroy (81,103. gr) e relative variazio! 


| dente. tom 
TITOLI PREZZI 
Gestiras 10661570 
Imicapital 10.285m, 
Imirend 10.919.5a 
Fondersel 10.058) St 


Sii 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


18 settembre 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


+ Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
[oa Einaudi 3/b galleria 

‘ergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. "Orario .8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
Za Marconi 9, telefono 203924 
=MILANO: via Pirelli.32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
È, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
= FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz: 
za 23; telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
Y, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
E via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
Via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
3, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d'Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


* La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranne comun- 
‘que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con- parole artificiosamente le- 
‘gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
dd esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; $ istruzione; 9 ven- 
dite ‘d’oecasione; 10 acquisti 
@'occasione; 11 mobili e piano- 
Worti; 12° commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case; ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
BI DA Ù 
ratori di entrambi i sessi (a 

orma. dell'art. 1 della legge 

-12-1977 n. 903). 

s Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
40-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven: 
gono pubblicati con la maggio- 
fazione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

__Dopo-tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti»; applicando la.ta- 
riffa prevista. 


3 Impiego e lavoro 
ti Richieste 


OFFRESI per assistenza ad an- 
- ziano infermiera referenziata 
“ ore notturne lire tremila. Tele- 

fono 767271. 56252/3 


SIGNORA offresi pulizia ufficio 
olavori domestici. Tel. 822813. 
56232/3 
18ENNE offresi come apprendi- 
sta parrucchiera-estetista. Te- 
glefonare 211808 ore pasti, 
Lo 56183/3 
se è 
4 Impiego e lavoro 
; Offerte 


A PERSONE seriamente moti- 
nvate da un'lavoto autonomo 
ijorganizzato offriamo possibili- 
«tà guadagno notevole, se auto- 
— muniti, minimo 23enni. Collo- 
quio mercoledì 19 settembre 
‘ore 10-12 via Laghi 5, Trieste. 
Agenzia Alfa. 84/4 
èe==——_—_—_rr=r=___——rr-- 
s Rappresentanti 
Cal Piazzisti 
FRESCURA Thiene (Vicenza) 
tel. 0445/364613 noto fabbri- 
cante prodotti chimici auto 
‘leerca rivenditori grossisti zo- 
‘elibere. 688/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


AA. ESEGUIAMO. traslochi- 
sgomberi cantine soffitte pre- 

‘fventivi gratuiti, Tel. 765884. 

si 96226/6 

A:A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia convenienté 
‘appartamenti cantine soffitte, 

eseguiamo trasporti. Tel. 
1157376. 56178/6 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili ‘riadattamento ripa- 
‘razione. Via Maiolica 1. 2288/6 


ELETTROTECNICO esegue ri- 
Iparazioni lavatrici, frigo, cuci- 


«Me; lavori elettronici e idrauli-, 


eb Tel. 762985. 2508/6 


PARCHETTI Lafont prezzi mo- 
gdicì. lavori accurati, sposta- 

“mento mobili. Tel. 766644. 
n 2693/6 
PITTORE camere cucine appar- 
“‘tamenti applicazione’ carta 

‘apparati. Tel. 51563-830946. 
È 56057/6 


VENERDI 


PER FARVI PROVARE 
. VISA DIESEL 


RSCG 


RESTIAMO APERTI 


21 SABATO 22 


DOMENICA 23 E LUNEDI’ 24 


Venite a vedere e a provare la nuova Visa Diesel dai Con- 
cessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroén: approfittate) 
dell’eccezionale apertura festiva. Per tutti coloro che prove- 
ranno Visa Diesel c'è in regalo una simpatica sorpresa. 


I CONCESSIONARI 
CITROÈN 


CITROÉNA FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE. 


TRASPORTATORE conto terzi 
furgone 15 quintali offresi 
qualsiasi lavoro munito di 
passaporto. Tel. 411651. 

56262/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


CONSULENZE finanziamenti 
investimenti mutui recupero 
crediti leasing factoring. assi- 
eurazioni. Tel.61890 mattino. 

2753/17 


o 


Istruzione 


10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, abiti pizzi ten- 
de tovaglie lenzuola bigiotte- 
ria. Interpellateci 793972, abi- 
tazione 941093. 2916/10 

IL GIARDINO antiquariato via 


GIOIELLERIA Liberty: acqui- 
sta gioielli antichi, orologi e 
argenti d’epoca. Via. Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 2291/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 


Mazzini 12, acquista mobili so- Diano. 1982/12 
prammobili quadri vetri Mu- TTT: 
Tano giacenze ereditarie. Tel. | 14 Auto, moto 
68242. 2657/10 = ° cicli 
1 ' Mobili | A.A.A. AUTODEMOLITORE 


e pianoforti 


CORSO di taglio e cucito Cozzi. 
Tel. 751625 modelli su misura. 
56249/8 
CUCITO taglio scuola Sitam 
corsi diurni e serali. Iscrizioni 
ore 17-19 via Reti 4, presso 
Lega Nazionale. Tel. ‘767491 
ore pasti. 2689/8 


0 


Vendite 
d'occasione 


Pn ERE ON rina A id 
PELLICCE giacche impermea- 
bili reversibili guarnizioni ulti- 
mi modelli 84-85. Tutti i tipi 
tutte le taglie prezzi straocca- 
sione Deo la vostra pellicce- 
ria di fiducia. Cervo, viale XX 
Settembre 16ITI piano ascen: 
sore. 2487/9 


VENDIAMO grossa partita 
piantine alberi di Natale, pri- 
ma scelta. Visitateci. Telefo- 
nare 0461/530144 Trento (Per- 
gine Valsugana). 2288/9 


FRANCO E MARIALIETA 
VERCHI acquistano vecchi 
mobili soprammobili viennesi 
italiani libri lampade interi 
appartamenti eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
"793972, abitazione 941093. 

2 2576/11 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel, 68242. 2637/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
Quistiamo. oro argento gioiel- 
lerie. Realizzerete PIÙ VAN: 
TAGGIOSAMENTE GOLD 
MARKET, via Roma 20, 

È 2481/12 

A. PREZZO reale acquisto ‘oro 
gioie monete oreficeria. Daz- 
zara (Lambda) Spiridione 6, 
riservatezza. Tel, 64355. 

2562/12 


acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 56266/14 
A.A.A, AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da' demolire, 
Tel. 566355. 2759/14 
A.A. TALBOT Horizon GLS 
perfetta, uniprorietario, ven- 
desi Duplica. Tel. 763488. 7/14 
GARANZIA 1 ANNO Audi 80 
GL diesel 82, R 18 GTD aria 
cond. 83, Peugeot 305 S 81 km 
31.000, Dyane 6 fine 82 km 
13.000. Renault: Dagri Roton- 
da del Boschetto 3/1, tel. 
55011. 9/14 
HONDA CB 750 F2 giugno 82 
km 8100 vendesi miglior offe- 
rente. Telefono 0481/60819 ore 
pasti. 4 "78/14 
LANCIA Fulvia 5 marce ottimo 
stato vendo. Telefonare 
67870. ,56251/14 
SEAT Ronda Porsche benzina e 
diesel; Fura 900 finalmente 
pronta consegna; permute, ra- 
te 40 mesi. Concessionaria Al: 

pina piazza Dalmazia 3. 
2658/14 


SUPERGARANZIA 1 anno sul; 


le superoccasioni della Panau- 
‘to concessionaria Opel zona 
industriale tel. 820256: Auto- 
bianchi A 112, Alfetta 1.6, Fiat 


126, 127 2-3 porte, Ford Escort. | 
80, Fiesta, BMW 320, Lancia | 


Beta coupé, Citroen Visa Spe- 
cial 80, Talbot Horizon 1.1 81, 
Opel Kadett. 1,3, Ascona 12, 
Ascona diesel, Rekord diesel, 
Sunbeam, 1.6 TI, VW Jetta 
iniezione, PETEUTE Deo per 
, massime dilazioni. 
‘usato, mass: DE 


5 RETE, Roulotte 


nautica, sport. 


AFFARE vendo camper 5 posti 
letto permuto con autovetture 
pagamento fino 60 mesi. Au- 
toccasioni.via Romagna 6, tel. 
040/61126. ‘2592/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste ‘affitto 
CERCASI appartamento anche 


arredato. Tel. ore 13-15, 20-21. 
Tel, 944938. 56248/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI alloggio ammobi- 
liato'3 letti non. residenti con- 
tratto termine, Tel. 040/725354 
oppure 011/599981 (mattina): 

0056205/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
uso ufficio ambulatorio 2 vani, 
servizio riscaldamento ascen- 
sore zona PICCARDI alta S. 
Lazzaro, 10. Tel. 61712. 2699/19 


500.000 mensili centrale signori- 
le soleggiato cinque stanze cu- 


cina servizi 766676... 19/19 
20 Capitali 
‘Aziende 


e E AAA 
A. IL TETTO vende trattoria 
zona S. Giovanni, licenza 'av- 
viamento arredamento nuovo, 
Ottimo reddito. 750717 Parini 
6. 2764/20 
‘A.IL TETTO vende avviato ne- 
«'gozio fiorì forte lavoro. 750717 
Parini 6. 2764/20 


CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
Stribuzione automatica. 0c- 
corrono poche ore settimanali 
edi un: capitale liquido di 
6.400.000 - 12.800.000. Astener- 
si se privi di capitale. Comuni- 
cate indirizzo e numero telefo- 
nico Casella 438 n. Publied 
20124 Milano. MI 1536/20 


DROGHERIA avviatissima ce- 
desi per motivi familiari 
25.000.000 Spaziocasa 64266 - 
60125. 6/20 

GORIZIA cedo attività alimen- 

è tari alto reddito dimostrabile. 
Prezzo interessante, Tel. 0432/ 
23263. 176/20. 

MONFALCONE. vendesi dro- 
gheria tab. XI XII XIV prezzo 
conveniente, Tel. 45787. 174/20 

MUTUI senza cambiali per 
qualsiasi vostra esigenza. Fi- 
nanziamenti da 100 a 200 mi- 
lioni, intervento anche in se- 
condo grado, interessi banca- 
ti, rapida erogazione. T'elefo- 
nare Istituto Finanziario Friu- 
lano Trieste, tel. 040/60833. 

A 050245/20 


CITROÉNA :cege TOTAL 


PRESTITI riservati ai lavorato- 
ti dipendenti, Con la sola ga- 
ranzia del vostro lavoro, senza 

è Cambiali, con restituzione a 
lungo termine a piccole rate 
mensili, massima rapidità. 
Telefonare Istituto Finanzia- 
rio Friulano Trieste, tel, 040/ 
60833. 050245/20 


21° Case,ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti 1-2 camere 
cucina bagno libero tratto so- 
lo con privati. Telefonare 
799059. 3 14/21 


ACQUISTO da privati apparta- 
mento centrale 2-3 stanze pur- 
ché stabile signorile. ‘Tel. 
630120. 121/21 


DA privati cerco appartamento 
anche da ristrutturare purché 
occasione. Pago contanti. Te- 
lefonare 732498. 2/21 


IN zona residenziale compero 
‘appartamento 80/100 mq con 
posto macchina. Tel, 630120, 

} 121/21 

PRIVATO acquista apparta: 
mento zona PICCARDI - 
ROSSETTI salone, 3-4 stanze, 
casa -decorosa.. Telefonare 
946269. 2699/21. 


22 Case, ville, terreni 
) Vendite. 


‘A. ECCARDI San Luigi bellissi- 
mo appartamento due stanze, 
cucina, servizi, poggiolo, can- 
tina, occasione 40.000.000. 
‘732266... 7 2714/22 


A. IL TETTO vende apparta- 
menti costruzione zona D'An- 


nunzio due, tre stanze) sog- | 


giorno, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo Iva 
2%. 150717. 2764/22 

A.IL TETTO vende villette uni- 
familiari Sistiana, taverna, ga- 
rage, tre stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, grande giardino. 
Vista splendida. 750717. 

A. IL TETTO libero via Flavia 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, can- 
tina. 790717. 2764/22 

A.IL TETTO libero in palazzina 
recente zona Stadio due stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, posto macchina co- 

‘perto, soffitta. 750717. 2764/22 

A.IL'TETTO vende libero Baia- 
monti due stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli. 

IT. È 2164/22 

A. IL TETTO vende libero Si- 
stiana terzo piano due stanze, 

‘cucina, bagno, terrazza, pog- 
giolo. Prezzo interessante, 
T50719. GS 2764/29 

AGENZIA Meridiana. 733275. 
Via GIULIA seminuovo, 3 
Stanze, cucina, servizi separa: 
ti, poggioli, rifinitissimo. 

AGENZIA Meridiana 733275. 
ROIANO seminuovo, soggior- 
no, cucinino, stanza, bagno, 
poggiolo. 2696/22 

ALABARDA 768821. Cologna 
epoca lussuosamente ristrut- 
turato soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno 42.000.000, 2732/22 

ALPICASA attici primingressi 
salone cucina 2 o 3 camere 
biservizi terrazza. 733229. 25/22 


Continua in ultima pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


III IT II 


TRIESTE C..- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO: - TORINO - GE- 
NOVA : VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA. TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia S.L. 
5.20 L. Venezia SL. , 
5.55 R_ Tergeste - Milano - Genova 
( Brignole (via V. Mestre) 
* 
) 


6.00 D Venezia S.L; n 

6.22 L Portogruaro: (Soppresso 
Nei ‘giorni festivi) (1) 

6.44 .D. Venezia S.L. + Roma - Tori- 
no (Via V. Mestre + Milano 


P.G.) - (WLAB Mosca Ro- ® 


ma) (2);1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia .S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall’8/6 al 28/9) - 
cuccette ‘Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex:Venezia Express - Venezia 
SL 


9.20 R_Roma {via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna:- Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il ci - Catania e Palermo, 
cuccette Il ‘cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L - Milano - To- 
rino. i 

13.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. + Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il' cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L Venezia S.L. 

18,20 L. Portogruaro, 

19.25 L. Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il'cl; Trieste:- 
Parigi; cuccettelll cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84, all‘1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori: 
no - Genova PP. - Marsiglia 
‘cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il: cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e.ii cli 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.22 D. Venezia SL. 

6.11 L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) . 

7.09 L Portogruaro 

7.24.D Marsiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova ‘Trieste 
cuccette di. Il cli Genova - 
Trieste dal 30/9/84;. cuccet- 
te.Il cl. Torino» Trieste) 

40 Ex Roma - Bologna -.V. Mestre 

(WLA e cuccette l'e Il cl, 
Roma - Trieste) 
9.15 D Venezia S.L. 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola -. Milano 
Lamb. - V. Mestre; cuccette 
l'e. Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il‘cl. Parigi - Bel- 
grado è Parigi - Zagabria 
(dall'1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria x 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P/G. - V. 
Mestre (cuccette Il'cl. Gine- 
ra - Trieste) (4) 
10.30. Ex Lecce. - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L, 
16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib, - 
Firenze S.M.M, - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio. Cal. -. Trieste; 
cuccette di | è Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Sil 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette' Il cl. 
Venezia - Belgrado; 'WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di.Il ‘cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 

19,38 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L, 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 


[SI 


|| 21.20 R. Tergeste- Genova Brignole 


- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano = Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca, (5) WLAB. Torino - 
Mosca' (solo il sabato, dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl, 
Roma - Varsavia (giorni di 
‘maîtedì, giovedì e domeni- 
ca dall’8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) l 

0.37 D Venezia S.L! 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S.. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all’1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

{2) Non circola nei giorni di venerdì 


(dal 3/6 al. 27/9), mercoledì e. 


Venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
‘30/6 al. 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei,giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


per la pubblicità ‘su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


0:21 


Li GIU, 4 Ly 35: 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel: (0481) 34111 e-MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 


Martedì, 18 settembre 1984 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


Moschettieri «avari», cadetti scatenati a suon di reti 


IN ATTESA DI CRISCIMANNI 


L'Udinese già piace Triestina de 


perilsuo agonismo 


UDINE —. Ora tocca agli 
sportivi, o per meglio dire ai 
tifosi, coloro cioè che sono da 
sempre sensibili al richiamo 
della squadra del cuore. E che 
Se per caso avessero perso un 
po’ di questa loro sensibilità è 
ora che la ritrovino e che do- 
menica siano compatti sugli 
spalti a incitare questa Udine- 
se che pur. fra. alti e. bassi 
riesce a farsi benvolere. E ne 
ha dato l'ennesima dimostra- 
zione proprio a Milano dome- 
nica scorsa. 

In quanto a disciplina tatti- 
ca, a organizzazione di gioco; 
a senso di collettivo la squa- 
dra friulana non c’è ancora 
molto; ma c’è in pieno, invece, 
in quelle doti che in fondo 
fanno infiammare per prime il 
tifoso. Anche a Milano, cioè, 
ha messo in campo un cuore 
da vendere, tanto carattere, 
grinta e.determinazione, uno 
Spirito» di: sacrificio davvero 
encomiabile senza che nessu- 
no si sia tirato ‘indietro al 
momento di dispensarne a 
piene mani. 

La filosofia, la storia, la cul- 
tura (tutti termini che an- 
drebbero scritti tra virgolette) 
del. calcio sono tali e cotanti 
che a questo punto si potreb- 
be aprire un discorso intermi- 
nabile, quasi come quando si 
parla di argomentazioni tec- 
niche; per cui tutti si scopro- 
no allenatori, intenditori, am- 
miratori raziocinanti e via di- 
cendo. 

Calcio maschio o da abati- 
ni, calcio spettacolo 6 essen- 
ziale; calcio di tocchi e di 
tacchi, o calcio magari da 
scarponi? Tutti hanno ragio- 
ne e tutti hanno torto, il di- 
scorso non cambia; ma a tutti 
piace innanzitutto. il calcio 
agonistico, calcio da sport 
«Vero», sudato, combattuto: e 
su questo punto l'Udinese, 


Il più bello 
ma il meno 
prolifico 

MADRID — Sarà anche il 
campionato «più bello del 
Monde», ma in fatto di reti 
Quello italiano è il meno pro- 


lifico dei tornei nazionali eu- 
ropei. 


Facendo un raffronto con il 


Numero di reti segnate nel- 
l’ultima giornata negli altri 
Campionati (manca solo quel- 
lo spagnolo), il torneo italia- 
no — ‘con 13 gol — è buon 
Ultimo? in una classifica ipo- 
tetica. 

Ecco comunque la situazio- 
ne, con i gol realizzati nell’ul- 
timo turno, le giornate, e la 


media gol: RG M 
Olanda 359 3,888 
Germania Fed. 31 .8 3,875 
Inghilterra 42 11 3,818 
Germania Or. 26 7 3,71 
Portogallo 29 8° 3,62: 
Bulgaria 278 3,375 
Lussemburgo 20 6 3,333 
Belgio 28,9 3,111 
Jugoslavia 27 9 3,000 
Finlandia 17 6 2,833 
Norvegia 13.5. 2,600 
Svezia 15 6 2,500 
Francia. 23 10 2,300 
Scozia 1I 5 2,200 
Austria 17 82,125 
Cecoslovacchia 17 82,125 
Polonia 17 82,125 
Irlanda ì I 8 2,125 
Italia 13 8 1,625 


‘Carnevale 


pur senza sollecitazioni parti- 
colari che non siano quelle 
della professionalità e — per- 
ché no? — di attaccamento 
alla propria maglia e di desi- 
derio di conquistare o confer- 
mare un posto in squadra, è 
davvero in grado di garantire 
il massimo. 

Dopo la partita di. Milano è 
rimasta una sola perplessità: 
quanto ci impiegheranno i 
bianconeri ad acquisire fidu- 
cia nei propri mezzi? Perché a 
uno stupendo orgoglio di non 
voler perdere ha sempre fatto 
da ombra il timore di... vince- 
re. Ed è il motivo per cui, al di 
là di ogni altra considerazione 
nel servizio sulla partita di 
San\Siro pubblicato nell’edi- 
zione di ieri abbiamo definito 
il punto conquistato a spese 
del Milan doppiamente pre- 
zioso. ‘ 

Per il punto ‘in se stesso, 
chiaramente, in quanto fa già 
bottino, e perché è probabile 
che risulti una notevole inie- 
zione di entusiasmo e appun- 
to di fiducia nei propri mezzi, 
con la quale i giocatori di 
Vinicio, che. già sembravano 
aver assimilato il suo spirito 
battagliero. potrebbero quan- 
to prima trovare la strada che 
porta quantomeno a uno 
sfruttamento più razionale e 
redditizio della gran mole di 
lavoro che riescono a svolgere 
nell'arco di una partita. 

Ottenendo contemporanea- 
‘mente indubbi vantaggi di or- 
dine tecnico e tattico. 

Ieri, come al solito, la gior- 
nata è stata dedicata al «ripo- 
so dei guerrieri», chiamati an- 
che a, «leccarsi» le ferite; la 
preparazione riprenderà oggi, 
probabilmente con la novità 
della presenza di Criscimanni, 
per il cui trasferimento in 


bianconero le due società | 


-hanno già raggiunto l’accor- 
do. E lo stesso giocatore 
avrebbe dal canto ‘suo rag: 


giunto l'accordo economico di | 


massima con la società bian- 
conera; unico ostacolo da su- 
berare, per il suo impiego im- 
mediato, è quello del regola- 
mento: ieri il ds bianconero 
Braida a Milano, d'accordo 
con il suo collega pisano si è 
messo alla ricerca dei possibi- 
li cavilli da far valere per otte- 
nere l’impiego del centrocam- 
pista quanto prima possibile, 
senza attendere cioè il 25 
ottobre. 5 
Giorgio Verbi 


UN GIORNO E MEZZO DI LIBERTÀ A TUTTI GLI ALABARDATI DOPO IL PRIMO BOTTINO 


gna protagonista della serie B 


Giacomini: «Siamo già a buon punto || club rispondono al presidente De Riù: 
Nel calcio la perfezione non esiste» 


Alle dodici di ieri mattina 
Giacomini ha ordinato il rom- 
pete le righe concedendo un 
giorno e ‘mezzo di libertà a 
tutti i giocatori. La squadra, 
che domenica sera aveva rag- 
giunto subito dopo la gara 
con il Cagliari l'hotel Lido di 
Muggia per il ritiro post- 
partita, ha effettuato ieri mat- 
tina un leggero allenamento a 
Basovizza e quindi il tecnico 
ha dato appuntamento a tutti 
per domani mattina sempre 
sul campo dell'altopiano. 


E' soddisfatto, Giacomini, e 
non lo nasconde, «Ci sono an- 
cora alcune cosettine da met- 
tere a posto — dice — alcuni 
‘angoli da smussare, un paio di 
difettucci da eliminare, è 


vero, ma siamo sulla buona* 


strada. La struttura portante 
c'è, esiste, e lo si'è visto contro 
il Cagliari. La perfezione nel 
calcio è un’utopia. Era impor- 
tante iniziare bene questa sta- 
gione e ci siamo riusciti, an- 
che se a tratti con un po' di 
difficoltà. Contano ì due punti 
e noi l’obiettivo l'abbiamo 
centrato fornendo anche un 
buono spettacolo calcistico. 
Non dimentichiamo che di 
fronte avevamo una buonissi- 
ma squadra». 

— Un Cagliari che si è rive- 


Massimo Giacomini 


lato più forte di quanto si 
‘potesse pensare. 

«Ad illudersi, in questi casi, 
sono molto spesso quelli che 
non fanno parte degli addetti 
ai lavori. E’ da diverse setti- 
mane, ormai, che continuo a 
mettere .tutti in guardia. Co- 
nosco molto bene la serie B e 
Îl mio mestiere. Ecco perché 
prevedevo un Cagliari molto 
più forte di quanto poteva 
trasparire leggendo certe cro- 
nache. In campionato il calcio 
è sempre una cosa diversa e le 
sorprese; fra i cadetti, sono 


Totò De Falco 


all'ordine del giorno. Sono co- 
munque soddisfatto, come ho 
detto, di tutto: della squadra 
e del pubblico. I nostri tifosi 
sono stati bravi a comprende- 
re ;il piccolo dramma che i 
giocatori in campo stavano 
vivendo dopo il gol del Caglia- 
ri e hanno contribuito con il 
loro apporto a far sì che tutto 
sì risolvesse per il meglio. Un 
pubblico sempre molto civile 
e maturo. Mi auguro si com- 
porti così in ogni partita in 
Quanto la squadra ha bisogno 
di sentirsi incoraggiata». 


In casa alabardata la parti- 
ta con il Cagliari non ha la- 
sciato segni. Il solo Gamberi- 
ni lamenta qualche disturbo 
conseguente la .contrattura 
alla coscia sinistra. Con un 
po’ di riposo tutto. dovrebbe 
risolversi abbastanza in fret- 
ta. Domani dovrebbe ripren- 
dere ad allenarsi assieme ai 
compagni, anche se con un 
po’ di precauzione, Dal Prà. 


Claudio Nordio 


DOMANI E DOPODOMANI 


Quattro italiane 
nelle Coppe europee 


ROMA — Hanno inizio oggi 
e proseguiranno domani e do- 
podomani, le prime partite 
delle Coppe europee. Vi par- 
tecipano quattro club italia- 
ni: Juventus in Coppa Cam- 
pioni (incontra domani in 
Finlandia l’Ilves Tampere); 
la roma in Coppa delle Coppe 
(gioca domani all'Olimpico 
con la Steau Bucarest rome- 
na); Fiorentina e Inter in 
Coppa Uefa. I gigliati sono in 
trasferta a Istanbul-contro i 
turchi del Fenerbahce (doma- 
ni) e i nerazzurri in Romania 
(dopodomani) contro lo Spor- 
tul Studentesc. 


«Come abbonamenti secondi solo al Bar 


C'è già polemica fra il Cen- 
tro di Coordinamento e la so- 
cietà alabardata. La tifoseria 
risentita per le dichiarazioni 
rilasciate dal presidente subi- 
to dopo la partita con il Ca- 
gliari, è in subbuglio. La sede 
del Centro è stata tempestata 
di telefonate da parte dei re- 
sponsabili degli oltre sessanta 
Triestina club. Tutti chiede- 
vano spiegazioni, tutti voleva- 
no conoscere il perché di uno 
sfogo. così pesante da parte 
del massimo dirigente della 
società alabardata. 

Una giornataccia, suprat- 
tutto per il presidente del 
Centro Federico Di Vita e i 
suoi diretti collaboratori, 
L'organizzazione dei tifosi ha 
indetto a tamburo battente 
una assemblea straordinaria 
di tutti i gruppi sostenitori 
che si svolgerà con inizio alle 
ore 20 nella sala maggiore del- 
la Grandi Motori di Galleria 
Fenice, 

«Non c’era altro da fare — 
ha detto Di Vita — che convo- 
care un'assemblea nel corso 
della quale esamineremo il 
problema e studieremo il da 
farsi. Poiché siamo soliti fare 
le cose alla luce del sole ab- 
biamo invitato alla riunione 
anche il presidente De Riù». 

Amarezza e delusione, quin- 


di, sentiamo cosa dice in meri- 
to, alle dichiarazioni di. De 
Riù, il numero uno della tifo- 
seria organizzata. 

«Cominciamo con il dire — 
attacca Di Vita — ch::la Trie- 
stina, in fatto di abbonamen- 
ti, attualmente è seconda solo 
dietro al Bari, almeno per 
quanto riguarda le squadre 
che domenica hanno giocato 
in casa e delle quali, quindi, 
siamo in possesso dei dati. Il 
Bari ha totalizzato 6.185 ab- 
bonati, quattrocento in più 
della società alabardata. Lo 
stesso discorso vale per quan- 
to riguarda le presenze di do- 
menica allo stadio: ancora 
primo il Bari e seconda la 
Triestina». 

‘Prende fiato Di Vita e poi 
riattacca. «Per quanto riguar- 
da gli abbonamenti sotto- 
scritti dai Triestina club che 
per il presidente sono pochini 
rispetto ai circa ottomila soci, 
vorrei evidenziare che non 
tutti hanno la possibilità di 
impegnarsi per un abbona- 
mento. Molti iscritti appar- 
tengono a uno stesso nucleo 
familiare e non sempre i bam- 
bini e le donne, specialmente 
d’inverno, possono seguire le 
gare». 

Il Centro ha compiuto an- 
che un’analisi settoriale degli 


I CADETTI VISTI ATTRAVERSO CURIOSITÀ E STATISTICHE 


Il Cesena per ora ha mirato ai pali (cinque) 


Una serie B che inizia nel 
segno del gol. Ben ventiquat- 
tro le segnature, una autenti- 
ca valanga (diecì in più 
rispetto allo scorso anno) per 
la gioia dei tifosi. Le prime 
doppiette sono venute dai pie- 
di di De:Falco e dì Bivi anche 
se quest’ultimo è andato 
entrambe le volte.a segno dal 
dischetto del (19010: 


Tanti anche i calci di rigore. 


«Sono stati concessi ben sette, 


dei quali quattro realizzati: 
due da Bivi (Bari), uno da 
Melani(Genoa)e uno da Kieft 
(Pisa). Ha sbagliato mira il 
cesenate Cozzella (palo); si 
sono fatti parare i tiri dagli 
undici metri Cinello dell’Em- 
poli e Sorbello del Padova. A 


fermare questi rigori sono sta-. 


ti due ex portieri alabardati: 
Torresin del Monza ad Empo- 
li e Zinetti del Bologna a Pa- 


dova. 
* al 


Un altro ex alabardato (si 
fa per dire, in quanto è sem- 
pre della Triestina) Corrado 
Pescatori, agli onori delle cro- 
nache. Il primo gol stagionale 
in serie B porta la sua firma. 
Corradone ha gonfiato la'rete 
del Genoa dopo appena 1’ e 
25” con un gran sinistro al 
volo dal limite dell’area. 

a 


Moreno Morbiducci passerà 
alla storia del calcio italiano 
sotto una singolare etichetta: 


quella del primo ammonito 
per esultanza. Per aver tra- 
sgredito alla norma sul... di- 
vieto di gioia, l'attaccante del 


Perugia è finito sul taccuino | 


dell'arbitro Ongaro. 
# 

Due le vittorie esterne (l’an- 
no scorso nessuna squadra 
aveva fatto bottino pieno fuo- 
ri casa). Le imprese sono riu- 
scite all’Arezzo e al Lecce 
(quest’ultima è la compagine 
che nei primi 90° ha messo a 
segno il maggior numero di 
reti, tre). 

*ko* 

I pugliesi hanno letteral- 
mente dominato il campo po- 
néendo una grossa ipoteca sul 
successo già dopo quaranta 
minuti di gioco. Nulla da fare, 
insomma, per la Sambenedet- 
tese (dal7anninonvince alla 
prima giornata), nemmeno 
dopo il gol di Borgonovo in 
quanto l’incontro è sempre 
stato controllato dai leccesì. 

* x 

« Ad Adriano Buffoni vanno 
tutte a rovescio. Se non an- 
diamo errati, fra Coppîtalia e 
campionato sono igià tre i 
rigori che l’undici romagnolo 
ha fallito. Contro l’Arezzo, vit- 
torioso per 2-1, i cesenati han- 
no avuto la grossa possibilità 
di chiudere in pareggio. Si è 
presentata a Cozzella, a 6° dal 
termine, sotto forma di calcio ! 
di rigore, ma l'attaccante non 
è riuscito a fare centro. 


Nello scontro diretto fra 
matricole, l’ha spuntata il Ba- 
ri sul Parma. Per i pugliesi è 
stata una vittoria di... rigore, 
firmata dal regionale Edy Bi- 
vi, un autentico cecchino da- 
gli undici metri. 

\ x 

Un'altra matricola partita 
con il piede giusto è il Taran- 
to. Al suo debutto, la squadra 
di Pinna ha costretto alla re- 
sa sul proprio campo il Cam- 
pobasso. Ha deciso Trainicon 
un gol messo a segno al tredi- 
cesimo minuto. 

* x 

Che tonfo per il Bologna a 
Padova. La squadra di Santin 
è uscita con le ossa rotte dal- 
«Appiani». Rambone, alle- 
natore dei patavini, aveva 
chiesto pazienza. L’attesa, 
per i tifosi biancoscudati, non 
è stata vana. Due pappine ai 
rossoblù ed è subito festa, 
Festa doppia, perché al gol 
sono arrivati i due gemellini 
della città del Santo, Pradella 
e Sorbello, quest’ultimo su 
calcio di st00nsa 


Dominatore în. Coppitalia, 
l’Empoli frena în campionato. 
Già, a bloccarlo, sullo 0-0, è 
stato il Monza. I toscani, la 
possibilità di sbloccare il 
risultato l'hanno ‘avuta, ma 
Torresin, l'ex alabardato a 
guardia della rete dei lombar- 
di, ha parato un calcio di 
rigore battuto da Cinello. 


SETTIMANA DI PASSIONE PER IL TROTTO A MONTEBELLO 


Tris di lusso e «Città di Trieste» 


Trotto a tutta andatura 
Questa settimana a Montebel- 
lo. Due avvenimenti di rilievo 
Come possono essere la Tris 
Nazionale e il Gran Premio 
Città di Trieste bussano alle 
borte e ‘c'è quindi grande 
aspettativa nell'ambiente ip- 
Pico. f 
Mentre l’internazionale 
«Città'di Trieste» è ancora in 
cantiere (oggi si conosceran- 
no i nomi dei cavalli confer- 
Mati e il sorteggio di parten- 
za), la Tris Premio Tergeste 
ha da ieri mattina il suo volto. 
C'è stata grande animazione 
in sala partenti per conoscere 
il campo, e poi ci sono stati 
parecchi musi lunghi per le 
forzate esclusioni dovute al 
sorteggio ‘che ha eliminato 
ben sette cavalli allo start, fra 
i quali Ascado, Demecu e Boi- 
ga Jet, e uno al secondo na- 


stro, il bolognese Buffo Ba, 


VENERDÌ - ore 1600 


TRIS. NAZIONALE 


sulla presenza del quale gli 
organizzatori contavano mol- 
to per svariati motivi. 


‘Peraltro sono rimasti in ga- 
ra diciotto trottatori che ren- 
deranno completi sia lo start 
sia il secondo nastro, con... 
l’avanzo di due, confinati al 
terzo nastro. Massimi penaliz- 
zati l’importato Rubino 
Speed e l’indigeno Esdrelom, 
un autentico specialista di 
Tris. 

Per questa competizione; 
che sulla carta promette mol- 
to, arrivano a Montebello ca- 
valli che rappresentano la for- 
ma di parecchi ippodromi, da 
Ponte di Brenta a Treviso, 
dall’Arcoveggio alle Mulina, 
da San Siro al marchigiano 
San Paolo. 


Sono nove i trottatori che 
provengono da fuori, piazza; 


altrettanti ovviamente sono 


quelli che difenderanno i colo- 
ri locali. Ne è venuta fuori una 
corsa omogenea, degna della 
tradizione triestina in campo 
Tris; una corsa fra l’altro di 


‘difficile decifrazione e quindi 


foriera di un certo interesse 
da parte degli scommettitori. 
Comunque le valutazioni 
tecniche e le. previsioni dei 
guidatori locali le segnalere- 
mo nelle prossime edizioni; 


Mario Germani, 


Questo il campo di partenza. 
Premio Tergeste, lire 20.000.000 
‘corsa Tris, A metri 2080: 1) Ali 
Bey (M. Colarich); 2) Fayret (C. de 
Zuccoli); 3) Boerk (A. Nuti); 4) 
Adro (G. Cardin); 5) Ado (E. Ster- 
le); 6) Abesada Jet (A. Mazzuchi- 
ni); 7) Impris (A. Di Fronzo); 8) 
Vasari (G. Zeugna). 

A metri 2100: 9) Bestello (R. 
Cardin);10) Diora Daw V (C. Cos- 
sar); 11) Bornaccia (M. Andreani); 
12) Allianz (G. Bragaloni); 13) Ci- 
nok For (G. Fabbroni); 14) Borg 
del Ronco (A. Cardin); 15) Dut Un 
Fun (C. Bottoni); 16) Village Kit- 
Chen (M. Rivara), 

A metri 2120: 17) Esdrelom (A, 
Fontanesi); 18) Rubino Speed (S. 
Orlandi jr.). 


° 
Terza categoria 

pò 
girone M: 

sai 
cosi in campo 
È 

domenica : 

Il Comitato provinciale di 
Trieste della Federcalcio ha 
reso noto il calendario, relati- 


vamente alla prima giornata, 
per quanto riguarda il girone 


|M (quello prettamente triesti- 


no) del campionato regionale 
dilettanti di Terza Categoria. 
Queste le partite in pro- 
gramma domenica 30 settem- 
‘bre: San Luigi-Rabuiese, San- 
t'Andrea-Olimpia, Chiarbola- 
Breg, Opicina Supercaffè- 
Gaja, Grandi Motori- 
Campanelle, Sant’ Anna- 
Union, Roianese-San Vito. 


COPPE AMARE PER LE ALTRE REGIONALI 


Manzanese passa il turno 


Con la disputa dell'ultima 
giornata delle fasi eliminato- 
rie della Coppa Italia per Se- 
tie Ce Interregionale, è calato 
il sipario su queste manifesta- 
zioni che nell'ultimo mese 
hanno visto impegnate’ le 
‘maggiori squadre di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Mai come quest'anno la 
Coppitalia si è rivelata così 
amara per le formazioni della 
nostra regione. Delle otto 
compagini in gara nelle varie 
categorie, una sola è passata 
al secondo turno: la Manzane- 
se, matricola dell’Interregio- 
nale dilettanti, 

I friulani, grazie a un gol di 
‘Terpin a 4’ dal termine, ispira- 
to dall’ex gialloblù Belviso, 
sono riusciti a fissare il risul- 
tato finale sull’uno a uno e 
superare il turno ‘quando la 
Pro Cervignano riteneva di 
aver centrato il primo obietti- 
vo della stagione. 

Questa la situazione dell 
regionali: d 

SERIE A e B — Nulla da 
fare per Udinese e Triestina. 
Gli alabardati sono stati eli- 
minati dal Parma in virtù del- 


‘Ja differenza reti; i bianconeri 


si sono classificati al quarto 
posto nel loro girone elimina- 
torio. 

SERIE C — Il Pordenone, 
sconfitto in casa dal Treviso, 
«era ormai da tempo tagliato 


fuori. Il Gorizia ha sperato a 
lungo nella qualificazione, ma 
nello scontro decisivo di Me- 
stre, ha dovuto definitiva- 
mente arrendersi. 


INTERREGIONALE — Le 
quattro del Friuli-Venezia 
Giulia erano state inserite in 
due gironi triangolari. Nel pri- 
mo, tutto a carattere regiona- 
le, l’ha spuntata la Manzane- 
se, che così avanza nella fase 
finale. i 

Sono state eliminate, inve- 
ce, Pro Cervignano e Trivi- 
gnano. La Pro Aviano, immes- 
sa in un girone con altre due 
squadre del Veneto, ha con- 
cluso con un'solo punto all’at- 
tivo. È stato promosso il Vit- 
torio Veneto che domenica ha 
seccamente battuto l’Aviano 
per 3-0, 


- Costalunga 


a raffica 


Il Costalunga e lo Zaule Al- 
gida hanno dato vita a una 
partita amichevole sul campo 

| di Aquilinia. Per le due squa- 
dre si trattava di un provino 
generale in vista dei campio- 
nati che scatterannodome- 
nica. 

Lo Zaule, presentandosi lar- 
gamente incompleto è stato 
sepolto sotto una valanga di 
sette reti a zero. 


«Adriano Buffoni 


Il Genoa ‘ha conosciuto 
quanto è dura la vita in serie 
B. Una delle due grandi favo- 
rite di questo campionato ha 
dovuto alzare bandiera bian- 
ca a Varese. In trentacinque 
minuti i lombardi di Vitali (è 
stato il primo espulso, fra î 
tecnici, della stagione), grazie 
alle reti di Pescatori e Bon- 
giorni, hanno messo k.o.î ros- 
soblù liguri di Burgnich, in 
golal74’,surigore, con Mileti. 

DES 


Per il Pisa, invece, una par- 
tenza lanciata. A fare la diffe- 
renza, nell'incontro che vede- 


Buffoni al termine della gara si è seduto accanto al tecnico avversario per ereditare un po’ di fortuna 


va i toscani opposti al Pesca- 
ra, sono stati î due giocatori 
stranivri. Già, proprio come sì 
diceva in sede di presentazio- 
ne. Di Kieft, su rigore, e di 
Berggreen, î due gol che han- 
no steso al tappeto il Pescara. 
* 


Bravo Catania, la squadra 
di Renna, sotto di due reti a 
Perugia. dopo 23’, ha saputo 
trovar la forza per rimontare 
e chiudere in parità. I perugi- 
ni, come già in Coppitalia, 
hanno dimostrato di possede- 
te una retroguardia molto al- 
legra. 

* 

Il Cesena ha forse stabilito 
il record mondiale di pali col- 
piti în 90°. La squadra roma- 
gnola, infatti, sì è vista respin- 
gere dai pali o dalla traversa 
ben cinque palloni. Buffoni, a 
fine gara, è andato a sedersi 
per un attimo sulla panchina 
di Riccomini, «Chissà — ha 
detto — che non possa eredì- 
tare un po’ di fortuna per 
questo campionato». 

* AA 

Una sola autorete, protago- 
nista involontario il romagno- 
lo Sanguin che ha permesso 
all’Arezzo di portarsi sul 2-0. 
E stata tanta e tale la rabbia, 
però, che Sanguin due soli 
minuti dopo ha messo a segno 
il gol del'2-1 per il Cesena. Nel 
male e nel bene, insomma, 
protagonista. 

Nord 


abbonamenti. «Dalla stessa 
emerge — come dice Di Vita 
— che gli abbonamenti risul- 
tano diminuiti nel settore cur- 
ve:non numerate, dove è 
necessario recarsi alcune ore 
prima per non trovarsi, a cau» 
sa delle transenne, nella con 
dizione di non poter assistere 
alla partita. Non dimentichia: 
mo, inoltre, che il maggior 
costo delle tessere ha coinvol 
to proprio il settore più pove- 
To e specialmente le donne.ei 
ragazzi. Tutti gli altri settori 
hanno avuto un incremento: 
più 40 per la tribuna laterale e 
più 136 per la gradinata cen: 
trale. Senza la flessione delle 
curve (meno 265 tessere) i 
Triestina club avrebbero rag- 
giunto quota 3.320, superiore 
quindi agli abbonamenti del- 
lo scorso anno». 

—.Il presidente ha anche 
sostenuto che stando così le 
cose non. comprende a cosa 
servano i Triestina club. 

«Sull’opportunità dei Trie- 
Stina club è bene sottolineare 
che in.passato la nostra orga- 
nizzazione ha promosso. tra- 
sferte imponenti (diciotto 
pullman ad Alessandria, tre 
treni speciali e moltissimi 
pullman a Vicenza e tanti al- 
tri in numerosi viaggi». 

N. C. 


DE FALCO SI LAMENTA... 


I rigori di Bivi 


Nel sacco 24 palloni, una sola autorete 


Ecco un campionato che è 
nato all’insegna ‘del gol, Ben 
24 palloni sono terminati alle 
spalle dei portieri della serie 
cadetta (23 gol e un’autorete). 
Un avvio:fra i più pirotecnici e 
scoppiettanti. che ha soddi- 
sfatto anche gli spettatori dai 
palati più delicati. 

All’appuntamento con il go- 
si sono fatti trovare puntual- 
mente tutti, o quasi, i migliori 
bomber delle varie squadre, I 
soli Fiorini e Auteri (Genoa), 
Frutti (Bologna), Tacchi e 


Bertoni (Arezzo), Barbuti, 


(Parma) sono rimasti a bocca 
asciutta, 

Sono esplosi invece in tutta 
la loro potenza i due attaccan- 
ti.che, a detta di tecnici e 
giocatori, dovrebbero conten- 
dersi in un duello che.si an- 
nuncia sin d’ora appassionan+ 
te, la corona di re del gol fra i 
cadetti. Con una doppietta 
ciascuno (Bivi però l’ha realiz- 
zata con due tiri dagli undici 
metri) i due attaccanti hanno 
lasciato intendere sin dai pri- 
mi 90’ di voler a tutti i costi 
succedere all’atalantino nella 
speciale graduatoria dei cec- 
chini della serie cadetta. 

Il vertice di questa classifi- 
ca è tutto quindi regionale: 
De Falco, napoletano di na- 
scita, è ormai triestino d’ado- 
zione; Bivi è nativo di Ligna- 
no Sabbiadoro. I due sono 
risultati ai primi posti nel son- 
daggio effettuato fra tutti i 


tecnici della serie B e gli at- 
taccanti più pericolosi delle 
venti squadre in gara. 

Nella classifica stilata rac- 
cogliendo il parere degli alle- 
natori, De Falco ha ottenuti 
11 voti e Bivi 10. Nel referen- 
dum fra gli attaccanti, invece, 
i due hanno ottenuto lo stessò 
numero di preferenze. 

Cosa ne pensano uno del: 
l’altro? 

Dice De Falco; «Sarà senza 
dubbio una gran lotta. Riten- 
go tuttavia che alla fine la 
battaglia si restringerà fra 
me, Bivi, Tovalieri, Kieft e 
Berggreen. Certo che Bivi 
parte già con un pizzico di 
fortuna. Una cosa è fare gol in 
azione e un’altra dal dischetto 
degli undici metri». 

E Bivi, cosa dice di De Fal- 
co? «I miei favoriti sono Gi- 
bellini, Tovalieri e natural 
mente De Falco. Bisognerà 
fare i conti con loro. De Falco 
si riconfermerà bomber di pri- 
ma qualità». C.N. 


Giovanissimi 
regionali 


E’ iniziata bene la nuova 
stagione per le formazioni gio- 
vanili regionali di Trieste. Là 
"Triestina ha superato il San 
Lorenzo Pordenone per 1-0 e 
lo Zaule Algida ha superato 
con lo stesso risultato la Pro 
Romans. 


COMINCIA 06gI DA PORTO CERVO IL PRIMO MONDIALE DEI 12 METRI STAZZA INTERNAZIONALE 


Sette splendide barche contro Azzurra 


PORTO CERVO — New- 
port più uno, Perth meno due: 
un anno dopo l’esaltante av- 
ventura sulle coste del Nord 
Atlantico e a due anni dalla 


rivincita sui mari australiani, 


comincia domani nelle acque 
antistanti Porto Cervo il pri- 
mo campionato del mondo 
dei 12 metri, organizzato dallo 
Yacht Club Costa Smeralda 
sulla scia del successo di Az- 
zurra e che si preannuncia 
come una sfida del più celebre 
12 metri italiano contro alcu- 
ne delle migliori imbarcazioni 
della categoria. 5 

Se, però, un anno fa Azzurra 
era stata favorita dall’anoni- 
mato (era la prima volta che 
‘un’imbarcazione italiana par- 
tecipava alla più affascinante 
manifestazione velica mon- 
diale) la situazione si è ora 
ribaltata, ed è proprio il 12 
metri dello Yacht Club Costa 
Smeralda a partire coi favori 
del pronostico, 

Questo fatto, se da unlato è 
‘un riconoscimento per gli in- 
discussi meriti e il valore or- 
mai acquisito dell’imbarca- 
zione e del suo equipaggio, 
addossa nel contempo enormi 
responsabilità su Cino Ricci, 
Mauro Pelaschiar e sugli altri 
uomini di Azzurra, chiamati 
non solo a ripetere le imprese 


: di Newport, ma a recitare, in | 


un certo senso, il suolo di 
Australia II, il 12 metri che ha 


trionfato lo scorso anno strap- 
pando agli americani un tro- 
feo che detenevano da 132 
anni, 

La competizione che comin- 
cia ‘oggi e che dovrebbe con- 
Cludersi (condizioni meteoro- 
logiche e rinvii di altra natura 
permettendo) il 15 ottobre, sì 
‘annuncia agguerrita e il suc- 
cesso di Azzurra è tutt'altro 
che scontato. 

Saranno'al via otto 12 me- 
tri, alcuni dei quali reduci, 
come Azzurra, dalla Coppa 
America dello scorso anno: 
Canada I, Challenge 12, Victo- 
ty .88. Il regolamento della 
‘manifestazione — che è spon- 
sorizzata da Alitalia, Cinzano 
e Lancia — è diverso da quello 
della Coppa America (dove le 
sfidanti si incontrano sempre 
in confronti diretti) e prevede 
una prima fase (dal 18 al 24 


settembre) con cinque regate . 


Nazionale juniores: 
riconvocato Zurini | 


Adriano Zurini, il giovane 
centrocampista alabardato 
‘aggregato alla prima squadra, 
è stato convocato nuovamen- 
te per la nazionale juniores. Il 
giocatore, che ormai dovreb- 
be fare parte della rosa di 
questa formazione azzurra, 
dovrà trovarsi oggi al Centro 
tecnico federale di Covercia- 
no. 


di flotta («flet races») con tut- 
te le imbarcazioni impegnate 
in prove di circa 25 miglia. Le 
prime quattro classificate di- 
sputeranno la fase successiva 
(dal 26 settembre al 4 otto- 
bre), che prevede una serie di 
scontri diretti, con ogni im- 
barcazione opposta, due volte 
alle altre. 

Le prime due classificate di- 
sputeranno le finali sulla di- 
stanza delle cinque regate. 
Vincerà, aggiudicandosi 
l’«Azzurra Trophy» (questo il 
nome del trofeo in palio) l'im- 
barcazione che avrà vinto tre 
regate). J 

‘«Forse non è corretto parla- 
re di rivincita di Newport — 
ha sottolineato Cino Ricci — 
ma. in ogni caso sì tratta di 
una competizione ‘estrema- 
mente valida che ripropone 
alcuni temi della Coppa Ame- 
rica». 

La vigilia del campionato 
del mondo è stata, intanto, 
movimentata da una notizia 
proveniente dall’Australia: il 
Royal Perth Club, il circolo 
Velico australiano che fungerà 
da «Defender» della prossima 
Coppa America, in program- 
ma tra la fine del 1986 e il 
gennaio 1987 ha scelto pro- 
prio lo Yacht Club Costa 
Smeralda come il suo interlo- 
cutore» ufficiale («Challenger 
of record»). 5 

Sarà quindi lo Yacht Club 


Costa Smeralda a sovrainten- 
dere a tutte le operazioni ri. 
guardanti l’organizzazione ‘e 
lo svolgimento delle regate di 
selezione tra gli sfidanti della 
prossima! America's Cup. 

«È con orgoglio e onore — 
ha affermato Karim Aga 
Khan, presidente dello Iyccs 
— che accettiamo questo ruoî 
lo. Voglio rassicurare i club 
sfidanti che siamo consci del- 
le responsabilità che ne deri? 


-vano e sottolineare il nostro 


impegno a mantenere lo spiri- 
to e la tradizione che caratte- 
rizzqno la Coppa America». 

Questi i 12 metri in regataì 
Azzurra (Iyccs) ‘tim. Mauro 
Pelaschiar, Canada I (Cana- 
dian America's Cup Challen 
ger) tim. Terry MeLaughling, 
Challenge 12 (Consorzio Futu- 
ra) (uno dei tre italiani che 
hanno lanciato la sfida) tim. 
John Savage, France 3 (Hu- 
ston Corynthan Yacht Club) 
tim. Richard Mosbaker, Free- 
dom (Yccs) tim. Dennis Con- 
ner e Tom Blackhaller, Gretel 
Il (Gretell TI Promotion) tim. 
Graham Newland, New Zes: 
land (ex Entreprise, Royal 
New Zealand Yacht Club) 
tim, Cris Dixon, Victory 83 
(Consorzio Italia, un altro de: 
gli sfidanti italiani alla Coppa 
America) tim. Flavio Scala. 
Prenderà parte, senza ambi; 
zioni, Tomahak, barca co- 
struita nel 1939. 


matteo siediti i 
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no stadio 


La foto sopra mostra l’attuale Grezar però rinnovato e ampliato (progetto Cervesi); le altre due immagini riproducono il 
comprensorio polisportivo nell'area del macello (progetto Zarattini) e la disposizione dei posti del progetto «carsico» 


urché sia funzionale... e presto 


Sono già tre i progetti allo studio 
Un referendum per l'ubicazione? 


Trieste avrà, e non in tempi 
troppo lunghi, un nuovo sta- 
dio. Ancora una volta la con- 
ferma di' questa decisione è 
veriuta dall’assessore comu- 
nale allo sport, De Gioia, nel 
corso di un dibattito organiz- 
zato dai giornalisti sportivi 
triestini e svoltosi nell’ospita> 
le sede dell'Automobile club. 

L'incontro aveva lo scopo di 
far conoscere le proposte fin 
qua presentate da vari pro- 
gettisti per la realizzazione di 
‘un nuovo stadio, stanti i con- 


creti e ambiziosi progetti del- 


la Triestina di andare in serie 
A. E questi programmi sono 
stati ribaditi, proprio in quel 
dibattito, dal presidente della 
Triestina De Riù, il quale ha 
notato come sarebbe ben tri 
ste raggiungere la serie A e 
poi dovervi rinunciare per 
l'insufficiente impianto at- 
tualmente in attività, il vec- 
chio Grezar che da mezzo se- 
colo ospita le gesta calci- 
stiche. 

Alla riunione hanno parte- 
cipato l'ingegner Zarattini, il 
primo a presentare un proget- 
to, ancor due anni fa per la 
realizzazione di un nuovo sta- 
dio da 35 mila posti nell’area 
del macello, attigua allo sta- 
dio Grezar; gli architetti Bar- 
toli-Della Martina-Angiolini, 
autori dell’avveniristico pro- 
getto dello stadio sul Carso, 
42 mila posti; l’ingegner Cer- 


Zarattini 


vesi che ha progettato la rico- 
struzione dello stesso Grezar 
dov'è oggi, 30 mila posti circa. 

Diapositive e spiegazioni 
hanno completato la presen- 
tazione delle tre proposte che 
non erano a confronto per una 
scelta, ma soltanto a memen: 
to per chi dovrà, e presto, 


Bartoli 


decidere concretamente. 
'Un’analisi di pregi e difetti dei 
tre progetti è stata poi fatta 
dall’ingegner Passagnoli, nel- 
la sua veste di tecnico e di 
sportivo: Ù 

Gli esponenti del mondo 
dell'atletica leggera hanno a 
loro volta chiesto che calcio e 


Cervesi 


atletica vengano accurata- 
mente separati, non essendo 
più il tempo di stadi plurifun- 
zionali: da una parte ci rimet- 
te l’atletica, dall'altro gli spet- 
tatori che sono così lontani 
dalle azioni dei calciatori. 
Qualcuno ha poi detto di pre- 
ferire questo o quel progetto 


ma è stata evidente la prefe- 
renza generale per lo sposta- 
mento dello stadio sul Carso, 
vuoi per il mantenimento di 
impianti minori in città, vuoi 
per le migliori possibilità di 
accessi e di posteggi in zone 
lontane dai centri abitati. 

Significativa in cotanta ac- 
cesa discussione, s'è andati 
avanti per quasi tre ore, la 
conferma dell'avvocato Car- 
bone, presidente del Fondo 
Trieste, sulla possibilità, tra- 
mite lo stesso Fondo, la Re- 
gione e altri enti, di reperibili- 
tà dei finanziamenti necessa- 
ri. A sua volta De Riù ha 
ricordato la più volte ribadita 
promessa del presidente re- 
gionale Comelli dell’interven- 
to dell’ente regione in questa 
vicenda. Infine l'assessore De 
Gioia che ha promesso una 
decisione operativa da parte 
dell’amministrazione comu- 
nale entro un paio di mesi, al 
termine della prossima confe- 
renza comunale dello sport. 

I tifosi vorrebbero addirit- 
tura un referendum sulla loca- 
lizzazione del nuovo stadio, e 
se qualcuno è in grado di 
organizzarlo faccia pure. 
L’importante è che la scelta 
venga fatta, e presto e che 
immediatamente ci si metta 
all’opera. La Triestina è inten- 
zionata a fare seriamente, e 
Trieste? 

Gienne 


II basket offre ancora un derby: Segafredo-Stefanel 


Il mistero-Gaddy 
preoccupa Nikolic 


UDINE — Due squadre che 
hanno ancora molto da lavo- 
rare: questa l'impressione ri- 
cavata dalla prova offerta da 
‘Australian e Stefanel domeni- 
ca pomeriggio al Carnera nel 
derby di Coppa Italia. Un’im- 
pressione che era poi stampa- 
ta anche sui volti dei due 
allenatori: da una parte il pro- 
fessor Nikolic corrucciato, 
dall’altra De Sisti mai fermo, 
che dettava ai suoi gli schemi 
da attuare scuro in volto. * 

In effetti la Stefanel deve 
ancora trovare la sua forma 
migliore. Coleman, è vero, è 
appena arrivato, ha sì e no 
avuto il tempo di conoscere i; 
suoi compagni di squadra, e 
in campo non ha certo mo- 
strato nulla che potesse aval- 
lare la referenza della 37.a 
scelta con la quale è arrivato 
in. Italia. De Sisti ha comun- 
que avanti a sé ancora quindi- 
cì giorni, poi sarà tempo di 
campionato, senza esami 
d’appello. 

Se De Sisti non ride, Nikolic 
certamente non sorride, ma 
questo, almeno, rientra nel 
cliché del personaggio. Fatto 
è che di motivi per non sorri- 
dere ne ha anche lui. Avinizia- 
re dal problema del secondo 
straniero. Gaddy domenica 
pomeriggio non è piaciuto: 
pasticcione, scoordinato, po- 
co. preciso, ha rinviato ancora 
una volta la decisione definiti- 
va. sulla sua permanenza. a 
Udine. «Soltanto il professore. 
— dice Cescutti, ds dei cangu- 
ri biancogialli — deciderà sul 
suo conto. Fatto è che Gaddy 
fino a oggi, per un motivo e 
per l’altro, si è allenato 
pochissimo e che quindi Niko- 
lie non ha avuto molte occa- 
sioni per verificare la sua rea- 
le consistenza». 

Rinviata quindi ancora una 


volta ogni decisione sul caso- 
Gaddy, non resta che atten- 
dere. Intanto domani sera la 
coppa Italia, manifestazione 
che rappresenta pur sempre 
un test precampionato molto 
valido, anche se non riesce, un 
po’ come suc(cedeva fino a 
qualche tempo fa al calcio, a 
richiamate nei palazzetti le 
folle del campionato, metterà 
di fronte a Gorizia Segafredo 
e Stefanel e a Treviso. Be- 
netton-Australian. 

Per De Sisti e Nikolic quin- 
di un altro test estremamente 
importante, anche se il rincor- 
rersi degli impegni agonistici 
sembra preoccupare un po' i 
tecnici, e soprattutto Nikolic, 
che lamenta di non aver abba- 
stanza tempo per lavorare 
con tranquillità in palestra, in 
allenamento. 

E a proposito di impegni 
agonistici, il prossimo fine 
settimana fornirà una vera e 
propria scorpacciata di ba- 
sket agli appassionati udine- 
si. Sabato sera (20.30) si gio- 
cherà infatti Australian- 
Segaftedo, valevole per la 
Coppa Italia, ma anche per il 
torneo Città di Udine. Subito. 
dopo scenderanno sul par- 
quet Berloni e Ciao-Crem. La 
sera successiva, domenica 
(dopo che al pomeriggio l’Udi- 
nese calcio farà il suo esordio 
casalingo contro la Lazio) alle 
20.30 giocheranno le perdenti 
degli incontri del, sabato, e 
successivamente le due, vin- 
centi. 

Visto il poco pubblico afflui- 
to al Carnera nelle ultime oc- 
casioni, c'è da immaginare 
che anche questa volta il cas- 
siere protesterà, anche se le 
formazioni in gara appaiono 
tutte di primo piano. 

Guido Barella 


Un po?’ di pepe: 
Coleman 


contro King 


E domani la Coppa Italia 
ripropone già un ‘altro derby, 
un’altra rivincita del Lignano- 
basket dopo quella di Udine. 
A.Gorizia infatti (ore 20.30) la 
Segafredo affronterà la Stefa- 
nel avendo accettato il primo 
sodalizio in extremis l’inver- 
sione del campo (il palasport 
di Chiarbola non è stato infat- 
ti ancora aggiornato alle nuo- 
ve regole). 

Motivo interessante del 
confronto, che’ sicuramente 
attirerà il pubblico più atten- 
to, sarà il duello fra un Cole- 
man ovviamente ancora non 
inserito negli schemi di De 
Sisti e un King che invece al 
‘contrario ha già bruciato sor- 
prendentemente le tappe. 

Un po’ di pepe in più sull’u- 
no contro uno, il fatto che 
entrambi, i giocatori erano 
nelle liste estive sia della Ste- 
fanel che della Segafredo. 

Coleman sarebbe stato in- 
fatti offerto a suo tempo an- 
che alla società di Vanello, 
King del resto era stato nelle 
mire del club di via Lazzareto 
Vecchio. Poi ognuno ha fatto. 
le sue scelte e solo il campio- 
nato potrà dirci quale, in fin 
dei conti, sarà la più azzec- 
cata. 

Altro duo da teneréè sotto 
controllo sarà quello compo- 
sto da Dillon e a Mayfield. 
Tim proprio a Lignano fece 
‘una grande partita contro il 
connazionale ormai gorizia- 
nizzato ed è ovvio che que- 
st’ultimo in casa sua vorrà 
rendergli la pariglia. 


Meneghin: addio 


alla nazionale 
ROMA — Dino Meneghin, il 
più popolare giocatore italia- 
no di basket, ha dato l’addio 
alla nazionale azzurra, Ne ha 
dato notizia la Federazione 
italiana, pallacanestro dopo 
che il giocatore ha avuto a 
Roma un colloquio con il pre- 
sidente della Fip, Vinci. 


42% 


Può bastare Winfred King |Tennis: il maltempo fa slittare 
le finali del trofeo Podobnik 


a rigenerare i 


GORIZIA — Non c'è dub-|1 


bio: King è un nome da Nba. 
L'ultimo della dinastia, Win- 
fred, non è ancora famoso! 
come i già celebri Bernard, 
Reggie e Albert, ma, molto 
probabilmente, lo diventerà. 
Per intanto a Gorizia, centro 
minore ma non secondario 
dello Spaghetti Circuit, ha già 
conquistato tutti, diventandi 
subito un beniamino. ° 
Alla Segafredo, costruita; su 
una intelaiatura autarchica, 
mancava un autentico punto 
di forza, e «Win» gliel’ha dato. 
Il colosso d’ebano, al suo 
esordio, e:pur nei limiti di una 
condizione ancora tutta da 
registrare, ha convinto, man- 
dando in visibilio il pubblico 
goriziano, sbalordito dalla 
sua potenza fisica, ma anche. 


dalla sua tecnica. E’ un vin-' 


cente e conluila squadranon 
può che fare un salto di quali- 
tà, anche perché, a questo è 
un fatto estremamente positi- 
vo, non è un accentratore di 
gioco, ma sì integra bene 
(questa è l'impressione) con 
la squadra, esaltando il gioco 
del complesso. 

Se il buon giorno si vede dal 
mattino, la Segafredo, con 
King, ha fatto la scelta giusta, 
andando a formare con il 
complemento di Mayfield, 
una coppia si americani tra le 
più valide di A-2. Peccato che 
conla Benetton (ma l’occasio- 
ne arriverà presto, alla prima 
di campionato) sia venuto a 
mancare il confronto, perché 
Solomon non ha avuto in Fer- 
racini la spalla che gli avreb- 
be invece dato Starks. Un 
buon collaudo, comunque, lo 
potrà offrire la partita di cop- 
pa di domani contro la Ste- 
fanel. 

Ritornando all’incontro con 
la Benetton, c'è da dire che se 


King ha avuto, edera giustifi- 


cato, tutti gli occhi per lui, 


anche la squadra, nel suo 
‘complesso, si è fatta‘ ammira- 


re, sia come assieme sia come |) 


caleidoscopio di individuali- 
‘ta. Mayfield non si è fatto 
certo offuscare dalla nuova 
star, confermando la sua ec- 
cezionale poliedricità: in net- 
to progresso, e finalmente do- 
tato di una maggior persona- 
lità, è apparso anche Sfiligoi, 
mentre Nobile, smessi î panni 
di «azzurrino» a vita, ha rive- 
lato la sua caratura (final- 
mente!) anche tra î comuni 
mortali, segnalandosi per la 
sua grande grinta. 

Nonpiù una sorpresa per la 
costanza di rendimento, îl ri- 
generato Biaggi, un jolly in 


goriziani? 


più per Gianni Asti che può 
rimescolare tranquillamente 
suoi cambi senza badare rigi- 
damente ai ruoli. Sî è rinfran- 
cato anche Bullara, che nelle 
‘partite precedenti era sem- 
brato aver perso il piglio. Ar- 
dessi, da parte sua ha scalda- 
to la mano, prendendo mag- 
giore confidenza con i tiri:da 
tre punti. 

Positiva anche la prova di 
Bon, con spiccioli di gloria 
pure per le matricole Lorenzi 
e Zulini, nonostante il visibile 
impaccio dell'esordio. Insom- 
ma una Segafredo eccitante, 
e tutta da gustare come un 
buon caffe. Il barman, Gianni 
Asti, può essere soddisfatto 
del suo lavoro, 

Gianfranco Bulfoni 


La pioggia, caduta abbon- 
dantemente nelle giornate di 
sabato e domenica (sull’Alto- 
piano, un po’ d’acqua è venu- 
ta giù anche ieri mattina) ha 
costretto’ i dirigenti dell’At 
Opicina a posticipare la di- 
sputa delle finali del torneo di 
tennis valido, per il trofeo. Po- 
‘dobnik. Gli organizzatori pen- 
savano di riuscire a rispettare 
i tempi e avevano già predi- 
sposto tutto per dare luogo 
alle finali nella giornata di 


ieri. Il maltempo ha voluto. 


metterci lo zampino e così 
tutto è slittato di un paio di 
giorni, 

Le finali, sia quelle dei due 
singolari, maschile e femmini- 
le, sia quella del doppio ma- 
schile, verranno giocate saba- 
to pomeriggio sui campi del 
‘Villaggio del fanciullo. 

Teri sono state completate 
le semifinali del singolare ma- 
schile. Nei due incontri si so- 
no imposti Elia e Castiglioni i 


‘ quali hanno battuto rispetti- 


vamente Longo e Franzin. 
Elia, opposto-a Longo che può 
essere considerato la sorpresa 
di questo torneo, dopo aver 
eliminato Visintini, si è impo- 
sto in due partite con il pun- 
teggio di 6-4 6-2. Nulla da fare 
per Longo, nonostante l’impe- 
gno profuso. Nell’altra partita 
di semifinale, successo in due. 
set per il milanese Castiglioni 
che si è imposto su Franzin 
del Te Triestino con ì punteg- 
gi di 6-4 6-3. 

La finalissima, quindi, ve- 
drà impegnati da una parte 
Elia e dall’altra Castiglioni. 

Il singolare femminile ha 
vissuto ieri l’ultimo dei quarti 
di finale e la prima semifinale. 
La Vianello è la prima gioca- 
trice a essersi assicurata un 
posto nella finalissima grazie 
al successo ottenuto in due 


set sulla Kozsler. L’avversaria 
della Vianello uscira dall’in-' 
contro di questo pomeriggio 
fra la Sain e la Sabbadini. 


Quest'ultima ha:superato.ieri 
mattina nei quarti la Comelli 
per 6-3 1-0 a seguito del ritiro 
per infortunio. 


| In poche righe | 


Vallisneri-Milossevich campioni triveneti 


Guglielmo Vallisneri, in coppia con Saverio Milossevich su 
Ford XR3 della squadra corse Trieste hanno vinto il campiona- 
to triveneto rallies di I serie 1984 con due gare di anticipo. 
Infatti vincendo a Bassano la propria classe, sono passati 
saldamente al comando del campionato. Una gara molto dura, 
‘sia per il perdurare della pioggia che ha causato molti incidenti, 
per fortuna senza aleuna conseguenza, sia per il percorso molto 


tecnico. 


Pallanuoto giuliana a Vicenza 


C'è stata una finale tutta Triestina al quarto memorial 
Perale, quadrangolare di pallanuoto organizzato dall’An Vicen- 
za. La società veneta voleva in questo modo festeggiare la sua 
promozione in serie C e così ha invitato Triestina, Edera 
(anch’essa fresca di promozione) e Rn Bentegodi ‘di Verona. 
Nelle due partite eliminatorie gli alabardati hanno superato gli 
scaligeri, mentre l’Edera si è imposta sui padroni di casa. La 
finale ha visto la vittoria della Triestina ai danni dell’Edera per 


15-10; mentre nella finale di consi 


il Verona. 


Calcio femminile 


BOLZANO — Con la vittoria della nazionale della Cecoslo- 


olazione il Vicenza ha superato 


vacchia si è conclusa a Bolzano la prima edizione del «Dolomiti 
international trophy», quadrangolare di calcio femminile che 
dopo una fase eliminatoria svoltasi su vari campi del Trentino- 
Alto Adige (Levico, Riva del Garda, Trento, Merano e Bressa- 
none) si è concluso allo stadio «druso» di Bolzano. 

Nella finale per il primo e secondo posto la Cecoslovacchia 


ha superato l'Ungheria per 2 a 1. 


Sterpin 5.0 a Rubaix 


Ottimo piazzamento di Claudio Sterpin ‘alla 28 ore di 
marcia di Rubaix, valida come prima prova di selezione per la 
massacrante Parigi-Colmar del prossimo anno. Il marciatore 
triestino si è classificato 5.0, percorrendo 231 chilometri e 210 
metri nelle 28 ore a sua disposizione, migliorandosi di 15 
chilometri rispetto alla prova che aveva sostenuto nell’82..Al 
primo posto si è classificato il francese Jean Claude Gover- 
naux, che ha marciato per 248 chilometri. Domenica prossima 
Claudio Sterpin parteciperà anche alla 200 chilometri di 
Vallorbe in Svizzera, seconda selezione per la Parigi-Colmar. 


148 km/h 
da 10,290,000 


PREZZO CHIAVI IN MANO 


__FIESTA 1600 DIESEL 


26,9 km/It 


Il motore 1600 Diesel che equipaggia Fiesta, grazie alle sue sofi- 
sticate tecnologie costruttive, è l'espressione più avanzata del 
Diesel moderno. Un motore nuovo, nato per essere Diesel e non 
ca un adattamento di una versione a benzina. Proprio per questo è 
in grado di offrirvi prestazioni superiori, consumi minimi, assen- 
za di vibrazioni, partenze rapide, bassi costi di esercizio. E, natu- 
ralmente, la' più totale affidabilità. 
Perché il Diesel Nuova Formula, in anni di collaudi con il con- 
trollo del computer e diprove al banco e su:strada, è stato sotto- 
posto a test così severi e prolungati, che garantiscono oggi una 
sicurezza di impiego assoluta. 
Perché Ford, e solo Ford, è il Diesel Nuova Formula. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


NEL CLAN BIANCOVERDE C'È MOLTO RAMMARICO 


Delise: «Per fare punti purtroppo 
non sempre basta giocare bene» 


Julialpina ancora ko sul 
proprio campo, Il diamante di 
Prosecco sembra veramente 
stregato per la compagine 
biancoverde. Contro il Garde- 
nia di Castiglione della Pe- 
scaia, per la quarta giornata 
della Coppa. -Italia, il nove 
triestino ha disputato forse le 
due partite più belle, ma 
nonostante ciò non c'è stato 
nulla da fare. 

«Non sempre — dice Delise 
— è sufficiente giocare bene 
per fare punti. La squadra si è 
espressa nel modo migliore, 
ha tenuto. ottimamente il 
campo contro un’avversaria 
potenzialmente più forte e 
avrebbe sicuramente merita- 
to molto di più. Sarebbe 
bastato un pizzico di fortuna 
nel primo incontro per rove- 
sciare da così a così la situa- 
zione». 

«D'accordo, i se e ima non 
contano, cima se quella lun- 
ghissima battuta di Vascotto 
sul 3-3 nel terzo degli extrain- 
ning invece di stamparsi sulla 
rete fosse terminata oltre il 
recinto, ora non saremmo si- 
curamente qui a discutere an- 
cora di come sia potuto acca- 
dere di perdere due volte con 
il Gardenia. Già, perché se 
‘avessimo vinto il primo incon- 
tro, sono certo che avremmo 
superato di slancio anche il 
secondo e oggi la squadra si 
troverebbe più vicina all’Old 
‘Rags Lodi che occupa la quar- 
ta posizione». 

C’è molto. rammarico, nel 
clan biancoverde. La squadra, 


dopo l’exploit della settimana 
prima a Firenze, puntava 
molto ‘in alto. Così invece 
deve rinunciare ad ogni sogno 
di gloria e accontentarsi di 
rimanere saldamente in testa 
al plotoncino di fondo classi- 
fica! 

In vetta, la Nuova Stampa 
Firenze ha aumentato il pro- 
prio vantaggio nei confronti 
della Subalpina Bollate e del 
Gardenia. 

I lombardi, infatti, hanno 
dovuto cedere due dei sei 
punti in palio alla cenerentola 
Australian e i toscani dovran- 
no ritornare a Trieste per re- 
cuperare il terzo incontro con 
la Julialpina. Sul polo oppo- 
sto la situazione è rimasta 
invariata. L’Australian è 
ormai praticamente condan- 
nata, assieme alla Scavolini 
Pesaro, alla serie A. L'Orel 
Anzio ha infatti sei lunghezze 
di vantaggio (ha dovuto ar- 
rendersi nelle tre partite di 


Firenze) e insegue la Julialpi- 
na staccato di quattro punti. 

Risultati: Subalpina Bolla- 
te-Australian Novara 3-7, 50-0, 
16-13; Julialpina-Gardenia 
Castiglione della Pescaia 4-7, 
0-2, n.d.; Nuova Stampa Fi- 
renze-Orel Anzio 9-6, 12-0, 17- 
3; riposava l’Old Rags Lodi. 

Classifica: Nuova Stampa 
Firenze giocate 28 punti 42; 
Subalpina Bollate g. 26 p. 36; 
Gardenia Castiglio della Pe- 
scaia g. 29 p. 36; Old Rags 
Lodi g. 30 p. 32; Julialpina 
Trieste g. 28 p. 22; Orel Anzio 
g. 30 p. 18; Australian Novara 
g. 27 p. 12. 


Il CICLISMO — Lo spagnolo 

Miguel Indurain ha vinto la 
decima tappa del Tour de l’A- 
venir, cronometro di km 30,5, 
in 39°21” (alla media oraria di 
km 46,505). Il francese Charles 
Mottet ha consolidato il pri- 
mato in classifica. 


Rappr. allievi 
a Pescara 


La rappresentativa allievi 
del Friuli-Venezia Giulia di 
baseball prenderà parte saba- 
to e domenica prossimi a Pe- 
scara al torneo nazionale a 
quattro valido per l’assegna- 
zione del trofeo delle regioni. 
Alla manifestazione, oltre al 
Friuli-Venezia Giulia, sono 
iscritte le selezioni dell’Abruz- 
zo, delle Marche e della Lom- 
bardia. 


La squadra regionale, affi- 
data al responsabile tecnico 
Altobelli che si avvarrà della 
collaborazione di Del Negro, 
completerà domani sera la 
preparazione a Ronchi dei Le- 
gionari. © 2 

L'esordio del Friuli-Venezia 
Giulia nel trofeo delle regioni 
avverrà sabato contro la rap- 
presentativa dell’Abruzzo. 


Baseball: la Julialpina adesso non sogna 


PLAY-OFF A: SI ALLONTANA L’AMBITO TRAGUARDO 


Dopo aver fallito l'«en plein» 
la Goriziana Carni è nei guai 


RONCHI — Un pareggio a 
Parma perla Goriziana.Carni, 
Solitamente la. spartizione 
della posta, soprattutto quan- 
do si gioca in trasferta, è un 
risultato apprezzabile. Lo è 
‘anche in questo caso, sia chia- 
To, ma accontenta un po’ 
meno. 

Già, proprio così, non fosse 
altro perché i ronchesi, per 
sperare ancora nell’aggancio 
a una delle due battistrada, 
dovevano ritornare dall’Emi- 
lia con quattro punti. 


Un presidente 
per la Zoppas 


PORDENONE — Sarà l’as- 
sessore allo sport del comune 
di Pordenone Alessandro Se- 
bastiano a reggere momenta- 
neamente le sorti della Zop- 
pas Pordenone. Lo ha deciso 
il gruppo dopo le dimissioni 
del presidente Pellegrini. 


Softball: Mode Giovani, è quasi fatta! 


Ora, per il Mode Giovani, la 
serie A.1 di softball è sempre 
più vicina. La squadra di De 
Carli, superata non senza pro- 
blemi la Lubiana di Parma, si 
è assicurata il diritto di acce- 
dere al girone finale nazionale 
che si svolgerà dal 28 al 30 
settembre a Rimini. 

Oltre alla compagine trie- 


stina saranno in gara le vin- 
centi degli altri due incontri 
di semifinali. Un girone all’ita- 
liana di tre squadre al termine 
del quale per due delle finali- 
ste si spalancheranno le porte 
della A_1. 

«Noi speriamo di farcela — 
‘ha detto il presidente Faidiga 
— anche perché è da parecchi 


LA CORSA ERA RISERVATA ALLA CATEGORIA JUNIORES 


AI Giro ciclistico dell' 


stria 


qualche acuto degli italiani 


E° un appuntamento di fine 
estate ‘che raduna da tante 
stagioni le migliori forze gio- 
vanili ‘del pedale. In questa 
XXIV edizione del Giro dell’I- 
stria juniores hanno preso 
parte ben 18 squadre rappre- 
sentanti Svizzera, Polonia, 
Ungheria, Jugoslavia, Friuli- 
Venezia Giulia, Veneto, Su- 
permercato Pordenone e, no- 
ta lieta, la neo costituita se- 
zione ciclistica del Gruppo 
Sportivo Domio di Trieste, Ti- 
Tolo, Serbia, Slovenia A e B, 
Istria, Siprec di ‘Pola, Bel 
grado. 

Nella prima giornaia di cor- 
sa, divisa in due prove, la 
velocità a squadre (prologo 
da Pola a Medolino vinto con 
un tempo ragguardevole dal 
Supermercato Pordenone 
Camparsi; Minel, Solagna, 
Dametto col tempo di 13'21”6, 
alla media di 44,943) si è svol- 
ta al mattino. 

Nel pomeriggio è statà la 


volta della prima tappa Pola- 
Umago di 97 kmcon sorpresa 
inaspettata nel suo svolgi- 
mento. 

A 20 km da Pola îl gruppo 
era ‘staccato di ben 3°44” da 
tre corridori veramente auda- 
ci: Lavric (Jugoslavia), Base 
(Svizzera), Wolfran. (Tirolo). 
Sono transitatî in tre al tra- 
guardo volante di Rovigno, în. 
due però al gran premio della 
montagna posto sull’altipia- 
no del canale di Leme. Il tiro- 
lese aveva ceduto. Ancora în 
tandem i due a Parenzo che 
poi sono sfrecciati al traguar- 
do di Umago în quest'ordine: 
1) Lavric, 2) Base, 3) Minel del 
Supermercato. a 59”. Tempo 
del vincitore 3.25’58 alla me- 
dia di 39,872. 

Nella seconda giornata (da 
Umago a Albona) sì è temuto 
per lo svolgimento regolare 
della gara: un nubifragio sca- 
tenatosi prima della partenza 
ha fatto presagire il peggio. 


Bambini e sport 
Fare attenzione 


va 


Volta la soglia di una scuola 


alle esigenze di mio figlio?». 
Il problema, generalmente 


disciplina e l’allontanamento, 
pratica sportiva. 


sport verso il quale si sentono 


a come scegliere 


Molti bambini hanno varcato gi ovedì scorso per la prima 


Parecchi di loro. si presenta anche il momento di iniziare a 
Praticare una disciplina sportiva. A questo punto i genitori, 
Perché sono loro che generalmente indirizzano i figlioletti verso 
una disciplina piuttosto che un’altra, si. trovano a 
tisolvere un grossissimo problema: «Quale sport è più consono, 


bambino ad uno sport alla «moda» o praticato dal bambino 
dell'amica. Il risultato, il più delle volte, è l'abbandono di quella 


Come fare, allora, per consentire ai bambini di scegliere lo 


| 


| pi 


e nello stesso momento per 


dover 
viene risolto indirizzando il 
forse anche definitivo, dalla 


più portati? 


Un sistema potrebbe essere quello di iscriverli ai corsi di 
avviamento allo sport organizzati dalla Ginnastica Triestina 
che preparano il fisico, non ancora formato, dei-mini atleti e 
consentono loro, una volta ultimati i corsi, di poter scegliere, a 


seconda delle loro esigenze, lo 


sport a loro più consono. 


I corsi sono divisi in tre livelli. Il primo, preparatorio, è 
aperto ai bambini dai 3 ai 5 anni; il secondo, inferiore, va dai 5 


ai 7 anni ed.infine.il terzo, medio, 
miniatleta praticherà la ginnastica gioco e la ginnastica libera 
e ciò renderà il fisico in condizione di essere, pronto ad 
affrontare qualunque disciplina sportiva. 


dai 7.ai10.anni. Inizialmenteiil 


‘Alla fine dei corsi medi, infatti, durante le lezioni saranno 


intraprendere, 


presenti anche istruttori di altre discipline sportive che potran- 
no dare ottimi consigli sull'eventuale indirizzo sportivo da 


Per quanti, invece, volessero continuare a praticare la 
ginnastica, anche se non a livello agonistico, ecco i corsi per 
amatori aperti ai giovani dai 10 ai 18 anni 


Domenico Musumarra 


A Buie, traguardo volante, 
sono transitati in testa Stoja- 
novie (Jugoslavia), Soicic 
(Serbia), Jaermann (Svizze- 
ra). A Pisino, a 49 km dalla 
‘partenza, altri due traguardi: 
quello volante è andato allo 
svizzero Jaermann mentre su 
quello della montagna, locali- 
tà di Lindar, sì è imposto 
Bosic della Slovenia A. —. » 

Dopo una discesa a rotto dî 
collo verso Chersano i corri- 
dori, stremati verso l’ultimo 
tratto în salita con fondo in 
pavè verso il centro storico di 
Albona, sono giunti così alli- 
neati: 1) Pagon (Jugoslavia), 
2) Taihmaister (Jugoslavia), 
3) Jaermann (Svizzera). Sono 
seguiti alla spicciolata gli al- 
tri. Tempo impiegato 2.28°45” 
media al km 34,285. 

Nella giornata conclusiva, 
la Rabaz (Porta Albona)-Pola 
di 88 km î corridori sono en- 
tratî in crisi per la pioggia 
temporalesca' che è caduta 
con maggiore intensità ad 
Arsia e Canfarano. Da rileva- 
re le vittorie dî Solagna del 
Supermercato nei traguardì 
volanti dî Gimino e Canfana- 
To. A Gimino il premio':consi- 
steva in una bicicletta da cor- 
sa. Al traguardo finale posto 
di fronte all'Arena di Pola è 
sfrecciato per primo Stramji- 
na della Serbia în 2.17'17”: a 
a” Boncia della Slovenia B, 
mentre il gruppo giunge a 24”. 
Nel complesso gli italiani si 
sono distinti con qualche 


acuto. Ettore Segnan 


CLASSIFICA INDIVIDUALE: 
1) Ales Pagon 7.13’04” (Jugosla- 
via); 2) Taihnmaister Ales (Jugosla- 
via) 7.13°15”; 3) Jaermann' Rolff 
(Svizzera) 7.13’25”; 4) Boncia, Wal- 
ter (Slovenia B) 7.15°15”; 5) Lavric 
Boris (Jugoslavia) 7.15215”; 6) Si- 
gnon Luigi (Veneto) 7.15?26”; 7) 
Meneghello Fabio 7.15°26”; 8) Sola- 
gna Andrea 7.15'30”. 

CLASSIFICA A SQUADRE: 1) 
Jugoslavia 21.31’29"; 2) Svizzera 
21.45’22”; 3) Veneto 21.4739”; 4) 
Supermercato Pordenone 
21.47°47”; 5) Serbia 21.49’37”. 


Marcia: Mattioli 


vince a Gradisca 


. GRADISCA — Carlo Mat- 
tioli dei Carabinieri Bologna 
si è imposto a Gradisca nella 
gara di marcia sui 20 chilome- 
tri, valevole quale terza prova 


società juniores. 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) Carlo 
Mattioli (Carabinieri Bologna) in 
1.29'39”; 2) Walter Arena (Fiamme 
Gialle Roma) 1.30°17”; 3) Massimo 
Quiriconi (FF.GG. Roma) 1.31’; 4) 
Pierluigi Fiorella (Carabinieri Bo- 
logna) 1.31’54”; 5) Alessandro Bel: 
lucci (FF.GG. Roma) 1.32’19”; 6) 
Graziano Morotti (Riccardi Mila- 
no) 1.33’31”; 7) Adriano Carpentie- 
ri (Carabinieri Bologna) 1.33/38”; 8) 
Marcello Villa (Marcia Ostia) 
1.33'49””; 9) Paolo Grecucci 
(EF.GG. Roma) 1.33'54”; 10) Paolo. 
Ghedina (Quercia. Rovereto) 
1.33’98”. 

Classifica per società: 1) Fiam- 
me Gialle Roma punti 323; 2) Ca- 
rabinieri Bologna 272; 3) Nuova 
Ateltica Astro Milano 123; 4) 
Trionfo Ligure Genova 77; 5) Team 
Eclas Marcia Ostia 74. * 


. del campionato italiano per | 


anni che inseguiamo questo 
traguardo. Non nascondo che 
domenica abbiamo sofferto le 
pene dell’inferno. Il doppio in- 
contro con la Lubiana, dopo 
le due vittorie riportate dalla 
nostra squadra a Parma, do- 
Vveva essere una formalità. 
«Invece è accaduto di tutto 
e dopo aver perso le prime 


due gare, nello spareggio sia- 
mo riusciti a spuntarla solo in 
extremis, dopo aver visto in 
faccia in due occasioni lo 
spettro della sconfitta». 

Il Mode Giovani, passata la 
paura, è ad un passo dalla 
Serie A 1, un traguardo che le 
triestine vogliono raggiunge- 
re a tutti i costi. 


Alla squadra di Furlan non 
sono state sufficienti. due 
grosse presentazioni per rea- 
lizzare l’en plein. Come è 
accaduto alla Julialpina, an- 
che la Goriziana Carni ha do- 


. Vuto arrendersi in uno dei due 


incontri solo dopo una dura 
battaglia che ha richiesto la 
disputa di un extrainning. 
Sarebbe bastato un nulla 
per rientrare da questa terza 
trasferta consecutiva con due 
punti di più in saccoccia. E’ 
andata però come è andata e 
a questo punto ai ronchesi 
non rimane altro da fare che 
sperare nelle disgrazie altrui. 


Il Goodrich Romà e il Fais 
jeans Roselle di Grosseto, co- 
strette ad un turno forzato di 
riposo a causa del maltempo; 
sì trovano così con due partite 
in meno e rispettivamente 
quattro e due punti di vantag- 
gio sugli isontini. 

Molto, per non dire tutto, 
dipenderà dall’esito di questo 
doppio recupero. Dovessero 
imporsi i romani, le speranze 
della Goriziana aumentereb- 
bero notevolmente anche in 
considerazione del fatto che 
nelle restanti due giornate di 
questi play-off, il nove di Fur- 
lan riceverà prima la visita 
della squadra grossetana e 
quindi quella della formazio- 
ne capitolina. 


Classifica: Goodrich Roma 
p. 10; Fais jeans Roselle Gros- 
sero p. 8; Goriziana Carni p. 6; 
Crocetta Parma p. 4. 


[In poche righe | 


Fonzari ha premiato i suoi giovani 


Le squadre del settore giovanile del Tergeste hanno saluta- 
to la conclusione della stagione agonistica nel corso di un 
simpatico incontro nella sede sociale. Il club azzurrobianco, per 
l'occasione, ha voluto radunare assieme ai tecnici e ai giocatori 
delle varie squadre, anche tutti i genitori. 

Il presidente Claudio Fonzari, nel breve discorsetto introdut- 
tivo, ha posto l’accento sui notevoli progressi compiuti dai 
singoli giocatori elogiando tutti per la serietà e l'impegno 
dimostrati. 

«Nella. prossima stagione — ha detto Fonzari — siamo 
intenzionati a potenziare maggiormente il settore giovanile, dal 
quale annualmente attingiamo rinforzi per la prima squadra». 

La società ha consegnato ad ogni singolo atleta un piccolo 
ma significativo presente a conclusione dell’attività. 


Da domenica a Opicina il trofeo Tergeste 


Il trofeo Tergeste, classica di chiusura del baseball regiona- 
le, vedrà impegnate quest'anno quattro compagini. Si tratta 
del Bc Udine, del Rangers Redipuglia, della formazione prima- 
vera della Julialpina e quella del Tergeste. 

La manifestazione si svolgerà in due giornate: Domenica 
‘andranno in scena sul diamante di Opicina le semifinali. Una 
verrà disputata nella mattinata con inizio alle ore 10 e la 
seconda nel pomeriggio alle ore 15.30. 

Il 30 settembre verranno disputate Je due finali, quella peril 
terzo posto alle ore 10 e quella per il primo e secondo alle ore 
15.30. 


Gli allievi di Ronchi sconfitti a Parma 


Il bel sogno della squadra allievi di baseball della Goriziana 
Carni di accedere .alle finali nazionali del campionato di 
categoria, è svanito domenica pomeriggio a Parma. 

La squadra isontina, dopo i successi ottenuti nelconcentra- 
mento eliminatorio di Mestre e quello di Bologna peri quarti di 
finale contro la Fortitudo (5-3), è stata costretta ad alzare 
bandiera bianca sul diamante del Micheli. I parmensi, rivelatisi 
più temibili di quanto si potesse pensare, si sono imposti con il 
netto risultato di 7-3. 


La pallamano 
giovanile 
in piena 

attività 


Pure la pallamano giovanile 
è ormai sulla rampa di lancio. 
Le giovanissime rappresenta- 
tive regionali maschile e fem- 
minile non hanno perso tem- 
po e la scorsa settimana han- 
no preso parte a Sabaudia al 
Trofeo delle Regioni metten- 
dosi in particolare luce. 

La spedizione dei maschiet: 
ti guidata dai tecnici Piero 
Paghi e Fulvio Alberi era 
composta da Luca Francioli, 
Paolo Mastromarino, Antonio 
Pastorelli, Alessandro Cerne, 
Mario Ciac, Marco. Sardoc, 
Stefano Ceppi, Luca Penna; 
Marco Lo Duca, Alessio Zop- 
polato, Mitja Cebulec, Goran: 
Kocman, Riccardo Skerk, Si- 
mone Di Luca. Quella delle 
ragazzine, agli ordini del friu- 
lano Renato Nassig, era inve- 
ce formata da Emanuela Stur- 
ma, Monica Scaramucci, Lau- 
ra Fabro, Nadia Brusin, Sonia 
Cassutti, Sabina Merotta, 
Giacomina Zanin, Micaela 
Rudez, Isabella Colloreda, 
Elena Pez, Roberta Ramani, 
‘Rita Pavan, Elena Braida, Sil- 
via Benedetti. 

La prossima settimana nel 
quadro: del Trofeo delle Tre 
Regioni-Alpe Adria la rappre- 
sentativa del Friuli-Venezia 
Giulia se la vedrà a Klagen- 
furt contro le formazioni gio- 
vanili della Slovenia e della 
Carinzia. La rosa: Sergio De 
‘Pietra, Stefano Maar, Andrea 
Tamburin, Lorenzo Daronzo, 
Guido Sandrin, Giulio Tau- 
cer, Marco Sardoc, Paolo Co- 
lomban, Enrico Marinetti, 
Piero Tognetti, Claudio Kau- 
recich, Arnia Curzolo, Mitja 
Cebulee, Marco Karmani. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA CERIMONIA INAUGURALE AL CENTRO CONGRESSI DELLA MARITTIMA 


Sono rimbalzati a Trieste i problemi 
della comunicazione radiotelevisiva 


Auspicata da Orsello 


TRIESTE — Con la cerimo- 
nia. svoltasi nella rinnovata 
sede. della Stazione maritti- 
ma, si sono aperti ufficialmen- 
te ieri mattina i lavori della 
trentaseiesima edizione del 
Premio Italia. I discorsi inau- 

“gurali sono stati tenuti alla 
presenza di autorità e rappre- 
sentanti della vita politica e 
culturale della città e della 
regione; oltre che dei numero- 
Si inviati dei Paesi parteci- 
panti alla rassegna. 

Dopo aver espresso parole 
di soddisfazione e ringrazia- 
mento, in particolare nei con- 
fronti dei rappresentanti della 
Regione, del. Comune e. del- 
l'Ente porto, che con il loro 
intervento hanno reso possi- 
bile in tempo di record la 
ristrutturazione del centro 
congressi della Stazione ma- 
rittima, il segretario generale 
del Premio Italia, Alvise Zor- 
zi, ha indicato. il programma 
della giornata e ‘ha ricordato. 
la nuova formula per la quale 
quest'anno nel corso della se- 
conda settimana anche il 
pubblico potrà visionare, 
assieme alle giurie, le opere in 
concorso. 

Parole di benvenuto. sono 
state espresse dal presidente 
dell’Ente porto, Zanetti, in 
particolare nei confronti delle 
istituzioni ed enti (Rai e Re- 
gione. in primo luogo) che 
«hanno creduto nella possibi- 
lità» di far diventare Trieste, 
(che oggi si ‘trova ad avere le 
attrezzature necessarie ad ac- 
cogliere grandi manifestazio- 
ni e congressi) la sede. del 
Premio Italia. 

Porgendo il saluto della cit- 
tà, il sindaco Franco Richetti, 
ricordando che nel 1960 Trie- 
ste fu già sede del Premio 
Italia, ha rilevato che nell’a- 
nalisi delle differenze tra i due 
momenti, queste non possono 
che essere. viste come «diffe- 
renze in progresso», in quanto 
Trieste si trova oggi ad acco- 
gliere il Premio non in una 
«sede improvvisata» bensì in 
uno spazio concepito come 
sede congressuale. 

La particolarità di naturale 
confluenza di diverse civiltà e 
culture di Trieste e della re- 
gione, e la vocazione della 
nostra città a diventare sede 
di manifestazioni culturali ad 
alto livello, è stata quindi sot- 
tolineata dall'assessore alle fi- 
nanze della Regione Mario Ri- 
naldi, al quale è seguito un 
articolato ed esauriente inter- 
vento del vicedirettore della 
Rai Gian Piero Orsello. 

Il «significato non retorico» 
della presenza del Premio Ita- 
lia a Trieste e la larga parteci- 
pazione registrata quest'anno 
(sono presenti quarantanove 
organismi radiotelevisivi. ap- 
partenenti a trentasei Paesi), 
sono stati i primi punti tocca- 
ti da Orsello. 

E° stata poi ricordata l’atti- 
vità della Comunità di lavoro 
Alpe Adria i cui Paesi, «pur 
nella diversità di situazioni 
economiche e politiche inten: 
dono ‘operare per un fine co- 
mune, il'consolidamento della 
pace per il progresso delle 
zone partecipi dell'Europa». 

Una, più intensa collabora- 


. zione europea anche nel setto- 


re radiotelevisivo che, supe- 
rando le attuali difficoltà tec- 
niche (sono stati toccati an- 
che i temi delle trasformazio- 
ni tecnologiche sempre più 
perfezionate e sofisticate) por- 
ti a muoversi verso la realizza- 


in un'ottica europea 


zione di un «sistema integrato 
radiotelevisivo europeo», è 
stato, il tema della parte cen- 
trale del discorso del vicepre- 
sidente Orsello. 


Nell’anno in cui la Rai si 
prepara a celebrare il sessan- 
tesimo anniversario della ra- 
dio (lo scorso anno sì celebrò 
il trentennale della televisio- 
ne), il problema del rapporto 
tra emittenza pubblica e pri- 
vata è quantomai vivo, ein tal 
senso è stata indirizzata la 
parte conclusiva dell’inter- 
vento. È 


Dopo essersi soffermato sul 
le particolarità del servizio 
pubblico radiotelevisivo e sul: 


la riforma dell’emittenza pubblica e privata 


| 


le differenze in termini di fina- 
lità e struttura organizzativa 
che lo caratterizzano rispetto 
l'emittenza privata, Orsello 
ha infine sottolineato la so- 
stanziale urgenza «dell’appro- 
vazione di un’organica legge 
di regolamentazione di tutto 
il sistema radiotelevisivo». 


Dopo aver espresso i ringra- 
ziamenti nei confronti di tutti 
coloro; che hanno collaborato 
all’organizzazione del concor- 
so, Gian Piero Orsello ha di- 
chiarato a nome della Rai uffi- 
cialmente apertti i lavori del- 
la trentaseiesima edizione del 
Premio Italia. 

Alla cerimonia è seguita la 


prima proiezione, il documen- 
tario «Alpe Adria» prodotto 
dalla sede regionale Rai per il 
Friuli-Venezia Giulia. Il ruolo 
di apripista, significativo an- 
che.in quanto ‘a tematiche e 
contenuti, è stato in qualche 
modo rinforzato poi dalla pri- 
ma. proiezione serale «Mio fi- 
glio non sa leggere», nel cui 
cast è di rilievo la presenza di 
nomi triestini, dal regista 
Franco Giraldi ‘agli attori 
Omero Aftonutti, Stefano Le- 
scovelli, Lucia Catullo e Lau- 
ra, Sancin. Due realtà locali 
che hanno contribuito a fare 
gli onori di casa. 
Viviana Valente 


IERI SERA 


7 


L'attrice Mimsy Farmer è fra i protagonisti del film di Raidue 


tratto dal romanzo di Ugo Pirro con la regia di Giraldi 


Giraldi come Rossellini 
usando il piccolo schermo 


Omero Antonutti e Mimsy Farmer cardini del successo. 


TRIESTE— Il «Premio Ita- 
lia 1984» si è inaugurato ieri 
sera icon la. presentazione in 
‘anteprima mondiale di «Mio 
figlio non saleggere», l’ultima 
opera televisiva del triestino 
Franco Giraldi; un Giraldi an- 
cora una volta, dopo «La giac- 
ca verde», staccato dalla città 
e dalla regione natale che gli 
avevano suggerito film me- 
Îmorabili come «La rosa ros- 
sa» e «Un anno di scuola», 
quasi a dimostrare che i.suoi 
interessi, ma diciamo ‘pure la 
sua creatività, non si fermano 
alle soglie di casa. 

L'azione sì svolge tra Roma 
e Capri, i luoghi dove lo scrit- 
tore di film Ugo esercita la sua 


professione o trascorre le pro- 
prie vacanze. Ugo è un uomo, 
arrivato, cioè un'uomo che, 
con l’arte dello scrivere, si è 
realizzato sia sul piano profes- 
sionale sia su quello economi- 
co, cosa che ha la sua:impor- 
tanza per uno come lui che ha 
dietro alle spalle la tradizio- 
nale indigenza delle classi su- 
balterne del nostro meridio- 
ne. Meno bene è andata sul 
versante privato: una moglie 
sterile dalla quale ha divorzia 
to: una seconda moglie di ori- 
gini americane che gli ha dato 
uno splendido figlio, ma dalla 
quale è in procinto di separar- 
si. Ma questo splendido figlio, 
luce dei suoi occhi, al primo 


DA ALPE-ADRIA UN IDENTIKIT DEL MONDO IN CUI VIVIAMO 


Un cuore unico, tante città diverse 
e una forma di parlarsi insieme 


TRIESTE — «Alpe Adria», 
ho chiesto a mia figlia, che 
cos'è, esattamente? E un’area 
geografica, è stata la risposta 
abbastanza convincente, cer- 
to più documentata di quanto 
sapessi e di quanto avessero 
saputo documentarmi in me- 
rito i responsabili del Premio 
Italia, ‘che di una manifesta- 
zione nata di concerto con 
questa regione hanno fatto un 
po’ il «clou» — assieme al 
commovente film di Giraldi e 
‘Pirro del quale ampiamente si 
è riferito e si riferisce oggi — 
per la «séance» inaugurale 
della manifestazione ospitata 
alla Stazione. Marittima, tra- 
sformata abbellita funziona- 


lizzata grazie anche alle illu- 
stri firme di Perizi e di Spacal. 

«Alpe Adria» corrisponde a 
un territorio popolato da 
qualcosa come venti milioni 
di abitanti: il Veneto, il Tren- 
tino-Alto Adige, il Friuli- 
Venezia Giulia per l’Italia; la 
Croazia e.la Slovenia per la 
Jugoslavia; la Carinzia, l'Alta 
Austria, la Stiria e Salisburgo 
perl’Austria; la Baviera perla 
Rft: nazionalità. ed etnie 
diverse che da sei anni lavora- 
no per intendersi in maniera 
realmente comunitaria sui co- 
muni problemi che riguarda- 
no l'agricoltura come lo svi. 
luppo urbanistico, la conser- 
vazione del. patrimonio demo- 


_- 


‘Trieste — La hall del centro congressi della Stazione marit 
ma dove si svolge il Premio Italia 


IL PIANISTA VASILACHE ALLA CHIESA EVANGELICA 


Nella capacità di mutare 
il fascino dell'interprete 


TRIESTE — Dopo alcuni 
anni il pianista romeno. 
Adrian Vasilache si è ripre- 
sentato al pubblico.triestino 
suonando sabato sera alla 
Chiesa Evangelica Luterana 
in un concerto perla rassegna 
«Settembre musicale» orga- 
nizzata dalla nostra Azienda 
di soggiorno con la collabora- 
zione dell’Associazione «Ap- 
puntamenti musicali» e la 
«Cappella civica» di Trieste. 

Abbiamo così constatato 
come il fascino di un interpre- 
te stia nella sua capacità di 
mutare, rinascere artistica- 
mente, andare alla ricerca 
continua di se stesso affron- 
tando il' testo musicale per 
creare soggettivamente un’o- 
pera sull’opera. 

In questo senso Vasilache, 
proponendo oggi come.ieri.la. 
Sonata di Liszt, ha reso possi: 
bile un confronto ‘interes- 
sante. 

Egli si pone di fronte alla 
pagina scritta in maniera di- 
versa, meno istintivamente 
aggressiva; una profonda con- 


‘chi, 


centrazione gli permette, di 
sùperare con visione unitaria 
gli sbalzi di tempo, le impen- 
nate virtuosistiche. 

La sonorità si è fatta più 
misurata per ottenere spesso 
delle sfumature evanescenti. 
Lontane da ogni esibizioni- 
smo, le difficoltà tecniche lisz- 
tiane non assurgono a valori 
assoluti. come ben si poteva 
notare anche nello Studio tra- 
scendentale n. 8 eseguito con 
scioltezza e discorsività. 


Caratteristiche che non so- | 


no mancate nemmeno nella 
Sonata in do maggiore di Ga- 
luppi e in quattro preludi dal- 
l’op. 37. di Busoni. Se Liszt 
‘abbatte conla forma ciclica le 


| strutture della sonata classi- 


‘ca, Chopin resta legato agli 
schemi tradizionali, ma il con- 
tenuto, è: talmente rivoluzio- 
mario da cancellare ogni pùn- 
to di riferimento come nel fi 
nale dell’opera 35 eseguita 
con attenzione, dal pianista 
Tomeno che ha assimilato. a 
fondo.la lezione di Carlo Zec- 
SC. 


grafico come quello della vita 
culturale, 

«Alpe Adria» ha presentato 
un «identikit» di una serie di 
trasmissioni televisive, della 
durata media di mezz'ora, at- 
traverso la formula di un «ma- 
gazine» televisivo: ‘brevi fil- 
mati di cinque-sei minuti, di 
sufficiente attualità perché 
non guasti l’attenzione, di 
concreta sintesi storico-visiva 
‘perché non ne abbia a male la 
conservazione. Un rotocalco 
televisivo? Una sintesi neces- 
satiamente forzata ma non 
semplicistica? Una «verve» 
con qualche (timido) sconfi- 
namento in' campi cultural- 
‘mente eterodossi?. Una sim- 
biosi, fate voi, faticata e fati- 
cosa di tutto questo. Ma il 
risultato non mi pare vada, 
nel suo complesso, sottovalu- 
tato, tutt'altro. 

La rivitalizzazione dei cen- 
tri storici è affidata a tre città- 
modello: Grado, Skofia Loka, 
Murau. Vengono interrogati i 
rispettivi sindaci, ma più che 
aloro tocca parlare allo sdipa- 
narsi delle immagini: città 
modello di un troppo lontano 
passato, nate ad. altrettanti 
crocevia di strade internazio- 
nali, mercati troppo spesso 
gravosi, crudeli e inerudeliti, 
‘modelli d’appetiti altrui. 

E poi, in ordine sparso, le 
bellezze troppo poco cono- 
sciute di Brioni, méta preferi- 
ta del Maresciallo Tito, arci- 
pelago di melanconie nasco- 
ste e schive, e le nuove «sco- 
perte» (ma quante ce ne sa- 
rebbero da fare, in Italia?), del 
Palazzo Ducale veneziano, 
‘conle macabre stanze dell’In- 
quisizione, le celle di tortura, i 
«Piombi» di Casanova. e del 
Pellico, e poi le fiere agricole 
dell’Alta Austria con i proble- 
mi d'importazione- 
esportazione (malsufficiente- 
mente, questi sì, trattati); e 
poi, finalmente, il servizio mi- 
gliore: quello dedicato a Mo- 
naco.di Baviera, alle sue birre-. 
Tie all'aperto, ai decreti impe- 
riali che ne impedivano vendi- 
te «al mangiare» (come dire 
che uno il panino se lo porta- 
va da casa), all’allegria fe- 
staiola, all’interscambio tra 
genti finitime e simili, spesso 
divise da barbariche decisioni 


Gli ‘appuntamenti 


Violinista alla chiesa Luterana 


TRIESTE — Oggi alle ore 20.30: alla chiesa Evangelica 
Luterana di largo Panfili avrà luogo il concerto-premio del 


, violinista Marco Fornaciari, segnalato al Concorso «R. Lipizer» 


di Gorizia. In programma ‘musiche di Bach e Paganini. 


x IRA pù 
Compositore spagnolo all’Università 

TRIESTE — Oggi alle ore 18 nella sala da musica. del 
Centro Universitario Musicale (Cumt) in via dell’Università 1 
(primo piano) il compositore spagnolo Enrique X. Macias, uno 
dei maggiori talenti della giovane musica iberica, presenterà 
alcune sue recenti composizioni strumentali. Seguirà l’audizio- 
ne del suo vasto lavoro elettro-acustico «Viaggio d'inverno» 
realizzato nel 1981 nello studio sperimentale della Radio 
finlandese di Helsinki. Ingresso libero. 


«Tornando a casa» al cinema Lumiere 


TRIESTE — Oggi e domani al cinema Lumiere (via Flavia 
9) la Fice presenta il film di Hal Ashby «Tornando a casa» con 
Jane Fonda, John Voight e Bruce Dern. 


Antonello Venditti a Gorizia 


GORIZIA — Giovedì 20 settembre alle ore 21.30 al pala- 
sport di via Delle Grappate a Gorizia avrà luogo il concerto del 
cantautore romano Antonello Venditti organizzato dall’Azien- 
da del turismo di Gorizia. La prevendita dei biglietti è in corso 
alla Gego\Centro Viaggi di via Contavalle. 


Il «Guazzabuglio» a Codroipo 

UDINE — Giovedì 20 settembre all'Auditorium comunale 
di Codroipo, per la rassegna «Musicateatro 1984» organizzata 
dal Comune e da Teatrostudio, primo appuntamento teatrale 
con il «Guazzabuglio» proposto da Teatro Incerto. 


' 


superoligarchiche; frizzanti, 
spumeggianti boccaloni al- 
l'insegna di un’allegria comu- 
ne e spensierata, troppo spes- 
so tacciata «di moda» dalle 
agenzie di viaggio. 

E magari, nella quiete ripo- 
sante di Monaco (Karajan 
non ce l’han fatto vedere, ma 
sarà per un’altra volta, si vede 
che per i dépliant conta di 
meno), una gitarella in battel- 
lo, a due, sul lago. Bastano 
due remi e una canzone, dice- 
va il poeta. Grillparzer ag- 
giungerebbe, di suo: ci voglio- 
no un cuore unico, tante città 
diverse e.una forma di parlar- 
si insieme: «Gemutlichkeit», 
trovarsi bene, insieme, al 
mondo. Con tenerezza, reci- 
procità d’affetti, volontà di 
comunicazione, capacità d’in- 
tendersi. 

Che «Alpe Adria» voglia dì 
re un po’ anche. questo? 

Giorgio Polacco 


UGO PIRRO E UN CASO LETTERARIO 


Quando scrivere diventa 
una funzione liberatoria 


PRIMA GIORNATA CON UNA TRILOGIA-CONCERTO DELLA DRS 


[Ugo Pirro | 


Un modo per fare musica 
con malizioso divertimento 


TRIESTE — Puntuale, pro- 
prio in apertura, nella sezione 
delle produzioni musicali del 
Prix Italia, un programma su 
Venezia. E a Venezia può suc: 
cedere di tutto: anche che un 
Arlecchinò abbia le traveggo- 
le e si senta ossessionato da 
un gruppo di feroci samurai, 
sognando lui stesso una sin- 
golare metamorfosi. 

L'Arlecchino-samurai, pro- 
dotto dalla televisione tede- 
sca è ovviamente un'ipotesi di 
contaminazione fantastica di 

«immagini mimiche, sullo sfon- 
do di una Venezia piuttosto 
scontata e di un’adeguata 
contaminazione musicale: Vi- 
valdi e Albinoni missati ai 
‘materiali più esotici (jazz ed. 
elettronica compresi) ma il 
tutto. ‘elaborato. con un'esa- 
sperante e soporosa lentezza! 

Con questo «Sogno morta- 
le» veneto/nipponico/tedesco, 
firmato da. Peter Laemmle 
(protagonista è il mimo Giu- 
seppe Cederna) si è aperta la 
rassegna dei programmi mu- 
sicali del Premio Italia. 

Un missaggio — di un song 
e di un ostinato ma suggesti- 
vo pedale di flauti e sintetiz- 
zatore — è anche il norvegese 
«Ciechi in movimento». Un 
pas de deux che hail pregio di 
essere breve e di sfruttare la 
scomposizione dinamica delle 
immagini, immersa in una 
sorta di vuoto cosmico. 

In tal senso però è più spet- 
tacolare, anche per la varietà 
delle tecniche televisive, .il 
balletto di Herbert Nitsch, 
con testi di Elias Canetti, rea- 
lizzato da Herbert Grunsky, 
presentato dalla Orf austria- 
ca, compromesso però da una 
vistosa caduta di gusto nella 
coreografia, nella modesta 
esecuzione del Jeunesse- 
ballet di Vienna e soprattutto . 
dalla mediocre musica di 
Marcel Rubin. x 

Non originale come produ- 
zione televisiva, ma di interes- 
secommemorativo, l'omaggio 
ad Anna Pavlova della tv ca- 
nadese «raccontato» da Leslie 
Caron e da alcune étoiles non 
di prima grandezza ma scru- 


polose nel rievocare non tanto | piano dell’interpretazione 


l’irripetibile ballerina russa, 
bensì, attraverso il suo reper- 
torio, quel suo inconfondibile 
«etereo» modo di vivere la 
danza. 


Illavoro più genuino di que- 
sta prima giornata era però la 
trilogia/concerto della Drs: 
‘un'invenzione gustosissima 
che ‘propone la. Burlesca di 
Strauss, il concerto opera 12 
di D’Albert e_la danza maca- 
bra di Saint Saens attraverso 
una curiosa sfasatura della 
sincronia ‘di esecuzione’ e .di 
ascolto: un nuovo modo per 
fare musica in tv con malizio- 
so divertimento, inventato da 
Adrian Marthaler, Al gioco si 
prestano con risultati assai 
brillanti e godibili, tanto sul 


quanto su quello, dello spetta- 
colo ‘televisivo, tre eccellenti 
solisti e tutti i. componenti 
dell'orchestra della Radiote- 
levisione di Basilea diretti da 
Matthias Bamert. 6 


Come sempre accade nei 
concorsi, cose ancor migliori 
usciranno forse nelle tornate 
finali: non a caso sarà l’atte- 
sissima «Carmen» ‘di Peter 
Brook, prodotta ‘ovviamente 
dalla Francia a chiudere la 
Tassegna, ma già quest'oggi 
scenderà in campo la tv ingles 
se, sempre temibile e sempre 
favorita nel settore musicale, 
con un programma: confezio- 
nato da quel geniaccio impre- 
vedibile di Ken Russel. 

Gianni Gori 


TRIESTE — Per un padre 
di professione scrittore avere 
un figlio incapace di leggere 
diventa molto più di un pro- 
blema: è un vero e proprio 
dramma. Così Ugo Pirro, sce- 
neggiatore e romanziere, per 


«allentare la tensione comin- 


ciò a registrare sulla carta le 
tappe del difficile itinerario 
‘che stava percorrendo insie- 
‘me al proprio figlio per scon- 
figgere la dislessia (questo il 
nome «ufficiale» del disturbo). 
Questa specie ‘di diario si è 
poi trasformato in romanzo 
autobiografico, pubblicato 
con il titolo «Mio figlio non sa 
leggere», creando un caso let- 
terario. Ora Franco Giraldi 
ne ha traito un film per la 
televisione, che, presentato îe- 
ri in anteprima al Premio Ita- 
lia, sarà trasmesso sul piccolo 
schermo a novembre. 

Insieme a regista‘e interpre- 
ti, è presente a Trieste anche 
Ugo Pirro. «Adesso che è pas- 
sato un po’ dì tempo, parlo di 
questa vicenda ‘molto’ tran- 
quillamente», dice lo scritto- 
re. «E così perché la situazio- 
ne è diversa, il rapporto con 
mio figlio si è modificato'e lo 
scrivere mi ha aiutato molto, 
ha avuto una funzione libera- 
toria facendomi superare l’ùi- 
teggiamento negativo verso 
questo problema ». 


Raccontare questa sua sto- 
ria le è servito per compren- 
dere e affrontare meglio una 
malattia davanti alla quale 
siamo tutti impreparati, an- 
che se è più diffusa di quanto 
si pensi. Cosa sì aspetta ora 
dal film? 

«Abbiamo cercato di dare 
più informazioni sull’argo- 
mento, trattandolo, se voglia- 
mo, in modo quasi didascali- 
co» spiega Ugo Pirro. «E stato 
proprio l’interesse che ha su- 
scistato il libro, a farci dare 
questo taglio al film». 

Ugo Pirro è contempora- 
neamente romanziere e sce- 
neggiatore; a' cosa sta lavo- 
rando ora? TE 
«Sto scrivendo la’ sceneg- 
giatura di un film che dovreb- 
be essere diretto da Carlo Liz- 
zani. Si intitola È imminente 


il finale”ed è incentrato sulla. | 


tragedia dei ’’ desaparecidos” 
in Argentina». S. R. 


impatto con la scuola rivela 

una minorazione: non riesce a, 
imparare a leggere e a scrive- 
re; salta le lettere, storpia le 

parole come se qualcosa lo; 
bloccasse. Eppure non è un 

handicappato, non è un ritar- 

dato mendale, la sua intelli- 

genza è sveglia, le sue capaci- 

ta manuali addirittura fuori 

del comune, al contrario del 

padre che in questo genere di 

lavori è particolarmente 

imbranato. 

Ugo a questo punto non è 
solo ferito nella sua ambizio-- 
ne di padre (un padre, il cui 
mestiere è lo scrivere, con un 
figlio incapace di leggere): è 
anche impotente di fronte a 
una società che non ammette 
minorazioni nemmeno negli 
istituti (scuole, cliniche, ecc.) 
demandati a contemplarle. 

In tali casi uno che fa? Se è 
religioso, si rivolge alla Ma- 
donna sperando nel miracolo; 
altrimenti si affida alla psica- 
nalisi, che è un po’ la religione 
del nostro secolo. 

Ma Ugo non'crede in. Dio e È 
rifiuta di concedersi al lettino 
della psicanalista interpella-.. 
ta, che giustamente gli dice 
che intrattenersi con il solo 
bambino non le basta: le oc- 
corre conoscere anche il pa- 
dre e la madre. Scopre così la 
natura del male che mina il 
figlio. Si chiama «dislessia». 
Compra tutti i libri che parla- 
no di questo male, apprende i 
rimedi che tali libri suggeri- 
scono. E inizia da solo un’epi- - 
ca lotta per guarire il figlio, a 
costo di compromettere le sue 
relazioni umane e il ritmo del 
proprio lavoro. 

Ci riesce. Ma dietro la vitto- 
ria si insinua il dubbio di ave- 
re plagiato il figlio, di averlo 
sacrificato alle esigenze della 
nostra società, impedendogli 
la libera espressione del pro- 
prio io che forse non contem- 
plava il saper leggere e seri- 
vere. i 

Tratto da un volume di vita 
vissuta; che è poi la vita dello 
sceneggiatore e scrittore Ugo 
Pirro, autore del libro, l’ulti- 
ma opera di Giraldi si confi- 
gura in termini luicidamente 
televisivi, rinunciando alle ti- 
‘piche ellissi del cinema, per 


' armonizzare: con'grande sa-, . 


‘pienza la forza drammatica e 
l'impegno didattico; Un po’ 


‘come faceva Rossellini, quan- 


sen 


do per comunicare usava il.» 


piccolo schermo. Un risultato 


questo. che egli non ‘sarebbe © 


riuscito. ad ottenere, se. non 
avesse avuto a disposizione 
attori della sensibilità di un 
Omero Antonutti (Ugo) e di 
una Mimsy Farmer (la moglie 
americana), e se non fosse riu- 
scito a guidare in modo mera- 


Viglioso. il piccolo Italo Nar- 


dulli nel ruolo del figlio disles- 
sico. C.C. 


Prix Italia oggi: 
«Paolo e Francesca) 


«Paolo e Francesca» dalla 


serie «Vita nei castelli» con 
Isabella Goldmann ‘e Vanni © 


Corbellini, regìa di Vittorio 
de Sisti. Raiuno.. 

I biglietti d’invito, gratuiti, 
sono in distribuzione presso 
il Centro congressi della Sta- 


zione marittima (ore 9-18), la 
sede regionale.della Rai, via / 


Fabio Severo 7 (ore 9-17), l’A- 


genzia Utat di Galleria Protti, ., 


2 (ore 8.30p12;30, 15:30-19,30) e 
l'Azienda di soggiorno, piaz- 


za dell'Unità d’Italia (ore 17- 


19). 


: ALL’AUTUNNO STIRIANO IL FESTIVAL DELL'AVANGUARDIA INTERNAZIONALE 


I scena la città e angoscia - 


GRAZ — Quest'anno l’Au- 
tunno stiriano mette in scena 
la città. e l'angoscia. 

Teri sera il festival dell’avan- 
guardia artistica internazio- 
nale, che si svolge ogni anno a 
Graz e ha assunto ormai riso- 
nanza ultraeuropea, si è aper- 
to con «..da una lettura di 
Orwell» di Mauricio Kagel, 
compositore argentino emi- 
grato nel 1957 a Colonia dove 
Vive e lavora; esponente fra i 


più noti dell'avanguardia’ 


musicale europea. 

Ragel ha un curioso rappor- 
to con gli anniversari: nel 1970 
tiversò il suo genio:su un tita- 
nico commento a Beethoven, 
nel ?78 su Schubert, e ora non 
‘si è voluto lasciar sfuggire il 
1984 senza dare la sua versio- 
ne del Grande Fratello. 

A Graz sarà in buona com- 
pagnia. La seconda bella sor- 
presa del «protocollo musica- 
le» stiriano è infatti una per- 
sonale di Gyòrgy Ligeti, intro- 
dotta dallo stesso autore, con 
tanto di seminario specializ- 
zato in margine («Stile perso- 
nale, avanguardismo, popola- 
rità»). 


Alla star, ungaro-austriaca 
della musica contemporanea 
saranno dedicati quattro gior- 
ni dell’Autunno, ‘dal 4 al 7 
ottobre, dufante i quali si po- 
tranno ascoltare le sue sottili 
opere degli anni Sessanta (co- 
me «Lux aeterna»), quelle più 
dure dei settanta («Kammer- 
konzert») e infine una sorta di 
collage-panorama di tutta la 
sua produzione tratto da «Le 
Grand Macabre», fino a oggi 
QRS summum del composi- 

ore. 


Ligeti in persona, sabato 6 
ottobre, presenterà la sua 
opera. E solo chi assista una 
volta a tutto lo spirito e la 
sensibilità con cui egli tra- 
smette al pubblico il suo entu- 
siasmo sa quanto emozionan- 
te possa essere l’incontro con 
la Nuova.musica. 


Sempre nell’ambito del. 
l’Autunno, il «laboratorio del 
Muùrztal» offrirà musica varia 
del ventesimo secolo (da Bar- 
tok a Verg, da Kurt Weill'e 
Strawinsky; passando per Sa- 
tie, Varèse e Luigi Nono) alla 
fine di ottobre. 


Ma la città, come si diceva 
all’inizio, sarà la vera protago- 
nista della consueta festa au- 
tunnale: ben sedici architetti 
da tutti i paesi d'Europa si 
sono avventurati nelle galle- 
Tie vecchie di secoli che per- 
corrono il ventre dello Schlos- 
sberg, la caratteristica altura 
su cui Graz non ha osato ar- 
rampicarsi, sviluppandovisi 
tutt'intorno. Dentro al monte 
si .sono rinchiusi ‘i sedici co- 
\raggiosi per inventare un'«ar- 
chitettura della sopravviven- 
za»; la loro personale rappre- 
sentazione del dopo-bomba. 
La città, dunque, e l'angoscia, 

Ma anche la città e la festa: 
11 9 ottobre l’Autunno stiriano 
regalerà a Graz un nuovo pon- 
te pedonale sulla Mur. Il pri- 
‘mo passo sul ponte rientra in 
‘una delle manifestazioni tea- 
tral-festaiole del programma, 
cui sono invitati, naturalmen- 
te, tutti gli abitanti. 

Altre trenta diverse piccole 


« rappresentazioni, performan- 


ces, esibizioni di gruppi o di 
singoli (dal Teatroidel Sole di 
Milano a Inge Graf di Vienna, 
passando per il complesso 


.. Ventun.mostre di arti figu-. 


‘nuovo casinò di Graz, i cui 


new .wawe «The Ordinaires» 
di New York) artimeranno la 
città del. corso del. festival, 
mentre i pezzi più:sostanziosi 


si potranno godere al chiuso. . 


Ne cito solo uno, forse non il 
più importante ma certo il più 
significativo: «Sonò ‘avvolto 
dalla nostalgia»; riflessioni 


‘ sceniche, su. poesie, d’amore 


uscite dal lager di Auschwitz, 
di Selma Meerbaum. . 


rative, compresa la fotografia, 
ventidue conferenze sul tema 


«La ragione è impazzita?»,.° 


trentacinque rappresentazio- ; 


ni cinematografiche e un se- 
minario sulla «Forza (e lo 
splendore) della Fotografia» 


completeranno il programma 


che sì protrae fino‘al 30 ot- 
tobre, î È 

Da non dimenticare, infine, 
che nel corso del festival verrà 
aperto (occasione più unica 
che rara, ormai, in Austria) il 


proprietari sono anche fra gli 

sponsor dell’Autunno sti- 

riano. i È } 
Elena Comelli 
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Martedì, 18 settembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


10.00. 
12.00 Tg i - Flash. 
12.05 
13.25 Che tempo fa. 
13.30. Telegiornale. 
14:00 

Nino; Taranto. 
15.40 
16.10 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Televideo, pagine dimostrative. 


Maratona d'estate. Tango è bello, di Vittoria Otto- 
lenghi. Il balletto racconta. Vecchio tango. Corpo di 
ballo e orchestra del Teatro Bolscioî di Mosca. 


Anni facili (1953), film, regia di Luigi Zampa. Con 


Dse. Il suono. La natura del suono. 
L’impareggiabile dottor Snuggles. Cartone anima- 
to «Il sogno dell’albero della melassa». 

16:35 Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 
. leva. «L’inespugnabile collina». 


16.00: La straordinaria storia 
dell’Italia. Alba del passato. Un 
programma di Mario Francini e 
Adriana’ V.; Borgonovo; 17.00: 
L’Orecchiocchio; 17.30: Docu- 
mentario: Animals. Gli uccelli 
del Cisteto. 2a puntata; 18.00: 
‘Telefilm: Un uomo vuol salire: «I 
canarini»; 19.00: Teleantenna 
notizie. Notizie flash. Tmc Bol- 
lettino meteorologico; 19.30: Gli 
affari sono affari, di quiz a premi; 
19.55: Telefilm: Ljubanda dei 
cinque: «I cinque dell’isola di 
Kirrin». 2a puntata; 20.25: Film: 
«Più forte dell'amore» con Jane 
Wymann;, Charles Laughton; 
22.15: Sport: differita di alcuni 
avvenimenti. Al-termine notizie 
flash Tme Bollettino meteorolo- 
gico. ‘Teleantenna notizie. Not- 
turnino abat-jour: 


Retequattro 


12.15: Scooby Doo, cartoni ani- 
mati; 12.40: Goldie gold, cartoni 
animati; 13.10: Pronto video, re- 
Dlica; 13.30: «Fiore selvaggio», 
telenovela; 14.15: «Giorno dopo 
giorno», sceneggiato; 14.45: «Eli- 
Si Fraser», film; 17.00: Scooby 

‘90, cartoni animati; 17.30: Gia- 
trus,. cartoni animati; 18.00: 
«Truck Driver», telefilm; 18.50: 
«Tre cuorì in affitto», telefilm; 
19.30: «Chip's», telefilm; 20.25: «I 
Predatori dell’idolo d’oro», tele- 
film; 21.80: «Gator», film; 23.20: 
«Quincy», telefilm; 0.20: «Quan 
do i mondi si scontrano»; film. 


Tm 


16.00: Film «Musoduro»; 17.30: 
Telefilm della serie I mostri; 
17.55: Cartoni animati; 18,45: Te- 
lefilm «Cara Francesca» della sè- 
rie Ironside; 19/35: Telefilm «Il 
mal di denti» della serie Carissi- 
mo Billy; 20.00: Cartoni animati 
Bolide.in pista della serie The 
Flintstones; 20.25: Film; 21:50: 
Telefilm «Caccia all’evaso» della 
serie Scacco matto; 22.40: Film 
«Rosina Fumo»; 24.00: Telefilm 
della serie Hondo. 


Telefriuli 


12.15: «Funny face», telefilm; 
12.45: Tg; 13.00: Baldios, cartoni 
animati; 13.30: «Longridge sto- 
Ty», telefilm; 14.00: «Veronica il 
volto dell'amore», telenovela; 


film; 17.00: Birdman Galaxy, 
cartoni animati; 17.30: Baldios, 
cartoni ‘animati; 18.00: «Longrid- 
ge story», telefilm; 19.00: Tg; 


more», telenovela; 20.30: «Li 
chiamavano i tre moschettieri», 
film; 22.15: Triestina-Cagliari, 
‘ cronaca registrata. 


Telecapodistria 


18,50: Cartoni animati; 19.25: 
“Zig-zag; 19.30: Tg-Punto d’incon- 
tro; 19.50: Orizzonti; 20.20: 
«Blood Story», film con Tony 
Kendall, Femi Benussi, Philip 
McNamara. Regia di Amasi Da- 
‘miani; 21.35: Tg-Tuttoggi; 21.45: 
‘Aggiornamento medico; 22.15; 
«Il libro dei compagni», sceneg- 
giato Tv. I parte; 23.15: Zeit im 
bild - Il tempo in immagini. 


15,30: «La legge della violenza», || 


19.30: «Veronica il volto dell’a-. 


16.50 Oggi al Parlamento! 
17:00 Tg-1 - Flash. 4 
17.05 Il mare e i suoi misteri. 2.a parte. 
18.00 L'amîco.Gipsy. Caccia all'uomo. î 
18.30 Il barone e il servitore. 6.a e ultima puntata. 
19.40 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Alpensaga. La guerra è finita, 
22.10. Telegiornale. 
22.20 Dimensione oceano. I misteri delle Bermude. 
» 23.15. Musica estate. 
0.05 Tg'1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 
0.15 Dse. Essere donna, essere uomo. La nascita di Eros. 
RAIDUE 
10.00 Televideo, pagine dimostrative. 
12.00 Il regno degli animali. Cartoni animati «Lo 
© struzzo». È 
12.10 Codice rosso fuoco. Telefilm «Come Giulietta». 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
13.30 Capitol. 100.à puntata. 
14.30 Tg 2 - Flash. 
14.35. Vivendo il passato. Telefilm «L’incontro». 
15.00 Peter senza coda. Cartoni animati. 
16.35 Dse. Valentina l'isola felice. 
16.55 Due'e simpatia. La freccia nera (1968), di Robert 
Louis Stevenson. 2.a puntata. 
17.30 Tg 2 - Flash. 
17.35 ‘Dal Parlamento. 5 
17.40 La pietra di Marco Polo. Telefilm «Mania' del 
3 secolo». : 
18.05 Meatballs & Spaghetti. Cartoni animati «Sette 
giorni da vivere», «Il lupo mannaro». i 
18.30 Tg 2 - Sportsera. 
18.40 I professional. ‘Telefilm «Il ricatto». Meteo. 2 - 
‘Previsioni del tempo. 
19.45 Tg.2 - Telegiornale. i 
20.30 Police Python 357 (1975), film, regia di Alain Cor- 
neau. Con Yves Montand, Simone Signoret, Stefa- 
nia Sandrelli 
22.30 Tg 2°- Stasera. 
22.40. Appuntamento al cinema. 
22.45 Il castello di sabbia. Attrici e dive dell’Asse (1930- 
40). 
24.00 Tg 2 - Stanotte. ; 
RAITRE (regionale) 
* 11.45 ‘Televideo, pagine dimostrative. > 
15.45 Dse, L'università in Europa: insegmaneto e ricerca. 
Germania Federale. 
16.15 Dse. Tecnologia di materiali. La forgitura. 
16.45 ‘Piccola storia ‘della musica. Musica e magia. 
17.00 Dadaumpa. Antologia del varietà televisivo. Album 
personale di Odoardo Spadaro. Scala reale (1954). 
18.05 Cento città d’Italia. Bari il cuore antico di una città 
nuova. 
18.25 Speciale Orecchiocchio. Con Kaja Goo Goo. 
î 19.00 Tg 3. x 
19.30 Tv 3 regioni. 
20.05 Dse. Liguria un milione di anni. I primi segni 
dell’uomo. 
20.30 Tg 3 Speciale. I combattenti della droga. 
‘21.30 I pomeriggi musicali di Milano. 
22.45 Tg 3. 
23.20 Cavalli selvaggi. Dal romanzo di Michel Deon. 
Terra promessa. 
Teleantenna-Tmc Telequattro 


19.30: Fatti e commenti; 19:50: 
Lady Georgie: «Tutti al lavoro!»; 
20.25: Simon & Simon: «La par- 
tita truccata»; 21.25: L'uomo di 
Singapore: «Lo scheletro ritro- 
vato»; 22.30: Devlin & Devlin: 
«La ragazza del cartellone»; 
23.30: «La voce del delitto» (The 
Sound of Murder), film per la Tv 
con Michael Moriarty, Joanna 
Miles, Leonard Frey, regia di Mi- 
chael Lindsay Hogg; 1.20: Fattie 
commenti (replica). 


Canale 5 


13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.25: 
‘Teleromanzo: «Sentieri»; 14.25: 
‘Teleromanzo: «General Hospi- 
tal»; 15.25: Teleromanzo: «Una 
Vita da vivere»; 16.25: Telefilm 
della serie Mary Tyler Moore: 
«Più che vicini; 17.00: Telefilm 
della serie Hazzard: «Chi ha pau- 
ra di boss Hickname»; 18.00: Te- 
lefilm della serie Tarzan: «Silen- 
zio mortale»; 19.00: Telefilm: del- 
la serie «I Jefferson»; 19,30: Tele- 
film della serie Baretta: «La resi- 
denza»; 20.25: Sceneggiato: 
«Ike» (3.a puntata); 22.25: Tele- 
film della serie Mary Benjamin: 
«Un posto per morire»; 23,25: 
Sport: Boxe; 0.25: Film del ci- 
clo: Omaggio a Richard Burton: 
«Mia cugina Rachele» con Olivia 
de Havilland, Richard Burton, 
regia di Henry Koster. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Prova- 
ci ancora Lenny», telefilm; 14.00: 
«Pacific International Airport», 
telefilm; 14.30: «Disperatamente 
tua», telenovela; 15.00: Vetrina 
in Tv; 17.00: Pomeriggio con 
‘Barbara; 19.00: «Pacific Interna- 
tional Airport», telefilm; 19.30; 
«Hello. Larry», telefilm; 20.00: 
«Victoria Hospital», sceneggia- 
to; 20.25: Cucina amica, con Ave: 
Ninchi; 20.30: «Terendole», sce- 
neggiato; 21:30: «Aquile tonan- 
ti», film; 23. 
notte con Barbara. 


Telepadova 


18.00: Sam, il ragazzo del West, 
cartoni animati; 18.30: Black 
star, cartoni animati; 19.00: Hero 
‘High, cartoni animati; 19.30: 
«Mamma Linda», telenovela; 
20.20: «Sotto il sole rovente», 
film; 22.00: «Berlioz» sceneggia- 
to; 23.00: Catch; 24.00: «L’adulte- 
ro», film. : 


RdF-V.G. 


18.30: «Daktari», telefilm; 19.15: 
Notiziario economico; 19.30: Rdf 
giornale; 19.50: L’opinione di Ni- 
co Grillo) 10.00: «Doctors», te- 
lefilm; 20.30: «Poliziotto di quar- 
tiere», telefilm; 21.30: Informato- 
re ‘sanitario, tavola rotonda; 
22.30: «Il cervello dei morti. vi- 
venti», film. Ù 


Ricordiamo ai lettori che i | 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull'inserto Tv. 


. riviste: Mario Papa: letteratura e. 


i Vetrina.in Tv. La . 


Radiouno 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
19, 23. Onda verde: 6.02, 6.57, 
17.57; 9.57, 11,57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57,20.57, 22.57. 6: Se- 
gnale orario; 6.05: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 7.30: Quo- 
tidiano del Gr 1; 7.40: Onda ver- 
de mare; 9: Radio anch'io: per i 
camionisti; 11: La russa inglese, 
ovvero l’«educazione sentimen- 
tale», di K. Roberts (7); 11.20, 
13.25: Master; 11.30: Piccola Ita- 
lia, varietà giornaliero a.condu- 
zione familiare; 13.56: Onda ver- 
de Europa; 15: Radiouno per tut- 
ti, Klaksong; 16: Il paginone esta- 
te; 17.30: Radio Ellington ’84, le 
grandi opere; 18: Onda -verde, 
Radiouno, automobilismo; 
18.05: Sessanta anni di ràdio ita- 
liana: 1924-1984; 18.25: Musica 
sera: la bella verità; 19.15: Ascol. 
ta sì fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.20: Onda verde ma- 
re; 19.25: Audiobox specus: 
«Punti di fuga»; 20: Su il sipario: 
il teatro italiano tra due secoli 
1805-1915, di C: Di Stefano (4), 
tegia di G. Visentini; 20.41: Il 
leggio; 21: Gruppo italiano sal- 

+ 21.26: Son gen- 
regia di Gior- 
uesta sera alla 
chez-nous; 22.44: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05, 23.28: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 in breve, Onda verde; 
18.57: Onda verde; 19; Gr.1 sera; 
19.15: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno estate; 22.30: Stereo- 
domani; 22.57: Onda verde; 23: 
Gr 1; 23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, , 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.02: I giorni, con Raffaele Crovi; 
6.05: I titoli del Gr 2; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.20: Parole di vita 
con mons. Carlo Molari; 17.30; 
‘Tribuna politica a cura di Jader 
Jacobelli. Confronto Dc-Pli-Dp; 
8: Dse: infanzia, come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: ritratto 
di giovani donne (22), regia di U. 
Benedetto; 9.10: Vacanza. pre- 
‘mio; 10.30, 12.45: «Ma che vuoi la 
luna?»; 12.50, 14: Trasmissioni 
regionali, Gr 2 regione e Onda 
verde regione; 15: Donne alla 
‘sbarra: io accuso, chi accusi? Al 
termine: Momenti musicali; 
15.30: Gr 2 economia, Media del- 
le valute, Bollettino del mare. 
15.42: Silvano Ambrogi e Silvia 
Nebbia presentano: «Estate at- 
tenti»; 19, 22.05: \Arcobaleno; 
19.50: L’aria che tira; 21.11; Con 
certo a quattro mani; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50, 
23.28: Radiodue sera jazz «Esta- 
te jazz 84». 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05:I magnifici diîeciin cercadi 
‘hit parade; 19.30: Gr 2 radiosera; 
19.50, 23.59: Fm musica; 21: Gr2 
appuntamento flash; 21.30: Di- 
sconoVità; 22.30: Gr 2. ultime 
notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45,:11.45, 
13.45, 18.45, 20:45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30,-10; Il concerto del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 11.50: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Cul- 
tura, temi e problemi; 15.30; Un 
certo discorso estate; 17: Dse: 
antiche genti italiane (8); 17.30, 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 


critica; 21.10: ‘Appuntamento 
con la scienza; 21.40: Musiche di 
Giuseppe Martiri; 22: Lettura 
d’autore: «Don Chisciotte», re- 
gia di Marco Lami; 23: Il jazz; 
23.40, 23.58: Ultime notizie, il rac- 
conto di mezzanotte. 


Stereonotte 


‘Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale di 
mezzanotte; Onda verde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Nazioni vicine; 14: Operet. 
te che passione; 14:45: Giornale 
radio; 18:30: Giornale radio. 
Programmi! per gli italiani in 
Istria, — 

14.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco, Notizie dall'Italia e 
dall’estero, cronache locali, noti- 
zie sportive; 14.45: Sfogliando il 
‘paginone. 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico; 
8.20: Immagini turistiche; 8.45: Il 
mio hobby; 9.10:<I consigli del 
medico; 9.40: I fili della vita; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Antologia 
meridiana; note a \margine; 12: 
‘Romanzo a puntate: Tone Partl- 
jit: «Il lupo sulle strade di 
Madrid»; Pot pourrì musicale; 
13: Segnale orario, Gr;.13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio radio: Le tre sorelle 
slovene, 130.0 anniv. del Sodali- 
zio di S. Ermacora; 15: I giovani 
ai giovani; 16: Registrazioni dal 
vivo; Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Spazio aperto: Album 
‘classico; 18: Anton Pavloviè 
Cehov: «Il canto del cigno»; 
Appendice musicale; 19: Segnale 
orario, Gr e programmi di do- 
mani. 


Telepordenone 


8.00: I microids, cartoni animati; 
8,30: «Wanted», \ telefilm; 9.00: 
Prima pagina; 9.05: «Nata libe- 
ra», telefilm; ‘10.00: «Laramie», 
telefilm; 11.00: «Lora, il movente, 
il luogo», film; 12.00: «Il dottor 
Kildare», telefilm; 12.30: I mi- 
croids, cartoni animati; 12.45: 
Prima pagina; ‘13.00; «The cat», 
telefilm; 13.30: «Nata libera», te- 
lefilm; 14.30: «Cara cara», teleno- 
vela; 15.00: «Un motivo per ucci- 
dere», film; 16.00: I microids, car- 
toni animati; 16.30: «Laramie», 
telefilm; 17.30: «The cat», tele- 
film; 18.00: I microids, cartoni 
animati; 18.30: «Nata libera», te- 
lefilm; 19.25: Tpn cronache; 
20,00: «The cat», telefilm; 20.25: 
«Cara cara», telenovela; 21.00: 
«L'assassino», film; 22.30: Crona- 
che notte. 


| Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMA 


Police Python 35 


a 


Ives Montand 


«Police Python 357» (Rai- 
due, ore 20.30) — Un film del 
1972. di. Alain Cornea, con 
Yves. Montand, Simone Si- 
gnoret, Stefania Sandrelli, 
Francois Perrier. Un dramma 
passionale in un contesto po- 
liziesco francese. Un’italiana, 
Silvia, è l'amante del commis- 
sario capo della polizia di Or- 
leans, già sposato. Quando 
Silvia si innamora di un altro 
uomo; Marc, il commissario la 
uccide e cerca di incriminare 
Mare... 

*** 
' «Appuntamento al cinema» 
(Raidue, ore 22.40) — I film 
che vedremo sul grande 
schermo,.a cura dell’Anicagis. 
* xx 

«Il castello di sabbia» (Rai- 
due, ore 22.45) — Comincia un 
programma di Italo Moscati 
dedicato alle dive dell’Asse 
Roma-Berlino (1930-1940). 
Film e privato si alternano 
proponendo un quadro di 
‘oscuro periodo del cinema eu- 


ropeo. 
x * + 


«Tg3 speciale» (Raitre, ore. 


20.30) — I combattenti ‘della 
droga, di Gianni De Chiara. Si 


tratta di coloro che si sono” 


riuniti per programmare una 

strategia contro.il dilagare de- 

gli stupefacenti, nell’ambito 

delle, comunità terapeutiche. 
** * 

«I pomeriggi musicali di 
Milano» (Raitre, ore 21.30) — 
Appuntamento del martedì 
«con la musica classica: dal 
conservatorio «G. Verdi» di 


MOBILI 


REBUS (Frase: 8, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lame N; T oro; coda M; An tè = lamento roco d'amante 


Milano un concerto sinfonico 
diretto da Giannandrea Ga- 
vazzeni. Pianista Alessandro 
De Luca. In programma musi- 
che di Mendelssohn, Casella e 
Haydn. Regia di Eugenio Gia- 
cobino. 
xXx 
«Alpensaga» (Raiuno, ore 
20.30) — Da un racconto di 
Berner, Pevny e Turrini. Re- 
gia di Dieter Berner (6.0 ep.). 
La guerra è finita. Siamo 
infatti al 1945, in un villaggio, 
Alpensaga, nella zona di occu- 
pazione sovietica. Soltanto la 
volontà delle proprietarie 
| Anna-e Maria, riesce a far 
restare in piedi la fattoria Hu- 
ber. Nel cast: Bernd Spitzer, 
Gerlinde Preilog, Elizabeth 
Stepanek, Andrea Altmann. 
** 
«Dimensione Oceano» 
(Raiuno, ore 22.20) — Regia di 
. Pippo Cappellano. Ultima 
puntata: i misteri delle Ber- 
mude. Si vedranno immersio- 
ni durante le quali vengono 
utilizzate speciali attrezzatu- 
Te subacquee. Non mancano 
risvolti spettacolari. . 
* 


«Musica estate» (Raiuno, 
ore 23.15) — Spettacolo a cura 
di Raoul Franco da Pistoia: 
Canzoniere italiano; Presen- 
tano Roberta Manfredi e 
Claudio Villa. Regia di Luigi 
Costantini. 


ARISTON, 5.0 Festival dei Festi- 
val, Ore 17, 19.30, 22. John Cassa- 
Vetes e Gena Rowlands in: «Love 
Streams» (Scia d'amore) di John 
Cassavetes. «Orso d'Oro» per.il 
miglior film al Festival di Berlino 
784. Il nuovo grande film dell’auto- 
re di «Gloria» e «La sera della 
prima». 

EDEN, Chiuso per restauro. 
FENICE. 18, 20, 22.15: «All’insegui- 
mento della pietra. verde» '(Ro- 
Îmancing the stone). Con Michael 
Douglas, Kathleen Turner. 


GRATTACIELO, 17, 19.30, 22.15: 
Sfidavano la morte, amavano la 
Vita questi uomini superano i limi- 
ti dello spazio. Erano... «Uomini 
veri» tre Oscar gli astronauti 
Charls Frank Scott.Glenn ed Har- 
ry Sahn Sheppard, Barbara Her- 
shey, Veronica Cartwright. 


MIGNON. 16, ult: 22.15. «Emma- 
nuelle 4». Sylvia Kristel e la nuova 
stella. Mia Nygren vi porteranno 
molto più in là... di ogni immagina- 
zione. Viet. ai minori di 18 anni. 


Botte come premio 


ad Anna Proclemer 


VERONA — L'attrice Anna 
Proclemer, il regista Gian- 
franco De Bosio e il critico 
scrittore Gianantonio Cibotto 
sono stati premiati nel chio- 
stro della pieve romanica di S. 
Giorgio in Valpolicella (Vero- 
na), quali vincitori dell’edizio- 
ne 1984 del premio «Masi 
Civiltà veneta»; 

Il «Masi-Civiltà veneta» 
premia con una botte di ama- 
rone, il' celebre vino della Val- 
policella, la «fedeltà alle radi- 
ci» espressa, in ogni campo, 
da personalità venete, 


NUOVA SERIE USA SU RAIDUE 


Telefilm 


sui parà 


tra amore e onore 


ROMA — Forte del succes- 
so ottenuto negli Stati Uniti, 
una serie di telefilm sarà tra- 
smessa su Raidue a partire da 
domenica prossima, alle 
20.30. Titolo: «Per amore e per 
onore». 


Sono telefilm di guerra am- 
bientati si nostri giorni in Ca- 
lifornia, a Fort Geller, dove si 
svolgono le esercitazioni di un 
reparto di paracadutisti del- 
l’88.a divisione «Airborne». 

Gli esteîni sono stati girati 
a San Pedro, in California, 
nelle vicinanze:di Fort McArt- 
‘hur, così chiamato inomaggio 
al generale Arthur McArthur, 
padre del generale Douglas 
McArthur, 


Ripristinato durante la pri- 
ma guerra mondiale, il forte è 
stato, utilizzato successiva- 
mente come centro reclute 


IN COLLABORAZIONE GON «DOMENICA QUIz» 


MORGAN 


MOBILI IN STILE, MODERNI 


PEZZI SINGOLI E ARREDAMENTI COMPLETI 


TRIESTE - VIA NORDIO 4 


Andy Capp 


ARATE: 
DAR- 


nel corso del secondo conflit- 
to mondiale. 

I primi episodi che verranno 
‘mandati in onda saranno nel- 
l’ordine: «Percorso di morte», 
«Il ponte di Salt Creek», «Il 
caso Hagedorn», «La festa». 

Il titolo «Per amore e per 
onore» trova subito una sua 
giustificazione: protagonista 
del primo episodio, infatti, è 
un giovane che muore perché 
il paracadute non si apre. Di- 
venta automaticamente un 
eroe, così come l'ostilità per il 
caporale Grace Pavlik, colpe- 
vole di aver montato il para- 
cadute, si trasforma in un sen- 
timento di comprensione al 
punto di impedire a Grace di 
ricorrere all’alcol per non so- 
stenere il peso di un’accusa 
pesante. Nè inanca, in un 
altro episodio, il caso di un 
sottufficiale che muore per 
salvare la vita a un bambino. 

Secondo, poi, lo stile tipico. 
dei film bellici realizzati oltre 
oceano, episodi di’ allegria 
vengono turbati da un impe- 
rativo: il dovere. 

Per dovere, dunque per ono- 
re, reclute e ufficiali, durante 
una festa che ha consentito 
loro di.trascorrere una serata 
con la ragazza del cuore, ap: 
prendono che li‘attende un’e- 
sercitazione,. di cui prendono 
presto coscienza rendendosi 
perfettamente conto del ter- 
mine pertinente con cui defi- 
nirla: missione in zona «cal- 
da». Nessuno' esita: l’amore 
ha il suo spazio nei telefilm 
«made in Usa» ma l’onore non 
Viene secondo. 


LUMIERE FICE | 
«Tornando a casa» 


di HAL ASHBY 


NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15. 
«Sesso caldo a Ibiza». Eccezionale 
prima visione. Momenti erotici che 
non dimenticherete vissuti sulla 
più bella isola del mondo. Seve- 
Tam. v.m. 18. Da giovedì l’ultimo 
film di Gerard Damiano: «Wild 
Dreams» 

NAZIONALE 2, 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15. «Scuola di polizia», Il record 
assoluto della risata. II settimana. 
NAZIONALE 3. 15.30 ult. 22.15: 
«Una ragazza vogliosa». Formida- 
bile «prima» di un fortissimo hard- 
core. Severam. v.m. 18 anni. 


AURORA. 16.30; dall'America sen- 
za pudore il vietatissimo «Ameri? 
can pervertion» con le famose Star 
dell’i«hard-core», Samantha:Fox e 
Vanessa Del Rio. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30: Ritmo, allegria, 
‘amore; sesso e ben nove belle can- 
zoni nel fuoriclasse musicale «Foo- 
tloose», un film: che, come «Flash- 
dance» sta conquistando il grande 
pubblico dei giovani spettatori. 
Technicolor. Ultime repliche. 
MODERNO, Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 16.15: por- 
no-produzione americana «Porno 
sensazioni», Vanessa Del Rio, Sa- 
mantha Fox. Luce rossa. V.m. 18 
anni. 

ALCIONE. Tel. 796162. 14.30, 17,, 
19,30, 22: «Mary Poppins» cinque 
premi Oscar al.capolavoro di Walt 
Disney con Julie Andrews, Dick 
van Dyke e D. Tomlinson. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
16, 18, 20, 22: «Tornando a casa» di 
Hal Ashby con Jane Fonda, Jon 
Voight e Bruce Dern. Il film radu- 
na molti spunti di riflessione: il 
Vietnam, ‘il mito dell’eroismo, la 
liberazione della donna e la ses- 
sualità degli handicappati. Musi- 
che dei Rolling Stones, Beatles, 
Janis Joplin, Bob: Dilan, Jimi Hen- 
drix e Simon8 Garfunkel. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Week-end di 
di una porno moglie» Un luce ros- 
sa sensazionale! Ciò che vedi è 
‘eccezionale! Vietato sev. min. anni 


18. 

ESTIVI 
GIARDINO PUBBLICO. 21: «Bon- 
nie& Clyde all'italiana», risate 
mostruose con Paolo Villaggio e 
©rnella Muti. 


GORIZIA 
VERDI. 17.30, 22: «Ufficiale genti- 
luomo» con R. Gere, D. Winger. 
Colori. 5 
CORSO. 18, 22: «Nudo. e crudele», 
documentario a colori. V.m, 14 
anni, 
VITTORIA. 17, 22: «Rocky III» 
con Silvester Stallone. A colori. 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «Porno relocu- 
tion». V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. 18: «Voglia di tene- 
rezza» con Shirley McLaine e Jack 
Nicholson. 5 Premi Oscar. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Babette la pompomania- 
ca». Vietato minori 18 anni, 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Abbracci di cor- 
pi in orgasmo». Vietato minori 18 
anni; 


PRIX 
ITALIA 
1984 


Paolo 
e Francesca 


regia di Vittorio de Sisti 
RAIUNO 


CENTRO CONGRESSI 
DELLA STAZIONE MARITTIMA 
ORE 20.30 - INGRESSO GRATUITO 


...@ se fosse grande 
come pensi ... 


la Gpannna 


RISTORANTI E RITROVI 


CIRCOLO DEL CASTELLO - MEDEA 


Si avverte la clientela che il ristorante è stato riaperto. Per pranzi 
e cene prenotare: telefonando 0481/6701. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain ‘al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


CAPISCO!.IL GUAIO. Ò 
EVCHE LA DONNA, INVENI 


| ce DI ScRIVERNE' LE N 

i Pagine, HA SrESO i pan- 
Ni DELLA StoRIA | _£ 
DELL'UMANITÀ 


IS 
NI 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


impatiche novità e soddisfazioni più o meno 

importanti in diversi settori per molti nati- 
vi, ma questo non vuol-dire che si può allentare 
l’attenzione e vivere sugli allori, il vero successo 
si ottiene con un impegno costante: utilizzate 
bene l'energia, la creatività. 


Tate rivedere i vostri progetti e adattarli 
‘alle circostanze; non fate nulla che possa 
mettere a repentaglio la. vostra reputazione e 
non fatevi coinvolgere ‘in questioni legali o 
‘affari poco chiari se appartenete alla seconda e 
terza decade. Curate bene la salute. 


er diversi di voi c'è un eccesso di impulsivi- 

tà, una tendenza ad imprudenze varie, a 
conflitti non sempre giustificati: massima cau- 
tela in ogni settore, prendete le vostre iniziative 
usando tutto il buonsenso possibile se ‘non 
volete pentirvi più avanti. 


GEMELLI 


ontrattempi imprevedibili per alcuni, situa- 

zioni nebulose per altri: siate concreti e 
limitatevi a fare ciò che vi conviene e non ciò 
che vi piacerebbe. Desideri ‘e impulsi rischiano 
di'portarvi ad eccessi pericolosi, non fatevi 
coinvolgere in avventure stravaganti. 


‘on sciupate la giornata con diffidenze, stra- 

nezze d'umore, dovete esser coerenti con 
Voi stessi e con chi vi è vicino, evitare di farvi 
abbagliare da nuove conoscenze o' proposte 
insolite... ma esser pronti a trarre il meglio da 
ogni' situazione, in ogni settore! 


2-1 02228 


Rea di errori di comportamento che posso- 
‘no generare disagi, delusioni, conflitti; sta- 
te in guardia contro le tentazioni che spingono 
‘a cercare emozioni insolite (se non proibite), 
cose difficili da ottenere, evitate equivoci, pet- 
tegolezzi... e paradisi artificiali. 


asian ao 


‘na notizia o vna circostanza imprevista 

potrebbero scatenare un piccolo terremoto 
nella vostra vita quotidiana: fate attenzione, 
certe questioni potrebbero non esser tanto 
semplici, nascondere qualche tranello, usate lo 
spirito critico.-per evitare pasticci. 


BILANCIA 
o) 


23-90 22-10 


ffrontate le cose con lucidità e realismo, 

‘avete delle buone possibilità di riuscita 
nelle vostre iniziative ma dovete guardarvi dai 
venditori di fumo e di chiacchiere. Non permet- 
tete a nessuno di occuparsi della vostra vita 
privata, attenti a chi potrebbe nuocervi. 


e influenze contraddittorie danno un senso 

di insoddisfazione, d’insofferenza, fanno | 
sentire la necessità di uscire da situazioni 
stagnanti e di rivoluzionare il modo di vivere: 
usate bene lo spirito d’intraprendenza e tenete- 
vi pronti ad imprevisti e novità di vario tipo. 


‘er seguire i suggerimenti dell’ambizione 

rischiate di non sentire la voce del buonsen- 
so,.. 0 le voci che circolano nel vostro ambiente. 
Non perdete le prospettive tra ciò che conta 
veramente e ciò che è superfluo, considerate 
con occhio critico le nuove opportunità. 


e possibilità di fare cose interessanti sono 

diverse ma, date le influenze incrociate, 
‘converrà procedere con attenzione per non fare 
passi sbagliati, per non rimanere abbagliati dal 
luccichio di una carta stagnola. Esaminate con 
calma proposte, prospettive, spese. 


tia 


212-2%20-3 


a Vostra sensibilità potrà esser colpita dal 

risvolto improvviso assunto da una' situa- 
zione apparentemente tranquilla; cercate di 
reagire, di affrontare tutto con pazienza per non 
peggiorare ulteriormente le cose. Evitate, per 
quanto possibile, le spese non preventivate. 


Centro macchine per cucire - Maglieria e cucito 


,) G. MICCOLI 


LA_MACCHINA PER CUCIRE 
PER TUTTI GLI ARTIGIANI 


BERNINA 217 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA ‘1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 
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ORIZZONTALI: 1 La metropoli de Janeiro - 3 Frutto 
esotico con il ciuffo - 8 Imposte medioevali dovute alla Chiesa - 
12 Si tira dietro il refe - 13.Il nome della Derek - 14 Tumulto 
popolare - 16 Tipo di calzature femminili - 18 Tutt'altro che 
economa - 20 Poteva diventare negus - 21 Fubro, scaltro - 23 
Inserire i contatti per provocare l'esplosione - 26 Il centro di 
Biella - 27 Evitate, eluse - 28 In questo momento - 29 Quello 
Flavio è il Colosseo - 31 Sporca di grasso - 32 Un gioco con le 
schedine - 34 Punto cardinale - 36 Proprietà vastissime - 37 
Sollecito, costante - 38 Il lago detto anche Sebino. 

VERTICALI: 1 Gioco enigmistico su «Il Pitcolo» - 2 Oppure 
in due lettere - 3 Avvolte nella cappa - 4 Addottorato da poco - 5 
Si taglia nelle inaugurazioni - 6 Santa patrona di Catania - 7 
Sigla di Sondrio - 9 Figlio di Isacco e Rebecca - 10 Fanno 
circolari - 11 Si tende nell’agguato - 15 Introduce un'ipotesi - 16 
Un terzo di giorno - 17 Non si può lasciarla a piedi - 19 Ballo da 
Moulin-Rouge - 22 Bevanda amata dagli inglesi - 23 Sigla di 
Isernia - 24 Città della Francia - 25 Foga oratoria - 26 
Protagoniste di romanzi - 28 Jacopo che ricorda Foscolo - 30 
Grossi volumi - 31 Frutto che si pilucca - 33 Nome di dodici 
PORIene - 39 Prime consontanti in tedesco - 36 La prima nota 
musicale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


.__ ORIZZONTALI: 1 baracca; 6 crac; 10 Uva; 11 aa; 12 Baudo; -13 ci; 14 
inno; 16 Al; 17 antilope; 19 susine; 20 Iran; 22 sereni; 23 corni; 24 agone; 25 
canone; 26 rara; 27 rimari; 28 attoniti; 30 GE; Delo; 33 Eu; 34 amore: 36 
SL; 37 usi; 38 tuta; 39 neonato. / 

VERTICALI: 1 buco; 2 avi; 3 RA; 4 cantine; 5 canini; 6 campionato; 7 
ru; 8 Ada; 9 colonie; 14 insenatura; 15 olè; 17 ‘aurora; 18 errori; 19 sega; 21 
Er Saragat; 23 Camillo; 25 cinese; 27 Rod: 29 buio; 31 emù; 33 est; 35 
ot; 37 ua. i 


mi 3,20 completissime 
a partire da It. 3.400.000 


per dorligo 


VIA. SORGENTE 4 - TRIESTE - TEL: 040/726768 
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IL PICCOLO Martedì, 


18. settembre 1984 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


ALPICASA Porta perfetto pa- 
noramico soggiorno cucina bi- 
camere bagno poggiolo. 
733209. 25/22 

ALPICASA San Giovanni pa- 
lazzina recente soggiorno cu- 
cina camera bagno posto auto 
coperto 56.500.000. 733229. 

25/22 

APPARTAMENTO Donadoni 
occupato mq 60 autoriscalda- 
mento poggiolo vendo 
27.000.000. Tel. 631793. 2758/22 

BIBIONE «Frontemare» appar- 
tamento: ingresso, soggiorno, 
cottura, 2 camere doppie, ba- 
gno, grandissima terrazza pa- 
noramica, postauto. Posizione 
prestigiosa. 6.000.000 più 
39.000.000 avanzamento lavori 
(disponibili comodi mutui). 
Costruttore: Studio Costruzio- 
ni, corso del Sole 45 (anche 
festivi) 0431/430541. 384/22 

BIBIONE «Vistamare» 
29.500.000 impresa vende di- 
Tettamente appartamentino (4 
posti), ampia terrazza panora- 
mica. Pagamento avanzamen- 
to lavorì (possibilità comodi 
mutui). Costruttore: Studio 
Costruzioni, corso del Sole 45 
(anche festivi) 0431/430541. 

383/22 


CORSO (galleria Rossoni) uffi- 


cio/consultorio medico mq 55 
vendo. Tel. 208176. —56247/22 
D'ANGELI in palazzina soleg- 
giatissimo inintermediari ven- 
do. Tel. 208176. 56247/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FLAVIA zona verde e tran- 
quilla, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza. 
To 10. Tel. 61712. 2699/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI 2 stanze, cucina, 
bagno; 42.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2699/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta S. 
LAZZARO 10 tel. 61712. 


IMPRESA vende box indipen- 
denti prontingresso luce ac- 
qua prezzi interessanti v. Car- 
pineto 5 tel. 814311 (9.30, 12, 
15-18.30). 2751/22 

IMPRESA vende per chiusura 
cantiere appartamenti pron- 
tingresso, bistanze, tristanze, 
‘accessori, prezzi comprensivi 
di tutte le spese, mutui, contri- 
buto regionale facilitazioni v. 
Carpineto 5 tel. 814311 (9.30- 
12, 15-18.30). 2757/22 

LIGNANO Pineta villetta schie- 
ra 63.500.000 impresa vende 
direttamente ingresso, sog- 
‘giorno, cottura, 2 camere, ba- 
gno, lavanderia, cantina, ter- 
Tazze; patio, giardino, cami- 
netto, parco privato recitanto,; 
posizione prestigiosa. Paga- 
mento avanzamento lavori. 
Possibilità comodi muiti. 
0431-430541. 382/22 

MANNA 85 mg riscaldamento 
autonomo 65.000.000 SETTE- 
FONTANE recente 70. mq 
57.000.000 La Quercia 61430. 

2758/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO appartamento 
2letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio 45.000.000. 41807. 

1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi casetta due apparta- 
menti uno occupato. Giardino 
820 mq 41807. 1/22 

PADRICIANO casa carsica 250 
mq ristrutturati giardino La 
Quercia 61430, 2758/22 

PRIVATAMENTE vendesi zona 
D'Annunzio spazioso; antica- 
mera, stanza cucina bagno ri- 
postiglio buona manutenzione 
tel. 734805. 56250/22 

PRIVATO vende a Papariano 
Fiumicello appartamento 100 
mq più 2 garage. Mutuo già 
concesso. Tel. ore pasti 0431- 
968847. 2778/22 


RAVASCLETTO-ZONCOLAN 
montagna 900 mt. 43.000.000 
‘appartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente 
Tva 2% 7.000.000 acconto resto 
comode dilazioni, telefonare 
0433-661687. 94/22 

RONCHI dei Legionari via Maz- 
zini 18, vendita terreno edifi- 
cabile mq 19.000 circa. Per 
informazioni telefonare ore uf- 
ficio 0432-22484. 80/22 

ROSSETTI miniappartamento 
in stabile recente ininterme- 
diari tel. 208176 vendo. 

56247/22 

S.IM.I. 772629 MANSARDA li- 
bera condizioni perfette in sta- 
bile signorile posizione centra- 
le. Saloncino, soggiorno- 
cucina, bagno. 34.000.000. 

2765/22 

S.IM.I. 772629 V.LE MIRAMA- 
RE (zona) in ottimo stabile 
libero saloncino 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, servizi, balcone, 
cantina. 90.000.000. 2765/22 

S.IM.I. 772629 VISTA MARE 
ampio appartamento perfette 
condizioni costruzione recen- 
te. Saloncino, 3 letto, cucina, 
doppi servizi, terrazze, canti- 
na, ampia soffitta. Possibilità 
posto macchina. 2765/22 

S.IM.I. 772629 S. GIACOMO ap- 
partamentino libero di 3:stan- 
ze, cucina, doccia-wc, ingres- 
so, cantina 36.000.000. 2765/22 

S.IM.I. 772629 GIARDINO 
PUBBLICO (zona) perfetto 
appartamento libero di 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina abitabile, 
servizi, 2 balconi, cantina, ter- 
moautonomo. 98.000.000. 

2765/22 

TERRENO, alberato Sales vici: 
nissimo strada 4000 mq vende- 
si Spaziocasa 64266. 6/22 

VENDO occasione Madonnina I 
piano recente salone cucinot- 
to 2 camere bagno poggiolo 
trattabile. 745097. 96250/22 

VESTA vende liberi da 1, 2, 3 
stanze cucina servizi zone 
Rossetti Revoltella Piazza Pe- 
rugino Fabio Severo telefona- 
re 730344. 2680/22 

Z. SPAZIOCASA 64266 ATTI- 
CO Bazzoni primingresso sa- 
lone cucina bicamere biservizi 
terrazzoni 153.000.000, 6/22 

Z. SPAZIOCASA 60125. Com- 
merciale rinnovato vista mare 
cucina saloncino bicamer eba- 
gno 65.000.000. 6/22 


Un piccolo spa 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gliannunci economici su “IL PICCOLO” Golf 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone lotte: 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
@ una sicurezza: è piccola. solo nei costi. 


Perché il caffè delbar ——. 
è diverso da quello di casa? 


un profumo intenso ed una ric- 
ca crema. 
Molto dipende dalla miscela, 
molto ancora dipende dalla to- 
statura. Tostare il caffè per un 
espresso italiano è un ’arte. 

I grandi torrefattori di caffè lo 
sanno. 

Lo sa la Lavazza, che da anni 
ha istituito un settore specializ-. 
zato per il caffè espresso: La- 
vazza Bar. 
Lo sanno anche migliaia di bari- 
sti, suoi fedeli clienti. 

Lavazza Bar sceglie e tosta le 
migliori qualità di caffè del 
mondo secondo un'antica 
tradizione, ottenendo ; 
miscele che sotto il 
getto della macchina 


espresso sprigionano il massi- 
mo dell’aroma, del gusto e del 
profumo. 

Lavazza Bar offre una vasta 
gamma di miscele che consen- 
tono al barista più esigente in 
fatto di “crema”, di “corposità” 
o di “profumo”, di preparare 
proprio quel caffè che la sua 
clientela vuole. 


a Ci 
IL SETTORE DELLA LAVAZZA SPECIALIZZATO 
PER IL BAR 


Per noi italiani il caffè è un pia- 
cere... anzi due. Quello di casa 
e quello del bar. 

I baristi italiani sono gli esperti 
della macchina espresso: con 
un tocco sapiente fanno scaturi- 
re dal caffè il massimo di aroma, 


LAVAZZA BAR 
settore specializzato 


Z. SPAZIOCASA 64266 nuovis- 
simo Castagneto 2 anni salone 
cucina bicamere biservizi 
105.000.000. 6/22 


Z. SPAZIOCASA 64266 Roiano 
attico recentissimo saloncino 
cucina bicamere bagno terraz- 
zone. 6/22 


Z. SPAZIOCASA 60125 attico 
FRANCA cucina salone bica- 
mere bagno terrazze 
‘79.0000.000 6/22 


18.000.000 zona Viale due stanze 
stanzetta cucina servizio mini- 
mo contanti 5.000.000 vendesi 
affittato 766676. 19/22 


20.000.000 zona Conti due stanze 
stanzetta cucina abitabile mi- 
nimo contanti 5.000.000 affit- 
tato vendesi 766676, 19/22 


24.000.000. zona stazione tre 
stanze cucina bagno quinto 
piano libero minimo contanti 
9.000.000. 766676. 19/22 


{| % È 
IO y 1 
4 CON Pri, uu, 


43.000.000 Rossetti apparta- 


fettivo. Lauta ricompensa al 
mento recente comforts cuci- 


rinvenitore. Telefonare al co- 
‘mando vigili urbani 80100. 


OMEGA donna caro ricordo 
smarrito tra Trieste-Gorizia 


gno 2 poggioli tel. 766676. 19/22 


nino-soggiorno camera came- | 24 
retta poggioli 766676. 19/22 


85.000;0000 Coroneo alta. perfet- 
te condizioni ascensore riscal- 
damento autonomo soggiorno 
2 stanze stanzino cucina ba- 


27 ‘ Diversi 
Smarrimenti 


—__—_———_—_—_—_—_m€<k SE cerchi due ore di relax, salu- 
GRADO smarrito giovedì scorso onesto rinvenitore telefonare te, sauna, massaggi. Telefono 
un orecchino oro bianco con |. oreufficio 795511 mancia. 0422-911049. 

perla e brillantino, valore af- | \ 56263/24 345/27 
) 


davi 


selefonare 0.498. 2/21 


414 
31274122 


Case, ville, terreni | L filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Vendite 
A.A. TARVISIO Camporosso z GY LE 


rendo 
130/14 


‘vort 


Valbruna agenzia Fabris ven- 
de appartamenti turistici, pos- 
sibilità mutuo. Tel. 0499” ***. 
2553. Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
AGENZIA_ Meridir Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3 B - Galleria Tergesteo 
"ona Ss GIACOM Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 048134111 

Mari Via Duca d'Aosta 102 - 34074. Monfalcone - Tel. 0481 72597 

Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432-203924 


t.) 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 


Amsterdam 07.05 © 10.30 


13.45 19.20 
Barcellona 07.05 10.35 
Bruxelles 13.45 © 20.35 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 13.45. 21.30 
Ginevra 13.45 19.00 
Istanbul 07.25. 13.00 
Londra 07.05 10.15 

13.45 16.35 
Madrid 07.05 11.10 
Malta 11:45 © 16.25 
New York 07.05. 1410 
Parigi 07.05. 10.05 
Stoccolma 13.45 20.55 
Tunisi 11.45 17.40 
Vienna 13.45 18.05 
Zurigo 13.45 18.25 

ARRIVI 


per Ronchi da; ‘Partenze Arrivi 


Amburgo 08.00. 13.05 
15.00. 22.05 

Atene 14.15 19.05 
Barcellona 12.30 19.05 
Cologna-Bonn 07.25. 13.05 
14.30. 22.05 

Dusseldorf 17.10 22.05 
Francoforte 10.00 13.05 
17.10. 22.05 

Istanbul 14.00. 19.05 
Londra 17.35. 22.05 
Madrid 13.20 19.05 
î 17.00 22.05 
Malta 17.10 - 21.55 
Monaco 17.35 22.05 
New York 19.30 *13.05 
Stoccarda 08.25 13.05 
Vienna 18.50 22.05 
Zurigo 19.20 22.05 


* Il giorno dopo 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 


‘Alghero 07.20. 11.25 
Bari 07.20 13.45 
11.45 18.20 
19.45. 22.35 
Brindisi 11.45 18.25 
19.45 (22.55 
Cagliari 07.20. 12.00 
11.45. 14.30 
19.45. 22.55 
Catania 07.20. 14.25 
11.45. 17.20 
19.45 23.10 
Genova 06.50  *08.50 


Lametia Terme 07.20 11/40 
Lampedusa 07.20 11.40 


Milano 07.05 07.55 
13.45 14.35 
Napoli 06.50 *09.15 
07.20 10.00 
11.45. 17.05 
19.45. 23.59 
Olbia 11.45 16.30 
19.45 22.40 
Palermo 06.50. *10.40 
07.20... 10.15 
11.45 18,35 


Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 


11.45. 18.10 
Roma 07.20. 08.25 
11.45. 12.50 
19.45 20.50 
Torino 06.50. *09.50 
Trapani 07.20. 13.50 
Venezia 06.50. *07.15 


* Tranne sabato/domenica 
ARRIVI 


per Ronchi da; Partenze Arrivi 


Alghero 07.05. 10.50 
16.10 19.05 
Bari 07.00. 10.50 
15.00. 19.05 

19.00. 21.55: 
Brindisi 07.00 10.50 
Cagliari 07.00. 10.50 
15.10. 19.05 
a 17.05 21.55 
Catania 06.40 10.50 
15.10 19.05 
18.05. 21.55 
Genova 19.50. *21.45 
“Lametia Terme 07.15 10.50 
13.15 19.05 
Lampedusa 12.10. 19.05 
Milano 12.15 13.05. 
x 21.15. 22:05 
Napoli 07.00 10:50 
14.40 19.05 
18.05. 21.55 
Olbia 07.25 - 10,50 
14.10 19.05 
Palermo 06.55 10.50 
14.10. 19.05 


Pantelleria 14.40 (21.55 
‘Reggio Calabria 07.20 10.50 


18.50 | 21.55. 
Roma 09.40 10.50 
17.55 19.05 
20.45 21.55 
Torino 18.45 *21.45 
Trapani 16,39 21.55 
Venezia 21.20. *21.45. 


* Tranne sabato/domenica 
Se LO e 


plural - milano 


ess ric. de 


RPC SEO 


du se RARE ERE LI e 


poli 


